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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Editoriale 

I fatti e le parole 
della politica 
LUIGI BERLINGUER 

Q ualche tempo fa, nel corso di una popolare 
trasmissione televisiva, una donna disse ad 
Achille Occhetto qualcosa che grosso modo 
suonava cosi: non mi risponda parlando di 

^ — . politica, mi dica che cosa farebbe lei in con
creto. Occhetto riprese quell'osservazione, 

non la lasciò cadere, forse avverti che, pur nella singolarità 
della sua formulazione, essa esprimeva una delle critiche 
più diffuse e più radicali che la gente rivolge alla politica. 

Mi pare che sempre più frequentemente qualche uomo 
politico ( ma solo qualcuno) avverta questi umori: leggo, 
ad esempio, nelle cose sempre intelligenti che scrive Lucia
no Violante una preoccupazine di questa natura, culmina
ta in un suo ultimo editoriale delY Unità in cui rigetta l'idea 
di altre leggi o di >un unico atto risolutivo» (spettacolare) 
contro la criminalità, a favore invece di misure operative 
nell'ambito di una complessa gestione della lotta anticrimi
ne. Mi ha colpito anche la sobria ma ferma insistenza con 
cui il presidente del Consiglio, nell'ultima visita in Sicilia, ha 
posto l'accento sull'operare e sulle sue scadenze. 

Ma tutto ciò e ancora pochissimo, È assolutamente in
sufficiente rispetto all'incredulità popolare che ormai iden
tifica la politica con la declamazione inconcludente, con i 
rituali spettacolo dei funerali, delle inaugurazioni, dei di
battiti, l'esatto opposto della concretezza. Eppure, l'arte 
politica è proprio nata all'insegna del pragmatismo e della 
praticità, e proprio per questo si distingue da altre espres
sioni dell'attività umana. Forse in questa fase storica c'è 
una crisi generale delle forme della democrazia, ma è cer
tamente la politica italiana che più che mai sconta una gra
ve caduta di credibilità, dovuta fra l'altro alla distanza fra le 
parole e i falli. 

Claudio Magris, sul Corriere della Sera, ha parlato di 
«pessimismo attivo» rispetto a quanto le autorità avevano 
promesso di fare dopo l'omicidio Borsellino; e G.C. Caselli, 
su questo giornale.ha spiegato le ragioni della sfiducia e del 
«pessimismo» dei sostituti procuraton palermitani. Siamo 
troppo abituati a sentire la vuotezza di impegni, analisi, 
programmi, rispetto alle aspettative della realtà quotidiana: 
maggioranza ed opposizione sono tragicamente accomu
nate in questa crisi. Il gergo in cui si esprime la società poli
tica è il segno più evidente dello iato che la divide dal pae
se. L'ossessiva e insopprimibile passione di tanti politici ita
liani per gli schieramenti partitici invece che per i problemi 
concreti, ed il modo di enunciare questi ultimi come titoli 
sloganistici o scatole vuole, sono anch'essi il segno che or
mai il potere per il potere è il dato emergente della nostra 
degenerazione politica e la ragione dell'improduttività del
l'azione politica stessa. Di qui la sua scarsa credibilità. 

N on è più il tempo delle parole. Mi sento di tesse
re qui un eiogi'o del quotidiano, e cioè della 
complessità dell'azione di governo, della cura 
delle cose che compongono lo svolgersi della 

^^^^m vita sociale e la gestione della cosa pubblica, e 
del costante e concreto impegno che richiedo

no. Elogio del quotidiano, quindi, come impegno a tradurre 
in realtà operante le scelte, le elaborazioni, le formulazioni, 
e insieme come verifica costante della corrispondenza del
le parole ai fatti. Dietro tutto ciò sta la pubblica amministra
zione. Mi sono stufato di leggere e sentire ogni momento e 
da decenni che l'Italia va male perché non funziona la pub
blica amministrazione, senza che neanche si inizi a cam
biarla. E che al nostro mondo politico interessa poco la 
pubblica amministrazione, perché non gli interessa la ge
stione quotidiana di qualità e perché in sostanza non la co
nosce quasi per nulla. E infatti le decisioni politiche e la le
gislazione, contemporaneamente al pianto quotidiano sul
l'Inefficienza dell'amministrazione, continuano a perpetua
re le cause di quell'inefficienza. I potentati del potere buro
cratico riescono sempre a bloccare ogni cambiamento, di 
fronte ad un mondo politico pressoché inavvertito e dedito 
al solo lamento dell'inefficienza. Ora il Parlamento è inve
stito di un'importante legge di delega al governo anche sul 
«pubblico impiego». Ho vivo timore che anche questa sarà 
un'occasione perduta. 

Ora poi si presenta un altro rischio: ho paura che il biso
gno di moralizzazione, che emerge dalla straordinaria vi
cenda di tangenti e mani pulite e che tanto può contribuire 
al rinnovamento del paese, possa volgersi in un ritomo all'i-
pergarantismo sospettoso ed agli inutili «codici di compor
tamento» che renderanno la gestione e il governo delle co
se più inefficienti, giuridicamente più formali e sostanzial
mente peggiori. Speriamo che mi sbagli, ma temo che sia 
più che giustificato in proposito un «pessimismo attivo» o -
come dicevamo un tempo - il pessimismo della conoscen
za. C'ò un solo rimedio: il quotidiano, la gestione paziente e 
complessa, un'amministrazione obbligata ai risultati e veri
ficabile sui risultati. Forse però, a questo scopo, bisognerà 
cambiare qualcosa nel personale politico. 

Il governo forse oggi stesso presenterà una legge o un decreto. Il candidato è Parisi 
Avrà il compito di coordinare il comando di forze di Ps, carabinieri e Finanza 

Supercapo delle polizie 
Ma nelle caserme scoppia la protesta 
Gli agenti: «Scenderemo nelle strade, vi contestere
mo...». La «minaccia» e rivolta al governo, che, su 
proposta del ministro dell'Interno, potrebbe varare 
oggi una nuova superstruttura di polizia. Si chiama 
segretariato generale e, in pratica, avrebbe il compi
to di «coordinare» agenti, finanzieri e carabinieri. A 
guidarla potrebbe essere Vincenzo Parisi, attuale 
capo della polizia. Nervosismo anche nell'Arma. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Una «rivoluzione», 
Oggi il ministro dell'Interno 
presenterà in consiglio dei mi
nistri un disegno di legge per la 
creazione di una struttura pre
posta all'ordine pubblico: si 
chiama «segretariato genera
le», ed ha il compito di coordi
nare tutte le forze di polizia. 
Sarà guidata da un «segretario 
generale», che avrà poteri mol
to estesi. In pratica, dirigerà ca
rabinieri, finanzieri e agenti, 
un esercito di 300mila uomini. 
Non è escluso che il governo 
trasformi il disegno di legge in 
decreto legge e il nuovo orga
nismo divenli subito operativo. 
Chi ne sarà i! capo? Il candida

to più accreditato è il prefetto 
Vincenzo Parisi, attualmente 
alla guida della polizia di Sta
to. La notizia si è diffusa nel 
pomeriggio di ieri, e le prime 
reazioni sono state durissime. 
Il Sap, il secondo sindacato di 
polizia, 2Srnila iscritti, invita il 
presidente del Consiglio a non 
far passare il progetto di «rifor
ma». Invita? Minaccia: «Scen
deremo nelle strade e nelle 
piazze, coinvolgeremo l'opi
nione pubblica, denuncere
mo... La nostra contestazione 
sarà cosi forte, che vi converrà 
rimitalizzarci...». E i carabinie
ri? Nell'Arma c'è molta inquie
tudine. 

A PAGINA 6 Vincenzo Parisi 

28mila profughi premono ai confini con la Croazia 

Esodo dalla Bosnia 
Orni: via libera alla forza 

Il caso Cordova 
GIAN CARLO CASELLI 

L a «Direzione nazionale antimafia» (Supcrprocura nell'i
castica semplificazionedei media) diverrà operativa 

soltanto fra qualche mese. Eppure se ne potrebbe già scrive
re la lunga storia. Una storia tormentata, nella quale le di
spute sulle questioni di principio si sono intrecciate con le 
battaglie per la scelta del superprocuratorc. b indispensabi
le che si continui a discutere del singolare caso del procura
tore di Palmi, Agostino Cordova. Sarebbe scorretto volerne 
trarre in questa sede clementi di comparazione con altri 
eventuali candidati alla dirigenza della Dna (come si sa, la 
riapertura del concorso ha riportato la situazione al punto di 
partenza) : è comunque un dato di fatto che contro Cordova 
superprocuratore il governo ha da tempo ingaggiato una lot
ta senza esclusione di colpi, lotta di cui potrebbe essere en
nesimo capitolo l'ispezione disposta in questi giorni. Sia co
me sia di queste insistite e petulanti iniziative ministeriali, c'è 
in ogni caso da interrogarsi sul perché di tanta ostilità nei 
confronti di un onesto coraggioso e validissimo magistrato, 
del quale si cerca di nascondere gli indiscutibili meriti. Non 
6 fuori luogo chiedersi quale sia la vera partita, la partita na
scosta, che si sta giocando facendo intomo a Cordova un 
fuoco di sbarramento. Qualcuno lo spieghi, se spiegazioni 
confessabili vi sono. Altrimenti svanirà la fiducia (che pure 
si vorrebbe dare) verso quegli uomini politici che dicono di 
voler modificare profondamente le strategie di contrasto 
della mafia. 

A PAGINA 2 

Goria conferma 
«Nel '93 
tassa sulla casa 
per gli inquilini» 

Ancora code e disagi da
vanti agli uffici del catasto 
(nella loto), mentre il go
verno annuncia interventi 
d'urgenza. Ma intanto ar
rivano brutte notizie per 
§li inquilini: il ministro 

elle finanze conferma 
* " " , " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — che dal prossimo anno, 
con l'entrala in vigore della nuova tassa sulla casa, l'ici, an
che loro saranno chiamati a pagare metà dell'imposta. In 
pratica, la stessa somma che i proprietan di casa verseranno 
a settembre per la patrimoniale. A PAGINA 4 

Prigionieri musulmani in un campo di prigionia serbo 
vicino a Banja Luka nel nord della Bosnia ALLE PAGINE 1 0 e 11 

Nuove informazioni di garanzia per lo scandalo dell'ospedale di Lecco 
Nei Trinino d Di Pietro due pariamentari della De e due del Psi -' 

Altri 4 deputati sott'accusa 
Quattro nuovi avvisi di garanzia per i parlamentari di 
Tangentopoli. Questa volta nel mirino degli inqui
renti ci sono il socialista Pierluigi Polverari e il de Ce
sare Golfari. Con loro, coinvolti in un nuovo capitolo 
dell'inchiesta, che riguarda le mazzette per il nuovo 
ospedale lecchese, ci sono il de Citaristi e il sociali
sta Moroni, per i quali è stata già concessa l'autoriz
zazione a procedere per precedenti accuse. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Tangentopoli 
continua a tremare e questa 
volta l'onda sismica ha rag
giunto Lecco. Ieri i magistrati 
antimazzetta hanno mandato 
quattro nuovi avvisi di garanzia 
a parlamentari, per tangenti in
tascate per il nuovo ospedale 
lecchese: un appalto da 213 
miliardi, per il quale erano già 
stati stanziati 35 miliardi del 
primo lotto. I destinatari sono il 
senatore de Cesare Golfari e il 
parlamentare socialista Pierlui

gi Polverari, neofiti dell'eserci
to della bustarella. Con loro 
sono nuovamente indagati an
che l'onorevole Severino Cita
risti, segretario amministrativo 
nazionale dello scudocrociato 
e il parlamentare del garofano 
Sergio Moroni, ex segretario 
regionale socialista. Nella vi
cenda è coinvolto anche un 
esponente del Movimento Po
polare, Antonio Simone, 
ascoltato ieri dai magistrati, 
accusa: concorso in corruzio
ne. 

A PAGINA 3 

Strage di via D'Amelio 
Così la mafia ascoltava 
le telefonate di Borsellino 
WLAOIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 5 

Intervista a Vizzini 
«A settembre sciolgo 
il Psdi in Sicilia» 
VITTORIO RAGONE A PAGINA « 

Intervista all'ex br Jannelli 
«Il crollo delle ideologie 
non m'ha colto impreparato» 
LETIZIA PAOLOZZI A PAGINA 7 

In vacanza con cinque amici in provincia di Siracusa 

Giovane campeggiatore 
ucciso a fucilate 

con ITMità 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WALLACE EDGAR AUAN POE 
ARTHUR CONAN DOTO . S. S. VAN DINE 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

n J l T t t & i t l rbroL 2.000 

WALTER RIZZO 

M SIRACUSA. Un delitto in
credibile, assurdo martedì 
notte a Sonino in provincia di 
Siracusa. Uno sconosciuto ha 
ucciso a fucilate un radazzo di 
17 anni che campeggiava as
sieme ad altri cinque amici 
(quattro dei quali sono stati 
feriti) sulle rive del fiume Ana-
po vicino alla necropoli di Pa-
natalica. Vittima, Sebfstiano 
Bongiovanni abitante come 
gli altri ragazzi a Sonino, Illeso 
e rimasto il fratello di Seba
stiano, Remo. Le fucilate, a 
panettoni, sono state sparate 
da dietro un cespuglio, men
tre i ragazzi, verso la mezza
notte erano riuniti attorno ad 
un falò. È il nono efferato de
litto in poco tempo nella zona 
di Sonino. Vittime, sempre, 
ragazzi incensurati. 

A PAQINA S 

Tu sceglierai come morire 
M Robert Alton Harris era 
stato giustiziato secondo la 
«procedura 769». Era entrato 
nella Camera verde in tuta blu, 
ben pettinalo, con i capelli le
gati dal codino, e si era seduto 
apparentemente tranquillo sul 
seggiolone di metallo bianco 
dove lo avevano legato, Dove
va essere esausto alla fine del
la maratona di rinvìi e di so
spensioni che lo aveva condot
to fin 11. Quando avevano chiu
so il portellone della camera 
slagna e abbassato la leva del 
gas, Harris aveva respirato a 
pieni polmoni, secondo le 
istruzioni ricevuti' per soffrire il 
meno possibile. Invece il suo 
corpo aveva continuato ad agi
tarsi tra gli spasmi per altri 11 
minuti. Sono stati questi gli ul
timi istanti del primo condan
nato a morte dopo 25 anni, 
nello stato della California, che 
j entrata cosi nel novero degli 
«obbedienti» alla sentenza del
la Corte suprema del 1976. Per 
questo, la battaglia per Harris è 
stata dura: la sua esecuzione 
ha infatti aperto la strada allo 
«smaltimento» di altri 331 con
dannati. E solo l'inutile crudel
tà della sua fine ha mosso una 

In California, i condannati a morte potranno sce
gliere tra la camera a gas e l'iniezione letale. Lo sta
bilisce una nuova legge approvata dal parlamento 
dello Stato, dove l'atroce agonia di Robert Alton 
Harris provocò violente polemiche. Era la prima 
esecuzione dopo 25 anni e l'American civil liberties 
union aveva cercato di fermarla denunciando l'inu
tile crudeltà della camera a gas. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

qualche pietà in un'opinione 
pubblica ormai decisamente 
col pollice verso. Amnesly In
ternational parlò espressa
mente di tortura; le organizza
zioni americane contro la pe
na di morte puntarono sull'ele
mento sofferenza per cercare 
di fermare le esecuzioni. . 

Fu cosi che Tom Me Clin-
tock presento la proposta di 
legge per fare esecuzioni un 
po' più «pulite», introducendo 
anche in California l'iniezione 
letale. Metodo meno doloroso, 

. si dice. Eppure solo qualche 
giorno dopo la tragica fine di 
Harris, nel Texas, un nero di 34 
anni, Billy Wayne While, rima

se per 40 minuti nelle mani del 
boia che non riusciva a trovare 
la vena giusta per sommini
strargli il veleno. Ce ne vuole di 
pelo sullo stomaco per occu
parsi di certe faccende. Ma si 
vede che non è mai abbastan
za. Ed ecco che l'Arizona ap
prova una legge che sostitui
sce l'iniezione letale alla ca
mera a gas. E non per ragioni 
«umanitarie», ma per vanificare 
le pressioni degli abolizionisti 
che usano la crudeltà del rito 
finale come argomento per ot
tenere rinvìi. I.a morte di Harris 
poteva infatti inceppare la 
macchina ben oliata delle ese
cuzioni capitali che 11 funziona 

benissimo e senza tanto cla
more sui giornali. 

Ora il parlamento dello slato 
della California ha preso una 
decisione veramente «demo
cratica»: che sia il condannato 
a scegliere se farsi soffocare 
con l'acido cianidrico o avve
lenare con un'iniezione in ve
na. Un responso salomonico, 
c'è da scommettere non diver
samente motivato dalle consi
derazioni che hanno ispirato i 
legislatori dell'Arizzona. Stori
camente, la lotta per ridimen
sionare le sofferenze inferte al 
condannato, ha infatti certa
mente migliorato le tecnologie 
della morte ma di sicuro non è 
mai riuscita a fermare il boia. 
Basta ricordare gli esiti degli 
sforzi umanitari del dottor 
Guillotin. La lama della ghi
gliottina risultò certo più rapi
da, igienica e indolore della 
scure del boia. Ma proprio per 
questo potè essere facilmente 
impiegata su larga scala. La 
decisione dei parlamentari 
della California sembra avere 
una funzione non dissimile. 
Giacché l'istituto della pena di 
morte è con ogni evidenza irri
formabile, 

È morto 
il musicista 
americano 
John Cage 
• • NEW YORK. Il compositore 
americano John Cage è morto 
ieri sera a New York all'età di 
79 anni, per una congestione 
cerebrale. 

Cage, originario di Los An
geles, è stato uno dei maggiori 
rappresenmnti dell'avanguar
dia della musica americana di 
questo secolo. Nel 1938 (ondò 
una orchestra di percussioni e 
nel 1942 utilizzò suoni prodotti 
elettricamente. Nel 1950 avan
zò l'idea che la musica non de
ve essere limitata ai soli suoni, 
ma può essere il prodotto di 
tutti gli eventi che intervengo
no in un intervallo di tempo 
determinato. Memorabile, in 
proposito, la composizione 
«O'O», del 1962, in cui il musici
sta taglia della verdura, ne 
mette i pezzi in un frullatore e 
ne beve il succo. Le sue opere 
più celebri sono «Sonate e in
terludi per piano preparato» . 
«Costruzione in metallo» e 
«Paesaggio immaginario n. 1» 

Acquascooter 
vietati 
sulle spiagge 
della Liguria 
tm GENOVA. Le capitanerie di 
Porto di Genova e Santa Mar
gherita Ligure hanno deciso di 
vietare, da oggi, l'uso degli ac
quascooter in prossimità della 
costa e in mare aperto in un 
lungo tratto di litorale da Aren-
zano, nel Ponente genovese, 
fino a Sestri Levante. E il primo 
divielo in Italia dopo i recenti 
incidenti. Sarà consentito l'uso 
delle moto acquatiche solo ol
tre 300 metn dalla costa in sei 
corridoi di mare a Portofino, 
ad Arenzano, a Punta Chiappe 
e a Sestri Levante, tra Punta 
Negra e Punta Manara. Anche 
nei corridoi liberi gli ac
quascooter, che non potranno 
essere guidati dai ragazzi al di 
sotto dei 16 anni, dovranno es
sere portati a 300 metri dalla 
costa sopra un'imbarcazione 
madre e potranno essere usati 
entro un raggio di un chilome
tro dal mezzo d'appoggio. I 
proprietari e i noleggiatori 
hanno dieci giorni di tempo 
per far sparire dalle spiagge le 
moto acquatiche. 
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La partita Cordova 

L 
GIAN CARLO CASKUJ 

a «Direzione nazionale antimafia» (Super-
procura nell'icastica semplificazione dei me
dia) diverrà operativa soltanto fra qualche 
mese. Eppure se ne potrebbe già scrivere la 
lunga storia. Una storia tormentata, nella 
quale le dispute sulle questioni di principio si 

sono intrecciate con le battaglie per la scelta del 
superprocuratore. Una storia tragicamente segna
ta dalla strage di Capaci, che anche a tale scelta è 
state collegata, tanto che la scomparsa di Giovan
ni Falcone (l'uomo che più di ogni altro ha dato 
alla causa della legalità nel nostro paese) ha avuto 
l'effetto marginale, ina non irrilevante, di congela
re il dibattito sulla Dna. Fino al punto di consentire 
- praticamente senza discussione in sede parla
mentare - che le note dispute sul «concerto» mini
steriale funzionassero da apripista per la speri
mentazione di forme - da tempo vagheggiate - di 
esproprio del Csm in alcune delle sue fondamen
tali competenze (come leggere altrimenti, a fronte 
dell'art. 105 della Costituzione, l'attribuzione ad 
un organo diverso dal Csm della nomina - sia pure 
ad interim - del potentissimo capo della Dna?). 
Dovrebbe essere chiaro a tutti che sottrarre al Csm, 
per consegnarla ad altro organismo, la nomina dei 
dirigenti degli uffici giudiziari significa equiparare 
questi ultimi ai prefetti e ai generali: eccellenti e 
meritevoli funzionari - non v 6 dubbio - che però 
hanno il dovere di conformarsi agli indirizzi impar
titi dall'autorità politica competente, mentre i ma-
Bistrati hanno il dovere opposto di essere indipen-

enti. È a tutela di questo fondamentale valore che 
il nostro sistema costituzionale riserva al Csm la 
nomina dei dirigenti. Sul punto, anche in presenza 
delle migliori intenzioni di questo mondo, ogni fe
rita rischia di avere conseguenze difficilmente mi
surabili in prospettiva. 

Quella ora posta - si badi bene - è una questio
ne generale di natura ordinamentale. In concreto, 
le preoccupazioni espresse ben potrebbero dirsi 
smentite - ora e subito - dalla designazione di 
Giuseppe Di Gennaro: magistrato indipendente ed 
esperto, in grado di assolvere nel migliore dei mo
di (e nell'esclusivo interesse dell'istituzione) i 
compiti cui è stato chiamato. Resta, per altro, che 
la Superprocura pone complessi problemi che si 
proiettano anche oltre il contingente. Problemi dei 
quali - proprio per questa loro portata - è indi
spensabile che si continui a discutere liberamente. 

osi come è indispensabile che si continui a 
discutere del singolare caso del procuratore 
di Palmi, Agostino Cordova. Sarebbe scorret
to volerne trarre in questa sede elementi di 

^conjoara^ione con altri eveptuaJL.candidati 
alla dirigenza della Dna (come si sa, la ria

pertura del concorso ha riportato la situazione al 
punto di partenza) : è comunque un dato di fatto 
che contro Cordova superprocuratore il governo 
ha da tempo ingaggiato una lotta senza esclusione 
di colpì, lotta di cui potrebbe essere ennesimo ca
pitolo - secondo alcuni motivati commenti - l'i
spezione disposta in questi giorni, ad appena un 
mese dalla conclusione di altra precedente inchie
sta. Sia come sia di queste insistite e petulanti ini
ziative ministeriali, c'è in ogni caso da interrogarsi 
sul perché di tanta ostilità nei confronti di un one
sto coraggioso e validissimo magistrato, del quale 
si cerca di nascondere - con disinvolta spregiudi
catezza - gli indiscutibili meriti. Con il suo lavoro 
(sin dal luglio 1978, data dell'ordinanza di rinvio a 
giudizio di sessanta boss, fondamentale per la ri
costruzione della cultura, degli intrecci di interessi, 
dell'organizzazione e dei settori di attività delle co
sche del Reggino) Cordova ha costantemente se
gnato tappe decisive - sicuro insegnamento per 
tutti - nella ricerca di una metodologia «vincente» 
nei processi di mafia. Conseguentemente si è me
ritato non solo il più sincero apprezzamento fra i 
magistrati e nel Csm, ma anche i più vivi elogi pub
blici (spiccano, fra gli altri, quelli di Vassalli nel lu
glio 1988, Chiaromonte nell ottobre 1990, Martelli 
nel maggio 1991 a Palmi e ancora nel settembre 
1991 avanti alla Commissione parlamentare anti
mafia). Altrettanto conseguentemente, Cordova 
ha dovuto subire infinite intimidazioni ed un grave 
attentato il 31 agosto 1977, mentre 6 certo che tut
tora si trama nei suoi confronti. È nota, la sua asso
luta indipendenza, che lo ha condotto a incrimi
nare rappresentanti della De, del Pei o del Psi, a se
conda delle circostanze. 

Dunque, non è fuori luogo chiedersi quale sia la 
vera partita, la partita nascosta, che si sta giocando 
facendo intorno a Cordova un fuoco di sbarra
mento tanto intenso quanto incomprensibile, po
sto che la sua legittimazione - sotto ogni profilo -
a ricoprire l'incarico di superprocuratore non può 
seriamente discutersi. Qualcuno lo spieghi, se 
spiegazioni confessabili vi sono. Altrimenti svanirà 
la fiducia (che pure si vorrebbe dare) verso quegli 
uomini politici che dicono di voler modificare pro
fondamente le strategie di contrasto della mafia. 

«La crisi è arrivata al dunque, e noi non possiamo tirarci indietro» 
«È necessaria una svolta politica: al paese servono rigore, equità e unità» 

Pds al governo 
perché l'Italia ne ha bisogno 

• • La sensazione più diffusa, 
alla chiusura di questa prima, 
convulsa fase della legislatura, 6 
che stiamo arrivando al dunque. 
Il governo Amato arranca, è co
stretto a porre, con una frequen
za mai verificatasi, la questione 
di fiducia: e tutti si rendono con
to che non è all'altezza di una si
tuazione cosi drammatica. La De 
dà prova di assoluto immobili
smo e di grande confusione, e 
non riesce a decidere nulla. Nel 
Psi si e aperta una dialettica nuo
va: e non credo che la riunione 
della Direzione sia valsa a smor
zarla. Il documento dì Craxi è 
confuso e contraddittorio: e non 
riesce, a mio parere, a conciliare 
una descrizione allamnatissima 
dello stato del paese con quella 
dei successi che avebbe avuto la 
sua politica della governabilità. 
Nel Pds, dove pure si era aperta 
una vivace polemica con la pre
sentazione di un documento del
l'area riformista sul problema del 
governo e con la formazione di 
una nuova maggioranza (di cui È 
espressione la segreteria), sono 
venu.e avanti, nelle ultime setti
mane, nei discorsi e nelle intervi
ste del segretario del partito, po
sizioni nuove e interessanti, so
prattutto sulla questione del go
verno, e posizioni più meditate e 
responsabili (rispetto a quelle 
espresse, in un primo momento, 
da alcuni compagni) sull'accor
do per il costo del lavoro. Sono 
convinto che il documento unita
rio «Per una sinistra di governo» 
abbia dato un contnbuto a 
smuovere le acque. Ma, come di
cevo, la consapevo'ezza della 
gravità della situazione e del fatto 
che stiamo giungendo al dunque 
non è solo dei «vertici» romani 
della politica (anzi, vi sono qui 
zone vaste di innegabile sordità) 
ma sta diventando senso comu
ne e di massa, convinzione diffu
sa fra la gente. 

Giorgio La Malfa afferma che il 
nostro paese sembra oggi come 
•uscito da un*.guerra<;«Le cifre 
del debito nazionale sono quelle 
di un periodo postbellico, la si
tuazione dell'ordine pubblico 6 ' 
forse peggio ancora... Per questo 
chiedo alPds, che e consapevole 
della gravità della crisi: siete di
sponibili a intraprendere un di
scorso serio sulle speranze politi
che che si apriranno per un per
corso difficile da fare tutti assie
me?». E Michele Salvati ha scritto: 
«11 Pds e il Pri in autunno al gover
no ci devono andare, perché è il 
paese che ne ha bisogno, perché 
il quadripartito sarà in ginocchio, 
perché nuove elezioni saranno 
un'incognita pericolosa per tutti 
tranne che per le leghe». 

Non so se in autunno accadrà 
quel che dice Salvati. Quello che 
so è che noi riformisti avevamo 
posto già la questione nel nostro 
documentode! 18 giugno. «I risul
tati elettorali del 5 apnle - cosi af
fermavamo - ci hanno messo in 
una situazione che può diventare 
decisiva per dare alla crisi politi
ca, e allo stesso problema della 
formazione del governo, una so
luzione di svolta. Non è com
prensibile né giustificabile il ti
more di impegnare le nostre for
ze in questa direzione. Affennare 
preventivamente che non ci sono 
le condizioni per un impegno del 
Pds come forza di governo signi
fica sfuggire a un confronto reale 
con tutte le forze democratiche e 
rinunciare, nei fatti, a svolgere un 
ruolo attivo per determinare -
partendo dai contenuti - tali con
dizioni». E invece proprio questa 
affermazione fu alla base, nei fat
ti, della condotta politica del 
gruppo dirigente del Pds all'indo
mani delle elezioni. 

Naturalmente, sapevamo be
nissimo, • quando scrivevamo 
quelle frasi, che affrontare l'c-

QERAROO CHIAROMONTE 

Claudio Martelli (sopra), 
Achille Occhetto (a sinistra), 
e Bruno Trentin (sotto) 

mergenza nazionale significava e 
significa operare una svolta poli
tica, che si basasse non solo su 
intese programmatiche nette e 
chiare ma anche su cambiamen
ti profondi di modi di governare, 
e anche di uomini. Fummo criti
cati, allora, per lo spazio, ritenuto 
eccessivo, che avevamo dato alla 
«questione morale», e non solo 
per far la predica agli altri ma per 
riconoscere anche le nostre re
sponsabilità, e soprattutto per in
dicare i capisaldi di una nforma 
del sistema politico e dei partiti. 

Questo nostro documento non 
fu accolto bene dal gruppo diri
gente del Pds. Successivamente 
le cose sono cambiate: e spetta, 
ovviamente, a quelli che si sono 
ritrovati insieme nella segreteria 
chiarire contraddizioni che ap
paiono e sono sempre più evi
denti. Non sono certo mancate, 
anche nelle ultime settimane, 
oscillazioni e illusioni di vario ti
po. Si è detto, ad esempio, che il 
problema del governo poteva 
porsi soto dopo una riforma della 
legge elettorale e nuove elezioni; 
senza mai precisare cosa si sa
rebbe dovuto fare nel frattempo 
per il paese. Poi è venuto fuori «il 
sogno» di Occhetto: di potersi ri
trovare con Martelli, La Malfa, Se
gni, Leoluca Orlando, e non ri
cordo chi altro. A parte i perso
naggi, sui quali si possono espri
mere, evidentemente, giudizi di
versi e vari, questo «sogno» mi 
sembrò subito, in verità, un po' 
curioso: perché non riuscivo a di
menticare che con La Malfa c'è 
la necessità di un confronto diffi
cile sulla politica del risanamen
to economico e finanziario e sul
le sorti dello «Stato sociale» (e i 
nostri primi giudizi sull'accordo 
firmato dai sindacati non facilita
no certo questo confronto); e 
non riuscivo nemmeno a cancel
lare dalla mia memoria Ce anche 
dalla mia coscienza) che molti 
del Pds ritenevano colpe gravi 
(anche per uomini come Gio
vanni Falcone) avere rapporti 
con Martelli, date le chiare inten
zioni del ministro di Grazia e Giu
stizia di attaccare l'autonomia e 
l'indipendenza della magistratu
ra (e spero vivamente che que
sto giudizio negativo su Falcone 

non si ripeta per Caponnetto che 
ha accettato anche lui di lavorare 
con Martelli). Né so bene, a que
sto momento, a che punto sia il 
confronto sulla legge elettorale 
per i Comuni fra noi e Mario Se
gni. Questo «sogno», in sostanza, 
prescindeva dai contenuti pro
grammatici, ed era intriso di «tra
sversalismo». Non affrontava cioè 
in modo serio la questione del 
govemodi svolta che è possibile 

"frdoveroso (verso la nazione)w 

, costruire oggi. 
Andare a «un'alleanza oltre i 

' partiti», ha scritto Pietro Scoppo
la. Ma a cosa possa portare il per
seguimento di tale obiettivo nel 
concreto della situazione politica 
italiana non riesco ad intravede
re. La giusta polemica contro la 
partitocrazia non può trasformar
si in lotta contro i partiti e contro 
la politica. Ma deve spingere a 
processi di autorigenerazione e 
di autoriforma dei partiti stessi. È 
difficile? Certo, è difficilissimo. 
Ma al di fuori di questo, c'è il col
lasso della democrazia, e si fan
no avanti pericoli per la stessa 
unità della nazione. 

Ragionamenti più concreti so
no apparsi negli ultimi discorsi e 
dichiarazioni del segretario del 
Pds, fino all'intervista su l'Unità 
del 5 agosto. E mi auguro since
ramente che essi non siano con
traddetti da altri discorsi e dichia
razioni ma anzi siano sviluppati e 
giungano rapidamente a conclu
sioni positive. E sempre a propo
sito di concretezza ho apprezza
to quanto ha detto Massimo D'A-
lema in un'intervista a // Popolò: 
«Il governo di garanzia è qualco
sa che si può costruire trovando 
la base di consenso nei partiti og
gi esistenti, partiti che però devo
no essere costretti a dare la loro 
fiducia a persone nuove». 

Nel documento «Per una sini
stra di governo» viene affermato 
che la base per questa azione è 
una forte inversione di tendenza 
nei rapporti fra Pds, Psi e Psdi. 
Questo è innegabile, anche se la 
sinistra è cosa ben più ampia e 
articolata rispetto ai partiti storici 
tradizionali, e anche se il proble
ma che pone Martelli - di un su
peramento degli attuali schemi 
partitici e delle loro culture per la 

formazione di nuovi e vasti rag
gruppamenti democratici e di si
nistra - è un problema reale sul 
quale discutere e lavorare. Ma, 
oggi come oggi, l'unità fra Pds, 
Psi e Psdi è un punto di partenza 
per il confronto con altre forze, 
con il Pri, con la stessa De, per 
dare all'Italia il governo di cui c'è 
bisogno. Mi fa molto piacere che 
Occhetto abbia voluto riprende
re, pressoché testualmente, sia in 
un discorso alla Camera sia nel
l'intervista al I Unità, frasi conte
nute nel documento «Per una si
nistra di governo»: «Oggi ritenia
mo di dover lavorare conseguen
temente per uscire dalla forbice 
nella quale ci si vorrebbe spinge
re - o l'opposizione per l'opposi
zione o la mera governabilità -
dichiarandoci disponibili ad as
sumere le nostre responsabilità 
sulla base di chiare opzioni pro
grammatiche». Ritengo significa
tivo e importante che il segretario 
del Pds abbia indicato, come 
uno dei punti di tali opzioni, la 
piattaforma con la quale i sinda
cati sono andati alle trattative 
con il governo. 

Un appello all'unità della sini
stra e alla costruzione di una sini-
tra nuova, e di governo: questo è 
il significato del documento che 
abbiamo elaborato, alcuni di noi 
e alcuni compagni socialisti e so
cialdemocratici, nelle settimane 
scorse, che ha già raccolto nu
merosissime adesioni e apprez
zamenti. Sarebbe però vano e 
inutile parlare di unità della sini
stra se il movimento sindacale e 
soprattutto la Cgil si spaccasse. In 
questo spirito guardiamo ai pro
blemi insorti dopo la firma del
l'accordo sul costo del lavoro: e 
alla necessità non di esortazioni 
a guidare una guerra di massa 
contro l'accordo del 31 luglio, 
ma, vedendone limiti e punti de
boli e ingiustizie, di considerare 
aperta la trattativa fra sindacati e 
governo e di premere per con
quistare garanzie per una giusta 

—politica di tutti i redditi, per una 
effettiva politica di sviluppo, per 
l'occupazione, per il Mezzogior
no. Come ha detto Bruno Tren
tin, l'accordo del 31 luglio è «una 
tappa di un negoziato complessi
vo. E allora, francamente, piutto
sto che puntare a rimettere oggi 
in questione il protocollo, senza 
valutare attentamente tutte le im
plicazioni politiche ed economi
che di una scelta di questo gene
re, occorre che il movimento sin
dacale sappia organizzarsi per ri
salire la china, nel corso della 
trattativa estremamente com
plessa che si svolgerà a settem
bre, in concomitanza con i con
fronti con la legge finanziaria e 
con i disegni di legge delega sulla 
sanità, la previdenza, il pubblico 
impiego, gli enti locali. Ecco co
me acquisire nell'accordo defini
tivo complessivo quello che non 
si è ancora riusciti ad ottenere». 

Ma anche per questo - e tomo 
al mio discorso - c'è bisogno di 
un governo di svolta, che unisca 
rigore ed equità, credibilità e se
rietà. Che dia sicurezza ai sinda
cati, ai lavoratori, alle parti più 
povere ed emarginate del nostro 
popolo, che garantisca i loro di
ritti. Sono d'accordo con Biagio 
De Giovanni: «Appare assai diffi
cile l'instaurazione effettiva di un 
patto sociale fra le grandi forze in 
campo che non diventi insieme 
un patto politico fra le forze poli
tiche più rappresentative della 
nazione». 

Anche la vicenda dell'accordo 
sindacale ci dice che siamo arri
vati al dunque. Spero che saremo 
all'altezza dei nostri compiti: per 
le ragioni di fondo che ci hanno 
portato alla nascita del Pds ma 
anche nel solco delle tradizioni 
migliori di responsabilità demo
cratica e nazionale del Pei. 

Cari Occhetto, Segni e La Malfa 
il cambiamento non si fa 

solo con la riforma elettorale 

GIANNI MATTIOLI MASSIMO SCADA 

L e torride giornate ago
stane sconsigliano bi
lanci, valutazioni e pro
poste politiche. Eppure 

_ _ _ nei quattro mesi che so
no trascorsi dal voto del 

5 aprile di cose ne sono successe 
tante che l'obbligo a riflettere su di 
esse può sfidare afa e calura. 

Innanzitutto la nomenclatura dei 
partiti ha ricevuto duri colpi, tali da 
rendere sempre meno sopportabili 
e credibili i vari Forlani e Craxi che 
continuano a riproporre se stessi, i 
loro uomini, la loro concezione del
la politica. Il governo Amato, a 
«maggioranza variabile», spinto dal
la duplice emergenza della mafia e 
dell'economia ha mostrato, aldilà 
delle valutazioni di merito, una 
qualche capacità di decisione e di 
orientamento. Patti trasversali, parti
ti che non ci sono, sogni di mezza 
estate hanno percorso il cielo della 
politica: e certo si può essere grati 
ad uno come Mario Segni, che in 
quest'ultimo anno ha quasi perso
nalmente incarnato la domanda di 
rinnovamento di milioni di italiani. 
Ma a impugnare la penna, pur nelle 
improbe condizioni dei trentotto 
gradi all'ombra, ci muove la convi-
zione che c'è qualcosa che non 
suona. E non si tratta, o non si tratta 
soltanto, delle affermazioni già mol
te volte ascoltate: «Eh si, il rinnova
mento della politica, i colpi definitivi 
al sistema dei partiti adesso verreb
bero dai figli della politica, da gente 
che si è iscritta fin da giovane al no
tabilato quando non direttamente 
alla segreteria dei rispettivi partiti di 
provenienza»! «Ma come fanno a 
mettersi assieme La Malfa, Segni, 
Occhetto e gli altri nel sogno che 
non riescono ad andare d'accordo 
quasi su nulla»? Il nuovo nasce cer
tamente dal vecchio, potremmo ri
spondere, e in un progetto di Fede
razione differenti politiche, culturali 
e, perché no?, caratteriali potrebbe
ro trovare addirittura momenti di 
utile valorizzazione. Ma non ci sia
mo. È perché, che si sia «pattisti» di 
Segni o.sUpotizzi una «sinistra di go
verno» l'attenzione e la proposta è 
tutta focalizzata su un punto: la que
stione istituzionale, la riforma del si
stema elettorale. 

Certo, nel giro di non troppo tem
po a una riforma del sistema eletto
rale si arriverà (sono 11 in ogni caso i 
referendum): se tutto va bene po
tremo pervenire ad un sistema elet
torale e ad un patto fra cittadini e 
istituzioni di marca più europea, a 
una situazione nella quale l'inge
renza e il peso dei partiti, fattore tipi
co della patologia italiana, abbiano 
avuto delle ragionevoli limitazioni. 
Tutto questo è importante, e sicura
mente né facile né indolore. Ma è 
solo una precondizione. Ed è possi
bile pensare che grandi svolte idea
li, politiche e programmatiche pos
sano procedere da alleanze, ancora 
assai incerte e indefinite, finalizzate 
solo a ottenere un miglior funziona
mento delle nostre istituzioni? Certo 
non ci si può limitare agli interroga
tivi: l'essere presenti in questa vicen
da è anche la migliore garanzia per 
favorire il maturare di condizioni 
che realizzino un cambiamento più 
generale e, in esso, la precisazione 
dell'identità e dei programmi delle 
forze e dei singoli che l'hanno cer
cato e promosso. Ma non basta, al
lora concentrare l'attenzione sulla 
sola questione istituzionale-eletto-
rale: questo rischia di essere troppo 
poco e, in qualche misura, fuorvian-
te. Insufficiente, a nostro avviso, a 
definire quel «governo di svolta» pro
posto in una recente intervista da 
Massimo D'Alema e che anche a 
noi sembrerebbe un'ipotesi della 
quale vale la pena di precisare li
neamenti e sostanza, aldilà della 
«grande questione irrisolta della de
mocrazia italiana»: l'alternanza. • 

Ci siano consentite queste consi
derazioni. 

La prima. Non troviamo partico
larmente fertile, anzi ci sembra or. 
mai un «fattore limitante», il riferi
mento continuo, ripetuto, quasi 
coattivo alla «sinistra» come deposi
taria del cambiamento. Se «sinistra» 
non è più il rigoroso riferimento a! 
ruolo di classe delle teoria marxia
na, se non è più, per fortuna, il dog
ma: «Pubblico è sempre meglio di 
privato» (dogma per altro falsificato 
dalla storia), che cosa c'è nella «si
nistra» che non sia riducibile, senza 
residuo, a quelle libertà, uguaglian
za e fratellanza tra gli uomini invo
cate e proposte dalla rivoluzione 
francese e che sono termine di rife
rimento sia per il pensiero laico che 
per quello cristiano moderno? Re- . 
sta, si risponderà, tutto il patrimonio 
di esperienze, di lotte, di vissuto sto
rico e di elaborazione culturale e 
teorica. Certo, ma a questo nessuno 
chiede di rinunciare: caso mai la ri
nuncia è quella di usare il «patrimo
nio storico» come arma impropna in 
dispute ideologiche per accentuare 
distanze e incomprensioni, come 
elemento di separazione tra un «in
temo» e un «esterno» tutti da ri
definire. 

La seconda. Non è data la possi
bilità di un progetto e di un pro
gramma per il nostro paese che non 
scontino la globalità (o «mondializ
zazione», se si preferisce) dei pro
cessi economici, del mercato, dei 
grandi problemi ambientali. Che 
non abbiano insomma al centro il 
nodo economia-ecologia nelle sue 
molteplici forme (rapporto fra 
Nord-Sud del pianeta, disponibilità, 
accesso e uso razionale delle risor
se, tutela deili biosfera ecc.). Con 
alle spalle la durezza delle questioni 
emerse alla Conferenza di Rio, pro
prio per le posizioni espresse con 
chiarezza da Bush o da Major, si 
tratta di tornare con maggior incisi
vità su ipotesi ormai da tempo avan
zate (lo «stato stazionario») come 
scenari possibili da costniire per 
una «società sostenibile». Si tratta, 
ad esempio, di sottoporre a critica 
concreta la produttività, feticcio dei 
paesi indiistiiali, e ridare autonomia 
all'innovazione tecnologica per vol
gerla ad affrontare i colossali pro
blemi ambientali e sanitari del pia
neta e dei suoi abitanti, in modo af
francato, appunto, dalle logiche 
produttivistiche. 

La terza. Anche sulla scorta della 
schematicissima considerazione 
precedente vale la pena osservaro 
che è proprio nel momento in cui 
enormi ristrutturazioni si stanno di
segnando per i sistemi produttivi dei 
paesi più forti, con rilevanti effetti di 
trascinamento sugli altri, da qui gli 
scossoni a tutta l'economia mondia
le, che va posta la sfida di un «nuovo 
ordine» economico che incorpori la 
compatibilità ambientale. Per il no
stro paese, e probabilmente non so
lo per il nostro, vanno definite le ca
ratteristiche di un «new deal» ecolo
gico che coniughi economia e am
biente, innovazione tecnologica e 
nuova occupazione, eliminazione 
degli sprechi e pulizia della pubbli
ca amministrazione, gestione otti
male delle risorse e monitoraggio 
dei suoli e delle acque. In un paese 
che ha un milione e mezzo di mi
liardi di debito pubblico è ben certo 
che bisognerà operare dei tagli sugli 
investimenti e sulla spesa pubblica. 
Dove? In che direzione? Da dove e 
in che forme reperire risorse e con
senso per quel >new deal» che sposti 
l'accento dalla quantità alia qualità, 
per una società dai comportamenti 
più sobri, ma più confortevole e ac
cogliente? 

Questa ci sembra la «nuova fron
tiera». E senza che questi interrogati
vi diventino proposte e programmi 
vediamo assai difficile il marciare di 
un rinnovamento della politica che 
si appoggiasse sulla sola esile gam
ba della riforma istituzionale-eletto-
rale. 
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•fa' L'appello del Papa alla 
«ingerenza umanitaria» in Bo
snia per «disarmare gli assas
sini» ha suscitato reazioni di
verse ed evocato problemi 
che si potevano anche rite
nere risolti per sempre. In pri
mo luogo, quello della «guer
ra giusta», la cui soluzione in 
senso positivo ha tenuto 
campo a lungo nella teologia 
cattolica: fino alla vigilia del 
Concilio, cioè fino all'avven
to delle armi nucleari e al 
cambiamento quantitavo e 
qualitativo del fatto "guerra». 
Fra teologia e storia c'è sem
pre stato un rapporto motto 
stretto: che il cattolicesimo 
sia, sotto il profilo dottrinale, 
un Insieme di tesi avulse dal
la realtà è un giudizio corren
te ma infondato. In realtà, 
come il Concilio ha insegna
to, la storia, lo sviluppo della 
vita socioculturale umana, 
ha sempre influito sullo svi
luppo della dottrina cattoli
ca. Nella quale, d'altronde, il 
livello dogmatico, delle pro
posizioni a cui l'appartenen
te alla Chiesa è tenuto a cre

dere, è una parte molto più 
limitata di quanto comune
mente si pensa. 

Dunque il Papa, col suo 
appello che in pratica si tra
duce in un invito all'interven
to militare, quindi a una 
guerra che può diventare an
cor più sanguinosa di quella 
«civile» in corso, riporta in pri
mo piano l'idea che si possa 
fare una «guerra giusta», i cui 
costi, in termini di vite umane 
e di distruzioni, possano rite
nersi accettabili se necessari 
per ottenere un determinato 
fine umanitario, nella fatti
specie la (ine della guerra 
non dichiarata nei Balcani e 
dei massacri connessi. 

Indicherò appena due 
problemi che mi sembrano 
peraltro importanti. Il primo 
riguarda la veracità dell'in
formazione: da più parti si 
sono espressi dubbi e riserve 
intorno alla provenienza e al
la consistenza delle notizie 
sulle atrocità. Certo i prece
denti storici di due popoli co
me i Serbi e i Croati non de
pongono a favore della loro 

SENZA STECCATI 
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«Guerra giusta» 
e dottrina cattolica 

mitezza e moderazione; ma 
una esplosione di odio reci
proco, di nazionalismi esa
sperati, come quella che le 
agenzie riferiscono', non può 
aver qualcosa di aggiuntivo, 
di non interamente reale? I 
moventi per manipolare la si
tuazione sono molti, a co
minciare dal seguente: dimo
strare che il mezzo secolo di 
comunismo, sia pure non al
lineato e nonostante l'indi
scutibile carisma di Tito, ha 
approfondito e non ridotto i 
conflitti etnici; una colpa in 
più da addebitare al comuni
smo, niente di più consolan
te per certi ambienti cattolici. 

L'altro problema riguarda 

la soluzione da promuovere, 
una volta raffreddata l'esplo
sione. La Jugoslavia fu una 
creatura delfEuropa che a 
Versailles, nel 1919, disegnò 
una carta politica del conti
nente in funzione antitede
sca, e inventando anche Stati 
nuovi di zecca. Donde la re
sponsabilità primaria del
l'Europa stessa sia nell'inter
vento militare, sia nel succes
sivo compito di sistemazione 
politica. Compito difficilissi
mo, anche perché le etnie di
verse sono profondamente 
intrecciate in quei territori. 

Tornando alla questione 
«guerra giusta» in campo cat
tolico, due considerazioni. 

La prima: il Concilio era 
orientato a condannare tutte 
le guerre ma i vescovi Usa, 
col card. Spellman in testa, 
non vollero saperne (c'era il 
Vietnam all'orizzonte) e ci si 
limitò alla condanna solenne 
- l'unica di tutta l'assise vati
cana - della guerra totale, 
combattuta con le armi nu
cleari, che non distinguono 
fra obiettivi militari e civili. Il 
Papa non ha certo chiesto e 
avallato una guerra di tal ge
nere. 

La seconda considerazio
ne è legata al ricordo della 
discussione che si sviluppò 
nei primi anni SO, quando 
anche l'Urss ebbe la bomba 

all'idrogeno e sorse il movi
mento dei «partigiani della 
pace», con la colomba di Pi
casso per emblema. C'era 
già allora chi sosteneva che il 
comandamento «Non ucci
dere» andava inteso e appli
cato alla lettera, che nessuna 
guerra poteva più ritenersi 
«giusta», che la legge dei cri
stiani era la non violenza as
soluta. L'esponente maggio
re e più noto di questa ten
denza radicale era Don Pri
mo Mazzolali, a cui conferi
vano particolare autorità 
l'opposizione al fascismo 
mai attenuata, la capacità di 
.v..ici lesta alla gerarchia ec
clesiastica, infine l'essere il 
fondatore e il direttore di un 
periodico, Adesso, che aveva 
largo seguito, conduceva 
battaglie infuocate, era in 
grado di riunire centinaia di 
persone convenute a proprie 
spese da ogni parte d'Italia 
per parlare di pace. C'erano 
peraltro altri cattolici i quali 
sostenevano che se un cri
stiano vede una persona mi
nacciata, oppressa, sottopo

sta a rischi mortali, tanto più 
se si tratta di bambini, il cri
stiano ha il douere di interve
nire anche rischiando, lui, di 
uccidere per salvare chi è in 
pericolo. 

L'intervento papale della 
settimana scorsa mi ha latto 
tornare alla mente quella 
lontana polemica. Natural
mente, anche quando si fos
se stabilito che la seconda 
posizione di allora non solo 
era legittima ma forse pre
sentava qualche motivazione 
in più, i problemi politici so
pra sommariamente accen
nati restano tutti. C'è poi, sot
to il profilo religioso, un 
aspetto non trascurabile: nel
lo stesso territorio convivono 
- e devono continuare a con
vivere - i Croati cattolici, i 
Serbi quasi tutti cristiani orto
dossi, i musulmani. Faranno 
molto bene i cattolici, a co
minciare dal loro Capo, a te
nere ben distinte le questioni 
politiche e le appartenenze 
religiose. Confondere i due 
piani è sempre disastroso. 



GIOVEDÌ 13 AGOST01992 

L'Italia delle 
tangenti 
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Inviati altri avvisi di garanzia a senatori e deputati lombardi 
Tangentopoli, sono ormai quattordici i membri del Parlamento implicati 
Matricole: Golfari (De) e Polverari (Psi), veterani Citaristi e Moroni 
Interrogato e inquisito anche Antonio Simone, di Movimento popolare 

Quattro parlamentari sott'inchiesta 
Due de e due psi «scivolano» sul nuovo ospedale di Lecco 
Altri quattro avvisi di garanzia per i parlamentari di 
Tangentopoli. Entrano nelle indagini due reclute 
della mazzetta: il sen. Cesare Golfari (De) e l'on. 
Pierluigi Polverari (Psi). Sotto inchiesta per la se
conda volta gli on. Severino Citaristi (De) e Sergio 
Moroni (Psi). Indagato anche Antonio Simone, lea
der del Movimento popolare. Appalto incriminato, il 
nuovo ospedale di Lecco (213 miliardi). 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Ferragosto nero 
per il senatore de Antonio Gol
fari e per l'onorevole Pierluigi 
Potveran, deputato del garofa
no in Parlamento. Assieme a 
tre veterani dell'indagine «Ma
ni pulite», Severino Citaristi 
(senatore de), Sergio Moroni 
(deputato socialista) e Gian-
Stefano Frigerio ex segretario 
regionale dello scudocrodato, 
hanno ricevuto ieri un avviso di 
garanzia per concorso in cor
ruzione. E sale a 14 il numero 
dei parlamenlan messi sotto 
inchiesta dalla procura di Mila
no. Moroni e Citaristi avevano 
già ricevuto un avviso di garan
zia e per loro il Parlamento ha 
già concesso l'autorizzazione 
a procedere. Golfari e Polverari 
invece sono delle reclute nel
l'esercito degli indagati di Tan
gentopoli. Questa volta la maz
zetta che De e Psi si sarebbero 
equamente spartiti, riguarda il 

Citaristi 
Vero pezzo 
da novanta 
della De 
• • Pluriparlamentare, con 
ben cinque legislature. Severi
no Citaristi, quando riceve il 
primo avviso di garanzia il 12 
maggio, è responsabile ammi
nistrativo della De. Vero pezzo 
da novanta dello scudocrocia-
to lombardo, Citaristi e eletto 
la prima volta alla camera nel 
76 nella circoscrizione Bre
scia-Bergamo, e riconfermato 
nel 79 e nell'83. Nell'87 entra 
al senato nel collegio di Berga
mo con più di 74 mila voti. Un 
successo bissato il 12 aprile di 
quest'anno nel collegio di elu
sone: con il 37,3% e 70.498 voti 
è il senatore più gettonato in 
Lombardia. Citaristi ha settan-
t'anni, è nato a Bergamo e si è 
laureato in lettere a Milano alla 
Cattolica. E' iscritto alla De dal 
1947. Il 14 luglio i giudici di 
Tangentopoli hanno chiesto 
l'autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti per ricetta
zione: avrebbe intascato maz
zette per conto della De. E' a 
lui che l'imprenditore Paolo 
Pizzarottj, capocordata delle 
imprese di «Malpensa 2000», si 
sarebbe rivolto per ottenere 
una «pinta» dopo averci pro
vato senza successo con Al
berto Zamorani, uomo Iri-ltal-
stat. «Le somme - dice Pizzarot-
ti - le ho versate inizialmente 
per chiedere l'intervento di Ci
taristi presso i responsabili del-
l'Italstat, e successivamente 
per dimostrare tangibilmente il 
mio ringraziamento». 

nuovo ospedale di Lecco, un 
colosso da 890 posti letto che 
dovrebbe essere completato 
entro il 1995 su un'area di 110 
mila metri quadri nel quartiere 
Germanedo. Per ora erano 
partiti i lavori per il primo lotto, 
un appalto da 35 miliardi, su 
un totale di 213 miliardi. 

L'accusa è che abbiano in
tascato una tangente pari all'I 
per cento del valore degli ap
palti. Questa è la cifra indicata 
da Enzo Papi, l'ex amministra
tore delegato della Cogefar, 
che proprio nei giorni scorsi 
era stato richiamato d'urgenza 
dalle ferie per essere interroga
to dal pm Picrcamillo Davigo. 
Golfari, in Parlamento dall'87, 
è stato presidente della giunta 
regionale dal 1975 al 1979, 
quando si dimise perché il suo 
nome figurava nell'elenco de
gli iscritti alla P2. Basista, demi-
tiano, è uno dei grandi feuda-

Polverari 
La carriera 
dell'operaio 
della Sip 
• 1 Nato in provincia di Pesa
ro 47 anni fa, il socialista Pier
luigi Polverari percorre a Lecco 
tutte le tappe della carriera po
litica. Una carriera che rag
giunge il suo culmine nell'87 
quando, grazie ad una serie di 
opzioni, conquista un seggio 
alla camera del deputati nella 
circoscrizione di Como-Son
drio-Varese. Operaio Sip, Pol
verari esordisce come sindaca
lista. Nel 79 diventa segretario 
provinciale della Uil. Carica 
che mantiene sino all'82 quan
do passa, sempre come segre
tario provinciale, alla federa
zione del Psi. Entra poi nel 
consiglio comunale della città 
manzoniana diventando - in 
una giunta di pentapartito a 
guida De - prima assessore poi 
viecsindaco. In questa veste è 
per anni artefice della politica 
urbanistica cittadina. E sono 
questi gli anni della grande 
speculazione che stravolge la 
città. Pierluigi Polverari, che 
anche dopo l'elezione a Mon
tecitorio continua a conservare 
il seggio di consigliere comu
nale e a svolgere un ruolo di 
primissimo piano al compren
sorio lecchese balza all'onore 
delle cronache lo scorso inver
no quando minaccia di lascia
re la camera in segno di prote
sta per i ritardi nella realizza
zione dell'attraversamento cit
tadino. Il 5 aprile viene confer
mato deputato, questa volta 
con quasi 16mila preferenze. 

tan di Lecco. Il suo compagno 
di sventura, il socialista Polve-
rari, era stato sfiorato da un'al
tra indagine giudiziaria, quella 
sui pannelli solari d'oro: uno 
scandalo miliardario di un 
paio di anni fa. E stato viecsin
daco di Lecco e anche lui è ap
prodato a Montecitorio con le 
politiche dell'87. 

Antonio Golfari ha confer
mato di aver ricevuto un'infor
mazione di garanzia e ha riferi
to che sul foglio, accanto al 
suo nome, appaiono quelli de
gli altri quattro destinatari. «Per 
quanto mi risulta - ha dichia
rato - le ditte che hanno parte

cipato all'appalto dell'ospeda
le non hanno subito né solleci
tazioni né costrizioni. L'appal
to è stato regolare e ha vinto il 
migliore. Se sono stati versati 
contributi ai partiti io non ho 
visto né toccato una lira. 1 mici 
conti sono a disposizione degli 
inquirenti per ogni accerta
mento. Continuerò a fare il 
mio dovere di parlamentare 
mentre per questo periodo mi 
asterrò dalla vita di partito in 
attesa che la situazione si chia
risca». 

Polverari era in vacanza a 
Fano quando i giornalisti gli 
hanno dato la brutta notizia: 

sul suo avviso di garanzia com
pare anche un altro nome, 
quello di Antonio Simone, lea
der storico del Movimento po
polare, che non a caso proprio 
len mattina è stato sentito dal 
sostituto procuratore Pierca-
millo Davigo. Anche i crociati 
di Formigoni, a quanto pare, 
hanno intascato mazzette. Ne 
avrebbero prese sull'appalto 
per l'ospedale di Lecco, ma 
stando a quanto affermano 
Maurizio Prada, grande elemo
siniere della de e Gìanstefano 
Fngerio, non sarebbero stati 
discnminati neppure nelle 
spartizioni inteme, tra le varie 

Moroni 
Doveva mettere 
fine ai litìgi 
in casa socialista 
• • Il nome di Sergio Moroni entra per la 
prima volta nell'inchiesta su Tangentopoli a 
fine giugno, quando i magistrati fanno un ve
ro e proprio safari In casa socialista, con l'ar
resto del segretario regionale Andrea Panni e 
di quello amministrativo Oreste Lodigiani. 
Quel giorno Moroni smentisce d'aver ricevuto 
un avviso di garanzia. Ma il decimo parla
mentare a finire sotto inchiesta (oggi siamo a 
quota quattordici) 6 proprio lui. Bresciano, 
più volte assessore regionale in Lombardia 
(attività produttive, sanità, trasporti), entra 
alla camera la prima volta nell'87, con 16.593 
voti nella circoscrizione Bergamo-Brescia. 11 
12 aprile viene rieletto con 11.925 voti, secon
do dietro a Vincenzo Balzarne Fra i suoi in
carichi parlamentari un posto nella commis
sione affari sociali. Uomo di fiducia di Bettino 
Craxi, tanto che diventa prima commissario e 
poi segretario regionale del Psi lombardo con 
il compito di mettere pace tra le litigiose fami
glie del Garofano. Accade nell'estate dell'89 
quando Loris Zaffra lascia clamorosamente 
la carica dopo l'ennesima baruffa tra togno-
liani e pillitteriani. Famosa la sua autocandi
datura: «Se non riuscite a mettervi d'accordo 
a Milano i dirigenti prendeteli in campagna». 

Golfari 
L'ex presidente 
della Lombardia 
affiliato alla P2 
M Dai cieli di Lombardia, dove era stato 
consigliere e poi presidente della giunta re-

f ionale, il nome di Cesare Golfari, maestro di 
òrlimpopoli laureatosi più tardi in pedago

gia, spicca per la prima volta il volo nell'em
pireo politico nazionale quando, nel 78, il 
suo nome compare fra gli iscritti alla P2, la 
loggia massonica del venerabile Licio Celli. 
Chi lo conosce bene a Galbiate, il centro 
presso Lecco, dove si è installato con la nu
merosa famiglia e da dove come sindaco dal 
'60 al 70 ha iniziato la sua scalata, racconta 
che Golfari non ha mai avuto troppi scrupoli 
pur di continuare a salire. 

Giunto al vertice della Regione Lombardia, 
sembrava lanciatissimo. Si era parlato di lui 
anche come presidente della Cariplo, ma 
venne bruciato dagli elenchi della P2. Nono
stante le prove schiaccianti, Golfari ha sem
pre negato la sua appartenenza alla Loggia. 
Ma il suo destino politico era segnato. Ha do
vuto ricominciare da capo; anni e anni duris
simi. Ncll'82 diventa segretario provinciale 
della De di Lecco e nell'87 riesce a conquista
re un seggio al Senato. Riconfermato nell'a
prile scorso, sbarca adesso a Tangentopoli. 
E, come nel caso della P2, anche stavolta, fa 

f irofessione di innocenza e dice di aver piena 
iducia nella magistratura. 

correnti dello scudo crociato. 
Prada sostiene di aver versalo 
a lui e a Cioni 500 milioni, nel 
periodo che va dal 90 al 91. E 
per questo anche Simone da 
ieri è indagato. Simone ha am
messo di aver preso 100 milio
ni da Fngerio e 200 da Prada, 
ma non sapeva che fossero 
soldi sporchi. Le somme sa
rebbero regolarmente iscritte a 
bilancio e sono andate tutte in 
beneficenza. Per non ostaco
lare le indagini, comunque, si 
è dimesso dalla carica di as
sessore regionale al coordina
mento temtoriale. 

Polverari si è dichiarato sor
preso e sbalordito: «Non ho 
mai avuto problemi con la giu
stizia. L'unico giudizio che si 
può dare su un uomo politico 
deve fondarsi sul suo stato pa
trimoniale. E quanto a questo 
potrei andare in giro nudo. 
Ospedali? Mai avuto niente a 
che fare, se non per due rico
veri». Citaristi è tirato in causa 
nella sua veste di segretario 
amministrativo della de, men
tre Moroni deve aver avuto un 
ruolo nelle spartizioni, come 
ex segretario regionale del ga
rofano. Anche le precedenti 
accuse si riferiscono a quell'e
poca della sua camera politi
ci. Gianstefano Frigerio è an
cora una volta il grande patro
cinatore degli accordi spartito

ri. Il businness sugli appalti di 
Lecco fu concordato nel suo 
ufficio milanese. 

Ed ecco l'elenco delle im
prese che hanno partecipato 
agli appalti, consorziate nella 
Hospital Lecco: sono la Coge
far Impresit, la Unieco, una 
cooperativa di Reggio Emilia e 
la Colombo spa di Lecco. 

Ieri il dottor Davigo ha tenta
to di interrogare anche Loris 
Zaffra, il nuovo «muto di Tan
gentopoli». Il dirigente sociali
sta, in carcere dal 30 luglio, 
aveva già annunciato che non 
avrebbe risposto agli interroga
tori, se non in presenza del 
procuratore Francesco Saverio 
Borrelli. Ieri l'incontro col pm è 
durato meno di cinque minuti. 
Zaffra si è limitato a dichiararsi 
innocente e si è avvalso della 
facoltà di non rispondere. Gli è 
stato conlermato il secondo 
ordine di cattura per un miliar
do e mezzo di tangenti inta
scate per appalti delle Ferrovie 
Nord. Con lui sono inquisiti 
Giampaolo Petazzi, ex vice 
presidente delle Nord, Augusto 
Rezzonico, senatore de ed ex 
presidente delle Nord e Gian-
Stefano Frigerio. Per il suo di
fensore, l'avvocato Michele Sa-
ponara, si tratta di un'accusa 
strumentale e immotrvata, 
contro la quale ha già annun
ciato il ricorso in Cassazione. 

Il democristiano Cesare Golfari 
e a sinistra il socialista Sergio Moroni; 
sotto II giudice Gherardo Colombo 
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Il cardinale 
Ratzinger 
cade e si ferisce 
alla testa 

3 anni di carcere 
al maresciallo 
sorpreso 
con la bustarella 

Il cardinale Josef Ratzinger (nella foto), prefetto della con
gregazione per la dottrina della fede, si è tento cadendo nel 
bagno dell'appartamento di Bressanone dove sta trascor
rendo le vacanze. Il prelato ha sbattuto violentemente la te
sta ed è stato ricoverato all'ospedale locale dove i medici gli 
hanno messo alcuni punti di sutura. Raztinger, che ha 65 an
ni, ora si trova in osservazione ricoverato nel reparto diretto 
dal professor Armin Waldthaler. A soccorrerlo dopo la ca
duta è stato Johann Messner, vice presidente dello studio 
teologico di Bressanone. 

È stato condannato a tre an
ni di reclusione e rimarrà in 
carcere il maresciallo mag
giore della guardia di finan
za di Genova, Emanuele la-
covone, sorpreso dagli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ agenti di polizia del com-
^•™™™*^^^^^™^^^™"" missariato di San fluttuoso 
con le mani nel sacco dopo aver intascato 10 milioni da una 
piccola società informatica di Sestri ponente. La bustarella 
era la contropartita per chiudere un occhio sulla verifica fi
scale che lacovone stava effettuando nella ditta insieme ad 
un brigadiere, risultato poi completamente estraneo alla vi
cenda, lacovone in tribunale ha ammesso di aver intascato I 
soldi: cosi i giudici gli hanno concesso il rito abbreviato che 
gli ha permesso di ottenere un terzo di «sconto» sulla pena. 

I musei chiudono d'estate 
per mancanza di personale? 
Niente paura, dal Touring 
club arriva una proposta che 
potrebbe risolvere il proble
ma: la più grer.oe organizza-
zione delle vacanze ha pro-

" " • ™ " ^ ^ • " " posto al Governo di prende
re in gestione i musei, con il concorso di categorie economi
che locali e la collaborazione di giovani volontari. «In estate 
-dice il Touring-solo il 51 percento dei 3.311 musei italia
ni è regolarmente aperto al pubblico, mentre gli altri risulta
no chiusi per mancanza di personale». Alcuni esempi di co
me va l'Italia dell'arte sono i casi di Napoli, dove il museo di 
Capodimonte è in gran parte chiuso; Venezia, che da anni 
discute sul riutilizzo del grande complesso dell'Arsenale; 
Parma, dove il museo archeologino nazionale è aperto tutti i 
giorni dalie 9 alle 13.30. 

Il Touring club 
si propone 
come gestore 
dei musei 

Scarcerato 
a Venezia 
il democristiano 
Franco Cremonese 

Il giudice Felice Casson ha 
disposto ieri la remissione In 
libertà di Franco Cremonese 
(De), il presidente dimissio
nario della giunta regionale 
veneta, agli arresti domicilia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri dal 4 agosto scorso nel-
• " " " " " — - ^ ^ - ^ ^ ^ — ^ l'ambito dell'inchiesta della 
magistratura veneziana su appalti e tangenti. Il p>owedi-
mento è stato preso per la scadenza del termine di 30 giorni 
chiesto dal pm Ivano Nelson Sarvarani, per concludere le in
dagini riguardanti l'esponente politico. Franco Cremonese 
era stato arrestato il 6 luglio scorso per concorso in corruzio
ne e violazione della legge sul finanziamento ai partiti. Ieri, 
tra l'altro, si è appreso che è stato presentato un appello al 
tribunale della libertà di Venezia contro l'ordinanza con cui 
il giudice Casson, il 7 agosto scorso, aveva concesso gli arre
sti domiciliari nei comune di Venezia, senza obblighi parti
colari, a Giorgio Casadei, ex capo della segreteria dell' ex 
ministro degli esteri Gianni De Michelis. Il pm aveva espres
so parere favorevole, ma a condizione che Casadei non ri-
sledesse a Roma né a Venezia e che gli fosse vietato di co
municare con persone estranee ai conviventi. L'appello non 
ha effetto sospensivo del provvedimento. 

Sfilata sexy 
rifiutata 
da Rifondazione 
piace al Pds 

Rifondazione comunista 
l'ha rifiutata, ma al Pds è pia
ciuta e cosi la sfilata sexy si 
farà non più alla festa di «Li
berazione» a Ospedaletto, 
ma a quella dell'Unità a No-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ dica, una frazione delcomu-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " " • " " " ne di Vecchiano (Pisa). Ma
nifesti disseminati un po' ovunque nella zona annunciano 
infatti per stasera alla festa dell'Unità un «defilé di moda inti
ma femminile», quella stessa sfilata che tante polemiche 
aveva creato all'interno di Rifondazione E nel Pds' Niente 
polemiche sull'opportunità della sfilata, però non tutti han
no gradito perché, contemporaneamente, in un'altra festa 
dell Unità della zona, è previsto un dibattito sui problemi lo
cali con il sindaco di Vecchiano, Giancarlo Lunardi (pds). 
Lui dice: «Non voglio far polemica, però devo dire che quan
do si organizzano dibattiti occorre crederci. E se ci crediamo 
non possiamo avere in contemporenea un antagonista di 
cosi grande richiamo come una sfilata sexy». 

Recuperati 
a Milano 
settemila 
Swatch rubati 

In un garage di Milano, i ca
rabinieri hanno recuperato 
circa settemila orologi Swat
ch, provenienti da una parti
ta di 15 mila pezzi, di una 
nuova linea non ancora in 
commercio, rapinati lo scor-

^ • ™ " " " ^ ™ ^ ^ — so 24 luglio a milano. Il se
questro, per un valore di circa 400 milioni di lire, ha portato 
alla denuncia a piede libero per ricettazione di due persone. 
Nel deposito clandestino, sono state trovate anche delle se
greterie telefoniche provenienti dalla stessa rapina. Secondo 
gli inquirenti, le due persone indagate avrebbero fatto da 
•mediatori» tra i rapinatori e piccoli ricettatori. La rapina - la 
prima subita dalla Swatch in Italia - era stata compiuta da 
quattro individui a volto scoperto e armati di pistole. 1 quat
tro, a bordo di una «Alfa 33», avevano teso un agguato in pie
no giorno, in via Stephenson, al furgone della ditta «Straccia
mi, che trasportava la partita di orologi. 

QIUSCPPB VITTORI 

Il consigliere de Carlo Pelonzi, latitante, attraverso il suo avvocato spiega la fuga e dice: «Mai preso una lira» 
Ma secondo i giudici romani l'ex assessore ha ricevuto 100 milioni da un costruttore cui occorreva un nulla osta 

«Sono claustrofobico, in carcere morirei» 
«Se vado in carcere, muoio»: il de Carlo Pelonzi, lati
tante da settimane «per tangenti», si è fatto vivo con 
il suo avvocato, per telefono. Gli ha detto; «Non ho 
mai preso una bustarella in vita mia». La fuga sareb
be dovuta alla nevrosi che affligge l'ex assessore de: 
è claustrofobico, ha il terrore del carcere, Ma i giudi
ci l'accusano di avere preso cento milioni, per acce
lerare l'iter di una pratica burocratica. 

CLAUDIA ARLOTTI 

Carlo Pelonzi, ancora latitante 

M ROMA È in fuga, scappa 
ormai da settimane, braccato 
dall'Interpol, ma adesso, dopo 
un lunghissimo silenzio, il con
sigliere de Carlo Pelonzi si è 
fatto vivo' «Non ho mai preso 
tangenti, nemmeno una lira, 
qualcuno ha usurpato il mio 
nome...». Lo ha detto al suo av
vocato. Una telefonata di cin

que o sei minuti, fatta da chis
sà dove, martedì sera. E il lega
le, ieri mattina, nei corridoi del 
tribunale, ha diffuso la notizia. 

A Roma, dove quest'ultimo 
caso di bustarelle sta mettendo 
in subbuglio politici e impren
ditori, molti hanno tirato un re
spiro di sollievo: il democristia
no Carlo Pelonzi, se sa, non 

parla; non farà nomi né co
gnomi, è deciso a tenere duro. 
I giudici, invece, lo accusano 
di avere preso una tangente di 
100 milioni, quand'era asses
sore alla Edilizia economica e 
popolare, per accelerare l'iter 
di una pratica. Altre persone -
funzionari del Comune, im
prenditori - hanno già ammes
so ogni cosa. Ieri, è anche sal
tato fuori che per la tangente, 
all'inizio, si sarebbe parlato di 
700 milioni, poi «scontati». Ma i 
protagonisti principali di que
sta storia, il consigliere de Car
lo Pelonzi e il costruttore Carlo 
Odorisio, non cedono. L'uno, 
nega dalla località ignota in 
cui si trova. L'altro, dal carcere, 
dove è rinchiuso da qualche 
giorno. 

Ma che pensa di fare il con
sigliere comunale fuggiasco? 

Pare abbia intenzione di costi
tuirsi. Del resto, ormai, i carabi
nieri sono sulle sue tracce. Pri
ma, però, vuole discutere le 
condizioni della resa, spera 
che il suo avvocato convinca il 
giudice a risparmiargli il carce
re, «lo muoio, se finisco in una 
cella mi viene un infarto», ha 
scongiurato per telefono. Pau
ra? Vergogna? Non si tratta so
lo di questo. Carlo Pelonzi è 
malato: soffre, da vent'anni, di 
claustrofobia acuta. I luoghi 
chiusi lo terrorizzano. Teme 
l'ascensore, non viaggia mai in 
aereo, trova insopportabile 
persino la cravatta. Dunque, 
per lui, l'idea del carcere è un 
incubo. Lo sanno gli investiga
tori; lo sa, naturalmente, il suo 
legale, l'avvocato Vincenzo 
Spaltro. Che oggi vedrà il giudi
ce Diana De Martino e, proba
bilmente, cercherà di ottenere 

per il proprio cliente gli arresti 
domiciliari. 

Legittimo, però, l'interrogati
vo: se Carlo Pelonzi è innocen
te, come dice, perché è scap
pato? Ha lasciato Roma un 
mese fa, prima ancora che ve
nisse spiccato contro di lui il 
mandato di cattura, quando 
sul suo coinvolgimento circo
lavano solo chiacchiere. Non 
poteva, come si fa di solito in 
questi casi, presentarsi diretta
mente al magistrato e chiarire 
la questione? Un suo amico: «Il 
fatto è che ha perso la testa. 
Quando ha saputo che qual
cuno lo aveva chiamato in 
causa, non ha capito più nien
te ed è andato via». 

Via dove? Si è detto di tutto, 
in queste settimane. Barcello
na, Venezuela... Invece, pro
babilmente, Carlo Pelonzi è in 

Italia, nemmeno troppo lonta
no da Roma. E, da dove si tro
va, si é scelto un avvocato: «Mi 
ha nominato con un telegram
ma», dice Vicenzo Spaltro. 

Quando tornerà, dovrà spie
gare molte cose. Due suoi ex 
collaboratori, funzionari del 
Comune, hanno ammesso di 
avere preso dei soldi per facili
tare la pratica di un imprendi
tore, che aveva appena rileva
to un palazzo. Il nome di Carlo 
Pelonzi, forse, lo hanno fatto 
proprio loro. Adesso, questa 
telefonata fa capire quale sarà 
la sua linee di difesa: non ho 
preso tangenti, sono stato ac
cusato ingiustamente da qual
cuno che voleva essere rila
sciato subito, da qualcuno cui 
ha fatto comodo coinvolgere 
un assessore. 

Si difenderà cosi, probabil
mente, anche l'ingegner Carlo 

Odorisio. Il suo arresto, a Ro
ma, ha destato molto scalpore. 
È il presidente del consorzio 
Sdo. il cartello di imprese che 
sta progettando la futura città 
degli uffici. Soprattutto, però, é 
il presidente dell'Isveur, l'ente 
cui fanno capo le imprese ro
mane dell'Associazione co
struttori. L'Isveur ha rirato su 
mezza Roma, ha costruito inte
ri quartieri di edilizia popolare. 
Adesso, Carlo Odorisio divide 
una cella con tre detenuti co
muni. Secondo l'accusa, ha 
fatto da mediatore tra chi ha 
pagato la tangente (l'impren
ditore Renzo Raffo, arrestato 
negli Usa) e chi l'ha ricevuta 
(Carlo Pelonzi). Ma l'ingegne
re nega. Anche lui, come il 
consigliere fuggiasco, dice di 
essere stato coinvolto ingiusta
mente. 
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L'imposta comunale sugli immobili entrerà in vigore 
nel '93 e riguarderà immobili e aree fabbricabili 
I padroni di casa «scaricheranno» il 50% dell'imposta 
sugli affittuari. EUminata la deducibilità dallìrpef 

La stangata anche sugli inquilini 
Arriva Ilei: «Oltre all'affitto adesso pagate le tasse» 
Chi si affanna davanti agli uffici del catasto per otte
nere informazioni sulla patrimoniale sappia che 
questo è solo un assaggio. Dal prossimo anno entre
rà in vigore Pici, l'imposta comunale sugli immobili, 
che costerà ai contribuenti almeno il doppio di 
quanto dovranno pagare a settembre. Una stangata 
sulla casa da I5mila miliardi, che coinvolgerà an
che gli inquilini, e non sarà deducibile dall'Irpef. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Una buona e una 
cattiva notizia per i dannati 
delle tasse sulla casa, quelli 
che in questi giorni premono 
ai cancelli del catasto per co
noscere i nuovi estimi sulla ba
so dei quali pagare la patrimo
niale. La buona notizia in real
tà è poco più di una magra 
consolazione: una volta venuti 
in possesso dei dati per calco
lare Tisi, l'imposta straordina 
ria sulla casa, non sarà più ne
cessario sottoporsi a code de
fatiganti sotto il sole. Quegli 
stessi estimi serviranno anche 
per pagare l'Ici, l'imposta co
munale sugli immobili prevista 
nel disegno di legge delega 
sulla finanza pubblica attual
mente al Senato, che dovreb
be entrare in vigore dal prossi
mo anno. 

La cattiva notizia riguarda 

invece sia i proprietari che gli 
inquilini. Soprattutto questi ul
timi, come ha confermato ieri 
il ministro delle finanze Goria. 
Con il sopravvento delfici 
cambierà sensibilmente il regi
me fiscale sulla casa, che dal 
prossimo anno verrà torchiata 
come mai in passato. 

Il doppio della patrimo
niale. Aconti fatti, sarà questo 
l'importo che i proprietari di 
case, fabbricati e aree fabbri
cabili dovranno sborsare anno 
per anno. Se infatti l'aliquota 
prevista per la patrimoniale è 
del 2 per mille per la prima ca
sa e del 3 per mille per gli altri 
tipi di immobili, grazie all'lci i 
comuni sceglieranno un'ali
quota unica variabile dal 4 al 6 
per mille (nel caso in cui non 
si attivassero in tempo sarà ap
plicata d'ufficio l'aliquota mi

nima). Le seconde case po
trebbero essere ulteriormente 
penalizzate, portando l'aliquo
ta massima dal 6 a! 6,5 per mil
le. O anche al 7, nel caso le 
casse comunali fossero straor
dinariamente disastrate. 

Stangati anche gli Inqui
lini. 11 valore degli immobili 
verrà determinato sulla base 
degli estimi catastali oppure 
sul «valore comparativo» per 
quelli non accatastati. Per le 
aree fabbricabili il riferimento 
è al valore di mercato. L'Ici si 
applicherà sul valore dei fab
bricati e delle aree fabbricabili 
a qualsiasi uso destinati. A pa
gare dovranno essere i pro
prietari o gli usufruttuari degli 
immobili. Previsto anche l'ob
bligo di rivalsa, nei conlronti 
degli inquilini, che dovranno 
•concorrere» al pagamento 
dell'lci, versando al massimo 
la metà della somma prevista. 
Un'idea giudicata -iniqua e pri
va di fondamento giuridico» 
dalla Cgil, ma difesa dal mini
stro delle finanze: «Al comune, 
alle sue spese, debbono con
tribuire tutti i cittadini». Secon
do il ministro, anche l'affitto è 
indice di «capacità contributi
va». 

L'Ici non è deducibile. Le 
Finanze hanno anche Insistito 
affinché dal disegno di legge 

originario scomparisse la de
ducibilità del 50% dell'lci dalle 
imposte sui redditi. Per i contri
buenti si tratta di 5mila miliardi 
in più di tasse. 

Sconti prime case. L'uni
ca agevolazione rimasta per 
l'Ici è rappresentata da una se
rie di riduzioni di imposta: del 
20% se si tratta della prima ca
sa, del 50% se si tratta di fabbri
cati inagibili o inabitabili, an
cora del 50% se si tratta di fab
bricati assoggettati all'lciap. 

Chi non pagherà. Il dise
gno di legge prevede numero
se esenzioni (che il comune 
può allargare) riguardanti gli 
immobili dello stato, degli enti 
locali, delle Usi; le costruzioni 
rurali, le chiese, i fabbricati 
adibiti ad uso culturale, le sta
zioni, i ponti, i fari e i fabbricati 
realizzati dalle imprese di co
struzione destinali alla vendita 
(per 3 anni). 

Via Ilor e Invim. Con l'Ici i 
redditi dominicali delle aree 
fabbricabili e i redditi dei fab
bricati saranno esclusi dall'ap
plicazione dell'llor; per la pri
ma casa, inoltre, sarà concessa 
una detrazione dall'Irpef di un 
importo non superiore a 
120mila lire. Dal primo gen
naio 1993 sarà praticamente 
soppressa l'Invim (tuttavìa sa
rà applicata «per i presupposti 

di imposta che si verificano del 
decennio successivo al 31 di
cembre 1992). Inoltre, l'Ici pa
gata negli ultimi cinque anni 
dovrebbe essere detraibile dal
l'imposta sulle successioni. 

Quanto pagheremo. Pro
prio il superamento in moltissi
mi casi dell'lnvim e del'Ilor 
rende difficili le stime sul getti
to complessivo della nuova 
tassa. Insieme, le due imposte 
fornivano all'erario una som
ma stimabile in 7mila miliardi, 
alla quale vanno aggiunti uno 
sconto di altri 1.200 miliardi 
che il fisco perderà grazie allo 
sconto di 120mila lire sulla pri
ma casa. Tuttavia i contribuen
ti non avranno più Ilor immo
biliare da detrarre al 75%, e 
«perderanno» in questo modo 
qualcosa come 2.400 miliardi. 
Altri 5mila miliardi usciranno 
dalle loro tasche a causa della 
ricordata soppressione della 
deducibilità dell'lci dalle im
poste sui redditi. L'Ici applica
ta al 4 per mille costerebbe 
teoricamente, tra immobili e 
aree fabbricabili, poco meno 
di 10.900 miliardi. Ma molti co
muni non si faranno sfuggire 
l'opportunità di applicare ali
quote più alte. Secondo il Cer, 
un'applicazione media dell'a
liquota al 5 per mille porterà 
all'erario circa 15mila miliardi. 

Il governo si sveglia 
In campo la «fìsco force» 
per diffondere gli estimi 

• i ROMA Davanti agli uffici 
del catasto la situazione non 
cambia. Ancora code sotto il 
sole per conoscere gli estremi 
per il pagamento dell'lsi, l'im
posta straordinaria sugli im
mobili. Ma dopo le proteste 
dei giorni scorsi anche il go
verno sembra essersi scosso 
dal suo torpore, mettendo in 
campo quella che un po' en
faticamente è stata definita fi
sco force. Un'informazione 
più completa e dettagliata da 
affidare ai principali mezzi di 
comunicazione, la collabora
zione dei comuni e delle 
principali associazioni di ca
tegoria, la diffusione gratuita 
di opuscoli. Sono questi alcu
ni dei punti principali del pro
gramma di iniziative di infor
mazione e comunicazione 
presentato ieri mattina a Pa

lazzo Chigi dal sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, Fabio Fabbri. Scopo del 
nuovo programma - ha pre
cisato Fabbri - è quello di «al
lontanare l'incubo del cata
sto e l'angoscia che in questi 
giorni colpisce tanti italiani». 
Il piano, destinato dunque a 
tranquillizzare i cittadini di
speratamente alla ricerca de
gli estremi necessari per sta
bilire le somme da destinare 
al fisco, è articolato in dieci 
punti. Materiali illustrativi da 
mettere a disposizione di 
giornali e TV a partire da oggi; 
piena collaborazione con gli 
altri organi di stampa per la 
diffusione nazionale, regio
nale e locale di specifici e 
dettagliati dati riguardanti il 
differenziato calcolo di impo
sta. Il programma prevede 

Giorgio 
Benvenuto 
ed in basso 
la coda 
all'ufficio 
catasto 
a Roma 

ancora la distribuzione d.i 
parte delle Finanze, entro il 
mese di agosto, di tabulati re
lativi alle partite censite dei 
singoli territori comunali da 
cui si potranno ricavare gli 
elementi necessari per le vi
sure catastali, la diffusione 
gratuita, a fine mese, di un 
opuscolo in cinque milioni di 
copie attraverso gli uffici peri
ferici dell'amministrazione fi
nanziaria ed i comuni, per fa
cilitare il "fai-da-te», l'attiva
zione, a partire d.il primo set
tembre di un numero verde 
(1678-66255) e la contem
poranea attivazione di un ser
vizio di infonnazione video
tel. Sempre i primi del prossi
mo mese sari affisso in Corni
la punti su tutto il territorio un 
manifesto esplicativo, mentre 

gli oltre mille uffici periferici 
saranno dotati di terminali 
per consentire l'accesso agli 
archivi catastali. Un ruolo di 
primo piano - ha sottolineato 
Fabbri - è assegnato anche 
alle associazioni sindacali e 
di categoria nonché ai patro
nati sociali, per diffondere le 
informazioni ai propri asso
ciati. Infine, il programma 
prevede il potenziamento 
della capacità organizzativa 
degli uffici nelle grandi città 
dove e prevista la maggiore 
alluenza 11 termine per i pa
gamenti scade il 30 settem
bre, con una proroga lino al 
15 dicembre (ma in questo 
caso si pagherà una soprat
tassa del 2%). Di ulteriori pro
roghe non se ne parla: «Non 
vira necessario», ha assicura
to Fabbri 

Tra code e proteste continuano le polemiche sull'imposta straordinaria decisa dal governo 
La nuova sede è pronta ma non può aprire: l'amministrazione non rilascia il permesso 

Roma, il catasto fa la fila in Comune 
La truffa dei ticket 
A Bologna parte 
la prima denuncia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOIMARCUCCI 

••BOLOGNA. «Mi dispiace si
gnore, ma questo biglietto non 
è dell'ufficio e quindi non vale 
nulla. Lei deve fare la fila». No
nostante i modi gentili dell'im
piegato, il volenteroso contri
buente, giunto alle sei del mat
tino per un pacifico assalto al 
catasto di Bologna, non riesce 
a trattenere stizza e disillusio
ne: «E adesso con 'sto numero 
che ci faccio?», mormora. Poi 
si allinea disciplinatamente in 
mezzo alle transennne, insie
me ad altri cinquecento (orzati 
del fisco che come lui svento
lano inutili pezzi di carta. Nella 
quiete ferragostana va in scena 
L'ultimo atto della beffa dei 
nuovi estimi. L'ansia di rime
diare alla disorganizzazione 
degli uffici, ma in alcuni casi 
anche la voglia di lucrare sul 
disagio dei contribuenti, ha 
giocato un brutto scherzo a chi 
è alle prese con fisi, l'imposta 
straordinaria sulla casa. 

Da tre giorni circolano a Bo
logna centinaia di ticket, nu
meri d'ordine che in teoria do
vrebbero regolare gli accessi 
agli uffici del catasto. È lo sles
so sistema adottato in super
mercati e grandi magazzini, 
ma con una differenza signifi
cativa: anziché stampati, i nu
meri sono scritti a mano su 
pezzi di carta strappati ad 
agende e block notes. In alcu
ni casi sono corredali da data 
d'emissione e sigle Incom
prensibili. In altri sono privi an
che di questa minima parven
za di ufficialità. «Me l'hanno 
venduto per trentamila lire», ha 
dichiarato una signora in que
stura, «ero in coda dallo sei del 
mattino e ho visto una mia 
amica passare davanti a lutti 
sventolando un bigliettino con 
un numero inferiore al dieci. 
Mi ha detto che l'aveva com
prato a mezzanotte da un si
gnore, lo ho fatto altrettanto», 
si legge nell'esposto che ha fir
mato. 

Secondo la polizia sono al
meno dodici le persone truffa
te dai bagarini del fisco infiltra
ti nella gran ressa davanti agli 
sportelli. Ma molti di più sono i 
contribuenti che hanno ricevu
to il biglietto gratis, da cittadini 
ansiosi di sbloccare il grande 
ingorgo di questi giorni o, più 
semplicemente, desiderosi di 

evitare discussioni col compa
gno di fila. In ogni caso, un 
tentativo maldestro ma gene
roso di supplire alle carenze 
dell'amministrazione, che in 
questi giorni ha preso nota e 
forse dopo ferragosto introdur
rà un proprio sistema di preno
tazione. 

«L'ho ricevuto stamattina al
le sei da una signora vestita di 
scuro», spiega la signora «nu
mero 88» sventolando il suo fo
glietto. Altri parlano di un'an
ziano dal modo di fare sbriga
tivo, oppure di una ragazza 
che si è definita «molto attenta 
al problemi sociali». 

•Sono venuta lunedi di buon 
ora», racconta rìdendo una 
giovane, «ma mi han detto che 
le prenotazioni erano esaurite. 
Martedì mi è successa la stessa 
cosa. Stamattina finalmente mi 
sono messa in fila e un impie
gato mi ha spiegato che quei 
biglietti non valgono nulla. 
Avrei potuto presentarmi tran
quillamente anche ieri e l'altro 
ieri». 

Da tre giorni l'ansia di rego
lare il traffico dei contribuenti 
non conosce soste né orari. 
•Sono passato qui davanti la 
notte scorsa, alle due, e c'era 
gente che distribuiva i numeri», 
afferrila un pensionato. Ma bi
gliettai sono stati visti anche al
le undici di sera, a mezzanotte 
e naturalmente all'alba, poche 
ore prima dell'apertura degli 
sportelli. L'altro pomeriggio un 
cartello annunciava perento
riamente che «le prenotazioni 
per il giorno 12» erano esauri
te. 

«È un'iniziativa spontanea 
dei primi che si mettono in co
da durante la notte», spiega un 
impiegato, «per evitare le con
testazioni preparano i foglietti 
numerati. Noi facciamo sem
plicemente entrare una decina 
di persone alla volta, secondo 
l'ordine della fila che troviamo 
alla mattina».!! catasto di Bolo
gna ha già comunicato ufficial
mente che i ticket in circola
zione non sono dell'ufficio. Ma 
l'onda lunga dcll'autorganiz-
zazione non si è esaurita e alle 
12 un cittadino ancora chiede 
con involontario umorismo: 
«Scusi, ma oggi non c'è nessu
no che dà i numeri?». 

Per risi, l'Imposta straordinaria sugli immobili deci
sa dal governo, le code e le polemiche aumentano 
parallele. Visita del segretario generale del ministe
ro delle Finanze, Giorgio Benevenuto, alla nuova se
de del catasto di Roma: terminata ma inagibile per
chè il Comune non ha ancora rilasciato un permes
so. La Confedilizia: perché non mandare a casa dei 
contribuenti i certificati? 

MICHELEURBANO 

• 1 MILANO. Per il catasto 6 
polemica rovente. Code e pro
teste continuano parallele sot
to il sole d'agosto nonostante i 
tentativi del governo di indora
re la dolorosa pillola con le 
promesse. «Esprimiamo ap
prezzamento e stima per i cit
tadini che stanno dimostrando 
il loro senso civico», ha detto il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Fabio Fabbri sen
za accorgersi del suo involon
tario sadismo. 

Roma, il Comune blocca 
la nuova aede del catasto. 
«Il salone per il pubblico è di 
mille metn quadrali. Gli uffici, 
già arredati, coprono una su
perficie di altri 30 mila metri. 
Oltre al parcheggio sotterra
neo per i dipendenti, ci sono 
anche i posti macchina per il 
pubblico»: ecco com'è la nuo
va sede del catasto di Roma vi
sitata ieri dal segretario delle fi

nanze, Giorgio Benvenuto. È 
praticamente pronta ma' man
ca il permesso del Comune. Il 
nuovo complesso, costruito a 
Cinecittà Est - è ultimato ma 
manca un ultimo certificato 
per rendere fruibile 1' ampio 
salone (circa 1000 metri qua
drati) dove dovrebbero essere 
ubicati gli sportelli al pubblico, 
quelli ora in via Calabria. Il 
•nodo» da sciogliere è proprio 
1' agibilità del salone. Inizial
mente pensato per ospitare gli 
sportelli di una banca, aspetta 
ora dì ottenere il cambio di de
stinazione d'uso da ufficio pri
vato a pubblico. La richiesta è 
stata fatta due anni fa, il 27 lu
glio '90, al ministero dei lavori 
pubblici che, dopo aver otte
nuto il parere favorevole della 
Regione Lazio, attende da 
tempo quello del Comune.«0-
gni volta che chiamiamo II Co
mune - ha lamentato Benvenu

to - ci viene spiegalo che il pa
rere è all'ordine del giorno del 
Consiglio comunale». 

70 anni festeggiati al ca
tasto. A Roma in via Calabria 
un'anziana signora si è presen
tata davanti alle saracinesche 
abbassate alle due e mezzo di 
ieri mattina."Oggi è il mio 
compleanno - ha detto ai fi
nanzieri di guardia - posso dire 
di aver festeggiato i miei set-
tant'anni al catasto". Alle 10, in 
fila si contavano più di due
cento persone sotto un caldo 
stremante. Quando a mezzo
giorno le saracinesche si sono 
abbassate, per gli uffici senza 
aria condizionata erano passa
te più di 400 persone. 

Perchè non mandare a 
casa I certificati? La propo
sta è della Confedilizia. La sua 
tesi? C'è un solo modo per far 
cessare le code al catasto: il 
Ministero delle Finanze deve 
inviare a ciascun proprietario 
di immobile a casa gli estremi 
catastali del proprio fabbrica
to. Il contribuente avrà poi 15 
giorni di tempo per calcolarsi e 
per versare l'imposta dovuta. 
La proposta è stata avanzata 
dal Presidente della Confedili
zia Corrado Sforza Fogliani. 
Poi una stoccata a Benvenuto: 
«Anziché andare a fare chiac
chiere davanti agli uffici cata
stali, meglio farebbe ad appli

carsi allo studio di questa ope
razione». 

«Le code non si possono 
evitare». Non c'è alcuna pos
sibilità di evitare le code-tortu
ra. A sostenerlo sono i com
mercialista in polemica con il 
ministero. Non basta - spiega
no - basarsi sull'atto di acqui
sto dell'appartamento per il 
semplice motivo che sul rogito 
non figurano quasi mai molti 
dei dati necessari al calcolo 
della tassa. 

Per Tisi niente proroghe. 
Il pagamento dell'lsi (l'impo
sta straordinaria inventata nel 
quadro della manovra econo
mica) dovrà avvenire entro la 
fine di settembre. Le file al ca
tasto non hanno commosso il 
governo: non saranno conces
se proroghe. La parola d'ordi
ne è: i cittadini saranno messi 
in grado di calcolare l'imposta 
e di eseguire il pagamento sen

za alcuna difficolta. 
A Napoli «bancarieUl» 

sbrigafaccende. Per evitare 
lunghe file sulla strada a Napo
li • 3500 richieste al giorno - è 
stato istituito un servizio di pre
notazione tramite la distribu
zione di numeri progressivi. 
Ma il superlavoro ed il caldo 
hanno però costretto la dire
zione ad istituire dei veri e pro
pri "bancarielli" sbrigafaccen
de con l'installazione di scriva
nie all'esterno del fabbneato. 

Prenotazione antlcoda a 
Torino. C'erano più di mille 
persone ieri mattina davanti 
agli uffici del catasto di Tonno, 
10 sportelli aperti, 13 terminali 
in funzione. Le prime code so
no cominciate all'alba, verso 
le quattro. Per evitare tensioni 
si è pensato di assegnare un 
numero progressivo di preno
tazione che, programma posti 
fino a lunedi. 

Nei primi sei mesi del '92 gli uffici a quota 94.500 verifiche, a segno nel 95% dei casi 

Fisco, quasi lOOmila i controlli 
• • ROMA. Nel primo seme
stre dell'anno gli uffici delle 
imposte dirette hanno manca
to per un soffio il traguardo dei 
lOOmila accertamenti. Nei sei 
mesi, da quanto risulta dai ren
diconti periodici elaborati dai 
centri informativi dell'anagrafe 
tributaria, gli uffici hanno infat
ti effettuato quasi 94.500 con
trolli sui redditi dichiarati dalle 
persone fisiche (78.000 accer
tamenti), dalle società di per
sone (oltre 10.000), dalle so
cietà di capitali (quasi 4.000), 
dai sostituti di imposta (quasi 
2.500) che hanno portato al 
recupero di 1.230 miliardi di li
re. Da notare che gli uffici del 
fisco hanno colto nel segno 
nel 95% dei casi. 

Dagli accertamenti con esito 
positivo sono state recuperate 
imposte evase per quasi 490 
miliardi di Irpef, per oltre 340 
miliardi di Ilor e per poco più 
di 400 miliardi di Irpeg. Oltre la 
metà degli accertamenti (qua

si 50.000) è stata notificata ai 
contribuenti colti in fallo e di 
questi 2.500 hanno presentato 
ricorso, mentre circa 4.000 ac
certamenti sono diventati defi
nitivi per II pagamento dell'im
posta contestata o per decor
renza dei termini di presenta
zione del ricorso. Gran parte 
degli accertamenti, circa 
72.400, è stata effettuata sulla 
base delle liste predisposte 
dall'Anagrafe tributaria. 

Per il resto gli uffici hanno 
acquisito ulteriori riscontri del
le evasioni per mezzo di 
18.000 questionari e di richie
ste di documenti inviati ai con
tribuenti incappati nella rete, 
8.200 sono stati convocati ne
gli uffici per fornire spiegazio
ni, per più di 2.700 di loro sono 
state richieste Informazioni 
presso le banche, altre ammi
nistrazioni pubbliche ed enti; 
più di 2.000 hanno dovuto 
aprire cassetti e schedari. Con 
gli accertamenti effettuati sui 

740 delle persone fisiche sono 
stati scoperti, nei sei mesi, oltre 
330 miliardi di redditi da parte
cipazione non dichiarati, quasi 
300 miliardi di redditi di impre
sa, più di 220 miliardi di redditi 
di impresa minore, quasi 130 
miliardi di redditi di capitale. 
Le società di persone avevano 
invece occultato prevalente
mente redditi di impresa e di 
impresa minore per oltre 400 
miliardi, mentre per le società 
di capitale il maggior reddito 
accertato ha sfiorato i 1.200 
miliardi. 

Il più elevato numero di 
controlli sui modelli 740 delle 
persone fisiche è stato effettua
to nei confronti di 8.100 com
mercianti al minuto che in me
dia avevano nascosto redditi 
per 22 milioni ciascuno, 2.760 
imprese di servizio avevano di
chiarato redditi inferiori al rea
le per oltre 24 milioni, 2.300 
professionisti si erano autori
dotti per quasi 25 milioni a te

sta, 2.280 commercianti all'in
grosso per oltre 60 milioni, 
2.350 titolari di imprese di co
struzione e di installazione di 
impianti per quasi 45 milioni di 
reddito, 2.540 esercenti di bar, 
esercizi pubblici ed alberghi 
avevano imboscato 23 milioni 
di reddito. 

Risultati ancor più significa
tivi ha dato l'attività di accerta
mento nei confronti delle so
cietà di persone e di capitali. 
Per il commercio al minuto a 
quasi 1.200 società di persone 
sono stati accertati redditi non 
dichiarati per oltre 41 milioni, 
e le 340 società di capitali della 
stessa categoria avevano sot
tratto al fisco redditi per oltre 
137 milioni ciascuna. Analoga 
la situazione del commercio 
all'ingrosso, con 780 imprese 
rette da società di persone alle 
quali sono state contestate 
evasioni per quasi 93 milioni 
ciascuno e 620 imprese gestite 
in forma di società di capitali 

nei confronti delle quali sono 
slati individuati redditi medi 
non dichiarati per oltre 525 mi
lioni. Sempre fra lo società, più 
di 500 imprese di costruzione 
ed installazione impianti in 
forma associata avevano na
scosto redditi per quasi 77 mi
lioni ciascuna e 620 aziende in 
società di capitali redditi medi 
per oltre 165 milioni. Non sono 
stati da meno, d'altra parte, i 
tentativi di evasione delle so
cietà di servizi: 370 società di 
persone con redditi medi oc
cultati per quasi 340 milioni 
ciascuna e quasi 550 società d i 
capitali con evasioni per reddi
ti non dichiarati di oltre 390 
milioni. In buona posizione so
no risultate anche le società di 
gestione di alberghi ed esercizi 
pubblici (590 «vieta di perso
ne con redditi nascosti da 
ognuna per quasi 45 milioni e 
oltre 130 società di capitali con 
redditi medi non dichiarati per 
più di 150 milioni). 

Tasse: tutti contro Bossi 
«Non pagare? Ma il sistema 
così non si cambia certo» 
Pioggia di critiche 
Non pagare le tasse sulla casa? La «provocazione» 
del leader leghista Umberto Bossi causa polemiche 
e critiche. Il segretario generale delle Finanze Ben
venuto: «Un cattivo consiglio, anche perché Bossi ha 
l'immunità parlamentare». Il responsabile economi
co del Pds Angius: «Una battaglia seria per il fisco 
giusto non si conduce così». Il segretario aggiunto 
della Cgil Del Turco: «Ecco la vera anima leghista». 

PAOLO BRANCA 

• i ROMA >l.a migliore rispo
sta a Bossi viene dalla gente 
che fa la fila per pagare le tas
se». Non è davvero una felice 
immagine, quella evocata da 
Giorgio Benvenuto, ex leader 
sindacale e ora segretario ge
nerale delle Finanze, per repli
care al leader leghista e al suo 
invito air«ammutinumento» 
contro il fisco: quelle hle lun
ghissime davanti agli uffici del 
catasto, di gente affannata e 
imprecante, non è in fondo 
proprio ciò su cui la leva la 
«provocazione» del scnalur? 

«Fate come me, non pagate 
la lassa sulla casa», ha «sugge
rito» Bossi agli italiani, «lum-
bard» e non. «Un cattivo consi
glio», replica Benvenuto duran
te una vìsita ai futuri uffici del 
catasto di Roma. «Anche per
ché - aggiunge - Bossi può go
dere dell'immunità parlamen
tare». Già, la legge parla chia
ro: «Chiunque, con qualsiasi 
mezzo promuove od organiz
za accordi o intese tra i contri
buenti al fine di ritardare, so
spendere o non effettuare il 
pagamento di imposte dirette 
o indirette, ordinane n straor
dinarie in esazione, è punito 
con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni» Cosi recita l'arti
colo 1 del decreto legge 
n.1559 del 7 novembre del 
1947. È anche vero però che 
successive pronunce dei giudi
ci hanno in più occasioni «as
solto» ocomunque tollerato al
tre obiezioni fiscali, a comin
ciare da quelle dei pacifisti 
contro le quote di imposte de
stinate al ministero della Dife
sa. 

La questione, però, ò innan
zitutto politica. E Ottaviano Del 
Turco, segretario generale ag
giunto della Cgil la riassume 
cosi: «Quest'idea è l'anima 
stessa del movimento leghi
sta». In ette senso? «Le Leghe -
risponde De! Turco - sono na
te sull'onda della rivolta fiscale 
del Nord e questa carta prima 
o poi dovevano giocarsela. Ma 
ho l'impressione che abbiano 
avuto troppa precipitazione. 
Non siamo di fronte, infatti, ad 
una lassa sul macinato...». Ma 
non ci sono solo le «provoca
zioni» leghiste. Il leader sinda
cale è rimasto molto colpito 
dalle scene di disagio e di rab
bia davanti agli uffici del cata

sto, e ha parole molto dure per 
i responsabili: «Quelle file - ac
cusa Del Turco - sono l'enne
sima dimostrazione dell'inca
pacità del governo e della pub
blica amministrazione. Non ci 
voleva niente ad affrontare la 
questione in tempo, concor
dando con noi sindacati di te
nere gli uffici aperti, di allunga
re i turni di un paio d'ore... Non 
sanno fare neppure questo, 
andrebbero buttati all'aria». 

È molto critico anche Gavi
no Angius, responsabile eco
nomico del Pds. «Quella di 
Bossi non è nient'altro che una 
provocazione - dice Angius -
perché chi conduce una seria 
lotta per il fisco giusto non inci
ta alla "diserzione fiscale" ma 
sollecita e persegue una vera 
riformache faccia pagare gli 
evasori e colpisca le grandi 
rendile. Bisognerebbe perse
guire, insomma, una linea di 
equità e dì rigore, che invece, 
mi sembra, non è affatto negli 
obiettivi di Bossi e delle Le
ghe». Ma Angius è anche 
preoccupato per il «contesto» 
dell'iniziativa leghista. «Una si
mile provocazione - continua 
il dirigente pidiessino - si inse
risce in una crisi di iniziativa 
della sinistra. Se non scende in 
campo un'opposizione demo
cratica di sinistra che assuma 
la riforma fiscale a base di un 
nuovo patto sociale e politico, 
allora quello spazio lo occupa, 
d^magogicamente e strumen
talmente Bossi». Sull'imposta 
in questione, Angius del resto 
ha un'opinione assai dura. «È 
l'ennesimo nalzcllo che viene 
inflitto in forma del tutto indi
scriminata. Si arriva all'assur
do, come è emerso in diverse 
denunce, che a pagarla siano, 
in molti casi, gli stessi inquilini 
affittuari.. Chi procede attra
verso simili misure non può 
avere nessuna credibilità e fi
ducia per quanto riguarda l'in
tento riformatore». In serata ar
riva per Bossi la «scomunica» 
del ministro delle Finanze, i! 
de Giovanni Goria: «Fosse un 
cittadino normale - dice Goria 
ai microfoni di Rai e private -
sarebbe probabilmente già 
stato perseguito. Ma la respon
sabilità di Bossi è soprattutto 
politica: semina zizzania e di
vide gli italiani, proprio quan
do c'è più bisogno di unità». 
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Il ministro dell'Interno presenta oggi un disegno di legge 
che prevede la creazione di un coordinatore per le forze dell'ordine 
Il candidato più accreditato è il prefetto Vincenzo Parisi 
Il Sap: «Scenderemo in piazza», inquietudine tra i carabinieri 

Un capo supremo per le tre polizie 
Ma gli agenti già minacciano: «Siamo pronti a ribellarci» 
Nervosismo tra i carabinieri, minacce di rivolta da 
parte degli agenti: cosi viene accolta la notizia che 
oggi il Consiglio dei ministri potrebbe varare una 
nuova struttura di coordinamento per le forze di po
lizia. Si chiama segretariato generale e, in pratica, 
avrebbe il comando di carabinieri, Guardia di finan
za, polizia di Stato. Il nuovo segretario generale? Il 
candidato più accreditato è Vincenzo Parisi. 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA La «rivoluzione» è 
racchiusa in poche paginette. 
Poche paginette che Nicola 
Mancino leggerà stamane in 
consiglio dei ministri, e, se tut
to va come previsto, se non in
sorgono difficoltà tecnico-poli
tiche, oggi, giovedì 13 agosto, 
nasce II super-super poliziotto. 

Come altro definire la nuova 
figura istituzionale che avrà il 
ruolo, vertiginosamente deli
cato, di presiedere a tutte e tre 
le forze di polizia? Che «gesti
rà» circa 300mlla uomini, e mi
gliaia di miliardi, e «veglierà» su 
caserme e commissariati, su 
intendenze di finanza e reparti 
speciali? Questo, infatti, vuole 
il ministro dell'Interno: carabi-

' nieri, polizia di Stato e guardia 
di Finanza coordinati da un so
lo, autorevolissimo uomo. 

La notizia è giunta ieri attra
verso vie ufficiose. E, fulminee, 
sono esplose le domande: chi 
sarà il nuovo capo? E i carabi
nieri, che ne pensano i carabi
nieri? 

È probabile, probabilissimo 
che il nuovo capo sia Vincen
zo Parisi, il quale adesso guida 
la polizia. Quanto ai carabinie
ri, l'idea di passare alle dipen

denze di un civile li rende in
quieti, nervosissimi. Non parla
no, per il momento. Parlano, 
invece, gli agenti. Il Sap (il se
condo sindacato di polizia, 
25mila iscritti), fa sapere che 
qualora il governo approvasse 
il nuovo istituto, «scenderem
mo nelle piazze e nelle strade. 
Coinvolgeremmo l'opinione 
pubblica, denunceremmo cer
te "politiche" sinora seguite 
contro la criminalità...». E an
cora: «Le azioni che 11 Sap con
durrebbe sarebbero ad altissi
mo tenore contestativo. Vi 
converrebbe rimitalizzarci». 

Minacce Inequivocabili. Si 
vedrà. Limitiamoci, per ora, ai 
fatti. Di certo, c'è che stamane 
il ministro Mancino porterà a 
palazzo Chigi un disegno di 
legge, fatto di dieci articoli, che 
prevede, appunto, la nascita di 
un nuovo istituto. Si chiama se
gretariato generale. La defini
zione è morbida, un po' polve
rosa, burocratica. Il «segretario 
generale» avrà il compito di 
realizzare quel coordinamento 
di cui si parla da almeno un 
anno. 

In realtà, il coordinatore esi-
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ste già. È il capo del Diparti
mento di pubblica sicurezza. 
Attualmente, quest'ultima cari
ca coincide con quella di capo 
della polizia. Ed è in ciò la sua 
debolezza. Perché resistenze, 
rivalità, gelosie corporative, 
non hanno mai permesso che 
il capo del Dipartimento (cioè, 
il capo della polizia) riuscisse 
a svolgere il suo lavoro. I cara
binieri e i finanzieri mal sop
portavano (sopportano) l'i
dea di essere alle dipendenze 

di un poliziotto. 
Fu Cossiga, in versione anti-

Parisi, a porre la questione in 
modo clamoroso. Voleva che 
le cariche di capo della polizia 
e del dipartimento fossero 
sdoppiate. Il capo del diparti
mento doveva, secondo lui, es
sere al di sopra delle parti. E 
l'incarico, a rotazione, poteva 
essere assegnato a un civile 
(poliziotto) e a un militare 
(carabinieri, finazieri). Ora, 
l'idea toma, con Mancino. Ma 

profondamente rivista. Niente 
stellette, il «segretario genera
le» sarà un civile. 

Il ministro dell'Interno ha 
preparato un disegno di legge, 
ma è possibile che il provvedi
mento cambi pelle, durante il 
consiglio. Un disegno di legge, 
infatti, richiede tempi lunghi. 
Deve essere portato in Parla
mento, discusso, eventual
mente emendato, votato, ap
provato. E allora, il governo 
potrebbe, oggi, trasformare il 

disegno di legge in decreto leg
ge. Esecutività immediata, e 
poi in Parlamento si vedrà. La 
decretazione d'urgenza in ma
terie cosi delicate e complesse 
è politicamente scorretta, ma 
non mancano i precedenti. 

Restano da chiarire i poteri 
del segretario generale. Coor
dinamento è una parola che 
vuol diro tutto e niente. In che 
rapporti, ad esempio, il nuovo 
super-poliziotto sarà con la 
Dia, la cosiddetta Fbi italiana, 
nata, appunto, per «coordina
re» le indagini anti-mafia? E il 
Dipartimento di pubblica sicu
rezza: che fine farà? Passerà al
le dipendenze del segretariato 
generale, trasferirà ad esso le 
proprie prerogative? 

Domande che oggi potreb
bero avere una risposta. Se
condo il disegno di legge, Il se
gretario generale deve essere 

un prefetto di prima classe. So
no circolate, ieri, molte «voci». 
Si è parlato anche di Domeni
co Sica, ex allo commissario 
anti-mafia, ora prefetto di Bo
logna. Si è parlato inoltre di 
Enzo Mosino, sponsorizzato a 
suo tempo da Cossiga. Il can
didato più accreditato è Vin
cenzo Parisi. Lascerà l'incarico 
di capo della polizia? 

E. nel caso, chi lo sostituirà? 
Anche qui, molte «voci». «Voci» 
antiche, rituali... Il nuovo capo 
della polizia potrebbe essere 
l'attuale prefetto di Roma, Ca
ruso. Oppure il prefetto Rossi, 
che adesso guida la Criminal-
pol. O il prefetto di Napoli, Im-
prota. Dubbi, incertezze. Co
me quelli che riguardano la 
reazione dei carabinieri. L'Ar
ma non gradisce, sono bastate 
un po' di telefonate per capire: 
il clima, tra i militari, è pesante. 

— • — ^ — Durissima accusa di Magistratura democratica a seguito dell'ispezione alla procura della Repubblica di Palmi 
Polemici con il ministro, Pds e l'ex parlamentare psi Mancini. E Gelli presenta un esposto contro Cordova 

«Il prossimo obiettivo di Martelli è Milano» 
«La prossima tappa degli ispettori ministeriali sarà 
con ogni probabilità Milano». Durissima, Magistratu
ra democratica. Durissima come tutti gli altri che 
hanno polemizzato con la decisione di Martelli di 
fare un'ispezione alla Procura di Palmi, quella di 
Agostino Cordova. Interrogazione Pds sul provvedi
mento. E intanto Lido Gelli presenta un esposto 
contro il giudice calabrese. 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA. «La prossima tap
pa degli ispettori ministeriali 
sarà con ogni probabilità Mila
no». L'ironia amara, affatto ve
lata, di Magistratura Democra
tica per l'ispezione in corso al
la procura Palmi, negli uffici di 
Agostino Cordova. L'Ironia è 
una durissima polemica con il 
ministro della Giustizia Clau

dio Martelli, che si unisce alle 
altre scatenate dal provvedi
mento ministeriale. «Le atten
zioni e le ispezioni del ministro 
si concentrano non sui magi
strati e sugli uffici inerti e poco 
produttivi - prosegue la nota -
ma si appuntano invece sugli 
uomini e sugli uffici che lavo
rano con più dinamismo e con 

più spirito di indipendenza 
senza arrestarsi di fronte ai 
luoghi di potere ed alle colle
ganze di partito». Un fuoco di 
fila. A cui Martelli, Irritato «dal
le reazioni scomposte di cor
renti della magistratura e di 
partiti politici», in serata ha ri
sposto. «L'inchiesta è stata resa 
indispensabile - ha detto Mar
telli - dall'infittirsi di segnala
zioni e interventi anche di pub
bliche autorità». Secondo il mi
nistro l'ispezione ordinaria 
aveva messo in luce «compor
tamenti lassisti, ripetute viola
zioni del segreto che copre le 
indagini preliminari, aspri con
flitti tra i diversi uffici giudiziari. 
Il complesso di questi elementi 
-conclude la nota ministeriale 
- appare grave e tale da pre
giudicare 1 efficace svolgimen
to dell'attività giudiziaria». Nes
suno è convinto dalle parole 

del ministro, né da queste, né 
da quelle pronunciate nei gior
ni scorsi da lui e ieri dal suo ca
po ufliclo ispettivo. Intanto an
che Lido Gelli, che ha presen
tato un esposto, si annovera 
tra i «perseguitati» dall'operato 
di Cordova. Il procuratore del
la repubblica di Palmi avrebbe 
cominciato ad indagare sull'ex 
venerabile dopo aver avuto 
notizia di un suo incontro, in 
quel di Arezzo, con calabresi 
molto chiacchierati. 

La decisione di Martelli la
scia perplesso anche l'ex par
lamentare del Psi, Giacomo 
Mancini. «Chi conosce In mo
do non superficiale - dice 
Mancini - la precaria situazio
ne giudiziaria della Calabria sa 
che la procura della repubbli
ca di Palmi si distingue per atti
vità e per importanza di risulta
ti. Meno delle altre procure ca

labresi meriterebbe l'attenzio
ne dell'ufficio ispezioni del mi
nistero di Grazia e Giustizia. È 
probabile che con la sua attivi
tà faccia sorgere contrasti e 
conflittualità». La visita dei fun
zionari di Martelli viene consi
derato equivoca. La spiegazio
ne è solo politica. Magistratura 
democratica di questo è con
vinta. «Agostino Cordova ha si
nora raggiunto numerosi pri
mati - si legge nella nota del
l'associazione - É stato il magi
strato più elogiato d'Italia dal 
ministero della Giustizia. È sta
to poi il magistrato più osteg
giato d'Italia da quando ha 
presentato la sua candidatura 
alla direzione della Procura 
nazionale antimafia». Infine, il 
più ispezionato d'Italia. 

Qualcosa non quadra. Il Pds 
vuol vederci chiaro. In un'in
terrogazione a Martelli con sei 

firme (Finocchiaro, Angius, 
Cesetti, Coajanni, Correnti, De 
Simone, Imposimato, Senese) 
la Quercia chiede lumi su 
quattro punti: l'oggetto dell'i
spezione, gli elementi che 
l'hanno determinata e se sono 
legati alle indagini avviate dal
la Procura di Palmi sui presunti 
rapporti tra esponenti politici e 
pubblici amministratori cala
bresi ed elementi della locale 
criminalità organizzata di 
stampo mafioso. Ultimo pun
to, cosa pensa Martelli dell'o
perato del procuratore di Pal
mi, Agostino Cordova. Martelli 
di spiegazioni ne ha fomite al
cune, poche per la verità. E le • 
polemiche, le prese di posizio
ne, anche per questo non si 
placano. Ancora ieri 11 Siulp 
della Calabria ha manifestato 
solidarietà a Cordova. «Para
dossalmente ciò che da mesi 

avrebbero dovuto fare per la 
Procura di Paola. Csm e mini
stro di Grazia e Giustizia, viene 
fatto ora, con inusitata urgenza 
nei confronti della procura 
della Repubblica calabrese 
che ha conseguito i maggiori 
risultati nella lotta alle cosche 
mafiose del reggino e che ha 
messo a nudo gli inquietanti 
intrecci tra mafia e politica. I 
poliziotti calabresi sono stan
chi di assistere a tatticismi e a 
cavillosità che hanno il solo 
pregio di indebolire gli organi
smi antimafia e delegittimare 
gli uomini più esposti». Con
trolli ispettivi sono stati estesi 
anche agli uffici giudiziari di 
Reggio Calabria. La conflittua
lità tra uffici giudiziari e singoli 
magistrati, secondo il Guarda
sigilli, non sarebbe limitata alla 
situazione di Palmi. 

Un mercato delle braccia e irregolarità di ogni tipo venuti alla luce in un blitz della polizia 

Retata nella «Chinatown» milanese 
Scoperti bambini ridotti in schiavitù 
Una retata di clandestini, ma soprattutto il tentati
vo di stroncare un vergognoso mercato delle 
braccia: l'operazione di polizia durata quasi due 
giorni nella «Chinatown» milanese ha portato in 
luce situazioni di vita e di lavoro, se non di vera e 
propria schiavitù, inimmaginabili in una città civi
le. Anche bambini di dieci anni impegnati 12 ore 
al giorno a confezionare borsette. 

PAOLASOAVI 

• i MILANO. Possono stare 
anche In 15, in uno scantinato 
senza finestre di quattro metri 
per sei. Gli immigrati cinesi 
non si lamentano. E nello stes
so locale in cui cuciono le bor
sette chini sulle macchine per _ 
12 e più ore al giorno, tra le ca- ' 
taste di pellame e quelle dei 
pezzi già confezionati riesco
no anche a trovare lo spazio 
per mangiare, cucinare, e dor
mire, magari sistemando i gia
cigli su soppalchi pericolanti, 
direttamente per terra o, per i 
bambini, dentro scatoloni di 
cartone. 

Nell'operazione di polizia 

che tra martedì e ieri ha inte
ressato la «Chinatown» non 
lontana dal centro di Milano, 
in un intrico di viuzze che si di
ramano tra via Paolo Sarpi e 
via Canonica, di laboratori arti
giani come questo ne sono sta
ti visitati quasi una quarantina, 
e il quadro è sempre lo stesso. 
L'unica luce è quella delie 
lampade al neon, per i più for
tunati al piano terreno, quella 
che filtra della porta d'ingres
so; le finestre, quando ci sono, 
restano rigorosamente chiuse, 
il fetore sempre insopportabi
le. 

11 blitz, in cui sono stati im

pegnati circa 130 uomini tra 
agenti dell'Ufficio stranieri, 
squadra mobile e volanti, era 
iniziato nella mattinata di mar
tedì per concludersi solo a 
mezzogiorno di ieri. Il bilancio 
ufficiale parla di 200 persone 
controllate, delle quali solo la 
metà trovate in regola con il 
permesso di soggiorno; una 
sessantina i clandestini e altri 
40 in situazione ancora da ve
rificare. Una decina, già ieri 
mattina sono stati imbarcati 
sull'aereo che li ha riportati in 
patria, gli altri partiranno in 
questi giorni. Due degli Irrego
lari sono indagati per sostitu
zione di persona (è noto che a 
Milano i cinesi non muoiono 
mai, e lo stesso documento d'i
dentità viene riciclato passan
do di mano in mano all'infini
to), uno per ricettazione di 
passaporti ed uno per falso in 
atto pubblico essendo stato 
trovato in possesso sia del pas
saporto che della denuncia di 
smarrimento dello stesso. È 
uno dei metodi più classici -
come ha spiegato il capo del

l'Ufficio stranieri della questu
ra di Milano, roberto Cavaloc
chi - usati per l'immigrazione 
clandestina, favorito anche dal 
fatto che i passaporti cinesi 
non hanno il numero perfora
to su tutte le pagine, per cui 
una pagina recante II visto 
d'ingresso può esere facilmen
te inserita in un altro docu
mento e quindi ceduta o ven
duta. Poi il possesore legale 
potrà chiedere il duplicato. 

In via Paolo Sarpi 25 è stata 
anche trovata una «pensione» 
clandestina costituita da 
un'angusta stanza, una picco
la stanza dove vivevano 16 per
sone ma c'erano giacigli pronti 
per altre cinque o sei. Infine, 
un denunciato per favoreggia
mento dell'immigrazione clan
destina. Si tratta del figlio di un 
contitolare del ristorante «Te
soro» di Sesto San Giovanni, 
che era già stato chiuso per tre 
mesi all'inizio dell'anno scorso 
perché il gestore era implicalo 
nell'organizazione che faceva 
entrare in Italia cinesi senza 
documenti per poi sfruttarli 

praticamente come schiavi, fa
cendo scontare loro con anni 
di lavoro gratuito un debito di 
25-30 milioni per la traversata. 
Nel locale sono stati trovati tre 
immigrati clandestini giunti da 
neppure tre giorni e già al lavo
ro come sguatteri, segno che 
l'attività del racket cinese delle 
braccia prosegue senza sosta. 

Scopo dell'intervento di ieri, 
come ha spiegato il sostituto 
procuratore della repubblica 
presso la pretura di Milano, 
Giampaolo Marra che ha coor
dinato l'operazione, é quello 
di prevenire e reprimere l'im
migrazione abusiva, ma anche 
di verificare le condizione di vi
ta e di lavoro dei cinesi che vi
vono nel capoluogo lombar
do. Per questo sono stati fatti 
intervenire anche altri organi, 
oltre alla polizia. I vigili del fuo
co hanno dovuto rimuovere gli 
elementi di rischio più imme
diato, come le 50 bombole di 
gas utilizzate per la cucina in 
mezzo a materiale altamente 
infiammabile come pelli e car
toni. Presenti inoltrel'Ispettora-

Un'immigrata cinese in un laboratorio clandestino di pellami 

to del lavoro, che avrà molto 
da dire sulle violazioni a tutte 
le norme riguardanti orari, 
igiene e sicurezza; l'Ufficio di 
igiene che ha riscontrato l'as
senza nei laboratori di qualsia
si traccia di impianti di aspira
zione o abbattimento delle 
polveri e dovrà controllare se 
venivano utilizzate sostanze 

tossiche come il toluolo; i tec
nici dell'Ussi, che hanno co
minciato subito la disinfesta
zione dei locali; il Tribunale 
dei minori, che dovrà esami
nare la posizione di circa 25 
bambini incappati nella «reta
ta», anche per verificare quanti 
di loro sono vittime di sfrutta
mento del lavoro minorile. 

Le prime risultanze 
delle indagini sull'uccisione 
di Falcone e Borsellino 
«Rivelazioni» depistanti 

Strage di Capaci 
Usato anche 
esplosivo militare 
Trecento pagine di atti giudiziari e una serie di peri
zie sulle tecniche utilizzate per le stragi di Capaci e 
di via D'Amelio per uccidere Giovanni Falcone, Pao
lo Borsellino e gli uomini delle rispettive scorte. So
no questi i primi risultati del lavoro degli inquirenti. 
L'agguato a Falcone sarà ora simulato in un poligo
no. Le perizie balistiche hanno stabilito che, per la 
prima strage, fu usato anche esplosivo militare. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA Ci sono i primi ri
sultati delle indagini sulla stra
ge di Capaci per uccidere Gio
vanni Falcone e su quella di 
via D'Amelio per massacrare 
Paolo Borsellino con gli uomi
ni della scorta. Tutto, ovvia
mente, è coperto dal segreto 
istruttorio, ma alcune notizie 
sono filtrate da Palermo e da 
Caltanisetta. Gli inquirenti han
no già raccolto atti giudiziari 
per trecento cartelle, oltre alle 
prime perizie informali degli 
esperti. Per la strage di Capaci 
ci sono delle novità di spicco. 
Prima di tutto il problema delle 
«spie» che, dall'aeroporto di 
Punta Raisi, segnalarono agli 
artificieri della mafia in attesa 
sull'autostrada, l'arrivo del ma
gistrato, della moglie e degli 
agenti di scorta. Non c'era al
cun bisogno di una spia. Gli 
uomini in agguato, infatti, con 
un buon binocolo potevano 
seguire il susseguirsi degli arri
vi a Punta Raisi. L'aeroporto, 
infatti, per chi segue ogni mo
vimento dall'alto della collinet
ta dove gli artificieri mafiosi si 
trovavano appostati, risulta 
completamente «scoperto». 
Niente alberi, niente macchio
ni o coperture-di qualche ge
nere. Dalla collinetta, appun
to, si può vedere chi arriva, 
quale giornale sta leggendo e 
chi lo accompagna. Si posso
no ancora vedere perfetta
mente le auto che escono dal 
poeteggio e si avviano lungo 
l'autostrada dirette verso Paler
mo. Poi, verso Capaci, l'auto
strada finisce tra le case e le 
piante e le macchine risultano 
«coperte». Questo spieghereb
be perchè il punto della strage 
venne fissato proprio a Capaci. 
Dopo, il commando non 
avrebbe più avuto la visuale li
bera. Anche sulla composizio
ne dell'esplosivo ci sono novi
tà. Gli uomini della mafia uti
lizzarono banale polvere da 
mina, facilmente rintracciabile 
in tutta la zona, ma la «rinfor
zarono» con esplosivo militare 
di recupero e cioè con polvere 
proveniente da vecchi proiettili 
di artiglieria. 

Insomma, l'esplosivo milita
re proveniva, con buone pro
babilità, da qualche deposito 
dell'esercito con materiali or
mai in disuso. Gli inquirenti 
hanno comunque deciso di si
mulare l'agguato a Falcone, 
proprio in un poligono milita
re. Per questo motivo, sarà ri
costruito un pezzo d'autostra

da con le caratteristiche di 
quella squassata dall'esplosio
ne. Il tutto sarà poi fatto saltare 
con una carica, un detonatore 
e un sistema d'innesco simili a 
quelli utilizzati dai killer mafio
si. L'esperimento dovrà confer
mare o meno le ipotesi fatte a 
tavolino dagli uomini della po
lizia scientifica. Nella ricostru
zione dell'autostrada sarà, ov
viamente, inserito anche il 
grande masso con una «mira» 
dipinta sopra che venne ritro
vato nei pressi di Capaci a ri
dosso dell'autostrada. 

Per quanto riguarda la stra
ge di via D'Amelio appare or
mai certo che il killer del magi
strato e dei cinque uomini di 
scorta si nascose, impugnando 
il radiocomando, dietro il mu
ro di cinta che chiude la stessa 
strada. E cioè a a circa cento 
metri di distanza dalla «126» 
carica di plastico che provocò 
la sconvolgente esplosione. 
Anche in questo caso, chi ma
neggiava il radiocomando era 
un esperto professionista in 
grado di valutare in modo 
completo tutte le conseguenze 
dell'esplosione. 

Intanto, oggi, il Gip di Calta-
nissetta.^iello Bongiomo deci
derà se convalidare o meno 
l'arresto della guardia giurata 
Ignazio Sanna, accusato di fa
voreggiamento nei confronti 
dei killer di Borsellino. L'uo
mo, che stava controllando i 
monitor di due telecamere, 
avrebbe dovuto vedere i killer 
del magistrato in fuga dopo l'e
splosione. Sanna, ovviamente, 
ha sempre negato ogni coin
volgimento. Non si è invece 
trovata alcuna prova dell'inter
cettazione mafiosa sul telefo
no della sorella del magistrato. 
Si cerca invece, ancora, un 
«covo» nel quale il telefono 
avrebbe potuto essere messo 
•in parallelo» con quello della 
sorella del magistrato, per po
tere attuare una agevole inter
cettazione. 

Gli investigatori, nel frattem
po, hanno vagliato anche cen
tinaia di segnalazioni anonime 
e non, in rapporto alle due 
stragi. Ce ne sono state di vali
de e di crebili e ce ne sono sta
te di «depistanti'. Alcune sono 
arrivate anche da parte di de
tenuti. Gli inquirenti, comun
que, attribuiscono scarsa at
tendibilità a chi ha detto che i 
killer di Falcone e Borsellino • 
venivano da fuori o, addirittu
ra, dall'estero. 

Superprocuratore a Palermo 

Giuseppe Di Gennaro 
incontra gli otto 
magistrati «ribelli» 
M PALERMO. Il reggente 
della Direzione nazionale 
antimafia, il magistrato Giu
seppe Di Gennaro arriva oggi 
a Palermo per un primo in
contro con i giudici impe
gnati nella lotta contro la ma
fia. Il programma di Di Gen
naro nel capoluogo siciliano 
prevede una riunione, in pro
gramma per questa mattina, 
non è stato reso noto per ra
gioni di sicurezza. Si sa sol
tanto che Di Gennaro incon
trerà il procuratore generale 
Bruno Siclari, il procuratore 
aggiunto reggente Elio Spal
lina, l'altro «aggiunto» Vitto
rio Aliquò , e i sedici sostituti 
della Direzione distrettuale 
antimafia, otto dei quali si so
no dimessi polemicamente 
per la mancanza di adeguate 
misure di sicurezza, chieden
do anche una direzione più 
«autorevole» dell'ufficio oltre 
che le dimissioni, accolte di 
fatto con il trasferimento alla 
Cassazione del procuratore 
generale Giammanco. 

Secondo indiscrezioni, Di 

Gennaro vuole incontrare gli 
otto giudici «dimissionari» 
(De Francisci, Teresi, Morvil-
lo, (larda, Scarpinato, Princi
pato, Ingrola e Napoli) per 
contribuire a ricreare condi
zioni di lavoro all'altezza dei 
problemi nell'ufficio del pub
blico ministero più esposto 
d'Italia, segnato dalle pole
miche che hanno indotto il 
Consiglio superiore della 
magistratura ad accogliere la 
domanda di trasferimento 
dell'ex procuratore capo Pie
tro Giammanco. 

Il giudice Di Gennaro, se
condo le indiscrezioni rac
colte in ambienti giudiziari, 
intenderebbe offrire ai giudi
ci palermitani, al di là dei 
tempi necessari per la costi
tuzione della Direzione na
zionale antimafia e per la no
mina del superprocuratore 
effettivo, un segnale concre
to di presenza, proponendo
si come punto di riferimento, 
per le inchieste antimafia 
condotte dalla Procura della 
repubblica di Palermo. 
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Incontro con il segretario «L'omicidio del fratello 
del partito socialdemocratico del nostro consigliere? 
«Azzererò tutto per battere Era un uomo delle cosche » 
le infiltrazioni mafiose » Un appello a Pds e Psi 

Vìzzini: «A settembre 
sciolgo il Psdi in Sicilia» 
In vacanza a Palermo, Carlo Vizzini, segretario del 
Psdi. chiede che i partiti affrontino il problema delle 
infiltrazioni mafiose e annuncia: «A settembre scio
glierò le nostre federazioni in Sicilia, cominciando 
da Palermo». «Come partiti abbiamo pochissimo 
tempo per provare a rigenerarci. Dopodiché, sare
mo travolti». L'invito a Pds e Psi: «Al governo o all'op
posizione insieme con un progetto comune». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO R A D O N ! 

••PALERMO. Il sole dell' Ad-
daura, il parlottio delle signo
re sulle sedie a sdraio di un 
circolo balneare, il cocktail 
Negroni sorseggiato mentre si 
avvicina l'ora dì pranzo: sono 
le mattinate di Carlo Vizzini, il 
segretario del Psdi. Mattinate 
da spiaggia, molto italiane. Vi
ta da lido, ma pochi giorni so
lamente, dedicati alla moglie, 
ai tre figli e agli amici soliti. 
Accompagna il più piccolo, 
Pieremilio, a tagliarsi i capelli, 
a comprare la racchetta da 
ping pong. Gioca a tennis con 
la figlia Maria Sole. Ogni gior
no si fa vedere alla spiaggia 
dell'Addaura. poi si chiude 
nella splendida villa che tiene 
in affitto tutto l'anno a Mon
dello, sotto le coste del monte 
Pellegrino. Attorno c'è il de
serto: divieto di parcheggio, 

Deputati 

Più giornalisti 
e meno, 
avvocati 
tm ROMA. Più giornalisti e 
meno avvocati tra i deputati 
eletti il S aprile scorso. La 
•schedatura» effettuata dall'ap
posito ufficio della Camera, in 
attesa della pubblicazione del
la «Navicella* relativa all'undi
cesima legislatura, offre diver
se curiosità. Tra professionisti 
e pubblicisti, siedono a Monte
citorio 54 giornalisti (nel!'87 
erano solo 19). Tra avvocati, 
magistrati e notai se ne conta
no 95; ma erano 159 nella legi
slatura trascorsa. In crescita la 
rappresentanza dei docenti 
universitari: sono 49, una venti
na in più dell'87. Ma alla Ca
mera si ritrovano anche agri
coltori, impiegati, pensionati, 
una scenografa, un attore di 
prosa, un cantante. Molti gli 
«addetti stampa e pubbliche 
relazioni». Vediamo alcuni dei 
personaggi più noti. Forlani 
giornalista, Occhetto pubblici
sta, Craxi dirigente di partito. 
Giornalisti anche Marco Pan-
nella, Lucio Magri, Enrico 
Manca, Carlo Tognoli; e Giam
paolo Pilliltcri precisa di essere 
«giornalista cinematografico». 
Vittorio Sbardella si autopro
clama «consulente editoria
le»... 

dopo le bombe che hanno 
ammazzato Falcone e Borsel
lino. Quando Vizzini lascia la 
casa, suonano le sirene e 
sgommano le auto blindate. 

La politica, a Palermo, non 
lascia libero nemmeno ago
sto: l'Assemblea regionale ha 
finito ieri di votare la nuova 
legge per l'elezione diretta del 
sindaco, un'anteprima nazio
nale. Neppure la mafia, com'è 
noto, va in ferie. L'altro giorno 
a Catania hanno ammazzato 
il fratello del consigliere regio
nale socialdemocratico Diego 
Lo Giudice. «Ma attenzione -
dice Vizzini prendendo !c di
stanze -: l'uomo che è stato 
ucciso non era un eroe anti
mafia. Era malacarne, legato 
alle cosche. E pensare che Lo 
Giudice voleva ridiventare as
sessore. Gliel'ho impedito, e 

Lama 

«n Pds 
deve andare 
al governo» 
•Va ROMA. Il governo ha im
boccato la strada giusta e l'ac
cordo sul costo del lavoro sta a 
dimostrarlo. Quello di Amato, 
però, è un esecutivo debole, 
che si regge su una maggioran
za stiracchiata, dal futuro in
certo. È quanto sostiene, in 
un'intervista al Giorno. Lucia
no Lama, per il quale «è auspi
cabile che in autunno si arrivi a 
una mutazione politica per im
postare una rigorosa ed equa 
manovra economica di risana
mento con l'ingresso del Pds 
nel governo». D'accordo con il 
vicepresidente del Senato si di
chiara Gianni Pellicani, sottoli
neando che «il Pds deve essere 
pronto per un governo di tran
sizione che sia in grado di gui
dare il paese verso il sistema di 
alternanza e compiere il ne
cessario risanamento econo
mico». Anche Luciano Violan
te ritiene «doveroso da parte 
del Pds riproporre tale esigen
za». Per il vicepresidente dei 
deputati del Pds, però, non ba
sta dire: «tutti dentro», ma «oltre 
all'alleanza, ci vogliono uomi
ni credibili e un programma 
adeguato». 

lui mi fece arrivare da tutta la 
provincia di Catania 80 tele
grammi di protesta». 

Adesso, discutendo nel pa
tio del suo rifugio di Mondello, 
la preoccupazione di Vizzini 6 
innanzitutto questa: la politi
ca, Cosa nostra, l'esercito per 
le strade, l'inquinamento ma
fioso che grava sui Palazzi 
pubblici e privati. La Battaglia 
di Palermo, insomma. Lui è 
convinto che la mattanza con
tinuerà. In più. l'aria elettrica 
della città, dove molta gente 
già protesta contro le nuove 
misure di sicurezza, gli mette 
addosso un' inquietudine visi
bile. 

«Nessun partito di quelli sto
rici - dice - può scommettere 
che nella struttura della politi
ca siciliana non ci siano conti
guità e collusioni della mafia. 
Non è più un problema giudi
ziario. I tempi sono cambiati: 
non c'è la gente che entra nel
lo studio con la coppola in te
sta e ti chiede la cortesia o il 
favore. No: a Milano il sistema 
di vita dei partiti ha consentito 
l'ingresso di uomini che gesti
scono solo affari, in Sicilia ha 
consentito l'ingresso dei ma
fiosi nei parliti». Vizzini co
mincia dal suo. «lo mostro le 
liste dei candidati del Psdi ai 
prefetti - confessa -, Quando 

ho avuto qualche dubbio su 
questa o quest'altra persona, 
ho tentato di risolverlo, prima 
chiedendo all'Alto commissa
rio, poi al Viminale. Ma non è 
facile. Le notizie che mi dan
no sono formali. Mi sto con
vincendo che l'unica strada 
praticabile, senza condanne 
sommarie, per carità, è scom
porre e ricomporre». 

E che vuol dire scomporre e 
ricomporre? «lo sciolgo le fe
derazioni siciliane - risponde 
-, È la prima cosa che faremo 
a settembre. Dobbiamo azze
rare il tesseramento. Dobbia
mo ripartire, cercando di far 
emergere tutte le contraddi
zioni». Per evitare che si pensi 
a una resa dei conti tutta den
tro il partito, la prima organiz
zazione che Vizzini vuole 
commissariare, assieme a Ca
tania, è quella di Palermo, il 
cuore del suo collegio eletto
rale. È un' intenzione che for
se gli procurerà dei guai, nel 
Psdi, nella segreteria e magari 
nella direzione, che dovrà di
scuterne. Ma l'ex ministro pa
re deciso ad andare avanti. 

Dopo il terremoto politico 
del 5 aprile, ai partiti non resta 
più molto tempo per tentare 
di rigenerarsi. Vizzini si dice 
convinto di questo, e lo dice 

per Palermo come per Roma 
e Milano. «Se stiamo come 
stiamo - sostiene - saremo 
travolti inesorabilmente. Ma 
non ci travolgerà un nuovo 
modo di pensare, un modello 
positivo: a vincere sarà la 
somma dei malcontenti, delle 
disperazioni e dei malesseri». 
Vagheggia, alla testa del rin
novamento politico, una «se
conda generazione»: «Brandt 
è passato, la Thatcher pure -
si lamenta - . Io invece sono 
stato al governo con persone 
come Pantani (nulla da dire 
sull'uomo, per carità!) che 
guidavano l'Italia già al tempo 
di Churchill e di Adenauer». 

La sua strada per cambiare, 
Vizzini la va offrendo da qual
che mese. Non molto ascolta
to, visto che il 2,6 per cento 
elettorale del Psdi rende la 
sua voce, diciamo cosi, un po' 
flebile. L'idea si chiama «Ma
nifesto delle priorità». Pds, Psi 
e Psdi, in sostanza, dovrebbe- • 
ro cercare un accordo pro
grammatico su tre o quattro 
questioni fondamentali, e 
marciare uniti nella trattativa 
con la De. Uniti anche nel go
verno, per dar vita a una fase 
che consenta - dice Vizzini -
«di rendere nuovamente agi
bile il campo ». Questa coali
zione, che per ampiezza è 

una sorta di solidarietà nazio
nale, dovrebbe affrontare l'e
mergenza economica, la crisi 
di credibilità dello stato, la sfi
da della criminalità. Alla fine 
del percorso, una nuova legge 
elettorale prefigurerebbe due 
schieramenti, e finalmente, 
dice il segretario del Psdi, 
«una scelta di campo chiara». 

«Non voglio autopropormi 
come mediatore fra Occhetto 
e Craxi - aggiunge subito Viz
zini -, né voglio prendere l'ini
ziativa se questo può dare 
l'impressione che faccio il pri
mo della classe. Ma uno di noi 
dovrà decidersi. Trovalo l'ac
cordo su un progetto, nei rap
porti con gli altri due partiti 

varrà la regola: tutti e tre den
tro oppure tutti e tre fuori. Se 
Pds, Psdi e Psi concordano su 
alcuni punti ma non riescono 
a trovare un accordo com
plessivo con gli altri partiti, 
non entrano al governo. Nes
suno dei tre». Fissa anche un 
appuntamento, l'erede di Ca-
riglia: il 15 settembre, quando 
a Berlino ci sarà la riunione 
dell'Internazionale socialista. 
È sempre all'ordine del giorno 
l'ammissione del Pds. Potreb
be essere la volta buona - si 
augura Vizzini - perché i tre 
partiti si trovino finalmente in
sieme, in Europa e magari, co
me dice lui, anche in Italia. 
Craxi permettendo. 

Approvata ieri la legge con l'importante novità. Non candidabile chi è inquisito 

Subito l'elezione diretta dei sindaci 
La Regione siciliana batte il Parlamento 
Elezione diretta del sindaco, incompatibilità tra 
assessori e consiglieri, impossibilità di candidarsi 
per chi è inquisito dalla magistratura, estensione 
della preferenza unica a tutte le consultazioni del
l'isola: prima tra tutte le regioni, e in anticipo sulla 
legislazione nazionale, la Sicilia approva una ri
forma elettorale che modifica radicalmente l'or
dinamento degli enti locali. 

•*•. PALERMO. Fin dal prossi
mo anno, quando nell'isola 
scadranno un centinaio di 
consigli comunali, i siciliani 
potranno eleggere direttamen
te il sindaco, con una votazio
ne contemporanea, ma sepa
rata, a quella per l'elezione del 
consiglio. Prima fra tutte le re
gioni, e in anticipo rispetto alla 
legislazione nazionale ancora 
allo stadio di proposta, la Sici
lia ha modificato profonda
mente l'ordinamento degli en
ti locali, affidando al sindaco e 
a una giunta da lui nominata 
fuori dal consiglio, la maggior 
parte dei poten decisionali og
gi affidati all'aula. 

Il provvedimento dispone 
che nsulterù eletto sindaco il 

candidato che avrà ottenuto la 
maggioranza assoluta dei suf
fragi. Nel caso in cui nessuno 
raggiunga il quorum, è previsto 
che si proceda a un secondo 
turno di ballottaggio tra i due 
candidati che hanno riportato 
il maggior numero di voti. Pri
ma del ballottaggio, ciascun 
candidato sarà tenuto a indi
care quale giunta intende for
mare nel caso in cui venga 
eletto. Competerà infatti al sin
daco la nomina degli assesso
ri, che dovranno essere tutti 
estemi al Consiglio comunale. 
Al consiglio, che sarà coordi
nato non più dal sindaco, ma 
da un presidente, spetteranno 
poteri di controllo, e, per una 
sola volta nei quattro anni pre- Giuseppe Campione 

visti di durata (altra novità ri
spetto ai cinque del passato), 
potrà, a maggioranza, indire 
un referendum consultivo sulla 
fiducia al sindaco. Se il consi
glio venisse battuto decadrà, e 
sarà necessario rinnovarlo. In 
caso contrario saranno il sin
daco e la giunta ad andare via, 
e si farà una nuova elezione. 
La riforma, inoltre, esclude la 
possibilità di candidarsi per 
chi sia inquisito per gravi reati, 
compresa l'associazione ma
fiosa. 

Sono questi alcuni dei punti 
salienti di una legge approvata 
dall'assemblea siciliana, su 
proposta del governo, dopo 
una settimana di dibattito, che 
ha introdotto inoltre la prefe
renza unica in tutti i tipi di con
sultazione elettorale nel!' isola. 
La legge stabilisce anche crite
ri di modifica nell'assegnazio
ne dei seggi in consiglio e del 
loro numero complessivo. 

Il Presidente della Regione 
Giuseppe Campione ha sotto
lineato che «il governo Dc-Psi-
Pds-Psdi-Pri è stato capace di 
iniziare un percorso per rifon
dare le ragioni della politica. 
Approvando la legge sull'ele
zione diretta del sindaco è sta

to compiuto il primo passo im
portante sul cammino delle ri
forme: questa è la dimostrazio
ne che l'autonomia, se ben 
sorretta dalla consapevolezza 
delle forze politiche, può servi
re alla Sicilia e al paese». 

Per il Presidente dell'Assem
blea, Paolo Piccione, «il parla
mento siciliano ha dato un 
contributo peculiare al proces
so di crescita democratica del
la comunità nella prospettiva 
di un riawicinamento dei citta
dini alle istituzioni». Un giudi
zio condiviso dal vice presi
dente Nicolò Nicolosi il quale 
sottolinea che la legge «è una 
proposta in grado di traghetta
re senza sconvolgimenti l'at
tuale sistema politico, fondato 
su esasperate mediazioni, ver
so forme più moderne di vita 
democratica e parlamentare». 
I) vice presidente Angelo Ca-
podicasa ha detto che la legge 
è «un successo della nuova 
maggioranza e dell' intera as
semblea. Dalla Sicilia - ha con
cluso - parte un segnale di no
vità che può costituire un pri
mo passo verso una stagione 
di riforme che ricrei condizioni 
di nuova fiducia con gli eletto-

Nella città emiliana si lavora 
per rappuntamento nazionale 
del Pds: previsti 50 incontri 
Concerti di Baglioni e Venditti 

Sprint a Reggio 
Dal 27 una Festa 
«tutta politica» 
Lavori in corso a Reggio Emilia, in un Campo Volo 
dalle temperature infuocate. La Festa nazionale de 
l'Unità, che inizia il 27 agosto, è attesa con la giusta 
frenesia dagli organizzatori, che stanno mettendo a 
punto strutture e programmi. E questa volta la Politi
ca, quella con la maiuscola, sarà protagonista. Cin
quanta dibattiti, su partiti, sindacato, economia, si
tuazione intemazionale... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

•«J REGGIO EMIUA. 1 tendoni 
bianchi non ospitano Lawren
ce d'Arabia, avvolto in un 
bianco caffetano e turbante. I 
padiglioni hanno si la stessa 
forma di quelli del deserto, e 
del deserto c'è anche la tem
peratura, peggiorata però dal
la padanissima umidità, che 
rende insostenibili i 45 gradi 
misurati onnai quotidiana
mente dagli organizzatori del
la Festa Nazionale de L'Unità. 1 
locali della direzione ospitano, 
anziché l'impeccabile condot
tiero inglese, un manipolo di 
donne e uomini di Reggio Emi
lia alle prese con montatori, at
trezzisti, idraulici ed elettricisti, 
per la maggior parte esperti ar
tigiani ma spesso anche sem
plici militanti. 

Tra una fetta di erbazzone 
(delizia locale, la venderanno 
insieme al baccalà fritto in uno 
degli stand più gettonati della 
festa...) e un bicchiere di 
«bianco di Scandiano» si molti
plicano soprattutto le telefona
te. Il contatto con Botteghe 
Oscure è continuo per questio
ni di programma, ma tutto lo
cale è l'impegno della gente.Ci 
sono da riempire 45000 metri 
quadri di Festa, al Campo Vo
lo, un piccolo aeroporto per 
amatori, montare un'infinità di 
stand, organizzare la gestione 
stessa della festa, con la bel
lezza di 3500 militanti inviati 
dalle sezioni del capoluogo e 
della provincia. «La risposta 
dei militanti - assicura Alfredo 
Medici, della Federazione del 
Pds di Reggio, organizzatore 
della Festa - è stata molto buo
na, non molto diversa da quel
la avuta per la Festa Nazionale 
dell'83, quella dell'ultimo co
mizio di Berlinguer. Lo possia
mo considerare un successo, 
dopo tutto quello che è avve
nuto». 

Da queste parti c'è ancora 
una grande fiducia nella Politi
ca, con la P maiuscola, e nella 
discussione. E, anche se non 
mancheranno le solite salsic-
cie e il solito ballo liscio, si 
puntano tutte le carte sui dibat
titi. Politici, e, in parte, cultura
li. Malia, crisi dei partiti, crisi 
della DC, problemi dei sociali
sti, tangenti, ma anche la ma
novra economica e la crisi del 
sindacato. 

I dibattiti, si prevede, saran
no oltre cinquanta in ventitre 
giorni: non pochi, se poi sì 
contano anche le presentazio
ni di libri e gli incontri letterari, 

curati dalle donne della fede
razione alla libreria «Rinasci
ta». Ma gli organizzatori assicu
rano che il pubblico affluirà 
anche agli appuntamenti più 
strettamente politici. Si segui
ranno, di fatto, tre filoni: mafia 
e criminalità (Hanno già pro
messo la loro presenza perso
naggi come Ayala, Orlando, 
Gualtieri, Galloni...), la crisi 
dei partiti - parteciperanno 
esponenti di tutti i partiti (ma 
nessun segretario) - sindacato 
e costo del lavoro insieme alla 
questione della manovra eco
nomica e dei tagli alla spesa 
pubblica. Il giorno 5 settembre 
la Festa «viaggerà» in sontonia 
con la manifestazione del Pds 
prevista a Milano per sul costo 
del lavoro. A proposito di eco
nomia, tra l'altro, si terrà un se
minario di approfondimento 
sul ruolo della cooperazione 
nell'attuale momento econo
mico, con la presenza del neo 
eletto presidente della Lega 
Gianfranco Pasquini. 

Tornando alla politica, si 
«celebrerà» il primo anniversa
rio del golpe di Mosca. Arriverà 
a Reggio Emilia il sindaco di 
San Pietroburgo Anatolji Sob-
sciak, democratico prevedibile 
futuro antagonista di Eltsin. Ci 
sarà anche un incontro sul me
dio Oriente, alla presenza di 
esponenti di Israele e della Pa
lestina, mentre la festa, il 27 
agosto, si aprirà con una mani
festazione dedicata alla guerra 
nel'ex Jugoslavia. Ancora per 
l'estero, si parlerà dell'Africa 
Australe, con cui Reggio ha un 
antico feeling, dovuto all'attivi
tà, negli anni sessanta, dell'as
sessore Mario Soncini, che apri 
un rapporto con i movimenti 
di liberazione nazionale del 
Mozambico e degli altri Paesi 
della zona. Per questa iniziati
va è stata invitata anche Nadi
ne Gordimer, premio Nobel 
per la letteratura, con i suoi ro
manzi tutti ambientati in Suda
frica. 

Sul fronte dello spettacolo, 
c'è da registrare la defezione 
dell'annunciato Zucchero, che 
ha fatto saltare tutta la tournée 
europea. Attesissimi invece i 
«monsters of the rock» la mega 
esibizione di complessi di hard 
rock che si terrà il 12 settem
bre. In corso di definizione la 
data del concerto di Claudio 
Baglioni, mentre è sicura, per 
l'8 settembre, la partecipazio
ne di Antonello Venditti. E il 20 
finale con l'intervento del se
gretario nazionale del Pds. 

Intervista a ROMANO FORLEO 

«La De ha solo una via di salvezza: 
cambiare radicalmente guardando a sinistra» 
«L'unica via di salvezza per la De è il suo rinnova
mento globale che può essere attuato solo attraver
so una fedeltà ai valori cristiani di giustizia sociale e 
di solidarietà». Il senatore Romano Forleo parla del
la crisi della Democrazia cristiana e del paese «La 
via d'uscita è l'elaborazione di un programma di 
svolta che privilegi le fasce più deboli perché al go
verno entri anche il Pds». Polemica con Segni. 

ALCBSTE SANTINI 

• a ROMA. Il Consiglio nazio
nale della De ha rinviato ogni 
decisione all'autunno eluden
do, ancora una volta, i proble
mi del suo rinnovamento. Il 
prof. Romano Forleo, che si è 
avvicinato e questo partito da 
estemo in occasione delle ul
time elezioni politiche, mostra 
ora molta irrequietezza per 
come stanno andando le co
se. 

Rlttene ancora che questo 
partito ila riformabile? 

lo resto del parere che l'unica 
via di salvezza per la De è il 
suo rinnovamento globale 
che può essere attuato solo 
attraverso una coerente fedel
tà, come hanno più volte af
fermato i vescovi, ai valori cri
stiani di giustizia sociale e di 
solidarietà, di rigore morale e 
di trasparenza nell'impegno 
politico o di governo inteso 
come servizio e non come in
teresse di parte o affare. La 
De, proprio perché concepita 

dai suoi fondatori come parti
to popolare di ispirazione cri
stiana e, quindi, al servizio de
gli interessi di larghi strati so
ciali e non di lobby, deve ave
re il coraggio di rimettersi in 
cammino e ponendosi deci
samente a fianco della gente 
che, in questo periodo difficile 
per il Paese, ha bisogno di 
rappresentanti e di una politi
ca credibili. 

Ma uomini come Forlani, 
De Mita, Gava, AndreotH, 
sono ancora credibili o lo 
sono di più Marnnazzoli o 
Scotti che dice di essersi di
messo da ministro degli 
esteri per dare uno scosso
ne al partito sulla via del 
rinnovemento? 

Pur con le dovute critiche, 
non ho perso la speranza che 
questi uomini avvertano l'ur
genza del cambiamento. Rin
novare, a mio parere, non può 
significare cambiare solo le 

persone come se il problema 
fosse esclusivamente genera
zionale. Se cosi fosse tutto sa
rebbe semplice. Basterebbe 
mandare in pensione i gene
rali e promuovere al loro po
sto giovani colonnelli, anche 
se la rapida carriera di molti di 
essi, fatta il più delle volte al
l'ombra degli apparati, provo
ca in me non poche riserve. Il 
rinnovamento, invece, è da 
realizzare attorno a dei valori 
riguardanti la persona umana, 
la famiglia, come diceva D'A-
lema in una intervista a // Po
polo, la convivenza sociale. 
Occorrono scelte program
matiche qualificanti che, in 
quanto debbono privilegiare i 
più deboli, non possono ac
contentare egualmente tutti. 
Ecco perché, pur apprezzan
do per certi aspetti Segni, non 
sono d'accordo con lui quan
do afferma, come la'ltro gior
no su\V Unità, che «non ha 
senso parlare di destra e di si-

Ma lei crede che la De, no
nostante sia composta da 
più anime, possa fare una 
politica di sinistrar 

In questa fase in cui sembra 
che il modello capitalista non 
abbia alternative, dopo la ca
duta dei regimi comunisti, 
credo che la sinistra si identifi
chi su alcuni valori quali la di
fesa della dignità della perso
na, la prioritaria attenzione ai 
più poveri e alle fasce sociali 
più deboli, la democrazia in
tesa come partecipazione di 
tutti alla gestione del bene co
mune. Valori che vanno fatti 
valere proprio nel momento 
in cui debbono essere com
piute scelte importanti per l'e
conomia del Paese perché sia 
competitivo con l'Europa e 
con II resto del mondo. Ebbe
ne, se la De vuole essere fede
le alla sua ispirazione non 
può non essere il polo pro

gressista della società. I cri
stiani o sono chiamati ad es
sere fennento di novità affer
mando nella società i valori di 
solidarietà, di giustizia sociale 
ed anche fiscale o sono un'al
tra cosa. 

La De, che non ha testimo
niato questi valori, come gli 
stessi vescovi ed organizza
zioni cattoliche le hanno 
rimproverato, si trova ora 
davanti ad una scelta deci
siva e non più rinviabile? 

Chi non crede e chi si è reso 
responsabile della convivenza 
affari-politica vada pure a co
stituire il partito dei conserva
tori. Questo è il problema che 
non riguarda solo la De ma 
anche altri partiti. A mio pare
re, è il polo liberal-laicista-so-
cialista che sarà il polo con
servatore del nostro Paese, al 
quale contribuiranno anche 
le forze neocapitaliste e mas
soniche che si vanno riorga
nizzando. Può darsi che que

sto polo attragga anche alcuni 
uomini della De e, del resto, il 
fenomeno delle Leghe e dei 
localismi ne è stato già un se
gnale, ma non il grosso del 
partito che, fondamentalmen
te, rimane popolare. Certo, la 
De è chiamata a fare una scel
ta ed il suo travaglio intemo 
ne è la prova. Lo stesso Forla
ni, il cui mandato di segretario 
è al termine, si è reso conto 
del dramma che la De sta vi
vendo e la sua proposta di di
chiarare incompatibile il man
dato parlamentare con l'inca
rico di governo è stato un se
gnale significativo. Siamo, pe
rò, solo agli inizi di un rinno
vamento che deve portare la 
De ad affermare che il Paese 
ha bisogno di una nuova mag
gioranza di governo di cui de
ve far parte anche il Pds. 

È da tempo che lei insiste su 
quest'ultimo punto. Ma la 
De ha pensato, (Inora, a 
questa prospettiva Indotta 
più dalla necessità di dare 
un aluto ad una magloranza 
precaria che da una visione 
completamente nuova del 
governo del Paese. 

lo sono dell'avviso che si deb
ba andare ad una svolta. Il suo 
direttore, Veltroni, ha scritto 
un giorno che «l'Italia deve es

sere il Paese dell'equità e del
le stesse opportunità offerte ai 
cittadini», criticando sia i sa
crifici a senso unico che, fino
ra, ci sono stati chiesti sia po
sizioni massimaliste. Ebbene, 
per realizzare questo pro
gramma, che richiama i valori 
della giustizia sociale, dei di
ritti e doveri del cittadino, del
la solidarietà, della moralità 
pubblica e privata, è necessa
rio un programma di svolta 
capace «il sfidare e vincere tut
te le resistenze al nuovo ovun
que si annidino. È un pro
gramma gigantesco se pen
siamo che tra le forze che resi
stono al nuovo c'è anche la 
mafia. La De, quindi, deve 
compiere questa scelta di fon
do. Ma pure il Pds non può vi
vere di rinvìi. Ecco perché af
fermo che il problema essen
ziale è la scelta di un pro
gramma serio sul quale si mi
sureranno non solo, la De e il 
Pds ed i rispettivi gruppi diri
genti, ma tutte le forze politi
che e sì vedrà davvero chi è 
per il nuovo e chi per il vec
chio, quale è la sinistra e qua
le è la destra. È giunto il tem
po in cui tutti devono dire con 
chiarezza ed in modo concre
to che cosa si vuole fare, se si 
vuole finalmente voltare pagi
na o no. 
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DIETRO LE SBARRE, SENZA PIÙ NEMICO/3 
Come un giovane patito dei RoUing Stones nel '68 scopre le battaglie sociali e approda poi alla lotta armata 
La fucilazione di Ceausescu e di sua moglie, il ricordo dei «processi popolari» a Moro, Roberto Peci, Talercio 

«La mia libertà si chiama ergastolo» 
Jannelli, ex br né dissodato, né pentito, né irriducibile 
• i ROMA. «Non il pensiero 
ma ciò che realmente si pen
sa, unisce o differenzia gli uo
mini» recita la frase scolpita 
sotto il busto del direttore pe
nitenziario Luigi Turco. Il bu
sto è collocato nel cortile di 
Rebibbia penale, carcere con 
folta presenza di detenuti dis
sociati dalla lotta armata e 
che oggi vivono in regime di 
semilibertà. 

•Qui c'è gente che, dopo sei 
anni di libertà - ottenuta per 
scadenza dei termini di custo
dia cautelare - rientra per 
scontare chi trenta, chi venti, 
chi dieci anni di reclusione. 
Ex-brigatisti, ex-Nar. Non 
scappano, non vanno latitanti 
e tornano in galera con le pro
prie gambe». Un invito a riaf
frontare l'intera vicenda della 
detenzione politica: sennò il 
passato non passa mai. 

Il passato di Maurizio Jan
nelli è un viaggio, lungo ven
tanni, nella stona d'Italia e 
nelle sue carceri. Viso smagri
to, capelli con alcuni fili bian
chi (è nato il 14 dicembre 
1952), modi gentili «in un car
cere molto cambiato, dove ai 
dialetti si sono aggiunte le lin
gue d'Africa e d'Oriente», rac
coglie storie di vita, storie del
l'anomalia, del border Une 
poiché «il fuon arriva qui den
tro nelle sue forme estreme». 
Parla da «un altro mondo», il 
mondo separato dell'ergasto
lo. 

Perché, Jannelli, ha chiesto 
di eaiere trasferito al Pena
le? 

Per due motivi. Intanto, per
ché il Penale è l'approdo «na
turale» per chi ha condanne 
lunghe e definitive e oltre la 
possibilità di usufruire dei be
nefici della legge Gozzini; un 
motivo personale quindi. 

E l'altro moUvo? 
Perché ritengo necessario 
rompere, noi per primi, una 
rappresentazione che ci vuole 
ancora imprigionati nelle ca
tegorie di dissociati, pentiti e 
irriducibili. Finché ci sarà un 
pentito ci sarà un irriducibile. 
Oggi, per me, incontrare Sava-
sta o Morucci, non significa 
incontrare i simboli del penti
mento o della dissociazione, 
ma persone del presente. 
Sciogliere quella simbologia, 
riconoscersi come persone, 
mi appare necessario per chi. 
a sua volta, intenda essere ac
colto come persona. 

Che senso ha, oggi, la paro-
" la accoglienza? 

Ha il senso di un atto politico-
istituzionale, di un indulto. Mi 
ha colpito, recentemente, un 

«Devo alla mia famiglia se, nonostante la critica as
soluta alle mie scelte, ho potuto superare i momenti 

, più difficili di questi 12 anni di ergastolo», dice Mau
rizio Jannelli, né irriducibile, né pentito, né dissocia
to, ora a Rebibbia penale, dopo essere stato negli 
speciali di Fossombrone, Trani, Cuneo. «L'Ottanta-
nove? lo il crollo delle ideologie l'avevo vissuto mol
to prima, ero, insomma, vaccinato». 

LETIZIA PAOLOZZI 

ii Percepimmo la crisi 
del brigatismo nell'Ottanta 
ma rifiutammo 
di ammetterlo 
Un ruolo sempre importante 
nelle Brigate lo hanno avuto 
a tutti i livelli le donne 
Il crollo delle ideologie non 
mi ha colto di sorpresa • • 

episodio: una Intera comunità 
del nord, un paese di oltre 
trentamila anime, ha chiesto il 
ritomo di un suo cittadino, da 
18 anni in prigione per fatti di 
lotta armata. Migliaia di perso
ne, con ille spalle una stona 
di lotta armata, sono Mate 
riassorbite, senza trauma, nel
la società civile ma tutto ciò ri
mane invisibile ai media o vie
ne oscurato da sentimenti di 
vendetta. 

Anni fa, quelli che avevano 
scelto la tolta armata, par
larono di una soluzione po
litica per tornare alla socie
tà civile. 

Con il mutare dei contesti, il 
significato di una soluzione 
politica mi appare sempre 
meno «politico» e sempre più 
un atto ancora possibile di 
matuntà civile e umana. 

Un atto ancora possibile, in 
che senso? 

Nel Duemila non lo sarà più. 
Recludere una persona per 
trent'anni o per una vita Intera 
in una cella, non implica la 
sua resurrezione, ma la sua di
struzione. 

Cosa rimane del suo passa
to, Jannelli? 

Rimangono lutti irreparabili. 
Inconsolabili. Sul piano politi
co rimangono circa 400 pri
gionieri dei quali oltre 70 con
dannati all'ergastolo e centi
naia di persone rifugiate all'e
stero 

La scelta della lotta annata 
resta, per questo Paese, -
lontana, atroce. E rimossa. 
Proviamo a rompere le rap
presentazioni stereotipate: 
qual è 11 suo «album di fami
glia»? 

Io sono il penultimo di sette fi
gli; dai miei genitori, di origine 
calabrese, ho avuto un'educa
zione insieme cattolica e lai
ca. Benché alcuni miei fratelli 
vivono e lavorano all'estero la 
mia famiglia non si è mai di
sgregata. 

E poi? 
Per un ragazzo come me, nato 
alla periferia della metropoli, 
fu importante l'espenenza nei 
boys-scout. Tra il '68 e il '69 
ho viaggiato per tutta l'Euro
pa. A Londra, l'ondata giova
nile dei grandi concerti: Led 
Zeppelin, Soft Machines, Rol-
ling Stones. 

E 11 Sessantotto cosa fu, per 
lei? 

Una recente immagine di Maurizio 
Jannelli; a sinistra, la foto 
di Roberto Peci diffusa dalle 
Brigale rosse durante la sua prigionia 
nel 1981; in alto, Aldo Moro 
fotografato dalle Br due 
giorni dopo II suo rapimento 

L'occasione per incontrare 
gente. Non avevo una forma
zione ideologico-politica. Alla 
prima occupazione del Gali
lei, tecnico-industriale, parte
cipo senza nessuna bandiera, 
rossa o nera che fosse. Comu
nicavo con la musica, non 
con la politica. Poi venne l'im
pegno nelle lotte sociali per la 
casa e le manifestazioni stu
dentesche contro i colonnelli 

in Grecia. Mi infilo nel gruppo 
marxista-leninista «Viva il co
munismo» ma ne rimango ai 
margini. Troppa ideologia. 
Conosco Marcello Capuano e 
Luigi Novelli; faremo insieme 
tutte le scelte della lotta arma
ta. 

Ci slamo presi la liberta di 
lottare, si diceva. Ma guer
ra civile, Insurrezione, lotta 
armata non sono parole 

pronunciate in quegli anni, 
dopo la strage di piazza 
Fontana? 

No. Non credo che furono le 
stragi a suscitare il dibattito in
torno alle teorie di lotta arma
ta in Italia. Guerra civile, insur
rezione, lotta armala, erano 
ipotesi già presenti e inscritte • 
nell'universo culturale comu
nista entro cui viveva la sini
stra extraparlamentare dei 
primi anni 70. Semmai, le stra
gi, interpretate come stragi di 
Stato, contribuirono allora a 
confermarci nell'impossibilità 
di una trasformazione demo
cratica in senso socialista del
lo stato. Il golpe cileno fece il 
resto. 

Militanza sodale e lotta ar
mata: la seconda, per lei, fu 
l'esito consequenziale della 
prima? 

Per me si, almeno dal '72. Al
lora l'impegno sociale, la soli
darietà attiva, avveniva, per 
noi giovani, per lo più media
ta dalla politica, in particolare 
dai gruppi della sinistra extra
parlamentare. E in quel mo
do, l'ipotesi di lotta armata, 
era una possibilità tra le altre. 
Comunque, alla scelta della 
lotta annata arrivo nel 74 e 

entro nelle Br nel 76. 
Visse quell'ingresso come 
necessità fanatica, cieca? 

No. Dal 74 al 76, per me, la 
lotta armata sarà quella dei 
caricatori vuoti, senza colpo 
in canna. Poi, nel 76, con 
l'entrata nelle Br, le cose cam
biarono. Fu come partire per 
una «guerra giusta». Sapevo di 
mettere in gioco la mia vita e 
quella altrui, sapevo quello 
che lasciavo. 

Lasciava un lavoro, degli af
fetti? 

SI. In particolare, con il pas
saggio in clandestinità, nel 
79, tutti i miei mondi affettivi 
e relazionali si ridussero a 
uno: quello dell'organizzazio
ne. Lasciai il lavoro all'aereo-
p'orto, dove ero slato assunto 
nel 75 e eletto delegato sin
dacale nella Cgil. Lasciai la fa
miglia, gli amici, la donna cui 
ero allora legdto Queste era
no le regole della clandestini
tà. 

La clandestinità come luo
go chiuso, a prevalenza ma
schile? 

La mia espenenza fu diversa. I 
primi militanti delle Br che in
contrai furono due donne, 

Barbara e Adriana, che aveva
no ben poco a che spartire 
con le rappresentazioni mu
scolari dell'organizzazione. A 
sparare mi ha insegnato una 
donna. Nella direzione della 
colonna romana, alla fine del
l'Ottanta, c'erano tre donne e 
tre uomini Nell'esecutivo, pri
ma che mi arrestassero, c'era
no due donne e tre uomini. In
somma, solo raramente ho in
contrato persone che si auto-
rappresentassero in termini 
eroici e mascolini Ricordo 
bene, invece, che tra i clande
stini c'era una continua demi
tizzazione autoironica della 
nostra rappresentazione so
ciale iperefficiente e mostrifi-
cata. 

Con l'uccisione di Moro è 
vero che la lotta armata en
trò in crisi? 

Col senno di poi, direi che la 
crisi delle Br inizia con l'inizio, 
con la scelta originaria. Ma di
re questo, oggi, è troppo faci
le. La mia prima percezione di 
una crisi profonda l'ebbi nel
l'estate dell'Ottanta. Quando, 
dopo una sene di arresti, a 
Tor San Lorenzo, sul litorale 
laziale, si riunirono i rappre
sentanti di tutte le colonne. 
Credo che in quella riunione 
lu palpabile per tutti che la 
storia delle Br era finita o stava 
per finire. Nessuno di noi eb
be però la lucidità, la forza, il 
coraggio di dirlo. E tutto npre-
se, per forza d'inerzia. 

Cos'è 11 carcere, per lei, 
Jannelli? 

All'inizio, quando fui arresta
to, il carcere, come.la morte, . 
erano esperienze implicite 
nelle mie scelte. Non mi senti
vo all'ergastolo, ma un rivolu
zionario prigioniero. Non per
cepivo nessuna differenza tra 
il mio «Fine Pena Mai» e i miei 
compagni che avevano una 
pena temporanea. Col passa
re degli anni, lo scioglimento 
di ogni vincolo organizzativo 
e il crollo dell'ipotesi rivolu
zionaria, ognuno di noi nrna-
se solo con la sua condanna. 
Allora mi fu chiaro che vivere 
l'ergastolo è un'esperienza 
qualitativamente diversa dal 
vivere una reclusione tempo
ranea, fosse anche a trent'an
ni 

In carcere, molti si sono 
dissociati, alni si dichiara
no Irriducibili. Perché lei 
fece una scelta diversa? 

Sei anni fa la mia scelta fu 
quella dell'ollrepassamenfo e 
non dell'abiura. La feci con 
Curcio, Moretti, Bertolazzi. 
Pensavo e penso, che questa 

storia debba finire per tutti, 
che tutti debbano poter colti
vare la speranza di tornare a 
casa, nessuno escluso. Para
dossalmente, la mia non-dis-
sociazione l'ho vissuta come 
una scelta di libertà. La libertà 
di poter essere critico della 
mia storia senza dover fare 
delle mie opinioni oggetto di 
scambio. 

Una strana idea di libertà, 
la sua. 

Lo so. Un'idea che mi tiene 
ancora all'ergastolo. Ma per 
me fu cosi. 

In questi ultimi anni 11 mon
do, come lei dice, è diventa
to radicalmente altro. Co
me ha vissuto, in carcere, 
questi cambiamenti? 

Nelle crisi c'è sempre una soli
tudine disperata. Ma quando 
arriva l'Ottantanove, e il crollo 
dei muri, io ero già, in qualche 
modo, vaccinato. La cris' del
le appartenenze e delle illu
sioni epocali entro cui avevo 
vissuto gli anni Settanta, per 
me. in piccolo, erano un tra
vaglio già attraversato. 

DI quegli eventi, quale l'ha 
colpita maggiormente? 

Sono stati moltissimi. Uno per 
tutti: la crudeltà del filmato, 
proiettato in Tv, del processo 
e della fucilazione del rome
no Ceaucescu e di sua moglie. 
Mi tornarono in mente i nostri 
«processi popolari». Moro, Pe
ci (ndr. Roberto Peci, fratello 
di Patrizio, venne sequestrato 
e ucciso nel 1981. Le Br fecero 
circolare una videocassetta 
che riprendeva gli interrogato
ri e la condanna di Roberto), 
Taliercio. Solo che, con quel 
processo a un dittatore,'si'ce
lebrava la nascita di una de
mocrazia. 

Insomma, si rivide allo 
specchio? 

Forse, dopo tanti anni di re
clusione, da un mondo cosi 
lontano come quello in cui io 
vivo, tante diferenze prima im
portanti, si attenuano. Non 
basta più l'ideologia per defi
nire una guerra o una rivolu
zione come «giusta» o «sba
gliata». Le guerre, le rivoluzio
ni, sono soltanto tragedie. 
Senza aggettivi. Giochi a som
ma zero. Dove, alla fine, c'è 
sempre un vinto e un vincito
re, una vittima che trasfigura 
in carnefice. E viceversa. Ma 
non bisogna smettere di cer
care. Altri giochi sono possibi
li. Ancora tutti da inventare. 
Dove magari a vincere o per
dere sono tutti e due i giocato
ri. Giochi di solidarietà. 

SCUOLA PER INFERMIERI 
PROFESSIONALI USL N. 4 

Via Abbeveratola, 8/A - Tel. 0521/991128 - 991129 - PARMA 
con sezione distaccata presso USL N. 5 - FIDENZA 

APERTURA DELLE ISCRIZIONI PER L'ANNO 
SCOLASTICO 1992^93 
Scadenza 5 settembre 1992 

STRUTTURA E CONTENUTI DEL CORSO 

Il corso è articolato in tre anni scolastici con frequenza obbligatoria; le 
materie di studio sono: 
a) SCIENZE INFERMIERISTICHE 
b) IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA . 
e) SCIENZE UMANE 
d) SCIENZE MEDICHE 
e) UNA LINGUA STRANIERA (Inglese) 
f) TIROCINIO PRATICO 
Fra i requisiti di ammissione è previsto il possesso del diploma di scuola 
media e del certificato attestante l'ammissione al 3° anno della scuola 
secondaria di 2° grado. 
La frequenza del corso è gratuita. 
La scuola mette a disposizione degli allievi libri di testo e strumenti audiovi
sivi, per consultazione. 
Agli allievi verrà erogata, nel corso del triennio, in forma rateizzata 
mensile, un'Indennità del tirocinio per complessive L. 6.600.000. 
Gli studenti possono usufruire del servizio mensa (alle stesse condizioni del 
personale dipendente dall'USL). 
Per i neodiplomati è prevista la possibilità immediata di collaborazione 
presso le UU.SS.LL. 

SENZA ACQUA NON SI PUÒ'. 

L' ACQUA PER IL RUOLO 
VITALE CHE SVOLGE 

E' UNA RISORSA IMPORTANTE 
L' ACQUA NON E1 INFINITA 

E SENZA DI ESSA 
NON SI PUÒ' VIVERE. 

ABITUARSI A FARE LA DOCCIA 
ANZICHÉ' IL BAGNO 
PERMETTE DI RISPARMIARE 
CIRCA 1.200 LITRI DI ACQUA 
ALL' ANNO. 
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Azienda Gas Acqua Consorziale 
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Marsala 
«Cielo, 
mio marito» 
Fugge nudo 
M MAKSALA. Altro che Olim
piadi, altro che viaggio dello 
Shuttle nello spazio, altro che 
tassa sulla casa, altro che ma
fia. A Marsala si parla di onore 
tradito, di quel povero marito 
«cornuto», dell' amante «inso
spettabile» che viene clamoro
samente scoperto e costretto 
ad una fuga vergognosa, tutto 
nudo, per la strada, e non in 
un vicolo di periferia ma nella 
centralissima via Roma. «Di
vorzio alla marsalese» potreb
be intitolarsi questa storia che 
fa discutere nei salotti del pae
se: ci sono i pedinamenti del 
manto sospettoso, la scoperta 
del tradimento, le botte, la fu
ga dell'amante nudo, scam
biato per un matto dalla gente 
del paese, e alla fine la separa
zione dei coniugi «per la con
dotta della moglie contraria ai 
inveri conseguenti al matri
monio». 

Giuseppe Trincilla è l'aman
te focoso a cui piace il rischio. 
Ha 42 anni ed e un ricco e noto 
commerciante di abbiglia
mento, proprietario di diversi 
negozi. Sceglie un giorno sba
gliato per andare a trovare 
quella donna: nella palazzina 
di via Roma il commerciante 
entra alle 15 di venerdì 17 lu
glio. La notizia si è sparsa solo 
nei giorni scorsi dopo la pre
sentazione in tribunale della ri
chiesta di separazione dei co
niugi. 

Il tempo di spogliarsi, di en
trare sotto le lenzuola, di 
scambiare qualche bacio. Il 
marito tradito, che sospettava 
e che aspettava il momento 
giusto per scoprire la venta, 
apre la porta di casa e si preci
pita nella stanza da letto. Vola
no schiaffi, calci. Urla lui. Pian
ge la moglie. Scappa l'amante. 
E scappa nudo tentando di co
prirsi con le mani Amva in 
strada. Alcuni passanti accele
rano il passo Altri si fermano a 
guardare «quel pazzo». Qual
cuno lo riconosce: è Trincilla il 
commerciante. Gli danno una 
camicia per coprirsi. Lo fanno 
salire su un'auto e lo accom
pagnano in ospedale. «Mi han
no aggredito due tunisini» dice 
l'uomo Ma di nordafricani 
nessuno ha v>sto l'ombra. Do
po pochi mmuti tutti sanno tut
to. , U.RF 

Dal 5 luglio il violentatore acrobata 
è entrato nelle stanze di 4 donne 
che dormivano da sole. Ma ci sono 
anche altre quattro denunce 

Lo psicologo: un esibizionista 
che cerca di sedurre con destrezza 
Si diffonde il panico: arrestato 
giovane che aveva scordato le chiavi 

Chi è «Fuomo ragno» stupratore? 
A Firenze si dorme con le finestre chiuse: otto violenze 
Alto, atletico, forse con barba. Segni particolari: stu
pratore. Potrebbe essere la carta d'identità dell'«uo-
mo-ragno» che terrorizza le notti fiorentine arrampi
candosi nudo fino ai piani alti e violentando le don
ne sole in camera da letto. A Firenze si scherza, ma 
poi la gente dorme a finestra chiusa. La spiegazione 
dello psichiatra: un esibizionista che cerca di sedur
re le donne con un gesto di destrezza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIULIA BALDI 

M FIRENZE. «Pronto polizia? 
Conrete. Fate presto. C e un uo
mo che si sta arrampicando 
sul muro della casa di fronte». 
Sono le 18. Il sole picchia an
cora forte e siamo lontani sia 
dall'Isolotto che da Rifredi, i 
due quartieri fiorentini dove lo 
stupratore-acrobata ha colpito 
quattro volte in un mese. La 
gente ha paura: quel ragazzo 
che sta saiendo sul terrazzo 
del primo piano si e solo di
menticato le chiavi di casa. Ma 
ormai la psicosi si è diffusa: 
potrebbe essere il maniaco 
che qualcuno ha già battezza
to l'«uomo-ragno». Le volanti 
della polizia arrivano a sirene 
spiegate e bloccano il giovane 
sul balcone. Inutile spiegare 
che quella è casa di suo fratel
lo e che è rimasto senza chiavi: 
deve andare in questura e di
mostrare che quello che dice è 
vero. 

Il clima delle notti fiorentine 
si fa sempre più pesante. Il cal
do è afoso, greve, asfissiante. 
Ma le finestre rimangono sbar
rate. Specialmente se dietro i 
vetri dormono donne sole. 
L'uomo-ragno potrebbe colpi
re ancora. Dal 5 luglio, all'Iso
lotto, un quartiere popolare al
la periferia ovest dì Firenze, si fi 

fatto vivo quattro volte, ma le 
violenze denunciate a Firenze 
sono già otto in un mese. L'ul
tima due giorni fa. 

Ma la psicosi è per l'«uomo-
ragno». Il maniaco-acrobata 
ha scalate le mura delle case 
prese di mira, ha rubato qual
cosa, e poi si è improvvisato 
gatto in amore, Con le buone o 
con le cattive ha cercato di fare 
l'amore con le donne che sta
vano dormendo. Due volte è 
stato messo un fuga, la terza 
ha quasi strangolato Milvia G. e 
poi l'ha violentata. 

Di lui si sa poco: è alto, agile 
e esibizionista, visto che si esi
bisce nudo nelle sue dimostra
zioni notturne. Altri particolari 
non se ne conoscono. Di sicu
ro si sa solo che ha la barba: 
Helene, la donna della Guada-
lupe, che se l'è trovato nudo 
nel letto, si e resa conto che 
non era il suo compagno pro
prio per questo particolare. 

Il suo convivente non vuole 
parlare, non gli è piaciuto il to
no divertito con cui è stata rac
contata la sua vicenda, Helene 
invece ha paura. Non si di
menticherà mai quell'attimo in 
cui, insonnolita, ha accarezza
to la barba di quello scono
sciuto. La gente nci-bar ci 

scherza. Ci costruisce sopra le 
barzellette, mai poi dorme a fi
nestra chiusa. Oppure tiene il 
coltello da cucina a portata di 
mano, «Se entra in camera mia 
- dicono quasi per farsi corag
gio - non esce vivo». 

Il nervosismo si taglia a fette. 
«L'allarme sociale è giustifica
to», commenta Sandro Dome-
nichctli, psichiatra all'ospeda
le di Careggi. «In questi episodi 
ci sono due tipi di violazione: 
quella del corpo della donna e 
quello della camera da letto. 
Che è uno dei luoghi più intimi 
e riservati della casa». Per Do-

, menichetti l'elemento del furto , 
"e marginale. «L'aspetto preva-

" lente 6 l'esibizione, la perfor- • 

mance fisica. C e una ricerca 
minuziosa dell'abitazione giu
sta, che gli consenta di espri
mersi al meglio. Poi ci arriva at
traverso una prestazione ecla
tante. Escluso 11 caso della vio
lenza consumata, l'aspetto psi
cologico che prevale e quello 
adolescenziale in cui il ragaz
zo pensa di sedurre una donna 
con un gesto di destrezza e di 
abilità». 

1-a performace della scalata 
fi una costante dell'incubo del
le notti a Firenze. Un mese (a si 
introdusse in due appartamen
ti diversi, ma entrambi al pri
mo piano, rubo qualche soldo. 
E poi cercò di amoreggiare 
con le donne che stavano dor

mendo nelle due case. Nel se
condo appartamento aveva 
chiuso a chiave un ospite e 
aveva cercato di strozzare la 
padrona di casa che si era ri
bellata ai suoi approcci. Un 
paio di settimane fa il mania-
co-arrampicatore colpisce an
cora. Con brutalità e violenza. 
E anche con agilità, si arrampi
ca sulla doccia di un palazzo 
di Rifredi, alla periferia nord, fi
no al terzo piano. Ruba nel
l'appartamento, Poi riprende 
la scalala, al piano di sopra 
trova una donna sola che sta 
dormendo, le stringe il collo fin 
quasi a strangolarla e poi abu
sa di lei Cinque giorni fa l'epi
sodio di I lelene . . . •. 

Intanto le violenze conti
nuano, Martedì mattina una 
ragazza austriaca di 28 anni ha 
denunciato per violenza car
nale un albanese, Sockol Ru-
sterni, che compie 21 anni og
gi. I due avevano passato insie
me la serata, poi erano andati 
nel garage dove vive il ragazzo 
e vi avevano trascorso la notte. 
Prima di lasciarsi il ragazzo le 
aveva dato una foto. E lei ècor-
sa in questura a denunciarlo. 
Ha raccontato di aver subito 
tutto per evitare il peggio. Lui, 
quando sono andati ad arre
starlo, ha detto stupito: «Forse 
ho bevutojroppp. Pensavo che 

"volesse' anche 'lei stare con 
me», .»- ^«. " i -i. ' . . 

Violenza sessuale 
Stuprata a quindici anni 
dopo una festa 
«Erano nordafricani» 
Stuprata a quindici anni. Nel campo dietro all'or
chestra della Festa de l'Unità di Pietrasanta, l'altra 
notte una ragazza è stata violentata. M, sotto 
shock, è riuscita poi a chiedere aiuto ad alcuni 
amici e a farsi accompagnare al pronto soccorso. 
Agli investogatori ha raccontato che i violentatori 
erano «quattro, forse anche cinque, tutti nord
africani». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARANINI 

M PIETRASANTA M„ quin
dici anni appena compiuti, 
tanta voglia di vivere: l'altra 
notte l 'hanno stuprata. Una 
violenza vigliacca, consu
mata in fretta, in un c a m p o . 

È l'una della notte tra 
martedì e mercoledì. M, in
sieme con alcuni amici, ave
va passato la serata alla Fe
sta de l'Unità di Pietrasanta, 
in provincia di Lucca. Aveva
no mangialo, ballato, chiac
chierato. Una serata allegra, 
c o m e tante, 

Poi, un ciao a tutti e M. si e 
incamminata verso l'uscita 
della festa, dove aveva la
sciato il motorino. Doveva 
tornare a casa, nell 'estrema 
periferia di Pietrasanta. 

Soltanto q u a n d o è arriva
ta al parcheggio la ragazza si 
è accorta dei quattro uomini 
che la seguivano. Probabil
mente M., all'inizio, non ci 
ha neppure fatto tanto caso. 
Ha capito cosa stava acca
d e n d o solo quando si e sen
tita prendere per la vita. È 
cominciato tutto così. 

Il racconto che la ragazza 
riesce a fare è frammentato 
dalle lacrime e dalla paura. I 
violentatori sono quattro -
forse anche cinque. «Tutti di 
origine nordafricana», dice 
lei. La trascinano nel cam
po, proprio dietro al palco 
dove suona l'orchestra della 
Festa de l'Unità. In tre la ten
gono ferma. Un quarto la 
stupra. Poi, tocca agli altri. E 
sono schiaffi e botte per far
la stare zitta, perché non gri
di. La musica, del resto, co
pre ogni suono. Nessuno si 
accorge di niente. 

Tutto .dura pochi minut i f . 

quattro alla fine scappano , 
a b b a n d o n a n d o M. nel cam
po. Lei, d o p o qualche istan
te, riesce ad alzarsi, a man
tenere un poco di sangue 
freddo. In lacrime rientra nel 
circuito della Festa e cerca i 
suoi amici. Racconta tutto, 
in un fiato, più che un rac
conto e un urlo, il viso tume
fatto, le mani contratte. Lo
ro, gli amici, l 'ascoltano stu
pefatti. Qualcuno nota il ca
pannello di gente, m a la fe
sta sta ch iudendo e nessuno 
ha sentito o ha visto qualco
sa. Gli amici di M., l 'accom
pagnano al pronto soccorso 
dell 'ospedale «Lucchesi» di 
Pietrasanta dove i medici 
non possono fare altro che 
certificare l'avvenuta violen
za sessuale. M., sotto shock, 
riuscirà a dire qualcosa al 
brigadiere dei carabinieri e a 
fornire qualche indizio utile 
alle indagini, prima di chiu
dersi in un silenzio di paura 
e incredulità. 

Le ecchimosi, i graffi che 
la ragazza porta sul volto -
dice il referto medico - gua
riranno in sette giorni. E i ca
rabinieri cominciano una 
vera e propria caccia all 'uo
mo. Adesso la Festa è in si
lenzio. Chi ci lavora tutta la 
sera pronuncia solo parole 
indignate. Uno dei dirigenti 
del Pds parla a nome di tutti: 
«Stasera diremo cor. gli alto
parlanti cosa pens iamo di 
quanto e avvenuto - dice 
Maura Cavallaro, assessore 
al sociale in Comune -». Ma 
M. non potrà sentire queste 
parole. Se ne sta chiusa in 
casa nel silenzio, ce rcando 
di dimenticare. , , , ^ > •-. 

C'AMI'fX.AI.I.IANO 
DAL 6 AL 16 AGOSTO 

G i o v e d ì 1 3 / 8 
ore 21,00 
Liscio con: 
Massimo Tagliata 

V e n e r d ì 1 4 / 8 
Suoni e voci dall'America 

Latina 
ore 21,00 
Esibizioni del gruppo 
Peruviano 
WAYKEKUNA 
Sabato 15/8 
ore 21,00 

Uscio con l'orchestra 
I Cadetti 
D o m e n i c a 1 6 / 8 
ore 21,00 

•Uscio con l'orchestra 
Rocco Todeschini 

SKRR.WIAZZOM 
8 - 1 6 AGOSTO 1992 
AREA EX COLONIA DI 
MONKEÒTINO 
H - m 820 

G i o v e d ì 1 3 / 8 
ore 20.30 
Giochi rfi società • 
ore 21.30 
un palco per i giovani 
Maratona musicale 
dilettanti 

Dedicata al tema 

AIDS 
"Conosere per prevenire" 
V e n e r d ì 1 4 / 8 
ore 20.30 
Giochi di Società 
ore 21.30 
un palco per i giovani 
Maratona musicale 
dilettanti 
Dedicata al tema 
STOP ALLA GUERRA, 
AIUTA LA PACE 
S a b a t o 1 5 / 8 
ore 21,00 
Ballo liscio 
con l'orchestra 
Gli Amici del Liscio 
D o m e n i c a 1 6 / 8 
ore 21,00 
Duo orchestra 
Marco Marinelli 
Liscio e musica anni 60 

ore 24,00 
C h i u s u r a d e l l a f e s t a 
IN FUNZIONE 
Ristorante, bar 
stand fiori, stand pesca, 
libreria. 

PAVULLO 
DAL 6 AL 16 AGOSTO 
Giovedì 1 3 / 8 
ore 19,00 
apertura Festa 
ore 21,00 " 
area spettacoli 
W A I T I N G R O O M 
in concerto 
Venerdì 1 4 / 8 
ore 19,00 

, al ristorante 
Cena a base di pesce 
ore 21,00 
Area spettacoli 
Old Story 
in concerto 
Sabato 1 5 / 8 
ore 12,00 , 
al ristorante 
pranzo di Ferragosto 
ore 13,00 

presso i Treppi della 
ruzzola di Monzone 
Gara di ruzzola 
ore 21,00 
Area Spettacoli 
Hallo liscio ni» l'orchestro 
Bruno minuto per minuto 
Domenica 1 0 / 8 
ore 12,00 
pranzo popolare 
ore 21,00 
Area Spettacoli 
Hallo Uscio con l'orchestra 

Ettore e i suoi Amici 

ore 24,00 

chiusura Festa 

VILLA STAGGIA 
Dal 31/7 al 17/8 

Giovedì 1 3 / 8 
ore 19,30 

Apertura Festa 
ore 21,00 

Arena Spettacoli 
Orchestra Lele Porre' 
ore 21,30 

Tenda Bar 
Cabaret di Euro Franzoni 

Venerdì 1 4 / 8 
ore 21,00 
Arena Spettacoli 
Orchestra Trio F'miliano 
ore 21,00 

Varietà e umorismo con 
Gra.Gra e Ix-le 

Sabato 1 5 / 8 
ore 12,00 

Gran pranzo di Ferragosto 
cucina tradizionale e pesce 
oro 21,00 
Arena Spettacoli 
Orchestra I Lord 
ore 21,30 
IVnd.i Udì 
Cabaret con l'imitatore 
Gerry 

D o m e n i c a 1 6 / 8 
ore 12,00 
pranzo alla festa 

ore 21,00 ' 
Arena spettacoli 
IM Vera Kmilia 
ore 21,30 
Tenda bar 
Piano Bar 
Lunedì 1 7 / 8 
ore 21,00 
Arena spettacoli 
Orchestra 
Kiky e le Perle 
ore 22,45 

Estrazione premi della sot
toscrizione 
ore 23,00 

Grande spettacolo di 
Fontane Luminose 

MEZZALUNA 
Castelfranco Emilia 
13-24 Agosto 1992 
Giovedì 1 3 / 8 
ore 19.00 
Apertura festa 
ore 19,30 ' 
ini/io prenotazione IKT le scr.i-
te speciali del pesce al Tel. 
;)^.79.(ì,r> 
ore 21.00 . 
Orchestra Spettacolo 
Gli Zeta 
Venerdì 1 4 / 8 
ore 21.00 
Orchestra spettacolo con 
Ruggero Passerini 
Sabato 1 5 / 8 

orel2,00 
Pranzo popolare di Ferragosto 
ore 21.00 
Musica anni '60 col duo 
Claudio e Alberto 
D o m e n i c a 1 6 / 8 
ore 12.00 
pranzo popolare 
ore 21,00 
Orchestra spettacolo 
Maurizio Guzzinatt e Isabella 
l u n e d ì 1 7 / 8 
ore 21,00 
Orchestra spettacolo 
"1 PapiUion" Tris 
P I P P O FRANCO 
comico della Rai Tv 
ore 24,00 
Termine prenotazione per la 
cena di pesce di martedì 18 
Martedì 1 8 / 8 
ore 19,30 
Cena a base di pesce 
funziona anche il ristorante 
tradizionale 
ore 21,00 
Orchestra spettacolo 
Maurizio Bianchi 
Mercoledì 1 9 / 8 
ore 21,00 
Ballo con l'orchestra 
Roberto Scaglioni . 
or» 21,00 
Termine prenotazione per la 
tenu di pesce di Ktuutdì 20 
Giovedì 2 0 / 8 
ore 19,30 
cena a base di pesce 

funziona anche il ristorante 
tradizionale 
ore 21,00 
Orchestra spettacolo con 
Ivano Nicolucci 
Venerdì 2 1 / 8 
ore 21.00 
Piano Bar Anna e Alberto 
ore 21,00 
Arena spettacoli 
Mago Samuel 
Sabato 2 2 / 8 
ore 21,00 
Orchestra spettacolo 
Dino E Sabino 
Domenica 2 3 / 8 
ore 12,00 
pranzo popolare 
ore 19.00 
Spettacolo per bambini 
Dado Magic Clown 
ore 21.00 
orchestra spettacolo 
Maurizio Pezzotti 
Lunedì 2 4 / 8 
ore 21.00 
Orchestra spettacolo 
Vincenzo Serra 
ore 24,00 
chiusura Festa 

Tutte le s ere alle 2 1 , 3 0 
Rifcicotoca con 
FOG TROUP DJ 



Agrigento, Sebastiano era in vacanza 
lungo le rive del fiume Anapo, a poca distanza 
da Pantalica. Poco prima della mezzanotte 
da dietro un cespuglio sono partite fucilate 

Feriti lievemente anche altri tre ragazzi 
Miracolosamente illeso il fratello dell'ucciso 
che è riuscito a dare l'allarme 
Ma il feroce cecchino è sparito nel nulla 

Spari nella notte, muore diciassettenne 
quattro 

Militari in Sicilia 
Motorino contro jeep 
muore quindicenne 
M CARINI. Lui viaggiava a 
bordo del suo motorino, ma 
si è trovato di fronte una jeep 
dei para. Lo scontro è stato 
violentissimo. E Giovanni Pa-
tricolo, ragazzo di quindici 
anni, è rimasto sull'asfalto. E 
morto tre ore dopo l'inciden
te, in ospedale. 

È accaduto ieri sera a Vii-
lagrazia, una borgata di Cari
ni, a venticinque chilometri 
da Palermo. 

Giovanni Patricoli stava at
traversando il quartiere. Die
tro di lui, sul sellino dello 
scooter, un suo amico. Si 
chiama Davide Maniscalco, 
ha tredici anni. I due ragazzi 
stavano percorrendo via 
Amerigo Vespucci quando, 
da dietro una curva, improv
visamente è comparsa la 
jeep dei para. A bordo, un 
equipaggio della brigata 
«Folgore». 

Secondo i primi accerta
menti, eseguiti dai carabinie
ri di Carini, l'auto procedeva 
nel suo senso di marcia, ra
sentando il ciglio stradale, e 
a bassa velocità. Si è saputo, 
tra l'altro, che l'equipaggio 
della jeep aveva ricevuto l'or
dine di perlustrare la zona 
moderando l'andatura, per 
eseguire meglio i controlli. 
L'urto, perciò, sarebbe stato 
inevitabile a causa delle con
dizioni della strada, strettissi
ma. 

I due ragazzi sono stati su
bito soccorsi e accompagna
ti in ospedale. Davide Mani
scalco, ferito leggermente, è 
stato medicato. Giovanni Pa-
tricolo, invece, dopo tre ore 
ha smesso di respirare. 1 ra
gazzi si trovavano da qual
che giorno in villeggiatura 
nella zona, con le loro fami
glie. 

Assurdo delitto a Sonino in provincia di Siracusa. 
Martedì notte uno sconosciuto ha ucciso a fucila
te un ragazzo di 17 anni che stava campeggiando 
assieme ad altri cinque amici sulle rive del fiume 
Anapo, vicino la necropoli di Pantalica. È il nono 
delitto a Sonino. A cadere sono sempre ragazzi 
incensurati. Dietro la catena di omicidi forse vi è 
l'ombra della droga. 

WALTER RIZZO 

••SIRACUSA. Un delitto in
credibile che ha lasciato scioc
cato un intero paese. Una tra
gedia assurda, per la quale 
non si riesce ancora a trovare 
una spiegazione definitiva, 
quella accaduta ieri notte su 
una piccola spiaggetta sulle ri
ve del fiume Anapo a pochi 
chilometri da Sonino, un anti
co centro della provincia di Si
racusa, famoso per il suo ba
rocco. 

Il bilancio è pesante. Un ra
gazzo di soli 17 anni, Sebastia
no Bongiovannl ucciso da una 
fucilata e altri cinque giovani 
feriti, in maniera fortunata
mente non grave. Il dramma è 
scoppiato martedì, dieci minu
ti prima di mezzanotte in con
trada Mandradonna, una zona 
poco distante dalla grande ne
cropoli neolitica di Pantadica, 

una delle oasi naturali più bel
le della Sicilia che si estende 
lungo le rive dell'Anapo. Sotto 
le pareti di roccia a strapiom
bo si formano alcuni laghetti 
alimentati da un ramo del cor
so d'acqua. Una zona splendi
da, che ogni estate è meta di 
centinaia di turisti, alcuni dei 
quali, nonostante i divieti, si or
ganizzano per campeggiare 
attorno al fiume. 

Sebastiano, il fratello Remo 
di 19 anni e gli altri cinque ra
gazzi, tutti originari di Sonino, 
avevano deciso anche loro di 
trascorrere i giorni a cavallo di 
Ferragosto sulle rive del fiume. 
Sognavano una breve vacan
za, condita forse da un pizzico 
d'avventura. Nei giorni scorsi 
avevano individuato la zona, a 
pochi passi dalla spiaggia, che 
sembrava fatta apposta per lo

ro. Hanno trasportato sul po
sto un gran numero di canne e 
rami secchi. Poi si sono messi 
al lavoro di buona lena. Marte
dì pomeriggio alcuni di loro 
sono rimasti sul fiume per ulti
mare la capanna, altri sono 
andati In paese per fare provvi
ste. Poco prima del tramonto il 
lavoro attorno alla piccola ca
panna era finito. I ragazzi han
no sistemato i sacchi a pelo e 
quindi hanno cenato, illumi
nando la zona con un piccolo 
lume a gas. 

Dopo cena si sono riuniti 
tutti accanto al fuoco per tra
scorrere ancora qualche ora 
insieme giocando a morra pri
ma di andare a dormire. Man
cavano dieci minuti a mezza
notte quando da un cespuglio 
poco lontano dal piccolo ac
campamento è partita la prima 
fucilata. Una scarica di panet
toni che ha centrato Sebastia
no Bongiovanni alla testa e al 
tronco. Il ragazzo è rimasto ful
minato all'istante. Gli altri sono 
scattati in piedi, ma prima che 
potessero muovere un solo 
passo è partita una nuova sca
rica questa volta di pallini. La 
seconda fucilata ha centrato 
Sofio Failla, 16 anni, Maurizio 
Amoddio e Sebastiano Salo-
nia, entrambi di 19 anni. Colpi

ti anche Salvatore Di Pietro, 18 
anni e Domenico D'Andrea di 
22 anni. Miracolosamente ille
so il fratello del ragazzo ucci
so, che è stato solo sfiorato dai 
proiettili. 

Il feroce cecchino non era 
però ancora soddisfatto e ha 
premuto nuovamente il grillet
to della sua arma, probabil
mente un fucile da caccia au
tomatico, ma l'ultimo colpo 
fortunatamente è andato a 
vuoto. Terrorizzati e sangui
nanti I ragazzi scampati all'ag
guato sono riusciti a raggiun
gere il presidio delle guardie 
forestali, dando l'allarme. 
Mentre nella zona arrivavano I 
carabinieri della compagnia di 
Augusta, i cinque ragazzi feriti 
sono stati trasportati all'ospe
dale Umberto 1 di Siracusa do
ve sono stati ricoverati. Fortu
natamente nessuno di loro ha 
ferite gravi. Quando nel picco
lo accampamento sono arriva
ti i militari dell'Arma del killer 
si era perduta ogni traccia. 
L'assassino era sparito nel nul
la. 

A Sonino intanto la gente si 
interroga sull'ennesimo episo
dio di sangue accaduto in un 
paese dove vi sono già stati 
ben 9 delitti. «A cadere qui non 
sono boss o mafiosi - spiega 

Paolo Mangiafico, titolare del
l'unica farmacia del paese -
sono stati uccisi i ragazzi in
censurati che forse non si era
no resi conto della pericolosità 
dei giri nei quali erano stati 
coinvolti. Delitti a prima vista 
inspiegabili, ma dietro i quali si 
delinea spesso l'ombra della 
droga». Un sospetto che emer
ge anche dalle parole di padre 
Campagna, il parroco del pae
se. «Conosco la famiglia del 
giovane assassinato - spiega il 
sacerdote - tutta brava gente. 
Spero sinceramente che dietro 
questo crimine orrendo non vi 
sia ancora una volta una storia 
di droga. Il problema vero è 
comunque l'assoluto abban
dono nel quale sono lasciati i 
ragazzi di questo paese. Non vi 
è alcuna struttura, non vi è al
cun intervento sul disagio gio
vanile e cosi i nostri ragazzi 
continuano a morire». 

I giovani protagonisti del
l'agguato sull'Anapo dal canto 
loro hanno la bocca cucita. 
Con i giornalisti neppure una 
parola. «Non ho nulla da dire -
afferma uno di loro, steso sul 
lettino - non ho alcuna inten
zione di rilasciare interviste. 
Non voglio che chi ha sparato 
l'altra notte mi prenda nuova
mente di mira e questa volta 
per ammazzarmi'. 

Dossier estate del Mfd 
Vivere in città ad agosto 
con ospedali «chiusi» 
e gli anziani abbandonati 
M II sesto rapporto stilato 
dal Movimento federativo de
mocratico sull'aemergenza 
estate» Inviato al Presidente del 
consiglio Giuliano Amato ri
propone ancora una volta un 
quadro di disagi e di diritti vio
lati dei cittadini più deboli. «Ci 
vorrebbe un ministero - ha 
detto il segretario del Mfd, Gio
vanni Moro - che assicuri il 
contributo del Governo alle 
Iniziative di prevenzione e mo
nitoraggio». Il dossier è stato 
raccolto sulla base di 477 se
gnalazioni provenienti da 120 
città d'Italia, e offre un quadro 
eterogeneo delle «situazioni ti
po»: eccone alcune. 

Anziani. A Roma, il Movi
mento federativo democratico 
è dovuto intervenire presso il 
Prefetto: circa 40 anziani rico
verati nella casa di cura Fran
cesco Caracciolo rischiavano 
di essere dimessi perchè la Usi 
non pagava le rette. Cinque si
gnore ultraottantenni ricovera
te all'istituto geriatrico Radaelli 
di Vimodrone in provincia di 
Milano sono morte nel giro di 
72 ore indebolite dal caldo: al
l'ospedale si era rotto il condi
zionatore d'aria. 

Emergenza Idrica. Il mag
gior numero di segnalazioni 
per gli acquedotti a secco sono 
arrivate dal Lazio e dall'Um
bria. Particolarmente colpite le 

zone costiere come Anzio, 
Nettuno e Torvalanica. A Gae
ta il caso più singolare: i cara
binieri hanno denunciato II 
sindaco e il vicesindaco di For
ni la per furto d'acqua. Aveva
no infatti ordinato di dirottare 
il flusso dell'acquedotto degli 
Aurunci su Formia, cosi che 
Gaeta si è trovata a ricevere so
lo 80 litri d'acqua al secondo 
contro i 180 previsti. Per man
canza di acqua, a Napoli, si è 
avuta una vera e propria rivolta 
popolare. L'hanno fatta gli abi
tanti di via Merano, il 4 agosto 
scorso. Per protestare sono 
scesi per strada e hanno dato 
fuoco a dei copertoni. 

Ospedali. Interi reparti che 
chiudono per mancanza di 
personale, riduzione dei posti 
[etto: l'estate negli ospedali è 
spesso drammatica. Al San Ca
millo di Roma i posti letto sono 
stati ridotti del 25%; al San Mar
tino di Genova del 50%; al Mar
tini Nuovo e al Maria Adelaide 
di Torino si è arrivati alla chiu
sura delle sale operatorie; a 
Caltanissetta non si effettuano 
interventi di ginecologia e chi
rurgia generale. A questi disagi 
si accumulano poi quelli legati 
all'insufficienza di personale: 
cattive condizioni igieniche 
dei reparti, scarso approvvigio
namento d'acqua, pochi far
maci e inadeguatezza del vitto. 

Tragedia inspiegabile per due milanesi sul molo di Bonifacio affrontati da giovani del luogo 
Una lite per futili motivi conclusasi con una sparatoria: un morto e uno ferito ai polmoni 

Ucciso, era in vacanza in Corsica 
Stavano passeggiando lungo il molo di Bonifacio, in 
Corsica, due ragazzi di Milano quando martedì sera 
sono stati aggrediti da due individui sconosciuti. Do
po una discussione uno ha sparato a bruciapelo uc
cidendo Raffaele Condemi, di 24 anni e ferendo gra
vemente Andrea Arzuffi, 21 anni. Tutti i due viveva
no a Niguarda, un quartiere popolare alla periferia 
di Milano, e viaggiavano con altri due amici. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. La vacanza al 
mare si è trasformata in una 
tragedia apparentemente in
spiegabile per due ragazzi mi
lanesi in vacanza in Corsica 
con altri due amici. Raffaele 
Condeml, di 24 anni e Andrea 
Arzuffi di 21 stavano passeg
giando sul molo di Bonifacio 
martedì sera, quando, stando 
alle prime frammentarie rico
struzioni, due giovani su un 
motorino li hanno avvicinati, 
hanno cominciato a discutere 
e ad urlare, poi improvvisa
mente quello seduto dietro ha 
estratto una pistola calibro 9 e 
ha sparato a bruciapelo. Con
demi, colpito al cuore, è morto 
Immediatamente, mentre Ar
zuffi, ferito alla schiena, è stato 
trasportato all'ospedale di Por

to Vecchio, dove ha subito un 
lungo e delicato intervento al 
polmone prima di essere tra
sportato all'ospedale di Marsi
glia. Ma le sue condizioni non 
sembrano preoccupanti. 

I due aggressori si sono dile
guati senza lasciare tracce e 
non sembrano esserci spiega
zioni per questo omicidio as
surdo. Né sono riusciti a forni
re lumi i due amici che erano 
assieme ai ragazzi italiani. Era
no appena partiti tutti e quattro 
assieme per le vacanze vener
dì scorso, con due motociclet
te. Condemi amava molto la 
sua moto, una Honda 600, con 
la quale scorrazzava per le 
strade della sua zona, Niguar
da, un quartiere popolare nel
la periferia Nord di Milano. 

Raffaele 
Conderni 

Una passione che gli aveva 
creato qualche grana: piccole 
infrazioni perche girava senza 
casco, o addiritura senza tar
ga, o perchè faceva troppo 
chiasso. I vigili lo fermavano e 
lui faceva un po' lo strafotten
te, un po' l'aggressivo, con la 
sua testa rapata. Si sa anche 
che qualche anno fa aveva-
querelato della gente dopo 
una lite. Ma guai seni non ne 
aveva mai avuti prima: i pochi 
amici nmasti nella canicola 
ferragostana nel bar della via 
accanto lo ricordano come 
«uno che non cercava rogne». 
Negano anche che lui facesse 

parte del giro degli skinheads. 
Forse una testa calda, ma in 
fondo «un bravo ragazzo», 
«uno come tutti». «Non riuscia
mo proprio ad Immaginare 
perchè qualcuno in Corsica 
possa avergli sparato» dicono 
gli amici sconvolti. Da un po' 
di tempo Raffaele lavorava co
me fattorino in un'agenzia di 
viaggi nella centralissima via 
Montenapoleone, per portare 
un po' di soldi in casa. E di sol
di non ne dovevano girare 
molti in casa Condeml, un pic
colo appartamento in una vec
chia e fatiscente cascina dove 
oltre a Raffaele, vivono un fra

tello, in viaggio in Inghilterra e i 
genitori, originari di Amalfi, 
dove stavano trascorrendo le 
ferie. Sia Raffaele che suo fra
tello sono nati ad Augusburg, 
in Germania, dove i genitori 
erano emigrati per molti anni a 
cercar fortuna. Ora il padre la
vora saltuariamente come fac
chino e la madre fa le pulizie 
in un residence a Bruzzano, un 
paese dell'hinterland, e in al
cuni uffici. 

Andrea Arzuffi, il ragazzo fe
rito al polmone, vive nello stes
so quartiere poche decine di 
metri più in là, assieme ai geni
tori e ai fratelli e fa il barista. In 
questura il suo nome è noto 
solo per una rissa in una disco
teca, un fatto accaduto sei an
ni fa per il quale è stato allora 
fermato e identificato. Ma una 
vicina di casa, nella palazzina 
nuova dove abita la famiglia 
Arzuffi, metterebbe la mano 
sul fuoco: «È un bravo ragazzo: 
l'anno scorso quando sua ma
dre ha avuto un infarto lui è 
stato sempre accanto a lei». In 
casa in questi giorni c'era solo 
il fratello Maurizio, che nella 
notte è partito per andare a 
prendere i genitori in villeggia
tura e portarli in Corsica. 

Quattro vittime e 22 feriti 
in un pauroso tamponamento 
a catena sulTAutosole 
Interrotta la Salerno-Reggio C. 

Camion sbanda 
Nuova tragedia 
in autostrada 
BV PALMI (Reggio Calabria) È 
di quattro morti e di 22 feriti 
non gravi il bilancio dell' inci
dente stradale che ha blocca
to dalle 17 a tarda notte I' au
tostrada «Salerno- Reggio Ca
labria» nel due sensi di mar
cia, tra gli svincoli di Gioia 
Tauro e Palmi. Teatro della 
nuova tragedia, a meno di 
una settimana da quella di 
Melegnano, è stato un tratto a 
doppio senso di circolazione, 
per le conseguenze di un gra
ve incidente avvenuto due 
mesi fa, costato la vita a due 
persone. 

Secondo la ricostruzione 
della Polstrada, a provocare I" 
incidente di ieri pomeriggio 
sarebbe stato un camion, con 
targa francese, diretto a Nord. 
L'autista, Tomas Vincent, per 
cause non accertate ha perso 
il controllo del mezzo ed ha 
investito una Ford «Fiesta» che 
viaggiava nella stessa direzio
ne di marcia. La «Fiesta» ha in
vaso la corsia opposta, inve
stendo altre due automobili, 
mentre I' autocarro francese 
ha investito prima un camion 
carico di pomodori e succes
sivamente una Autobianchi 
«Al 12». Sono stati proprio 
questi ultimi due mezzi ad 
avere la peggio: nell' urto in-

Padova 
È un giallo 
la morte 
della ragazza 
tm PADOVA. Aveva sofferto 
per anni di forti depressioni. 
Aveva avuto crisi mistiche. Era 
stata ricoverata. Qualche pasti
glia la prendeva ancora. Dun
que, suicidio? Però si era ripre
sa, stava bene, aveva superalo 
un esame di medicina, il sesto 
in sei anni, il 15 agosto sareb
be partita con un paio di ami
che per una vacanza Valtour a 
Corfù. Dunque, omicidio? Re
sta un giallo la macabra fine di 
Cristiana Cucchio, ventiquat
trenne padovana. Trovata lu
nedi notte in avanzato stato di 
decomposizione. Cristiana do
vrebbe essere morta «tra le 12 e 
le 20 del 5 agosto». Alle 20 ave
va appuntamento con un'ami
ca ma non si è fatta vedere. 
Cristiana doveva essere già 
morta, nella vasca da bagno 
con le luci spente. Al collo ave
va legato, in un doppio giro te
nuto stretto da tre complicati 
nodi, il filo elettrico del «Vane», 
il fomelletto antizanzare, la cui 
piastrina era rimasta per terra 
nella sua camera. Alla base 
della gola un taglio che avreb
be provocato la morte. Sotto il 
corpo, un coltello da cucina. Si 
può suicidarsi cosi? Forse, ma i 
medici legali ne dubitano: ci 
vuole grande determinazione 
ed un bel po' di contor
sionismo. 

fatti hanno preso fuoco i due 
camion e la «Al 12» , provo
cando un rogo che i Vigili del 
Fuoco hanno spento solo do
po oltre quattro ore di lavoro. I 
morti, oltre all' autista france
se, sono il conducente del ca
mion targato Reggio Calabria, 
carico di pomodori, Gennaro 
Foro, e gli occupanti la «Al 12» 
, padre e figlio, Antonino e Fi-
ladelfio Ira Ira, di Lentini (Si
racusa) . I feriti sono stati por
tati negli ospedali di Gioia 
Tauro, Polistena e Palmi. Tutti 
hanno avuto diagnosticata 
una prognosi che non supera 
il mese di guarigione. Pesan
tissimi i cvontraccolpi sul traf
fico, a causa del nuovo inci
dente: sulla «A3» si è creata 
una fila di sette chilometri, 
mentre il traffico veniva devia
ta sulla ssl8, dove però ben 
presto si sono creati altri inta
samenti. Scene da autentico 
«inferno» hanno descritto i 
soccorritori ed i feriti. Un' in
chiesta è stata avviata dalla 
Procura di Palmi, ch<» ha coor
dinato le indagini con il sosti
tuto Roberto Marassi. Decine 
le pattuglie della Polizia della 
Strada impegnate nei soccorsi 
e nei rilievi, insieme a perso
nale dei Vigili del Fuoco e 
dell' Aci. 

Monza 

Strangolata 
nel letto 
dal figlio? 
tal MONZA Una donna di 
sessantaquattro anni, Anto
nietta Maratta, abitante a 
Monza (Milano) è stata uc
cisa, ieri, in casa sua. £ stata 
trovata sul letto strangolata. I 
carabinieri stanno cercando 
uno dei figli, Michele Mosca, 
tossicodipendente, che abi
tava insieme con lei. 

L'omicidio è avvenuto al 
settimo piano di un caseg
giato «Gescal» di via Polizia
no, al quartiere Cedema. 
L'allarme è stato dato ieri se
ra verso le 23 dai vigili del 
fuoco, chiamati dai vicini di 
casa che, ieri mattina alle 
cinque, avevano udito pro
venire dall'appartamento 
delle urla, e per tutta la gior
nata non avevano più visto 
la signora. 

I vicini l'avevano notata 
l'ultima volta nel pomeriggio 
del giorno precedente, alle 
16, mentre si stava recando 
al cimitero: un mese fa, in
fatti, era deceduto il marito, 
Salvatore. La vittima ha altri 
tre figli: Vittorio, Liano e An
namaria che, però, abitano 
per conto proprio. 

Tumulazione impossibile per la mancanza di spazi di rispetto 

Abusivismo nel cimitero di Arzano 
«Troppe cappelle in costruzione» 
Abusivismo nel cimitero di Arzano. Apposti i sigilli a 
21 cappelle e ad una costruzione che doveva com
prendere circa 30 nicchie. Le costruzioni erano pri
ve dell'autorizzazione amministrativa ed il progetto 
non teneva conto delle distanze previste dal piano 
regolatore. Se fossero state completate sarebbe sta
to difficile tumularvi le bare visto che le cappelle 
erano troppo vicine l'una all'altra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. «Dio ci ha creato 
gratis». È il secondo libro su Ar
zano curato da Marcello D'Or-
ta, ma nonostante la gratuità 
della creazione che dovrebbe 
rendere tutti uguali, nel cimite
ro della cittadina della provin
cia di Napoli si costruisce in 
maniera abusiva. La polizia, 
dopo le segnalazione di alcuni 
persone proprietarie di cap
pelle mortuarie nel camposan
to, ha messo i sigilli a 21 cap
pelle mortuarie e ad una co
struzione che doveva ospitare 
una trentina di nicchie. 

A dare il permesso la diri

genza del consorzio Interco
munale che da 15 anni gesti
sce lo spazio. Secondo una 
normativa approvata nell'84 la 
presidenza del consorzio può 
concedere la facoltà di edifica
re cappelle e loculi In base sol
tanto ad uà «espressione di 
conformità», una procedura 
snella che fa a meno, come 
per tanti edifici della zona, di 
licenze edilizie, autorizzazioni 
e altri permessi. 

Il cimitero di Arzano è gesti
to da un consorzio formato an
che dai comuni di Casavatore 
e Casoria, quasi duecentomila 

abitanti, che è presieduto da 
Luigi Aimone. Il presidente del 
consorzio e quattro membri 
del consiglio di amministrazio
ne sono stati denunciati all'au
torità giudiziaria per abusi di 
atti di ufficio e costruzione 
abusiva. 

A scatenare la protesta è sta
to il fatto che le cappelle veni
vano edificate una accanto al
l'altra, che non venivano la
sciati gli spazi di «rispetto», in 
maniera tale che se una bara 
doveva essere tumulata, non 
c'è la possibilità di farla entrare 
nelle nuove costruzioni. Un 
problema davvero enorme, 
ma in queste zone la richiesta 
di costruzione di «cappelle» è 
al massimo. I loculi che una 
volta erano al «top» oggi sono 
un po' demodé, tanto che la 
costruzione è rallentata, men
tre l'edificazione di capelle fa
miliari è aumentata a dismisu
ra. 

Il cambiamento è dovuto 
anche alla trasformazione in 
atto nella società locale: come 
nei grandi eventi (battesimi, 

comunioni, matrimoni, funera
li) il possesso di una cappella 
•gentilizia» è diventato uno 
•status symbol», un modo di 
mostrare ricchezza e benesse
re agli altri. 

Consorzio, abusivismo e vio
lazioni amministrative a parte 
questa resta l'unica spiegazio
ne alla indiscriminata edifica
zione di cappelle in questo e in 
tanti altri cimiteri. L'incarcata-
mento è stato affidato al sosti
tuto Vincenzo Russo al quale 
ora tocca stabilire e precisare 
meglio le accuse a carico dei 
presunti responsabili delle vio
lazioni. Di certo c'è che è la 
prima volta che vengono ap
posti i sigilli a costruzioni abu
sive In un cimitero. Come dire 
che è stato trovato il modo di 
smentire la «livella di Totò» e 
che quindi agli abitanti di Ar
zano, dopo essere diventati 
consapevoli che «Dio ci ha 
creato gratis», non resta che 
augurarsi che «lo speriamo che 
me la cavo», naturalmente dal
l'abusivismo anche nel cimite
ro. • V.F. 

Per gli esperti non avrà conseguenze la rottura della fogna sottomarina a Vico Equense 

«Il mare dì Capri non è affatto in perìcolo» 
Ma i Vip dell'isola mantengono l'allarme 
Il pomodoro non c'entra e il mare di Capri non è in 
pericolo. Queste le conclusioni a cui si è arrivati do
po l'allarme lanciato per un presunto arrivo nell'iso
la, fra sei giorni, di un'onda inquinante partita dal 
fiume Sarno. Come ogni anno s'è verificato un gua
sto ad una condotta sottomarina a Vico Equense 
che crea preoccupazioni, ma solo per questa locali
tà e la penisola sorrentina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
vrroFACNZA 

wm NAPOLI. Non c'è perico
lo per il mare di Capri e la 
macchia che si è generata al 
largo di Vico Equense non 
sembra essere colpa del fiu
me Samo, diventata una 
cloaca a cielo aperto, dopo 
essere stata la sede del porto 
fluviale dell'antica Pompei, 
responsabile dell'inquina
mento di gran parte della 
parte sud occidentale del 
golfo partenopeo. La «mac
chia» che si è vista ieri al lar
go di Vico Equense, infatti, 
sembra essere stata causata 

da un guasto alla condotta 
sottomarina di punta Gradel
le. È una tubatura che porta 
in mare i rifiuti di sei comuni 
della zona e che in questi pe
riodi è sottoposta ad un in
cremento di pressione e 
quindi non ce la fa a reggere 
il sovraccarico. I responsabili 
dcla capitaneria aggiungono 
che non è la prima volta che 
avviene, in agosto, un simile 
fenomeno e che la striscia 
minaccia essenialmente la 
penisola sorrentina. 

L'ipotesi che il mare di Ca

pri possa essere minacciato 
fra sei giorni non viene presa 
nemmeno in considerazio
ne: «se sapessimo come sarà 
il vento nei prossimi giorni 
saremmo degli astrologi», af
fermano gli esperti che ag
giungono, «le correnti oltre
tutto sono tali che il mare di 
Capri dovrebbe essere rispar
miato, poi c'è la risacca e 
questa poprta la «macchia» 
verso riva». 

Incavolato nero per la no
tizia riportata da qualche 
giornale è il sindaco di Capri, 
Camillo Federico. Riunione 
in comune con ali esperti e 
poi l'emissione di un comu
nicato stampa: «la notizia è 
falsa ed infondata!». A dar 
man forte al sindaco anche 
l'associazione dei commer
cianti che definisce la notizia 
un «attacco gratuito alle atti
vità turistiche capresi». In
somma un coro di smentite. 
L'unico che sembra aver da
to credito alla notizia il mini
stro De Lorenzo che non per
de occasione dalla «sua Ca

pri» per fare il ministro e con
temporaneamente il compo
nente di un partito di opposi
zione. Nonostante per anni 
sia la provincia che la regio
ne siano state rette da giunte 
che godono dell'appoggio li
berale, lui attacca sia luna, 
che l'altra e promette inter
venti radicali. 

La questione del fiume 
Samo è aperta da anni: il 
Pds, la Lega Ambiente, le al
tre associazioni ambientali
ste hanno aperto da anni 
questa battaglia, ma nessuno 
le ha ascoltate. L'università 
di Napoli ha persino condot
to uno studio sulle acque del 
fiume, biologicamente morte 
e altamente inquinate, persi
no alcune scuole della zona 
sarnese hanno condotto stu
di ed hanno chiesto interven
ti. Ce stato persino un «pre
mio» per chi si interessava al 
fiume dei veleni. Ma queste 
voci nessuno le ha ascoltate. 

Ora, visto che a Capri vil
leggiano il ministro De Lo
renzo, che in passato voleva 

diventare sindaco di uno dei 
comuni dell'isola (le rr.aie-
linguc affermano che da 
questa aspirazione hanno 
origine i continui contrasti 
con il sindaco di Capri Ca
millo Federico), un vicese
gretario nazionale di un par
tito, un ex ministro e tanti 
onorevoli, la notizia, nono
stante le smentite, continua a 
circolare. Nessuno si è chie
sto cosa si può fare per in 
mare di Napoli, diventato co
si com'è dall'inazione delle 
giunte regionali e provinciali, 
tutte rigorosamente di penta
partito. Queste cose il «nuo
vo» ministro dell'ambiente lo 
sa? E De Lorenzo quando fa 
dichiarazioni non ricorda di 
essere stato ministro all'eco
logia, il primo della serie? E 
l'esponente liberale ram
menta che un suo «amico» e 
compagno di partito per anni 
è stato il delegato provinciale 
al settore? Allora perchè in 
questi anni non s'è fatto 
niente? 

à f i 
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Il governo: «Ci atteniamo ai regolamenti 
i rifugiati devono fermarsi nel primo 
paese che incontrano». Protestano Amnesty 
e i laburisti: «Atteggiamento disumano» 

Londra caccia dal paese 
36 profughi ex jugoslavi 
Tempesta sull'espulsione di 36 rifugiati jugoslavi dal 
Regno Unito. Amnesty International condanna la 
misura «disumana e vergognosa». Interviene la com
missione dei rifugiati dell'Onu. Ma il governo insiste: 
«Ci atteniamo ai regolamenti, i rifugiati devono fer
marsi nel primo paese che incontrano». Critiche an
che dalla Germania: «Condividere il problema, non 
buttarlo sulle spalle degli altri». 

ALFIO BERNABBI 

• • LONDRA. L'espulsione 
forzata di 36 rifugiati iugoslavi 
dal Regno Unito ha suscitato 
una tempesta di critiche non 
solo da parte dei laburisti ed 
Amnesty International, ma an
che da altri paesi europei fra 
cui la Germania dove si ritiene 
che Londra dovrebbe adottare 
una politica più aperta senza 
lasciare tutto il peso alle nazio
ni vicine all'ex Jugoslavia, tra 
cui l'Italia. 136 rifugiati jugosla
vi sono stati espulsi lo scorso 
mese. Lubitza Kendell ha det
to: «Non riesco a credere come 
il governo inglese abbia potuto 
rifiutare la richiesta di asilo di 
mia sorella accompagnata dal 
figlio di 5 anni. Ha perso tutto 
in Bosnia ed io mi ero offerta di 
mantenerla in modo che non 
diventasse un peso per il go
verno inglese. E stata rispedita 
in Germania». Un caso simile è 
quello di Dusan Sutovic, un ex 
soldato che è stato rimandato 
in Belgio dopo essere stato 
trattenuto percinquegiorni nel 
porto di Dover. Anche lui ave
va parenti in Inghilterra dispo
sti a mantenerlo. Ieri uno stu
dente fuggito dopo la scom

parsa di sua madre e sua sorel
la e la distruzione della loro 
casa ha detto di essere nella li
sta degli espulsi. 

Il ministro degli Interni Char
les Wardle ha detto che il go
verno inglese si attiene alla 
Convenzione di Dublino se
condo cui i rifugiati sono tenuti 
a chiedere asilo nel primo pae
se che incontrano. Ha insistito 
che i 36 espulsi non avevano 
diritto all'asilo in quanto si era
no prima fermati in altri paesi 
o è stato ritenuto che l'Inghil
terra non fosse il luogo più 
adatto ad accoglierli. Ha rico
nosciuto che è impossibile per 
degli iugoslavi giungere diret
tamente in Inghilterra senza 
fermarsi altrove dato che non 
esistono mezzi di trasporto di
retto fra i due paesi. Ha ag
giunto che Londra esamina 
ogni caso individuale per ap
purare la differenza fra chi 
«transita» in un paese ai confini 
con la Jugoslavia e chi si «sof
ferma», indicando che in que
st'ultimo caso la persona per
de il diritto a richiedere asilo in 
Gran Bretagna. Ha citato il ca
so di uno iugoslavo che è stato 
espulso verso l'Italia perché 

era rimasto 11 per nove mesi. 
Il ministro ombra all'Interno 

Tony Blair ha detto: «Dobbia
mo mettere immediatamente 
fine alle espulsioni. Già la Gran 
Bretagna sta facendo meno di 
altri paesi europei in questo 
frangente e non ci sono dubbi 
che il problema va condiviso». 
Il partito liberaldemocratico 
ha definito le espulsioni «inu
mane e disgustose». Amnesty 
International ha pure vivamen
te criticato la posizione ingle
se. Parlando alla Bbc Otto 
Lamsdorf, del partito tedesco 
Fdp, ha detto: «Sono orripilato 
dalle espulsioni inglesi. E evi
dente che Italia e Germania 
sono fra i primi paesi in cui gli 
iugoslavi entrano, ma non ci si 
deve aspettare che per questo 
debbano assorbire tutti. Dob
biamo convidere il peso della 
distribuzione dei rifugiati». 

Il ministro Wardle ha preci
sato che le espulsioni non 
stanno ad indicare una pratica 
applicata sistematicamente: 
«Da gennaio sono entrati nel 
Regno Unito circa «Imila jugo
slavi al mese, Fra questi, 2mila 
hanno presentato domanda di 
asilo. Tali domande sono ora 
in via di esame». In serata 
Frank Krenz, rappresentante 
dell'alta commissione delle 
Nazioni Unite per i rifugiati che 
ha pure protestato contro le 
espulsioni, ha detto di aver ri
cevuto una lettera dal governo 
inglese in cui si afferma che le 
procedure d'esame delle ri
chieste di asilo verranno appli
cate anche nei casi in cui le 
persone «arrivano direttamen
te In Inghilterra dopo essersi 

fermate altrove». Ma l'intepre-
tazione sulla durata o i limiti di 
tempo consentiti a tale «ferma
ta», rimane per ora senza alcu
na definizione precisa ed è de
stinata a creare confusione tra 
coloro che intendono chiede-
reasilonelRcgnoUnito. . - . - . . 

Sulla questione delle cspul-
. sioni dalla Bosnia e la possibi-

lita di riconoscimento del terri
torio annesso dai serbi il mini
stro degli Esteri inglese Dou
glas Hogg ha detto: «Ut Gran 
Bretagna non intende in alcun 
modo accettare le espulsioni. 
Sono intollerabili. Quanto ai 
confini, dovranno essere man
tenuti quelli esistenti. Nessun 
cambiamento verrà accettato». 

L'ingresso di 
un campo di 
prigionia serbo 
a Manjaca 
vicino a Banja 
Luka nella 
Bosnia del 
nord. 
A sinistra un 
prigioniero 
musulmano 

Ullman e Wiesel 
commissari 
nei campi serbi 
L'attrice Liv Ullman, il ministro liberaldemocratico 
inglese Ashdown, i delegati della Croce rossa, testi-
monieranno sulla condizione dei prigionieri nei 
campi della Bosnia Erzegovina. Disposto a partire, a 
capo di una commissione d'inchiesta, il premio No
bel Elie Wiesel. Secondo gli Stati Uniti i serbi sgom
berano i campi per renderli «visitabili». Chiedono al
la commissione Onu un rapporto urgente. 

• • Campi di prigionia o veri 
e propri lager? Per verificare le 
condizioni di vita dei reclusi 
nei campi della Bosnia Erzego
vina numerose personalità, tra 
cui il premio nobel per la pace 
Elie Wiesel, l'attrice Liv Ull
man, il ministro francese della 
Sanità Bernard Kouchner, 
stanno per partire, o si dichia
rano disposti a farlo, diretti in 
Bosnia. Sono molti i timori e le 
preoccupazioni per i prigionie
ri, mentre si fa strada il sospet
to che possano essere vittime 
di sevizie e pesanti maltratta
menti. 

Il leader del partito liberal
democratico britannico Paddy 
Ashdown, che sta compiendo 
una visita nella ex Jugoslavia, 
ha definito «terribili e sconvol

genti» le condizioni all'interno 
dei campi di detenzione. Lo 
stesso Ashdom, due giorni fa, 
dopo aver visitato uno dei mol
ti capannoni del centro di pri
gionia di Manjaca, vicino a 
Banja Luka, aveva leggermen
te smorzato l'allarme, dichia
rando che se le condizioni dei 
reclusi erano miserevoli, non si 
trattava comunque di luoghi di 
morte. Intanto, sul fronte degli 
aiuti ai profughi, giungono cri
tiche nei confronti del governo 
britannico da Amnesty Inter
national. Secondo questa or
ganizzazione, Londra non ha 
fornito tutto l'aiuto che avreb
be dovuto a paesi che. come la 
Germania, stanno assumendo
si i maggiori impegni verso i 
profughi. 

Disposto a partire si e di
chiarato il premio nobel per la 
pace Elie Wiesel, accettando 
di partecipare «in linea di mas
sima» a una commissione in
temazionale d'inchiesta, su 
proposta delle automa di Bel
grado. Wiesel ha posto condi
zioni precise; farà parte della 
commissione se gli sarà per
messo di «poter andare ovun
que, vedere tutti, interrogare 
prigionieri» scelti da lui. «É ne
cessario fare il possibile per 
fermare il massacro - ha detto 
Wiesel - ma devo ancoia ve
dere con chi potrei lavorare». 
Era stato nei giorni scorsi il pre
sidente della Repubblica fede
rale Jugoslava (costituita da 
Serbia e Montenegro) Dobrica 
Cosic a proporre una commis
sione intemazionale d'inchie
sta sulle «infondate notizie sul
l'esistenza di questi campi», in
vitando a fame parte persone 
come Wiesel «che hanno co
nosciuto la detenzione nei 
campi di concentramento». In 
viaggio da due giorni è Liv Ull
man, \ioepresidente dell'lnter-
national Rescue Committee, 
insieme a cinque delegati, rap
presentanti dell'Onu a Banja 
Luka. 

Proprio da Banja Luka, dal 
vescovo della città, arriva una 
testimonianza sui maltratta
menti. A parlare è Monsignor 
Franjo Komarica, che ha lan
ciato un appello affinchè non 
vengano dimenticate un paio 
di milioni di persone «che vivo
no in condizioni orribili»: «Vi 
sono molti lager anche fuori 
Sarajevo e questa è una vergo
gna per tutta l'Europa verso la 
fine del secondo millennio». 
' Per verificare le condizioni 

dei prigionieri in Bosnia, sono 
già in corso le visite dei delega

ti del comitato intemazionale 
della Croce Rossa (Cicri Da 
lunedi non si sono mossi da un 
campo che si trova a nord
ovest di Banja Luka. a Tmo 
Polje. Una permanenza pro
lungata che lascia supporre la 
presenza nel campo di un nu
mero elevato di prigionieri. 

1 numerosi visitatori potran
no realmente testimoniare su 
quanto avviene nei campi? Le 
autorità serbe Io permetteran
no? «Vogliamo conoscere i fatti 
reali - ha detto ieri a Ginevra 
John Bolton, vicesegretario di 
Stato degli Stati Uniti per le or
ganizzazioni intemazionali -
Secondo le nostre infoimazio-
ni in Bosnia ì Serbi avrebbero 
fatto sgomberare alcuni campi 
per renderli visitabili dalle or
ganizzazioni umanitarie». Alla 
sessione straordinaria della 
commissione dell'Onu per i di
ruti umani che si terrà oggi, gli 
Stati Uniti chiederanno un det
tagliato e urgente rapporto sul
le violazioni dei diritti dell'uo
mo nella ex-Jugoslavia e un 
immediato accesso a tutti i 
campi di detenzione esistenti 
nel paese. «Chiediamo alla 
commissione dell'Onu di adot
tare una risoluzione che, oltre 
a condannare tutte le violazio
ni, nomini un relatore speciale 
che conduca un'inchiesta 
completa - ha aggiunto Bolton 
-, e presenti un rapporto im
parziale entro la fine di agosto 
alla commissione, al consiglio 
di sicurezza e all'assemblea 
generale dell'Onu». Secondo 
Bolton il progetto di risoluzio
ne elaborato dagli Stati Uniti 
ha già ricevuto un ampio ap
poggio dalla maggioranza dei 
53 membri della commissione 
stessa. 
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Guerra 
in Bosnia 

'NEL MONDO PAGINA 1 1 L'UNITÀ 

L'Onu denuncia il tentativo di espellere i civili croati 
e musulmani e la logica della cosiddetta «pulizia etnica» 
Partiti per Spalato trecento donne e bambini di Sarajevo 
Domani scambio di prigionieri tra Zagabria e Belgrado 

Ondata di profughi verso la Croazia 
I serbi premono, ventottomila pronti ad evacuare Bihac 
Ventottomila esuli musulmani e croati premono alla 
frontiera tra Bosnia e Croazia, presso Bihac. Se ne 
vanno cedendo alle pressioni dei serbi, padroni del
la zona. L'Unhcr (Alto commissariato Onu per i 

, profughi) denuncia il tentativo d'evacuazione for
zata, che rientra nella logica della «pulizia etnica». 
Un convoglio con 300 donne e bambini musulmani 
e croati ha lasciato Sarajevo diretto a Spalato. 

• • SARAJEVO. Un fiume inter
minabile di ventottomila pro
fughi (vecchi, donne e bambi
ni) preme ai confini tra Bosnia 
settentrionale e Croazia, men
tre una delegazione dell'Alto 
commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati (Unhcr) 
sta tentando di far recedere le 
autorità serbe che occupano la 
zona dalla decisione di espel
lere questa immensa massa 

umana. Il portavoce del'Unhcr 
Peter Kessler ha definito la 
guerra in atto in Bosnia come 
«la più orribile vista da decen
ni» e l'esodo biblico dei profu
ghi il «più massiccio dall'inizio 
della guerra nella Bosnia-Erze
govina». Egli ha ribadito che la 
politica della cosiddetta Re
pubblica serba di Bosnia circa 
la •pulizia etnica del territorio 
viene condotta con precisione 

cronometnca ed aberrante 
nello stesso tempo». 

Un altro portavoce dell'Alto 
Commissanato dell'Onu per i 
profughi, Lars Nielsen, ha con
fermato che la «pulizia etnica» 
condotta dalle autorità serbe 
ha costretto migliaia di fami
glie a firmare documenti nei 
quali esse «volontariamente» 
cedono le loro case e i loro 
averi ai serbi della regione. 

L'alto commissariato dell'O
nu ha rifiutato la sua collabo
razione al piano di evacuazio
ne dai centri assediati dai serbi 
nell'enclave di Bihac. Sylvana 
Koa, portavoce dell'Unhcr, ha 
annunciato che l'Onu si appre
sta a inviare un convoglio con 
viveri e medicinali a Banja Lu-
ka, nel tentativo di dissuadere i 
residenti dall'abbandonare le 
loro case. 

«Quello che stanno facendo 

i serbi è orribile -ha affermato 
la portavoce-. Non ci prestere
mo al ricatto». L'organismo, ha 
detto la Foa, è disposto ad aiu
tare gli individui intenzionati a 
partire, ma non ad asseconda
re un'evacuazione di massa. 

Il rappresentante del'Unhcr 
a Zagabria, José Maria Mendi-
luce, ha dichiarato che l'Onu 
«non è qui per essere ricattata 
dai serbi» ed ha aggiunto che 
la richiesta di autorità locali 
serbe alle Nazioni Unite affin
ché si occupino della nuova 
ondata di profughi «non è con
cepibile, in quanto l'organiz
zazione intemazionale non sa
rà mai complice della crimina
le politica della pulizia etnica». 
Un tentativo di espulsione in 
massa starebbe avvenendo an
che in un'altra zona della Bo
snia. Lunedi scorso le autorità 
serbe della cosiddetta Repub

blica serba della Bosnia hanno 
fornito all'Onu un elenco di 
cinquemila famiglie che «vo
lontariamente» avrebbero de
ciso di abbandonare quattro 
cittadine intomo a Bosanski 
Novi. 

Intanto a Sarajevo con diver
se ore di rilardo sul previsto, un 
convoglio con a bordo com
plessivamente circa 300 bam
bini e donne si è mosso nel pri
mo pomeriggio di ieri in dire
zione della Croazia. 

Il convoglio è partito da una 
zona denominata Maniinvor. 
nel centro della città, mentre 
nell'area si sentivano isolati 
spari. In serata il convoglio era 
atteso a Travnik, una città con
trollata dai musulmani, situata 
circa cento chilometri a nordo
vest di Sarajevo. I circa trecen
to evacauti, che viaggiano a 
bordo di cinque autobus, sono 

Oggi il Consiglio di sicurezza vota la risoluzione che autorizza un eventuale intervento 

Intesa all'Onu: legittimo l'uso della forza 
Parigi lamenta l'inerzia degli europei 
Oggi si riunisce il Consiglio di sicurezza dell'Onu per 
l'approvazione del documento che permette l'uso 
della forza in Bosnia. L'accordo da tutti i 15 paesi 
membri del Consiglio è già stato raggiunto e deve 
solo essere ratificato con il voto in seduta formale. Il 
premier jugoslavo Panie in visita ad Ankara accenna 
alla possibilità di riconoscere Slovenia, Croazia e la 
stessa Bosnia. 

• • NEW YORK. Via libera al
l'Onu alla risoluzione che mi
naccia l'uso della forza per ga
rantire adeguata protezione 
agli aiuti umanitari per la Bo
snia. Il documento ha ottenuto 
ieri l'adesione di massima di 
tutti I paesi del Consiglio di Si
curezza, che si riuniranno oggi 
per sancire l'approvazione in 
seduta formale. Sarebbero 
dunque state superate anche 
le riserve espresse da Russia e 
Cina. 

Il minacciato intervento mi
litare ha cominciato già a dare 
qualche frutto: l'auto-procla
mato Parlamento dei serbi di 
Bosnia ha chiesto alle Nazioni 
Unite cosa fare per evitare l'in
tervento armato «e il bagno di 
sangue che inevitabilmente ne 
seguireboe». «Un intervento 
militare intemazionale provo
cherebbe un processo incon
trollabile il cui risultato non 
può essere previsto», afferma 
una dichiarazione del Parla
mento serbo-bosniaco. La di
chiarazione è stata interpretata 
all'Onu come un primo segno 
di maggior flessibilità da parte 
delle forze serbe in Bosnia. 

«Far approvare la risoluzio
ne è la parte più facile - ha os

servato un diplomatico occi
dentale al palazzo di vetro -. Il 
difficile verrà se bisognerà pas
sare dalle parole al fatti». Nella 
partita a poker balcanica il mi
nacciato uso della forza po
trebbe infatti rivelarsi un bluff. 
È infatti comune a tutti i gover
ni interessati la paura di restare 
invischiati in una guerra etni-
co-religiosa dove non esiste 
una pnma linea e dove è diffi
cile stabilire precisi obiettivi 
militari. 

La Francia ha ribadito ieri il 
proprio impegno a fornire un 
contingente di truppe per con
tribuire alla protezione degli 
invìi di aiuti umanitari in Bo
snia, e ha criticato a questo 
proposito le esitazioni degli al
tri paesi europei. Lo ha detto il 
ministro degli Esteri francese 
Roland Dumas: «Siamo per ora 
il solo paese europeo che si sia 
candidato ad assumere un 
ruolo di rilievo in caso di inter
vento militare nella ex Jugosla
via. Coastato che gli altri Stati 
finora sono rimasti zitti». Du
mas ha sottolineato che la 
Francia è il paese che ha dato 
il maggior contributo alla forza 
di pace dell'Onu (Unprofor) 
attualmente dislocata nella ex 

Jugoslavia. «Ma il nostro paese 
fa ciò che la sua morale, la sua 
politica gli chiedono di fare», 
ha spiegato ricordanto che fi
nora ben sei militari francesi 
dell'Unprofor hanno perso la 
vita nell'ex Jugoslavia 

Sulla eventualità di un inter
vento militare in Bosnia da 
parte di un contingente inter

nazionale si è espresso, defi
nendolo fattibile ma sconsi
gliabile, l'uomo che comandò 
le forze armate francesi nel 
Golfo, generale Maurice Sch
mitt. Centomila militari «ben 
addestrati a combattere in 
montagna», la partecipazione 
di numerose nazioni, una mas
siccia copertura aerea e la di-

Immagini di 
profughi 
bosniaci. 
Sotto II 
generale Colin 
Powell 

diretti a Spalato, sulla costa 
dalmata. Sono tutti bosniaci di 
etnia croata o musulmana. 

Il modo con cui l'evacuazio
ne è stata organizzata dalla co
siddetta «Ambasciata dei bam
bini» é già stato criticato dal 
governo bosniaco, che ha par
lato di «scarsa pianificazione» 
e di «insicurezza». «Il convoglio 
non offre sufficiente sicurezza 
ai bambini e il suo allestimen
to va contro gli interessi della 
Repubblica» , ha affermato il 
ministro bosniaco della difesa 
Jerko Doko in un comunicato 
letto da Radio Sarajevo. Se
condo Doko, il convoglio «po
trebbe suggerire nuovi ricatti», 
dopo che in una recente ana
loga occasione i nazionalisti 
serbi bloccarono nella capitale 
bosniaca un convoglio di bam
bini, pretendendo, per farlo 
proseguire, la fine dell'assedio 

a una caserma. 
Un altro convoglio di bambi

ni e donne dovrebbe partire da 
Sarajevo in uno dei prossimi 
giorni per la Serbia. Entrambe 
le iniziative sono frutto di ne
goziali fra la Forza di pace Onu 
(Unprofor) e le milizie dei na
zionalisti serbi, che controlla
no le più importanti strade d'u
scita da Sarajevo. 

Intanto domani in una delle 
aree ora controllate dalle forze 
di pace dell'Unprofor, in Croa
zia, avrà luogo il preannuncla-
to scambio di prigionieri tra la 
Serbia e la Croazia. Lo scam
bio riguarderà complessiva
mente «oltre mille persone» ed 
è stato concordato durante un 
recente incontro a Budapest 
tra il premier della Repubblica 
federale jugoslava, Milan Pa
nie, e il primo ministro croato, 
Franjo Greguric. 

sponibilità ad accettare nume
rose perdite umane: questo è 
ciò che occorre mettere in bi
lancio, secondo Schmitt, se si 
vuole veramente intervenire in 
Bosnia per difendere i convogli 
umanitari. Tuttavia, ha messo 
in guardia II generale, al mo
mento attuale sarebbe più pru
dente cercare ancora di giun
gere a una soluzione negozia
ta, dato che un intervento ar
mato sarebbe non solo «estre
mamente costoso» , ma po
trebbe anche peggiorare la 
situazione. 

Il primo ministro della fede
razione serbo-montenegrina 
Milan Panie si è recato ieri in 
Turchia. Panie è stato accolto 
dal capo della diplomazia di 
Ankara Hikmet Cetin e non dal 
premier Suleyman Demirel. SI 
é trattato di un segnale dell'at

teggiamento estremamente 
critico del governo turco ri
spetto alla politica seguita dal
la nuova Jugoslavia. Cetin ha 
fra l'altro tenuto a sottolineare 
con i giornalisti che l'iniziativa 
della visita è partita da Panie, 
che la settimana scorsa era sta
to in Grecia e in Albania. «Gli 
diremo che il bagno di sangue 
deve finire. Se non vi porranno 
fine loro, certamente lo farà il 
mondo», ha aggiunto il mini
stro degli Esteri turco riferen
dosi al conflitto bosniaco. 
In una dichiarazione alla agen
zia Anatolia, il primo ministro 
iugoslavo ha detto che Belgra
do è pronta a riconoscere la 
Slovenia e potrebbe fare lo 
stesso per la Croazia, né sareb
be da escludere un passo ana
logo per la Bosnia «dopo nego
ziati fra le comunità». 

A Praga 
i funerali 
del cardinale 
Tornasele 

Al termine dei funerali solenni del cardinale Frantisek 
Tomasek (nella foto), per molti anni arcivescovo di Pra
ga, ha parlato ieri, nella cattedrale della città, l'ex capo d: 
Stato cecoslovacco Vaclav Havel. Havel e intervenuto ai 
funerali assieme al presidente polacco Lech Walesa, al 
cancelliere tedesco Helmut Khol, al presidente austriaco 

• Thomas Klestil, al premier ungherese Jozsef Antall e al 
ministro degli esten francese Roland Dumas. Le solenni 
esequie del porporato sono state sono state presiedute 
dal cardinale Angelo Sodano, segretario dsi stato Vatica
no e inviato personale del Papa. Erano presenti 12 cardi
nali e oltre 40 vescovi di tutta Europa, centinaia di sacer
doti e decine di migliaia di fedeli che hanno gremito per 
tre ore la cattedrale e i due cortili antistanti, nell'antico 
castello dei re di Boemia. 

Mosca 
Trovata casa 
perAleksander 
Solzhenitsyn 

Aleksander Solzhenitsin, 
premio nobel per la lette
ratura 1970 e costretto a la
sciare l'ex Urss perche ac
cusato di «attività antisovie
tica», ora che ha deciso di 

mmmmmmm^^tmm^^mm^^m tornare in patna potrà fi
nalmente ristabilirsi a Mo

sca, dove le autorità cittadine hanno deciso di vendere al 
famoso scrittore due appartamenti, uno per l'abitazione 
e l'altro per l'ufficio, per una somma complessiva di 3,5 
milioni di Rubli (35 milioni di lire). La notizia 6 stata ri
portata ieri dal «Moskovski Komsomolets». Decisosi a tor
nare in patria dopo il crollo dell'Urss, lo scrittore aveva 
avuto il problema di trovare per so un alloggio adeguato. 

Lockerbie 
«Gheddafì pronto 
a consegnare 
i due libici» 

Secondo il settimanale egi
ziano Al Mussawar la Libia 
avrebbe già dato il suo ac
cordo di principio per per
mettere il processo in Sco
zia ed in Francia contro i 

^ — _ ^ m due libici accusati di esse
re implicati negli attentati 

aerei di Lockerbie, del 1988, e del Niger, del 1989. Il setti
manale - vicino alla presidenza della repubblica - so
stiene che esistono «grandi possibilità» di un prossimo re
golamento della crisi che da mesi oppone la Libia all'O
nu. A sostegno di tale tesi, la rivista ha menzionato in par
ticolare i contatti fra la Gran Bretagna e la Libia. Tripoli 
avrebbe fornito a Londra «tutti i documenti» relativi alle 
sue forniture d'armi all'esercito repubblicano irlandese. 
Tali contatti - secondo il settimanale egiziano - «si sono 
conclusi con l'acccttazione di pnncipio da parte della Li
bia di processare i due accusati dell'attentato di Locker
bie in Scozia (270 morti), con tutte le garanzie giudizia
rie» affinché il processo si svolga «in piena neutralità». 

Cuba 
senza benzina 
ricicla 
carri e buoi 

Più di 80mila buoi sono 
tornati negli ultimi due an
ni a tirare carretti nelle fat
torie cubane, sostituendo 
trattori e altri veicoli ormai 
inservibili a causa della 

^ m m m ^ ^ ^ ^ _ t — t m m mancanza di benzina, di 
pezzi di ricambio e di 

pneumatici, dovuta essenzialmente all'interruzione delle 
forniture provenienti dall'ex Urss. Lo ha reso noto ieri il 
ministero dell'Agricoltura cubano. Durante l'ultimo rac
colto molti animali sono stati usati nelle piantagioni di 
canna da zucchero per trasportare canne. Tra breve altre 
migliaia di buoi dovrebbero venire impiegate nei campi. 
Il giornale del partito comunista Granma, citando il mini
stero dell'agricoltura, avverte i contadini che devono ave
re la massima cura dei buoi e non devono ucciderli per 
rifornirsi di carne. 

Detroit, bianchi 
impediscono 
ad un nero 
di costruirsi casa 

Due ventenni bianchi di 
Detroit sono stati accusati 
ieri di violazione dei diritti 
civili per aver tentato di im
pedire, con atti di vandali
smo, che una famiglia di 
neri costruisse una casa 
nel loro quartiere. Matthew 

Barrentine e Dwayne Ferguson avrebbero usato martelli 
e picconi per distruggere centinaia di mattoni nel cantie
re della casa di Calvin Williams a Taylor, un sobborgo di 
Detroit, la notte del 26 luglio 199! I due sono stati accu
sati da un gran giuri federale di violazione dei diritti civili 
e di «intimidazione etnica» nei confronti di Williams e 
della sua famiglia. Se giudicati colpevoli di tutte le accu
se, rischiano fino a 11 anni di prigione e 350.000 dollari 
di multa. 

VIRGINIA LORI 

Anche la Camera e il Senato degli Stati Uniti hanno votato una risoluzione che appoggia l'uso della forza 
Ma i generali sono sempre più perplessi: «Non esiste una soluzione militare al problema» 

A Congresso vuole l'intervento, i militari resistono 
Mentre anche il Congresso americano offre il suo 
appoggio ad un possibile uso della forza nella ex-
Jugoslavia, sempre più pesanti vanno facendosi le 
perplessità dei militari. Secondo il generale Barry 
Me Caffrey, un intervento armato a «fini umanitari» 
richiederebbe l'impiego di non meno di 60mila uo
mini. E, in ogni caso, non avrebbe molte possibilità 
di successo senza un accordo con i belligeranti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NEW YORK. Tutti, sull'on
da delle emozioni di questi 
giorni, sembrano disposti a da
re il proprio teorico appoggio 
all'uso della forza nella ex Ju
goslavia. Ed in questo spirito, 
nella notte di martedì, anche i 
due rami del Congresso Usa si 
sono uniti al coro di quanti 
vanno chiedendo la fine del 
massacri in Bosnia anche a co
sto di «un intervento armato». 
Quanto più alta ed unanime va 
facendosi questa richiesta, tan

to più dettagliate e fondate 
sembrano tuttavia diventare le 
perplessità di coloro i quali - i 
militari - sono, all'atto pratico, 
chiamati ad agire. Testimo
niando proprio di fronte al 
Congresso, il generale Barry 
McCaffrey - uno dei più stretti 
collaboratori del capo degli 
Stati Maggiori Congiunti, gene
rale Colin Powell - ha delinea
to martedì pomeriggio gli sce
nari di un possibile intervento 
a difesa delle programmate 

missioni umanitarie nel teatro 
della guerra. E le cifre da lui of
ferte sembrano in verità tali da 
scoraggiare, esaurite le riserve 
di retorica, ogni pratica Inizia
tiva sul terreno. 

Secondo McCalfrey, infatti, 
per garantire un «efficace e 
continuo flusso d'aiuti via aria 
e via terra» occorrerebbe im
piegare un contingente tra i 60 
ed 1120mila uomini. E del tutto 
probabile è che una simile sia 
comunque destinata ad un ra
pido insuccesso qualora i suoi 
esiti non vengano preventiva
mente garantiti da un solido 
accordo tra le parti belligeran
ti. Ovvero: ogni eventuale mos
sa militare non avrebbe, se
condo McCaffrey, alcun senso 
qualora non fosse preceduta 
da una valida iniziativa sul ter
reno della diplomazia. «Uno 
dei prerequislti di una azione 
militare vincente - ha detto il 
generale - è la costruzione di 
un ambiente favorevole attra
verso l'azione politica e diplo

matica». In caso contrario, ha 
lasciato intendere, non si fa
rebbe che replicare il tragico 
equivoco dell'Intervento in Li
bano, del tutto Inutile sul piano 
e militare e pagato, dalle forze 
americane con la perdita di 
241 vite umane. 

McCaffrey ha, in sostanza, 
fatto giustizia di molte delle 
spesso ben intenzionate scioc
chezze e delle illusioni che 
hanno riempito il dibattito po
litico di questi giorni. Ed ha fi
nalmente ricollocato sulle 
gambe II problema yugoslavo: 
decidere di interventire è, a pa
role, assai facile. Assai più diffi
cile è individuare le vie di un 
intervento che non sia destina
to a risolversi in un disastroso 
incremento della violenza. 
Non per caso, ancor più espli
cito di lui é stato, In questo 
senso, l'unico militare che, fin 
qui, abbia avuto una diretta 
esperienza di intervento in 
quel lembo d'Europa devasta

to dalla guerra civile. Ossia, 
quel generale canadese Lewis 
McKenzie, che per cinque me
si ha, tra mille difficoltà e fru
strazioni, comandato <l conti-
gente Onu nella città di Saraje
vo. «Un più amplio intervento 
armato - ha detto apertamen
te ai congressisti - non farebbe 
a questo punto che alzare la 
posta della guerra». Ed ha ag
giunto senza mezzi termini: «E 
stato un errore minacciare l'u
so della forza, anche semplice
mente in appoggio a missioni 
umanitarie. Ciò è foriero solo 
di un più profondo coinvolgi
mento militare e può soltanto 
spingere le forze musulmane a 
respingere ogni Ipotesi di com
promesso. Non esiste una so
luzione militare al problema 
che si è creato in Bosnia». 

Secondo II generale McCaf
frey un'iniziativa tesa non solo 
a garantire la consegna degli 
aiuti umanitari alle popolazio
ni colpite dalla guerra, ma, più 
in generale, a pacificare la re

gione, non potrebbe Impiega
re sul campo meno di 400mlla 
uomini per un periodo di tem
po difficilmente quantificabile. 
Un sacrificio che nessuno, no
nostante i fiumi di parole con
sumati in questi giorni, sembra 
davvero disposto a compiere. 

Nella guerra delle parole in 
corso, in ogni caso, il Senato 
Usa è andato martedì oltre i già 
labili confini che hanno fin de
limitato il dibattito. Ed ha espli
citamente chiesto che il Consi
glio di Sicurezza dell'Onu ap
provi l'uso della forza anche 
per garantire l'accesso degli 
ispettori al campi di concen
tramento serbi. Nonché - fatto 
quantomeno singolare per 
una «mozione di pace» - che 
consideri al più presto l'ipotesi 
d'una interruzione dei blocco 
commerciale per consentire 
alle milizie mussulmane e 
croate l'acquisto di armi capa
ci di contrastare l'aggressione 
serba. OM.Cav. 

La Cee stringe le maglie 
dell'embargo commerciale 
I Dodici pronti a varare 
triplice sistema di controllo 
IH BRUXELLES. La Cee stringe 
le maglie dell'embargo contro 
Serbia e Montenegro. La com
missione europea ha approva
to ieri un sistema di controllo 
delle esposrtazioni comunita
rie destinate alle repubbliche 
della ex Jugoslavia. Dopo l'a
pertura di diverse inchieste in 
Germania, sulla violazione del 
blocco commerciale Onu, la 
Cee ha deciso di intervenire 
con una triplice verifica sugli 
scambi commerciali comuni
tari. Per tutte I movimenti di 
merci con le repubbliche ex 
juogoslave sarà necessaria 
una domanda di autorizzazio
ne d'importazione, accompa
gnata da una licenza di espor
tazione e da una giustificazio
ne di consegna definitiva. 

Le misure entreranno In vi
gore non appena saranno ap
provate anche dal consiglio 
dei ministri dei Dodici, i cui 
ambasciatori si riuniranno lu

nedi prossimo a Bruxelles. Il si
stema di controlli incrociati, 
hanno spiegato fonti della 
commissione europea, si è re
so necessario perché la fede
razione serbo-montenegrina 
occupa parte di altre repubbli
che e usa questo tramite per 
mantener aperto un canale 
commerciale. Le autorità do
ganali tedesche stanno inda
gando su falsi documenti di 
accompagno delle merci, che 
sarebbero stati bollati dai serbi 
con timbri bosniaci per aggira
re l'embargo Onu. 

La commissione europea ha 
anche sollecitato il governo ru
meno ad esercitare una mag
giore vigilanza lungo il corso 
d'acqua del Danubio. Per que
sta via continuano a passare 
infatti rifornimenti di carburan
te, proveniente dalle repubbli
che ex sovietiche e destinato ai 
porti serbi. 
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Un coro di proteste per 
i miliardi di dollari a Israele 
«È un baratto elettorale» 
Ma il negoziato non si ferma 

Dagli arabi 
solo critiche 
al maxiprestito 
Preoccupazione e collera per la concessione da 
parte americana del prestito di dieci miliardi di dol
lari a Israele: cosi il mondo arabo ha reagito alla 
conclusione del vertice del Maine tra Bush e Rabin. 
Per i palestinesi si tratta di una «scelta che rischia di 
pregiudicare >1 processo negoziale». La condanna 
non si spinge però sino al punto di rimettere in di
scussione i prossimi colloqui bilaterali. 

UMBERTO DE QIOVANNANOELI 

• E Soddisfazione a Gerusa
lemme, perplessità, disonenta-
mento e aperte accuse di «ba
ratto elettorale* indirizzate a 
George Bush dalle maggiori 
capitali arabe: cosi il Medio 
Oriente ha registrato lo sbloc
co del prestito di dieci miliardi 
di dollari a Israele deciso dalla 
Casa Bianca dopo il vertice del 
Maine tra il preside.ite Usa e il 
premier israeliano Yitzhak Ra
bin. «Non ho ottenuto tutto ciò 
che desideravo, ma ritengo 
che complessivamente abbia
mo raggiunto i nostn obiettivi': 
nelle dichiarazioni del giorno 
dopo, il primo ministro laburi
sta ha cercato di stemperare 
gli eccessivi entusiasmi, anche 
per evitare di porre in difficolta 
i leader palestinesi dei territori 
occupati, già sottoposti al fuo
co di fila di critiche e minacce 
da parte dei fondamentalisti di 
Hamas. Nel riportare le dichia
razioni di Rabin e dei suoi più 
stretti collaboratori, tutti i gior
nali israeliani hanno affermato 
che il maggiore ostacolo alla 
concessione delle garanzie si è 
rivelata l'insistenza del primo 
ministro nel voler portare a ter
mine la costruzione dei dieci
mila insediamenti già iniziati. 
Anche se le condizioni dell'ac
cordo raggiunto a Kennebunk-
port restano segrete, I più auto
revoli quotidiani, dall'indipen
dente Haaretz al Jerusalem 
Post, sostengono che Bush si è 
riservato di recedere dall'ac
cordo in qualsiasi momento e 
che ha imposto agli israeliani il 
3,5% come premio assicurati
vo. Inoltre dal 1 ottobre qual
siasi spesa per gli insediamenti 
nei territori occupati sarà de
tratta dal prestilo erogato. In
somma, fidarsi è bene, ma... 
Tuttavia i vincoli posti dalla 
Casa Bianca alle autorità israe
liane per la piena erogazione 
del prestito non sembrano 
aver tranquillizzato i leader 
arabi. Mai come in questo fran
gente, si fa fatica a distinguere 
toni e contenuti delle dichiara
zioni provenienti dal Cairo o 
da Damasco o da Tunisi. -La 
transazione fra il presidente 
americano e il primo ministro 
di Israele è conclusa, ed il pro
cesso di pace si è trasformato 
in una carta da giocare nella 
corsa alle elezioni presidenzia
li Usa che Bush spera di poter 
sfruttare per aumentare le pos
sibilità di essere rieletto». A so
stenerlo, con insolita durezza, 
è uno dei maggiori quotidiani 
egiziani. Al Ahram al Masa I, in 
piena sintonia con quanto ri
portava da Damasco Al-Baath. 
organo del partito di governo, 
secondo cui «ti risultato dei 
colloqui Bush-Rabin costitui
sce un duro colpo al processo 
di pace e potrebbe avere riper
cussioni sulla prossima tornata 

dei colloqui bilaterali». «I nego
ziatori arabi e palestinesi - sot
tolinea dal canto suo il quoti
diano giordano in lingua ingle
se Jordan Times, vicino a re 
Hussein, - debbono tenere a 
mente che se la pace è una 
questione cruciale per i popoli 
della regione, lo è pure per gli 
americani e per i loro interessi. 
Se il presidente Bush vuole che 
il mondo arabo contribuisca 
alla pace, lui e I suoi alleati 
israeliani dovranno dividere le 
spese*. Al di là delle dichiara
zioni ufficiali, l'atmosfera che 
domina negli ambienti diplo
matici arabi è di 'trepidante at
tesa» per ulteriori chiarimenti 
sul futuro del negoziato da 
parte degli Stati Uniti. Nessuno 
intende chiamarsi fuori dal 
processo diplomatico ma tutti 
chiedono a George Bush e so
prattutto al segretano di Stato 
James Baker, il tenace tessitore 
della «pax mediorientale», di 
spiegare le ragioni ui quella 
che, da parte araba, viene va
lutata unanimemente come 
una «eccessiva apertura» allo 
Stato ebraico. Un'apertura 
senza concrete contropartite. 
Su questo insiste in un comu
nicato ufficiale l'Olp, che criti
ca il fatto che il prestilo sia sta
to garantito senza prima chie
dere assicurazioni che «saran
no congelati i nuovi insedia
menti nei territori occupati, 
compresa Gerusalemme e i 
suoi dintorni, e indette libere 
elezioni a Gaza e in Cisgiorda-
nia». «L'amministrazione ame
ricana - rileva da Gerusalem
me Est Saeb Errekat, membro 
della delegazione palestinese 
ai negoziati con Israele - ha 
sempre sostenuto che la colo
nizzazione ebraica è il princi
pale ostacolo alla pace. Cosa e 
cambiato ora? Nulla. La colo
nizzazione però continua». 
Sullo sfondo delle dichiarazio
ni di alcuni tra i più autorevoli 
dirigenti dell'Olp, da Yasser 
Rabbo a Bassam Abu Sharif. si 
staglia, forte, una preoccupa
zione: il rischio della riproposi
zione da parte degli Stati Uniti, 
stavolta per ragioni di politica 
interna, della vecchia politica 
dei «due pesi e delle due misu
re» in Medio Oriente. Per que
sto i colloqui bilaterali del 24 
agosto acquistano, di giorno in 
giorno, sempre maggiore im
portanza. Quel giorno, tra l'al
tro, si saprà se James Baker ve
stirà ancora i panni del grande 
mediatore o avrà già indossato 
quelli del «salvatore» di George 
Bush e della sua incerta cam
pagna presidenziale, attento 
più alle promesse elettorali 
della potente lobby ebraica 
americana che alle aspettative 
di giustizia dei meno potenti 
abitanti dei lontani campi pro
fughi di Gaza e della Cisgiorda-
nia. 

La notizia dell'arresto del leader 
del Fronte di liberazione palestinese 
comunicata a Beirut all'agenzia 
Reuter è stata smentita dall'Olp 

Si tratta probabilmente 
di una lotta interna alla minuscola 
organizzazione ma nessuno sa 
in quale paese egli si nasconda 

«Abu Abbas in cella a Baghdad» 
Giallo sull'autore del sequestro dell'Achille Lauro 
Ridda di notizie e smentite sulla sorte di Abu Abbas, 
leader del Fronte di liberazione della Palestina e 
condannato all'ergastolo in Italia per il dirottamento 
della motonave «Achille Lauro»: da Beirut è stato an
nunciato il suo arresto da parte delle autorità ira
chene, ma la notizia è stata poi smentita da Amman 
e da Baghdad. Il «giallo» è probabilmente la spia di 
una lotta di fazioni all'interno dell'Flp. 

GIANCARLO LANNUTTI 

EfJ Abu Abbas (al secolo 
Mohamed Abbas) è un perso
naggio a dir poco discutibile, 
leader di una minuscola orga
nizzazione - il Fronte di libera
zione della Palestina - che ha 
sempre cercato di supplire alla 
sua scarsissima consistenza 
organizzativa imponendosi al
la pubblica attenzione con 
spettacolari operazioni terrori
stiche. In almeno due casi le 
iniziative di Abu Abbas hanno 
provocato gravi difficoltà al-
l'Olp e ad Arafat personalmen
te: nell'ottobre 1985, appunto 
con il «caso Achille Lauro», e 
poi nel maggio 1990, quando 
un fallito raid dell'Rp su Tel 
Aviv provocò la interruzione 
del dialogo Usa-Olp avviato un 
anno e mezzo prima. 

La storia dell'Flp è una storia 

di lacerazioni e di risse. Forma
tosi nel 1976 con una scissione 
dal Fronte popolare-comando 
generale di Ahmed Jibril (che 
a sua volta si era scisso sette 
anni prima dal Fronte popola
re di George Habash), si op
pose allora all'intervento siria
no in Libano e trovò dunque 
appoggio logistico in Irak, da 
sempre ostile al regime di Da
masco; ma nel 1983-84, al 
tempo della rottura fra Siria e 
Olp, si scisse a sua volta in due 
sottogruppetti, uno diretto da 
Talaat Yacub, che si schierò 
con Damasco, e uno guidato 
da Abu Abbas, che restò inve
ce dalla parte di Arafat conqui
standosi cosi un seggio nel Co
mitato esecutivo dell'Olp. Ciò 
spiega perchè lo stesso Arafat, 
malgrado le iniziative awentu-

Abu Abbas, leader del gruppo radicale palestinese 

ristichc di Abu Abbas, non fu 
in grado di sconfessarlo nem
meno quando in gioco c'era la 
prosecuzione o meno del dia
logo con l'amministrazione 
Bush. Si è dovuti arrivare a! 
Consiglio nazionale palestine
se dello scorso settembre, nel 
clima creato da quattro anni di 
Intifada e dalla prospettiva del

la conferenza di pace, per riu
scire a escludere senza traumi 
dall'esecutivo dell'Olp il leader 
dell'Flp, sia pure sostituendolo 
con il suo vice Ali Ishak. 

Il «giallo» di ieri non è dun
que di facile lettura, troppi es
sendo gli interessi, in campo 
palestinese ed arabo, che Abu 
Abbas ha danneggiato nel cor

so della sua peraltro non lunga 
carriera. La ipotesi allo stato 
più accreditata, tuttavia, è 
quella di una ennesima lotta di 
fazioni per il controllo dell'Rp 
e dunque della sua rappresen
tanza nell'Olp. La notizia del
l'arresto di Abu Abbas da parte 
delle autorità irachene è stata 
infatti data in mattinata da un 
comunicato diffuso a Beirut a 
nome dell'Flp, che esprimeva 
preoccupazione per la sorte 
del leader, ma è stata poi 
smentita nel pomeriggio sia da 
fonti dello stesso Ftp ad Am
man e in Ubano sia dall'amba
sciatore dell'Olp a Baghdad. 

Secondo il comunicato dat
tiloscritto consegnato all'agen
zia fteutere ad altri mezzi di in
formazione nella capitale liba
nese, Abu Abbas sarebbe par
tito in auto da Baghdad alla 
volta di Amman sabato scorso 
ma sarebbe stato bloccato con 
le sue guardie del corpo dalle 
autorità irachene e portato «in 
una località sconosciuta»; il 
comunicato esprimeva preoc
cupazione per la sorte di Abu 
Abbas, chiedeva il suo rilascio 
e sollecitava l'Olp a premere in 
tal senso su Baghdad Succes
sivamente però, come si è det
to, il comunicato veniva 

smemtito dal portavoce 
dell'Flp ad Amman e successi
vamente da quello di Beirut, e 
la Reuter pnma sospendeva e 
poi annullava il suo dispaccio 
del mattino. Dal canto suo 
l'ambasciatore dell'Olp a Ba
ghdad, Al Ahmad, alfenmava 
addirittura che Abu Abbas ha 
lasciato l'irak alla volta di Tuni
si fin dal maggio scorso e si tro
va attualmente «in un altro 
Paese arabo». 

Abu Abbas, fra l'altro, e tut
tora ufficialmente ricercato 
dalle autorità italiane essendo 
stato condannato all'ergastolo 
come mandate del sequestro 
della «Achille Lauro» Nell'otto
bre 1985 il capo del Flp si tro
vava a bordo dell'aereo delle 
linee egiziane decollato, dopo 
il rilascio della nave, dal Cairo 
per Tunisi con i terroristi della 
«Achille Lauro» e dirottato poi 
su Sigonella dagli aerei della 
VI flotta Usa; le autorità italia
ne, come si ncorderà, tratten
nero i terroristi ma rifiutarono 
di consegnare agli americani 
Abu Abbas (contro il quale al
lora non c'erano prove e in cui 
favore erano intervenuti sia il 
Cairo che l'Olp) e lo lasciaro
no partire per Belgrado su un 
aereo iugoslavo. 

Preoccupato discorso del dittatore iracheno che promette di condannare i funzionari corrotti e incapaci 
Tareq Aziz chiamato a risollevare l'economia del paese mentre l'opposizione sciita continua le azioni militari 

Saddam ammette: «Llrak è in crisi» 
«La situazione economica del paese è gravissima, e 
per fronteggiarla occorre sconfiggere innanzitutto la 
corruzione dei funzionari statali». L'«appello al po
polo» lanciato ieri sera da Saddam Hussein riflette la 
preoccupazione del regime di Baghad per una si
tuazione che rischia di precipitare. Poco spazio per 
proclami altisonanti e per i disegni espansionisti. 
Nuove azioni militari dell'opposizione sciita. 

EfJ NICOSIA Forse non sarà 
stato «storico», ma di certo il 
•messaggio al popolo» rivolto 
ieri sera da Saddam Hussein 
attraverso radio e televisione 
non va liquidato come l'enne
simo vaniloquio del dittatore 
iracheno. Al centro del suo 
messaggio vi è stata la consta
tazione che «la situazione eco
nomica del paese è gravissi
ma» e che occorrono misure 
eccezionali per fronteggiarla. 
Quali? Innanzitutto una «totale 
epurazione» dei funzionari 
corrotti e incapaci. Saddam ha 
infatti esordito criticando l'o
perato dei precedenti ministri 
finanziari che si sono trovati di 
fronte un'economia disastrata 
prima dalia guerra del Golfo e 
successivamente da un'infla
zione galoppante aggravata 
dalle sanzioni economiche de

cretate due anni fa dalle Na
zioni Unite contro Baghdad in 
seguito all'inv.isione del Ku
wait. 

Il dittatore iracheno ha pro
messo che «tutti i funzionari 
governativi irresponsabili sa
ranno trattati nello stesso mo
do In cui sono stati trattati gi 
speculatori e i commercianti 
corrotti». Vale a dire eliminali. 
Nei giorni scorsi 42 commer
cianti sono stati fucilati nella 
capitale con l'accusa di specu
lare sui prezzi dei generi di pri
ma necessità. Dal suo «cilin
dro» un po' consunto Saddam 
ha poi tirato fuori il «coniglio» 
delle grandi occasioni, ovvero 
l'uomo dei momenti cruciali, 
al secolo Tareq Aziz. L'attuale 
primo vice ministro sarà nomi
nato capo di una speciale 
commissione incaricata di tro

ll dittatore iracheno Saddam Hussein 

vare soluzioni alla grave crisi 
economica che attanaglia il 
paese. Un compito che do
vrebbe far tremare i polsi an
che all'inossidabile Aziz. Chi si 
aspettava il solito Saddam, si
curo di so e rassicurante, è ri
masto deluso. La situazione in
terna non sembra concedere 
grandi spazi a proclami altiso

nanti e a sogni espansionisti. 
«Noi dirigenti - ha sottolineato 
Saddam nel discorso alla na
zione letto da uno speaker -
non esiteremo a fare quanto è 
richiesto dal senso di respon
sabilità, dalla giustizia e dalla 
legge». Il dittatore ha parlato di 
•corruzione di una minoranza 
di persone» auspicando che «il 

popolo iracheno sia compatto 
nell'affrontare il dilemma cui 
tutti ci troviamo di fronte». «Il 
comportamento di questa gen
te - ha concluso - contrasta 
con gli slogan della madre di 
tutte le battaglie», richiaman
dosi ai poco fortunati temi pro
pagandistici usati dal regime 
durante la guerra del Golfo. Ma 
la crisi economica non è il solo 
pensiero che agita Saddam. 
Dall'interno, infatti, premono 
le minoranze curde e l'opposi
zione sciita che rivendicano in
dipendenza e democrazia, so
stenuti dalle Nazioni Unite. In 
giornata, l'Assemblea supre
ma per la rivoluzione islamica 
in Irak, gruppo dell'opposizio
ne sciita con base in Iran, ha 
annunciato che i gueriglieri 
hanno attaccato all'alba di ieri 
un complesso governativo nel
la città di Kut, nell'lrak men-
dionale, e che negli scontri che 
sono seguiti sono morte oltre 
200 persone. L'attacco - se
condo un portavoce dei guerri
glieri - è stato compiuto in rap
presaglia contro il governo ira
cheno per il modo in cui do
menica scorsa ha fatto svolge
re i funerali del grande ayatol
lah Abdul Kassim Al Khoi, la 
massima autorità sciita nel 
mondo. Dietro l'ordine della 

polizia, i familiari di Khoi era
no stati costretti a inumare in 
tutta fretta e senza le onoranze 
funebri adeguate al suo alto 
rango per il timore di Baghdad 
che l'afflusso di fedeli potesse 
degenerare in disordini antigo-
vemativi. In questo contesto in 
profondo sommovimento, e 
proseguita anche ieri la «guer
ra di parole» ingaggiata dalì'I-
rakcontro gli Usa e il Kuwait. A 
distinguersi, stavolta, è stato il 
quotidiano Babel, a larga diffu
sione, diretto dal maggiore dei 
figli di Saddam, Udai II Kuwait 
- secondo Babel - é divenuto 
«un albergo» nel quale «la cor
rotta famiglia regnante rappre
senta soltanto il consiglio di 
amministrazione. Il popolo ku
waitiano non esiste, si tratta so
lo di famiglie corrotte, la cui 
unica patria e il cui unico pa
drone è il dollaro. È per questa 
ragione che non abbiamo visto 
i kuwaitiani combattere». Pun
tuale è arrivata la replica ame
ricana. Nel corso di una confe
renza stampa, il generale Usa 
Robert Frix, comandante in ca
po delle esercitazioni militari 
in Kuwait, ha dichiarato che 
truppe presenti nell'Emirato 
sono preparate e sufficienti per 
far fronte a qualsiasi minaccia 
da parte degli iracheni. Insom
ma. Saddam è avvertilo 

Afghanistan 

Kabul brucia 
Centinaia 
le vittime 
• • KABUL A Kabul 0 ormai 
guerra senza quartiere. I com
battimenti sono proseguiti nel
la giornata di ieri senza solu
zione di continuità Bloccate 
tutte le vie di comunicazione, 
agli abitanti deld capitale al-
ghana non e più possibile nep
pure fuggire Intanto, mentre le 
milizie lilogovernative annun
ciano vittorie su vittorie, i dissi
denti guidati dal leader inte
gralista dulbuddin Hekmatyar 
negano di essere stati costretti 
ad arretrare 1 combattimenti 
iniziati domenica scorsa sono i 
più aspri da quando, tre mesi 
fa, i mujalieddin musulmani 
che si erano battuti contro i so
vietici hanno preso il potere 
Secondo fonti diplomatiche 
sono addirittura i più violenti 
mai conosciuti da Kabul in 14 
anni di guerra 1 morti accertati 
sono almeno 500 e i feriti alcu
ne migliaia lx? strade sono de
serte, percorse solo da carri ar
mati e mezzi blindati La popo
lazione civile resta rintanata 
nelle cantine, essendo ormai 
tagliata ogni possibilità di fuga 
L'aeroporto, infatti, è chiuso e 
le strade, in particolare quella 
che conduce in Pakistan, non 
sono percorribili, specialmen
te ora che i combattimenti si 
sono estesi alla periferia di Ka
bul A fronteggiarsi sono le for
ze fedeli al governo, o per me
glio dire al ministro della Dife
sa Ahmad Shah Massud, e 
quelle dell'integralista Gulbud-
din Hekmatyar, leader del par
tito He/b-l-lslanii. In risposta 
alle affermazioni del governo, 
che ha dichiarato di avere «re
spinto» l'attacco dei ribelli, un 
portavoce di questi ultimi dal 
Pakistan ha sostenuto che l'at
tacco prosegue e cesserà solo 
quando verranno accolte le ri
chieste di Hekmatyar Che so
no- allontanamento dalla capi
tale delle milizie uzbeke del 
generale Rashid Dostum, ac
cusato di essere compromesso 
con il vecchio regime, e imme
diata convocazione delle ele
zioni. Hekmatyar controlla la 
provincia di Nagar, che confi
na con il Pakistan, mentre a 
Kabul le forze più influenti so
no invece quelle di Massud e 
gli uzbeki di Dostum, che han
no conquistato in aprile la ca
pitale sconfiggendo le forze fe
deli al regime comunista di 
Najibullah Secondo gli osser
vatori, >oìo un'iniziativa con
giunta di Pakistan, Ir."; ed Ara
bia Saudita - paesi che eserci
tano una forte influenza sui va
ri leader afghani - potrebbe ri
portare la pace. In questo sen
so sembra per altro andare 
l'iniziativa della Organizzazio
ne della Conferenza islamica, 
che ieri ha lanciato un pres
sante appello ai combattenti 
affinchè depongano le armi. 
Come possibile pacificatore si 
fa il nome dell'ex re Zahir 
Shah, in esilio a Roma da quasi 
vent'anni. Ma 7»\\\x Shah si è 
dichiarato disponibile solo se 
ci sarà un accordo - al mo
mento inesistente - sul suo 
ruolo tra le varie fazioni In
somma, un valzer diplomatico 
senza fine. Reso drammatico 
dall'esodo dei profughi. Infatti 
non solo le operazioni di rim
patrio dei tre milioni di afghani 
che in seguito all'invasione so
vietica avevano trovato rifugio 
n Pakistan si sono bloccale, 
ma e- anche npreso negli ultimi 
giorni un fluvso in senso ever
so, alimentato da chi cerca di 
fuggirei combattimenti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo la tornata tem
poralesca che ha Interessato le regioni set
tentrionali e quelle centrali l'estate conti
nua ma con temperature più accettabili. 
L'anticiclone atlantico è ancora in posizio
ne favorevole In quanto si estende con una 
fascia di alte pressioni verso II Mediterra
neo centrale e l'Italia. Inoltre ò in atto un 
flusso di correnti occidentali di provenien
za oceanica e quindi più temperate. 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni Italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du
rante te ore pomeridiane si potranno verifi
care manifestazioni nuvolose di tipo cumu-
liforme specie In prossimità del rilievi alpi
ni e degli Appennini centro settentrionali. 
Giornata calda ma senza afa a causa del 
basso contenuto di umidità delle masse 
d'aria In circolazione. . 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: non sono da segnalare varianti 
notevoli rispetto alla giornata di Ieri. Situa
zione di alta pressione e condizioni preva
lenti di tempo buono su tutte le regioni Ita
liane dove la giornata sarà caratterizzata 
da ampie schiarite intervallate da scarsa 
attività nuvolosa. Annuvolamenti a svilup
po verticale si potranno avere nel pomerig
gio specie in prossimità dei rilievi. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 Bosnia: l'Onu decide. 
L'opinione di Sergio Se
gre. 

Ore 9.30 Tangentopoli: altro che 
ferlel 

Ore 10.10 Catasto: Istruzioni per 
l'uso Filo diretto con 
Giorgio Benvenuto, 
Segr. Gen. Min. Finan
ze. Per intervenire tei: 
06/679.6539-679.1412. 

Ore 11.10 Emergenza estate: sto
rie di ordinari disservi
zi. Con Stefania Nicchi-
nonni (Mfd). 

Ore 11.30 Tv: non faremo «con
cessioni»! Con Giusep
pe Giulletti. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale 
di autodifesa del cittadi
no. 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vo
stra musica in vetrina 
ad ItaliaRadio. 

Ore 17.10 Musica: «liberatemi». In 
studio Biagio Antonac-
ci. IV parte. 

Ore 19.30 Sold Out. Attualità dal 
mondo dello spettacolo 
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Come il suo vice anche il capo della Casa Bianca fa 
eccezione quando si tratta della famiglia. Un ripensamento? 
Piuttosto un segnale delle difficoltà che lo aspettano 
alla Convention dove si schiererà contro il diritto d'aborto 

«Se mia nipote abortisse le sarei vicino» 
Bush risponde da nonno ma da presidente dice no 
M NKW YORK. Lo avevano 
chiesto a Dan Quayle un paio 
di settimane orsono. Lo hanno 
richiesto a George Bush marte
dì sera, nel corso di una lunga 
intervista televisiva per la Nbc. 
Con due uniche ed inevitabili 
varianti: l'assai più pregnante 
importanza dell'intervistato in 
questo secondo caso e. per 
evidenti ragioni generazionali, 
il suo grado di parentela con 
l'ipotetica protagonista d'un 
altrettanto ipotetico (seppur 
nient'affatto inusuale) dram
ma di famiglia: quello dell'a
borto. Nel caso di Quayle era 
una figlia - anzi, proprio la sua 
unica figlia tredicenne - a de
cidere di interrompere la ma
ternità. Nel caso di Bush, una 
nipote. Domanda dell'intervi
statore: come si comportereb
be, in una simile circostanza, il 
presidente degli Stati Uniti d'A
merica? Lascerebbe prevalere 
le sue conclamate convinzioni 
politico-religiose, o i suoi senti
menti di nonno premuroso? 
Risposta: cercherei di convin
cere mia nipote a non abortire. 
Ma, non dovessi riuscire nel
l'impresa, rispetterei la sua 
scelta e non le farei mancare il 
conforto di cui ha bisogno. Ov
vero: «/y sland by my child, 
starei al fianco della mia bam
bina, le darei il mio affetto ed il 
mio aiuto, le asciugherei le la
crime. E, insieme, ricomince
remmo tutto d'accapo.,.». 

Belle e saggie parole, quelle 
del presidente. Belle ed assai 
consone, apparentemente, a 
quella pubblica immagine di 
patriarca severo ma assennato 
che, sul lato famigliare - con 
l irrilevante eccezione di qual
che voce d'adultero - sempre 
ha fatto da compedio alla sua 
lunga e fortunata carriera poli
tica. Parole, in ogni caso, del 
tutto simili a quelle che giorni 
fa, da giovane padre compren
sivo, Dan Quayle aveva pro
nunciato per la gioia di Larry 
King, brillante conduttore del 
più famoso dei talk-show della 
Cnn. Una svolta? Un ammorbi
dimento dei furori prò lite che 
da sempre - almeno sul piano 
verbale - caratterizzano la po
litica della Casa Bianca? 

Non proprio Come già av
venuto su scala minore per 
Quayle, infatti, anche nella 
scia delle sensate ed amorevo
li dichiarazioni di nonno Geor
ge le acque della politica han
no subito cominciato a ribolli
re di rettifiche e precisazioni, 
puntualizzazioni e correzioni 
di tiro. E sebbene nessuno ab
bia fin qui avuto l'ardire di bac
chettare direttamente le falan-

Russia 

Elettricità 
razionata 
per un anno 
• • MOSCA. Eltsin abbassa le 
luci. A partire dal prossimo 
primo ottobre, t fino all'otto
bre del '93, sarà razionata la 
distribuzione dell'elettricità 
in Russia, per risparmiare 
ogni giorno il 25 per cento 
del consumo attuale. Lo rife
riva ieri l'agenzia Itar-Tass. 
Vitali Gorin, vicepresidente 
del comitato statale per l'e
nergia elettrica, ha spiegato 
che i consumatori saranno 
avvertiti di solito un giorno 
prima del taglio di energia. In 
casi di emergenza, gli utenti 
potrebbero essere informati 
solo un'ora prima. Il raziona
mento non riguarderà co
munque gli ospedali, le co
municazioni, le scuole, le in 
dustrie vitali e le aree resi
denziali. 

Dopo l'esplosione del 26 
aprile 1986 del reattore nu
mero quattro della centrale 
nucleare ucraina Jì Chemo-
byl e stato sospeso il pro
gramma di costruzione di 
nuove centrali nucleari sovie
tiche. Ora il capo del governo 
russo legor Gaidar ha chiesto 
che venga ripreso. Nell'atte
sa, il paese e costretto ad una 
rigida politica di risparmio 
energetico per poter fra fron
te a tutte le necessità, anche 
in vista del prossimo inverno. 

Che farebbe Bush se una sua nipote scegliessc di abor
tire? Cercherebbe di farle cambiare idea. Ma, non do
vesse riuscirci, rispetterebbe la sua scelta e non le fa
rebbe mancare il suo appoggio. Questo ha detto il pre
sidente nel corso di un'intervista. Una svolta? Un ripen
samento? Non proprio. Piuttosto un segnale delle diffi
coltà che, su questo tema, attendono Bush nella Con
venzione repubblicana di Houston. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

gi presidenziali - cosa che la 
burbera Marylin Quayle aveva 
prontamente fatto, a nome 
della famiglia, dopo l'esibizio
ne di Dan - molte sono state in 
queste ore le voci che, negli 
ambienti repubblicani, si sono 
levate per spiegare come nulla 
sui cambiato nella politica pre
sidenziale. In materia d'abor
to, insomma, Bush continua a 
pensarla allo stesso modo. E 
resta favorevole - come recla
ma la piattaforma del patito 
pronta per essere presentata 
alla Convenzione di Houston -
ad un emendamento costitu
zionale che esplicitamente 
abolisca il diritto d'aborto. Ov
vero: posto di fronte al doloro
so dilemma - rispettare o non 
rispettare la scelta della nipote 
ribelle? - il presidente conti
nua in realtà a privilegiare una 

terza ed assai radicale ipotesi: 
quella che punta a privare pre
ventivamente e per legge «la 
sua bambina» - nonché tutte le 
donne d'America -d 'ogni pos
sibile diritto a scegliere. 

Dunque: tutto come prima. 
Anche se assai significativo re
sta il fatto che. in queste setti
mane, i media americani ab
biano scelto proprio l'aborto 
come tema d'uno di quei di
scutibilissimi - e, non di rado, 
demenziali - «esami finestra» 
con cui, in tempi di elezioni, 
sono solili verificare l'attendi
bilità dei candidati (l'esame 
consiste, in genere, nell'im-
mergere ipoteticamente un 
problema politico nella vita fa
migliare degli aspiranti presi
denti. NeH'88, il tema predilet
to era quello della criminalità. 
E questo venne impunemente 

chiesto al povero Michael Du-
kakis' come reagirebbe, lei che 
è contro la pena di morte, di 
fronte allo stupro ed all'assas
sinio di sua moglie e di sua fi
glia?). Segno evidente che, 
proprio su questo terreno -
quello della difesa della legali
tà dell'aborto - si giocherà pre
sumibilmente, da qui a no
vembre, una parte essenziale 
della battaglia per la Casa 
Bianca. 

Una battaglia alquanto pro
blematica, soprattutto per Bu
sh. E questo spiega in parte le 
incertezze, i distinguo e le af
fettuose «sbandate» presiden
ziali. Nell'ormai prossima Con
venzione di Houston, il presi
dente uscente si presenta, di 
fatto, ostaggio della sua stessa 
poltica. Ed e chiamato a paga
re al «nocciolo duro» della sua 
base di consenso - la destra 
conservatrice - il prezzo d'un 
fervore ideologico prò lite che 
probabilmente non gli appar
tiene (e che, anzi, egli sembra 
aver scoperto solo nell'80, al
lorché, dopo essere a lungo ri
masto su posizioni prò choice, 
divenne vicepresidente di Ro
nald Reagan). Con una diffe
renza, tuttavia, rispetto al pas
sato. La battaglia antiabortista 
era fino a ieri - fino a quando, 

cioè, il diritto di scelta pareva 
comunque protetto da una so
lida maggioranza nella Corte 
Suprema - un elemento unifi
cante della politica repubbli
cana. Oggi è, al contrario, un 
elemento di divisione interna 
e, quel che ò peggio, di possi
bile frattura con la massa del
l'elettorato femminile 

La maggioranza del partilo 
resta solidamente e fanatica
mente schierata contro l'abor
to. E già, come si è dello, ha di 
fatto imposto la sua posizione 
nella piattaforma politica. Ma 
una «carovana» di donne re
pubblicane pro-scelta, partita 
dieci giorni (a, già è in marcia 
verso Houston. E preannunci 
una battaglia destinata a la
sciare visibilissime cicatrici sul
la pelle della Convenzione e su 
quella del candidato che essa 
s'appresta ad incoronare. Dal
le illuminanti distanze del suo 
ritiro, anche il vecchio Barry 
Goldwater - che, pure, della 
deslra americana e una sorta 
di padre putativo - ha lancialo 
a Bush un ammonimento: unj 
posizione rigida sull'aborto, gli 
fia detto, potrebbe costarti la 
rielezione, «lo - gli ha risposto 
Bush - seguirò In mia coscien
za...anche a costo di perdere» 
Molti dubitano che fosse since-

La Cnn: da oggi Baker 
capo dello staff elettorale 
• I NEW YORK. Forse già og
gi, George Bush renderà uffi
ciale una voce che circola da 
tempo e che da un almeno un 
paio di settimane viene data 
per scontata dai media ameri
cani: quella secondo la quale 
James Baker, attuale segretario 
di Stato, sarebbe sul punto di 
lasciare l'incarico per assume
re il comando della campagna 
elettorale dello stesso Bush. La 
decisione, secondo quanto ri
ferito ieri dalla catena televisi
va Cnn, verrebbe comunicata 
oggi o, al più, domani, E Baker 
inizierebbe il suo nuovo lavoro 
già alla vigilia della Convenzio
ne repubblicana in program
ma a Houston a partire dal 
prossimo 17 agosto. Sempre 
stando alla Cnn, il segretario di 
Stalo rafforzerebbe lo staff 
elettorale di Bush, con molti 

dei suoi attuali collaboratori. 
Tra gli altri la portavoce del Di
partimento di Stato Margaret 
Tutwiler. 

Pochi discutono l'esperien
za e l'abilità di Baker (che già 
fu, tra l'altro l'organizzatore 
della campagna elettorale vit
toriosa di Bush nell'88). Ma 
non tutti sembrano convinti 
che possa esser lui, a questo 
punto, l'uomo capace di ga
rantire un'orma! indispensabi
le svolta alla fin qui disastrosa 
corsa presidenziale dell'attua
le inquilino della Casa Bianca. 
Più che probabile, anzi, è che 
la sua nomina - determinata 
da pure considerazioni eletto
rali - finisca soprattutto per da
re la stura ad una già montante 
ventata di critiche. Molti infatti, 
nel campo democratico, già 
hanno fatto rimarcare quanto 
poco opportuno sia il distacco 

di Baker dal Dipartumento di 
Stato nel momento in cui tutti i 
fronti della politca estera - dal
la Jugoslavia, al Golfo - sem
brano essersi improvvisamen
te riaperti. Parecchie, inoltre, 
sono le perplessità attorno ai 
nome di quello che viene indi
calo come il quasi certo sosti
tuto di Baker alla guida del Di
partimento" di Stato. Ovvero: 
quel Lawrence Eagleburger 
che è, da tempo, al centro di 
aspre polemiche per il suo 
controverso ruolo nella crisi ju
goslava. Eagleburger, che é 
stato a lungo ambasciatore a 
Belgrado (e che ha quindi la
vorato per la società di consu
lenza di Henry Kissinger) è 

' stato ripetutamente accusato 
di avere mantenuto una linea 
morbida nei confronti delle 
mire espansioniste del leader 
serbo Milosevic. 

Presa in ostaggio la delegazione che doveva trattare l'amnistia con i seguaci dell'ex dittatore Gamsakhurdia 
Shevardnadze: «La riconciliazione era prematura. Se non si arrendono, questa volta non ci sarà perdono» 

Georgia, ministro nelle mani dei ribelli 
Rapito dai seguaci di Gamsakhurdia il ministro degli 
intemi georgiano, insieme ai membri della delega
zione governativa che doveva trattare l'amnistia con 
i ribelli. «La riconciliazione era prematura, ho sba
gliato», il commento amaro di Shevardnadze che ha 
lanciato un ultimatum ai rapitori: se entro le 9 di og
gi non libereranno gli ostaggi, 5000 militari «liquide
ranno le bande della Georgia occidentale». 

• i TBILISI Le trasmissioni si 
sono interrotte. Sul video è ap
parso il volto teso di Shevard
nadze. È stato lui, martedì not
te, a dare la notizia, segno di 
una pacificazione lontana, dif
ficile. Il ministro dell'interno 
Roman Gventsadze, il suo vice 
David Salaridze ed altre dieci 
persone della delegazione go
vernativa che doveva trattare 
con i seguaci di Gamsakhur
dia, sono stati rapiti a Zugdidi, 
nella Georgia occidentale. Cin
quanta uomini armati hanno 
fatto irruzione nella sala di riu
nione, dove si sarebbe dovuto 
discutere della liberazione di 
un altro ostaggio, il vice primo 
ministro Alexandre Kavsadze, 
rapito il 10 luglio scorso men
tre in automobile stava rag
giungendo la Georgia occiden
tale, per trattare con i ribelli. I 
membri della delegazione so
no stati pestati e trascinati via, 

insieme al capo dell'aminlstra-
zione di Zugdidi. Secondo l'a
genzia Iprinda, i miliziani del
l'ex dittatore avrebbero voluto 
uccidere sul posto il ministro 
dell'interno. Fonti citate dall'a
genzia Interfax affermano che, 
ad organizzare l'azione, sareb
be stalo Gocha Bakhya, fede
lissimo di Gamsakhurdia. 

Gli oppositori del nuovo re
gime di Tbilisi non hanno nes
suna intenzione di scendere a 
patti. I segnali di distensione 
del governo - ultima l'amnistia 
concessa il 4 agosto scorso, 
che esclude il solo Gamsa
khurdia dal perdono di Stato -
sono caduti nel vuoto. «Penso 
che in un certo qual modo 
questa sia una sconfitta - è sta
to il commento amaro di She
vardnadze, davanti alle teleca
mere - . Una mia personale 
sconfitta. Ho fatto un errore». 
Ma ha poi aggiunto, promet-

II presidente della Georgia Eduard Shevardnadze 

tendo una guerra totale contro 
le truppe fedeli dell'ex dittato
re georgiano: «Abbiamo il dirit
to di chiedere al nostro popolo 
di scendere nelle strade e nelle 
piazze, per appoggiarci nell'at
tacco contro i nostri nemici, 
nella proclamazione di una 
lotta senza quartiere contro i 
nemici e i traditori della Geor
gia... Mi assumo l'intera re
sponsabilità davanti al popolo. 
Vi prometto che andrò avanti 
fino alla fine e che la Georgia 

diventerà uno Stato democrati
co» L'ex ministro degli esteri 
sovietico, ora capo del Consi
glio di Stato georgiano, ha an
nunciato di aver dato l'incari
co al ministro della difesa Ten-
ghiz Kotovani di adottare tutte 
le misure necessarie per libe
rare gli ostaggi e per protegge
re linee ferroviare, autostrade e 
ponti, da possibili attentati dei 
seguaci di Gamsakhurdia. Ne
gli ultimi tempi si susseguono 
le rapine sui treni e si sospetta 

che gli autori siano i ribelli. 
Cinquemila agenti delle forze 
di sicurezza della Georgia so
no pronti ad intervenire. Il go
verno ha lanciato il suo ultima
tum: se entro le 9 di questa 
mattina gli ostaggi non saran
no liberati, scatterà un'opera
zione su vasta scala per stana
re gli oppositori del regime. 
«Non vi saranno negoziati né 
pietà per nessuno», ha detto il 
vice ministro dell'interno Da
vid Zeikidze. Uno degli ostag
gi, un funzionario di polizia, è 
stato liberato. Ma non basta. 

Il governo di Tbilisi è costret
to a tornare sui suoi passi. Po
co prima del rapimento aveva 
decretato la fine dello stato 
d'emergenza, che durava dal 
gennaio scorso, quando il dit
tatore Gamsakhurdia - ora ri
fugiato nella repubblica cece-
na autoproclamatasi indipen
dente dalla Russia - venne de
posto e costretto ad allonta
narsi dalla capitale dopo 
drammatici combattimenti. 
Shevardnadze, candidato alla 
presidenza della Georgia, ave
va voluto dare segnali di pacifi
cazione. E l'amnistia, la stessa 
di cui avrebbe dovuto discute
re con i ribelli la delegazione 
presa in ostaggio, faceva parte 
di un pacchetto di misure con
tenute nel manifesto di ricon
ciliazione nazionale, elabora
to dal Consiglio di Stato in vista 
delle elezioni presidenziali 

Li f,imiigll>! .innuiKi.i l.i sumipiirvi 
ili 

GLAUCO CERUTI 
I IUIH'MII, in forni.i civili-, avranno 
luogo OK14I, K'Wc-d' 13 .IKOSIO, alle 
ore 14,45 partendo dall'abitazione 
di via Mifiliorelti n 2, indi |x*r la vici
na Stviont'Pds 

Milano, 13d|joMollJ92 

I compagni della Se/ione Pdb Ta-
VdCca'KilemoMer annunciano la 
scomparsa del compagno 

GLAUCO CERUTI 
partigiano compagno aiiivista Si 
stringono al doloro della famiglia 
Milano, Vi agosto IW2 

In memoria del compagno 

VILMO RONCATO 
deceduto il IO agosto \W2, sosteni
tore de /'(fiutò fin dalla Lilx-ra/ione, 
la Se/ione del Pds di Trebaseleghe 
sottoscrive L 100 000 
Trebaseleghe (Padova) 13-H-19JJ2 

Due anni sono trascorsi dalla lua 
scomparvi, ('.irla e Krarvo ti ricor
dano con tanto affetto e nostalgia 

FRANCESCO FUMAGA1U 
Tre/AinoKosa (Mi), 13-8-'992 

Nel 53" anniverv.no della morte di 

PARIDE PAGLIAI 
il figlio Furio lo ricorda con immuta
to affetto e ricorda inoltre l'ojxTa da 
lui compiuta durante la sua vita, i sa-
cnlici fatti le violenze subite |x*r l e 
mancipa/ione e il progresso sociali 
sta per la t lasse operaia Raccolse 
tante vinone e tante sconfitte e non 
si 0 arreso alle prepotenze fasciste e 
alla classe dominante 
Tonno. 13 agosto 1992 

fi morto il pittore 

MARIO NIGR0 
Nel darne il triste annuncio «tutti co 
loro che gli hanno voluto bene» lori 
coniano a quanti lo Mani»; '..ono 
scinto e stimato 
Firenze, Kìagoslo 1992 

• ^ D A L L ' I N D I G N A Z I O N E • 
3£ PASSA ALL'AZIONE 
Desidero maggiori informazioni D Desidero iscrivermi 
versando minimo L 15000 (meno di 21 anni) D minimo 
L. 30000 (Socio ordinario) D minimo L. 70000 (.Socio 
sostenitore), D minimo L. 1.000.000 (Socio a vita) CI 

Oninoroc 

I ISCRIVITI A 

LAMNESTY INTERNATIONAL . 
Viuk- Mimlm, 146 • 0019S Roma • Tel. 06/5HOHV8 • CCT 22140004 • 

G L'ARTE FUNERARIA 
v / MARMI, GRANITI. LAPIDI, CIPPI 

- N — - E TOMBE DI FAMIGLIA 
CREAZIONI UNICHE E PERSONALIZZATE 
UN'ARTE DIRETTAMENTE A DOMICILIO 

Negozio con mostra: 
Via della Certosa 10/c 
Tel /Seg. tei. 051/6140960 
40126 Bologna 

Mauro 'Brcgoli 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 • Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Informazioni: 
presso la librerie Feltrinelli e te Federazioni del PDS 

dell'I 1 ottobre prossimo 
Nel provvedimento d'amni

stia rientravano anche gli op
positori del nuovo regime di 
Tbilisi, quelli che avevano resi
stito con la forza alla rivolta 
che ha messo (ine alla dittatu
ra di Gamsakhurdia. Il governo 
era pronto a gettare un colpo 
di spugna sugli episodi sangui
nosi che accompagnarono 
quei giorni. Perdono per molti 
dei ledeli dell'ex dittatore, 
compresi i membri del com
mando che alcuni mesi fa ten
tarono di impossessarsi della 
torre della televisione d i Tbilisi, 
invitando dal video i georgiani 
a marciare contro il governo. 
La gente allora sceso davvero 
per le strade, ma per dirigersi 
verso gli impianti tv della capi
tale georgiana e fermare i ri
belli. 

La riconciliazione nazionale 
«era prematura», ha ammesso 
l'ex ministro sovietico, dopo il 
rapimento dei membri dei go
verno. Ora minaccia il ricorso 
a «misure estreme» nella Geor
gia occidentale, per «liquidare 
le bande che vi scorazzano», 
Voleva dimettersi, è stato con
vinto a restare. «Rimarrò e 
combatterò questo bubbone -

• ha detto nel suo discorso tele
visivo - . Non userò solo la for
za, ma farò ricorso anche ad 
essa. La pagheranno cara a 
meno che non si arrendano. Il 
male non vincerà». 

Circuito Nazionale Feste de l'Unità 
ORVIETO - 7/16 agosto 

Fortezza dell'Albornoz 

Beni Culturali 
ambiente e cultura risorse per lo sviluppo 

dal «Progetto Orvieto» al «Progetto Orvieto 2000» 

Programma politico culturale 
Venerdì 7 agosto - Ore 21: Spazio incontro. Inaugura
zione mostra «Un decennio di Interventi di risanamen
to della Rupe e di restauro del patrimonio storico-
artistico». Dibattito. Intervengono: R. Forbicionl, ass. 
Com. Orvieto; A. Casasole, cons. Com. Orvieto; D. 
Valente, resp. naz. Pds Beni culturali. Partecipano i tec
nici progettisti e direttori dei lavori in rappresentanza 
degli Enti pubblici e delle società interessate. 
Lunedi 10 agosto - Ore 21 : Palco centrale. «La can
zone ed il Jazz» con G. Pinna e Quartetto Jazz-Scuola 
Musica Orvieto. Ore 21.30: Spazio incontro. Dibattito «Il 
turismo risorsa fondamentale per lo sviluppo qualita
tivo dell'area orvietana». Intervengono: R. Basili, resp. 
Pds Orvieto-Turismo; C. Pacioni, ass. Com. Orvieto; M. 
Caporallnl, pres. APT Trasimeno; V. Calistroni, pres. 
APT dell'Orvietano; M. Pozzi, ass. Ambiente Prov. Siena; 
sen. U. Sposettl, parlamentare del Lazio; F. Prosperinl, 
wee pres. Cons. rea. Umbro; Z. Zaffagnini, resp. naz. 
Pds politiche del tunsmo. Partecipano operatori economi
ci ed amministratori economici ed amministratori di 
Umbria, Toscana e Lazio. 

Martedì 11 agosto - Ore 22: Spazio incontro «Orvieto 
Ipogea: le grotte da emergenza a risorsa». Confronto 
Speleotecnica-Amministratorl locali sullo sfruttamento 
culturale-turistico delle cavità della Rupe. Interviene: C. 
Carnieri, ass. Cultura Regione Umbria. 
Mercoledì 12 agosto - Ore 21 : Palco centrale. Tavola 
rotonda «L'Impegno del Parlamento Italiano per II 
completamento degli interventi di risanamento della 
Rupe e di restauro del patrimonio storico-artistico». 
Intervengono: S. Cimicchi, sindaco di Orvieto: sen. L. 
Lama, vice pres. Senato. Partecipano i parlamentari 
umbri di tutte le forze politiche democratiche. Ore 21.30: 
Spazio incontro. Il Collettivo Teatro Animazione in 
«Qualche anno dopo: la Rivoluzione Francese». 
Giovedì 13 agosto - Ore 21,30: Spazio incontro. 
Manifestazione «Stragi mafiose, corruzione, stangate 
fiscali: resistenza democratica, rivolta morale, unita 
delle forze del progresso per l'alternativa». Interviene: 
on. Vasco Giannotto 

Venerdì 14 agosto - Ore 21,30: Palco centrale. Spet
tacolo cabarettistico con La Premiata Ditta 
Sabato 15 agosto - Ore 16: Palco centrale. «Musica 
per il pianeta». Concerto di Alois Qurd 

Tutte le sere dalle ore 22 Piano Bar presso lo spazio Caffé pone 
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FINANZA E IMPRESA 

• SNIA BPD. È stato di circa un ter
zo I inoptato dell aumento di capitale 
da 575 9 a 767,9 miliardi della Sma 
Bpd, società quotata In borsa del grup
po Agnelli Dei 192 milioni di azioni of-
lerte, è detto in un avviso distribuito in 
borsa, sono risultate non sottoscntte 
poco più di 64 4 milioni di azioni pan 
a circa il 33.5 per cento I relativi dintti 
saranno offerti in borsa nei giorni di 
mercato aperto dal 25 al 31 agosto 
• FERROVIE TORINO NORD. Al
do Spinto, azionista di maggioranza 
relativa delle Ferrovie Tonno Nord, ha 
incrementato la sua quota passando 
dal 29,62% al 35,14% Il finanziere, pre
sidente della Finligure, ha acquistato 
un pacchetto del é 4456 tra il è e il 7 
agosto Gli altn azionisti delia finanzia
ria sono la famiglia Rinaldi con una 
quota del 24,8%. e la famiglia De Senis, 
con una quota del 14% 
• TELESPAZIO-EOSAT. Telespa-
zio ed Eosat hanno firmato un accor
do per la promozione e lo sviluppo del 

mercato intemazionale dei servizi ba 
sati sul telenlevamento da satellite Te-
lespazio (gruppo Iri/Stet) è leader in 
ambito nazionale nello sviluppo rea
lizzazione e commercializzazione del
le applicazioni basate sul telenleva
mento satellitare Eosat è la compa
gnia statunitense responsabile dell'im
minente lancio di Landsat 6, della ge
stione e distnbu/ione dei dati di tutti i 
satelliti Landsat, direttamente o trami 
te i suoi concessionari 
• FONSPA. È stato firmato ieri a 
Londra un prestito di 200 milioni di 
Ecu a 6 anni in favore del Fonspa 
(Credito fondiario industnale spa) 
L'operazione è stata guidata dalla 
Banca di Roma che ha costituito un 
gruppo di circa 20 banche internazio
nali Il finanziamento verrà utilizzato 
oltre che per le tradizionali operazioni 
di credito fondiano dell'Istituto anche 
per interventi nel settore del credito in
dustriale 

Mercato contrastato in avvio 
e scambi bassi a Piazza Affari 
MILANO Mercato leggermente 
contrastato e molto tecnico a 
Piazza Affari dopo un inizio di 
settimana in deciso ribasso 
Qualche ricopertura alla vigilia 
dei nporti ha permesso ad al
cuni titoli guida di chiudere in 
progresso ma non di alleggerì 
re una atmosfera che alle «cor
beille» resta pesante A fronte 
di scambi sempre modesti 
(circa 60 miliardi; I indice Mib 
ha ieri chiuso invariato a quota 
789 punti (21,1% dall inizio 
dell anno) Un pù di nervosi
smo tra le grida è arrivato di ri
flesso dal mercato monetano 
dove I attesa sul «rating» della 
Moody's sull affidabilità dei ti 
toli italiani del debito pubblico 
ha provocato una decisa fles
sione sui prezzi dei Btp Se 11-

talia sarà declassata dicono 
gli uomini della Borsa anche il 
listino azionano ne risentirà 
Tornando al listino, la chiusu
ra in crescita della Olivetti a 
quota 2 410 lire (•» 1 26%) ha 
portato un pò di ossigeno alle 
contrattazioni Migliori anche 
le Mediobanca a 11 560 
(+ 0 35) 

Tra gli altn valori guida an
cora pesanti le Montedison in 
calo dell 1,03% a quota 1 150 
Deboli le Fiat a 4 285 (-0 58) 
resistenti le Generali a 26 500 
(-0 15) Sul circuito telemati
co le Sip hanno fatto un balzo 
dell'I 40 Positivi gli assicurati
vi della continua con le Ras a 
i 2,60, lel-ondiana (-1 2,29), 
le Alleanza (+ 1 68) Contra
state traifinanziari ledueFer-
fin con le ordinane a i- 0,61) 

e le nsparmio non convertibili 
a -7,33 In flessione anche le 
Cir (-1,57) Resistenti le Fiat di 
risparmio ( F 0,04) Per il 
comparto assicurativo (+ 0 36 
nel complesso) in crescita le 2 
Latina, con le ordinane 
(t- 1 12) e le nsparmio ne 
(+ 3 78) Recuperano anche 
le Milano ( t 2,15) e le Sai 
(-• 2 65) Sul fronte dei ban 
cari (-0,14), le Credit si sono 
rivalutate dello 0 63 le San 
Paolo Tonno sono state offerte 
a 10 300 (-0,48), le Bna si so
no apprezzate dell'I 19 a 
4 250 Tra gli altri, in evidenza 
le Bastogi crollate dell' 8 60 a 
85 lire, le Vianini Lavori a 2 030 
(-7,52), le Sma Fibre a 510 (-
8 93) e le Acqua Marcia di n 
sparmioa90 (-10) 
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MERCATO RISTRETTO 
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QEWISS 
SAFS GETTER 

2505 
3801 
3530 
3500 

8700 
3950 

-138 
-0 89 
0 57 

0 0 0 

0 0 0 

-0 25 

n N A N Z U M I 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
AVIR FINANZ 

BASTOQI SPA 
BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIDE FI NC 
COFIDE SPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 

FERR TO-NOR 

FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 

FI AGR R NC 
FINAGROIND 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINAHTASTE 

FINAFITE PR 
FINARTESPA 

FINARTERI 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

GAIC 
GAICFIPCV 

GEMINA 

GEMINA R PO 
GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

130,25 
90 

8160 

86 

6400 

17750 
2980 

264 

2640 

3000 
2295 

821 
1870 
1035 
2200 

25000 
2320 
1330 

1045 
2800 

216 
576 

5060 

6800 

1050 
480 

3050 

1130 
2735 

728 
1030 

960 

1390 

2310 

480 

480 
1041 

1016 

870,5 
880 

510 

391 

3375 

0 0 0 
-10 00 

-2 22 

-8 60 
191 

2 01 

0 0 0 
•1 49 
0 0 0 

-3 54 

-316 

0 65 

-011 
-190 

0 4 8 
-4 58 

-2 11 
-1 48 
-3 24 

178 

0 23 
-0 52 
-0 39 

0 1 5 
•0 47 

•4 00 

•5 86 

-1 74 

0 0 0 
2 5 4 

-190 
-0 52 

0 0 0 

0 0 0 
-2 04 

-3 97 

-179 

-0 39 

0 0 8 
- 1 8 8 

•2 86 
•2 74 

198 

CONVERTIBILI 
IRMNSTRAS96Cve% 

ITALOAS-80/96CV10S 

KERN£in-93C07 5% 

MAONMAR-0SCV6% 

MEDIO B ROMA-94EXW7H 

ME0I0B-8ARL94CV9K 

M£DI0B-CIRRISC07% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI»7CV7% 

MEDI0B-ITALCEMEXW2% 

MEDIOB-ITALG96CV8% 

ME0IOB-ITALMOBCV7% 

MEDIOS-METAN93CV7% 

MEDIOe-PIR96CV6,5% 

MEDIOB-SIC95CVEXW9% 

98 

100 

613 

165 

918 

935 

96,3 

9125 

997 

947 

111,5 

919 

94 

89 

1015 

945 

869 

18995 

911 

•91 

92 

995 

915 

102 

96 

112 5 

92 

947 

GIM RI 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTCRMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTE 0 RNC 
MONTEDRCV 

PART H NC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 

TERMF ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAR 
UNIPAR R NC 

1545 
9450 

4305 
2015 
2025 

850 
12480 
40930 
17000 

572 

321 
951 

1150 
699 

1310 

790 
1285 
3660 
1075 
5190 
1672 

1012 
7300 

900 
683 
349 

5350 
1160 
940 
682 

3350 
574 

550 
2500 

1480 
2330 
1560 
1335 
1948 
828 

3075 
5980 
1720 
295 
995 

1 40 
-0 56 
0 23 
0 75 
0 0 0 

-4 49 
0 0 8 
0 0 0 

-0 53 
0 0 0 
0 31 
2 9 8 
1 03 

•2 24 
0 0 0 
128 
1 98 
1 66 

-0 9? 
-3 01 
-3 07 

0 0 0 
8 9 6 
181 
0 00 
0 2 9 
0 74 

0 4 3 
7 8 4 

-0 87 

0 9 0 
0 70 
0 3 6 
8 8 4 

0 0 0 
-0 21 
0 65 

-1 48 

-0 58 
0 0 0 
0 81 
4 3 8 
1 18 
3 51 

•0 30 

IMMOBILIARI CDILIZII 
AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COQEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 
GABETTI HOL 

GIFIM SPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

15300 
5290 
1035 
8450 
1975 
1690 
1345 
999 

1425 

3710 
1400 
1780 
1695 
4825 

24050 
50980 

1655 
1000 
2030 

2 0 0 
1 54 

102 
0 72 

-0 25 
0 0 0 
0 0 0 
1 09 
3 0 8 
0 0 0 
0 0 0 

-2 73 

-0 88 
-2 92 
0 21 

-0 04 

-0 60 
0 0 0 

-7 52 

MICCANICHI 
AUTOMOBILISTICHI 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 

FIAR SPA 
FIAT 
FISIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 

GILARDRP 
IND SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 

1250 

6900 
3597 

1700 
3350 
7150 

4285 
1060 
8900 

18460 

2368 
1730 
1270 
1335 

865 
019 

4850 

2315 
849 

1225 
1530 
3950 

2410 

2100 
1670 
6600 

-5 88 
-0 14 
0 47 

-0 29 
0 15 
0 0 0 

-0 58 
-0 93 

-122 
-0 05 

-0 50 
0 0 0 
1 20 

-0 37 

-0 45 
-0 16 
3 8 5 

-0 43 

0 1 2 
0 0 0 
0 0 0 

-1 50 
1 2 8 

-108 
0 0 0 
0 0 0 

ME DI08-SMA FIBRE 6S 

MEDI0B-SNIATECCV7% 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CV85S 

MONTED-97/92AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI-0O/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCE NTE-06 CV8 5V. 

SAFFA 87797 CV 6 5% 

SERFI SSCAT95CV9V. 

SIFA-»I/83CV9% 

SIP 89793 CO 7% 

SNIARPD-«5793CO10% 

ZUCCHI-96/93CV9V. 

957 

85 

909 

994 

948 

929 

926 

1009 

109 5 

100 4 

125 

951 

97 8 

851 

89 

97 9 

95 

93 

95 

95 

113 

108 

101 

97 35 

98 3 

120 

PININrARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 

BASIB 
SASIBPR 

SASIBRINC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

59O0 

8600 

31720 
6050 

9650 

6150 
1405 
1089 

4050 
5030 

2805 

1650 
369 

398 
4020 

12325 
1870 

0 08 

0 0 0 

0 0 0 
7 37 

0 0 0 

-0 16 
-3 10 

-2 59 

125 
-2 14 

0 18 
-3 23 

-160 
4 74 

0 0 0 

081 

-6 45 

MINERARI! METALLUROICHI 
DALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 
MAGONA 

388 

3380 

4195 
2310 
4440 

0 51 
0 3 0 

0 12 
7 67 
1 11 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 
CUCIRINI 

CLIOLONA 
LINirsOO 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIMINT 

SIMIftTPFTtV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

5900 
2860 

2590 

246 
1045 
2400 

402 
284 

405 
3390 

6900 

1210 
3550 

'«ISO» 

2580 
6980 
4820 

0 0 0 
1 06 
0 0 0 

-0 40 

0 0 0 
0 0 0 

0 5 0 

-1 73 

0 0 0 
0 0 0 
9 87 

2 42 

2 9 0 

V05-

1 18 
2 8 0 

-1 03 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERR R P 

BAYER 
CIGA 

C IGARINC 

CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 

PACCHETTI 
UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

'410 

2100 

204000 
1200 

690 
13200 
6240 

18200 
341 

1850 

262300 

-0 27 

-010 
-0 24 

7 13 

-4 03 
0 0 0 

-158 
0 0 0 

-1 45 
-107 

-0 48 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 
COMIT RNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 
BRCDA FIN 

CART SOT-BINDA 

CIH RNC 

CIRRISP 

CIR 
EUROPA M E T L M I 

FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 
IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 
ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDEL SPA 
SORIN BIOM 

11374 

9844 

2255 

2289 
2749 

2218 

1138 
11077 
234,7 

355,8 

632,6 
1388 

1251 
519,5 

1153 
768,4 

2357 
2742 

22678 

1612 
1804 

9988 
4394 

2648 
5884 

9850 

1208 
719,4 

14202 

8991 

2837 
1157 

1031 

1145 

3119 

1.68 
-2.74 

0.45 

0,70 
-1,54 

3,02 

-0,52 
2,23 
Z.27 

0,00 

-2,54 

-1,79 
-1,57 

1.41 
0,61 

•7.33 
-0.34 
0,04 

7,29 
0,44 

0,11 
1,69 

-1,35 

1,81 

-1,16 
-0,39 

0,00 

2.16 
2,60 

1,45 

1.58 
1,40 

1,78 

0,70 
0,87 

lllllllllllll 
OBBLIGAZIONI 

ruolo 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/923R215V. 

CREOOPD30-DF355V. 

CREDOP AUTO 758% 

ENEL 94793 3A 

ENFL 85/951A 

tNEL 8*701 INO 

Ieri 

10465 

10100 

213 50 

99 25 

80 40 

114 50 

105 70 

104 50 

proc 

104 50 

'00 30 

213 50 

99 25 

79 00 

114 30 

10585 

104 30 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/939 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 88/94 8 9 % 

CCT ECU 88/94 8 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 85% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/949 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU91 /9811% 

CCT ECU 91/9810,8% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93STB 75% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119% 

CCT 15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18GN93 CV IND 

CCT 18NV93CVIND 

CCT-I8ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT20OT93CVIND 

CCT-AGB3 INO 

CCT-AG95INO 

CCT-AG98IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-DC92IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95INO 

CCT-FB98IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-QE98 CV IND 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GN93 INO 

CCT-GN9SIND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG98IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-M096IND 

CCT-MG97INO 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

prezzo 

1012 

9 9 6 

98 95 

9 9 1 

97 8 

99 75 

9 4 4 

97 3 

95 7 

9 8 5 

97 9 

9 9 9 

100 5 

103 35 

105 3 

1048 

104 3 

loess 
101 

10175 

95 75 

97 

102 1 

104 5 

9 9 4 

9 9 8 

9 4 6 

9 9 7 

98 55 

99 85 

9 9 9 

99 45 

9 9 4 

9 9 5 

100,3 

9 8 8 

9 8 2 

97 5 

95 4 

9 9 7 

9 9 2 

95 95 

95 75 

9 4 9 

95,8 

99,75 

97 25 

97 75 

9 8 1 

99 65 

99,5 

97,4 

9 6 1 

98 15 

95 

9 9 5 

99,1 

9 8 6 

95 85 

9 8 5 

9 8 3 

95 1 

9 9 8 

9 8 4 

95 95 

9 6 1 

9 5 5 

09 85 

98 25 

97 5 

97 2 

96 

95 45 

9 9 5 

95 95 

97 85 

9 6 1 

9 4 6 

95,4 

9 9 7 

9 9 4 

96 

98,1 

var % 

0 0 0 

-0 10 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 25 

-0 83 

0 41 

0 5 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 58 

0 0 0 

0 0 0 

0 5 8 

0 0 0 

0 6 0 

0 0 0 

0 6 3 

0 47 

0 5 9 

0 14 

0 10 

0 05 

-0 42 

0 10 

-0 20 

0 05 

0 0 0 

-0 05 

0 1 0 

0 0 0 

-0 30 

-0 10 

-0 10 

•015 

-0 26 

0 10 

-0 05 

-0 35 

-0 36 

-0 11 

0 16 

-0 05 

0 06 

0 15 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

-0 76 

-1 30 

-0 30 

-0 37 

0 0 0 

-0 10 

-010 

-0 52 

1 58 

-010 

-0 11 

0 25 

-0 62 

-0 67 

0 21 

-0 05 

0 0 0 

0 1 5 

•0 31 

•0 10 

-0 41 

- 0 1 0 

0 0 0 

-010 

-0 05 

-0 05 

0 05 

-0 31 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 41 

Titolo 

CCT MZ96 IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT NV96 INO 

CCT-OT93 IND 

CCT OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 INO 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96 IND 

CCT ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

BTP 10QN9712 5% 

BTP 17GE9912V. 

BTP 17NV9312 5 % 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ98 12 5% 

BTP-1AG93 12 5 % 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9312 6% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP1GE94EM9012 5% 

BTP-1QE9612 5% 

BTP-1QE97 12% 

BTP-1GE98 12 5 % 

BTP-1QN01 12% 

BTP-1GN94 12 6% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP 1MG94EM90 12 5% 

BTP-1MZ0112,6% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9812S% 

BTP-1NV93 12 5% 

BTP 1NV93 EM8912 5% 

BTP 1NV94 12 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9712 5% 

BTP-10T9312S% 

BTP 1ST01 12% 

BTP-1ST92 12 5% 

BTP-1ST93 12 5 % 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST96 12% 

BTP-20GN9612% 

CCT-DC98IND 

CCT-GE99IN0 

CCT-NV96 IND 

CTO-15GN9812 5% 

CTO-16AG95 12 5% 

CTO 16MQ9612 5% 

CTO-17AP9712 6% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9812 5% 

CTO-19GN95 12 5 % 

CTO-19GN97 12% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512,5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512.5% 

CTODC9810 25% 

CTO-GN9512,S% 

prezzo 

96 35 

94 85 

96 15 

99 75 

9 9 6 

98 3 

97 1 

97 8 

9 6 4 

99 55 

99 25 

97 95 

97 6 

9 6 6 

95 35 

99 75 

99 

98 35 

98 4 

97 7 

97 75 

95 B 

95 9 

93 4 

9 8 5 

93 3 

98 25 

99 05 

98 25 

9 9 5 

98 05 

9 3 7 

9 8 4 

9815 

98.5 

9 3 7 

96 

94 35 

98 05 

9 4 2 

9 8 4 

99 

97 7 

97 5 

96 55 

97 8 

95 9 

9 8 5 

9 0 4 

97 5 

94 15 

95 9 

99 55 

98 45 

9 3 9 

9 9 6 

9 8 6 

97 5 

941 

93 5 

9 4 3 

9 4 5 

95 1 

9 8 5 

9 8 7 

9 8 5 

98 1 

98 95 

9 9 1 

97 9 

97 8 

98 75 

96 45 

98 35 

99 45 

9 8 1 

96 75 

95 85 

99 15 

98 

99 35 

98 05 

9 8 4 

var % 

0 10 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

0 05 

-0 15 

0 21 

•0 05 

0 05 

-0 10 

-0 05 

0 05 

•0 46 

-0 18 

-0 31 

0 05 

0 05 

0 1 0 

0 0 0 

-041 

0 10 

0 3 6 

-0 52 

-0 48 

0 10 

-0 27 

-0 16 

0 0 0 

0 05 

0 2 0 

0 3 8 

-0 37 

-0 05 

-0 10 

«0 05 

•0 32 

-0 10 

-011 

-0 10 

0 16 

-0 62 

-0 25 

-0 31 

-0 26 

-0 36 

0 35 

•0 10 

0 1 0 

0 0 0 

-0 15 

0 0 0 

-0 10 

-0 05 

•010 

-0 16 

0 0 0 

0 1 0 

-0 31 

0 00 

-0 16 

-0 42 

-0 32 

-0 37 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

•0 05 

•0 15 

-0 10 

0 10 

-0 25 

•0 26 

-0 16 

0 05 

-0 15 

0 16 

-0 31 

0 0 0 

-0 31 

0 05 

-010 

0 16 

II! 
TERZO MERCATO INDICI MIB 

11 
ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

EVERYF1N 

FINC0MID 

IFITALIA 

SPECTRUMDA 

C RISP BOLOGNA 

BC0SGEMSPR0 

METALMAPELLI 

LASER VISION 

WAR LASER VISION * 

WARERIDANIA 

WARQAICRISP 

1400-1500 

2000 

1730 

3040 

!3300-23900 

122500 

900 

5225 

1410 

1400 

135 

Ino» 
INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSWJRAT 

BANC/WE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vilore prac 

7» 

939 

843 

«89 

783 

571 

832 

709 

919 

1001 

757 

683 

841 

788 

862 

745 

789 

949 

840 

990 

769 

571 

835 

721 

611 

1007 

760 

665 

848 

785 

966 

748 

vtr % 

000 

•Oli 

0.» 

•014 

•078 

000 

•038 

166 

099 

•090 

•0 39 

•0» 

•059 

013 

185 

440 

oenaro/lenera 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KOI 

STERLINAVC 

STERUNANC(A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRANO 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

12800/12800 

144400/152200 

96000/102000 

100000/109000 

100000/106000 

415000/435000 

500000/530000 

420000/500000 

77000/83000 

80000/96000 

77000/93000 

770O0/900O0 

lori 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
FPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
rONDICRI INTERNAZ 

10904 
11039 
6794 

10560 
9196 
9633 
9840 
9226 

10717 
10642 
9426 

11648 
GENERCOMITNORDAMERICA 11606 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICLLFI 
GESTIELLE SERV F FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWFST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGFSFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINAN7A ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVEST 3 
GALILEO 
GENbRCOMITCAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVFSTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALE GEST 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

10696 
10449 
9810 
9693 

11112 
8156 

10762 
9624 
9560 
9624 

11144 
9913 
8749 
9773 
9065 
8943 
9966 
9752 
9567 

10735 
11795 
11097 
9179 

11440 
12308 
9901 
9804 

10343 
10870 
7736 

11527 
9448 

11024 
9906 

10155 
9613 

10471 
10654 
9189 

10844 
11155 
9067 

10112 
9828 

11205 
11467 
10830 
6871 
7945 

24649 
6497 
7691 

10136 
9828 
9000 
8251 

10049 
6711 
9984 

22469 
8458 
7749 

15251 
9350 

12801 
8139 
8600 

25634 
6656 

35095 
9282 
9476 
9570 
7893 
9039 
7031 
8969 
9901 

Prec 
11002 
11103 
6685 

10693 
9246 
9694 
9871 
9308 

10764 
10747 
9498 

11731 
11710 
10956 
10545 
9670 
9725 

11165 
8217 

1078J 
9565 
9685 
9565 

11179 
9919 
8837 
9702 
9114 
9003 
9962 
9624 
9846 

10789 
11355 
11130 
9266 

11475 
12361 
9970 
9871 

10383 
10882 

7795 
11562 
9573 

1109? 
9982 

10139 
9865 

10542 
10727 
9739 

10949 
11721 
10113 
10126 
9894 

11241 
11535 
10884 
6965 
7996 

24796 
6560 
7752 

10162 
9909 
9060 
8327 

10127 
6789 

10043 
72618 

8510 
7803 

15361 
9422 

12888 
6222 
6677 

25805 
8718 

35311 
9381 
9577 
9603 
7958 
9148 
7151 
9057 
9947 

BILANCIATI 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALI: 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCRtDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GCPOREINVEST 

12147 
11929 
9766 

10839 
10726 
10264 
11515 
9890 

10330 
11671 
10833 
10436 
21276 
17495 
11500 
17735 
9831 

12355 
11780 
13826 
16205 
13283 
9796 

11843 
10335 
10867 
17863 
11903 
10859 
9780 

27357 
10056 
16131 
15388 
14666 
19252 
10882 

12700 
11074 
9816 

11031 
10731 
10784 
11557 
9927 

10393 
11702 
10840 
10495 
21386 
17596 
11570 
17843 
9857 

12390 
11861 
13691 
18322 
13315 
9629 

11874 
10404 
10725 
17958 
11953 
10704 
9885 

27571 
10127 
16213 
1S442 
14731 
19356 
10741 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAFITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMFRCND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSFTTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOL IO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

7937 
6990 

17745 
11921 
9301 

19717 
8330 

17033 
14815 
9978 

10696 
17165 
8681 

11215 
70B87 
15443 
9891 

16190 
10828 
11715 
1378? 
9335 

17949 

8046 
9035 

12760 
17000 
9356 

19779 
8465 

17153 
14696 
10041 
10969 
17318 
0751 

11766 
7070? 
16535 
9946 

16186 
10898 
11706 
13440 
9390 

18015 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND TUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
AIA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE RFDDITO 
BN RFNDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CCNTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRCND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEF-OREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFORENO 
IMIRFND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITA1IA RFO 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGA7 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONE I 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RFNDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENCTOCASH 

17908 
10760 
17684 
nr>4? 
10100 
10470 
10609 
10057 
11700 
10561 
1035O 
10084 
13176 
14117 
,27? 

11696 
10377 
11611 
17090 
15964 
17516 
11256 
12388 
15834 
12170 
11674 
11143 
16484 
13446 
12466 
10940 
10664 
16456 
12708 
10707 
10066 
10062 
25084 
12613 
14127 
18778 
15561 
14469 
11476 
17207 
14221 
1369? 
11833 
15787 
17735 
13080 
10993 
17743 
18781 
1503/ 
12075 
11599 
14770 
15576 
13386 
10855 
14806 
17375 
17647 
11594 
13445 
10918 
20164 
14332 
13414 
1079? 
11755 
10924 
17536 
11805 
10261 
16789 
70544 
10753 
17953 
11766 
13874 
1010? 
15105 
147?« 
17611 
10186 
11574 
11520 

17953 
10789 
17693 
11646 
10086 
10435 
10613 
10051 
11705 
10573 
10356 
1O060 
13171 
14113 
17791 
11710 
10378 
1161? 
12110 
15984 
12526 
11751 
17421 
15857 
12168 
11647 
11150 
16473 
13*4*3 
12471 
10950 
10868 
13451 
12213 
10/13 
10078 
10078 
25094 
17611 
14143 
18310 
15577 
14477 
11469 
17731 
14774 
U715 
11841 
15306 
17247 
1306? 
11000 
12746 
18875 
15039 
17993 
11608 
14707 
15539 
13416 
10864 
14670 
1737? 
17648 
11587 
13447 
10930 
70167 
14331 
13412 
10794 
11755 
10928 
17536 
11605 
10773 
18807 
20553 
10758 
12950 
11769 
13811 
10116 
15108 
14^1 
17610 
10178 
11571 
11518 

•STERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MFDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BOND OBBLIQ 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNF B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

88 036 
50 839 
38 408 
39 578 
36 982 
34 896 

7*6 586 
161 868 
50 433 
13 139 
13 986 
1*022 
75 454 

79,59 
45,96 
73,6? 
35.56 

33.385 
22,64 

159.97 
105.61 
45.14 
11,76 
17.50 
10.39 
?3,01 

46 777 
35 755 
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Borsa 
Invariata 
Mib 789 
(-21,1% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In calo 
sui mercati 
Il marco 
a 757,15 

Dollaro 
Sul filo 
dei fixing 
In Italia 
1.112,355 

Le nuove 
Spa r^^ivi 

^q^r 

ECONOMIA & LAVORO 
Il consiglio di amministrazione investe Michele Tedeschi 
di ampie deleghe: sarà lui il vero interlocutore del Tesoro 
Prowederà al business pian, ai budget e alle nomine 
Nobili messo in un angolo. Oggi tocca all'Eni, poi agli altri 

Il tramonto dei vecchi presidenti 
Si comincia con Uri: i poteri aU'amministratore delegato 

Da ente a società 
per azioni 
Le Fs cambiano abito 

B ROMA. Anche le Ferro
vie sono una società per 
azioni. 11 via libera è venuto 
ieri pomeriggio dal Cipe. E 
dopo soli sette anni di tor
mentato servizio, l'Ente Fs 
(la legge istitutiva risale 
all'85), va in pensione. Sette 
anni segnati dallo scandalo 
delle lenzuola d'oro, che 
portò alle dimissioni dell'in
tero consiglio di amministra
zione e dell'allora Presiden
te Lodovico Ligato, dalle 
due gestioni commissariali 
(l'attuale amministratore 
straordinario Lorenzo Necci 
è succeduto infatti a Mario 
Schimbemi) e consumati 
nell'attesa di una ritorna 
mai arrivata. La nuova hol
ding ferroviaria, la più gran
de spa italiana, con un capi
tale di oltre 42.400 miliardi, 
si propone, secondo le sti
me dei tecnici delle Fs, 
obiettivi ambiziosi nel me
dio periodo. Il conto econo
mico complessivo prevede 
un primo margine netto in 
utile a partire dal 1995, ma, 
già da quest'anno, le attività 
diversificate e in particolare 
la valorizzazione del patri
monio immobiliare, su cui 
molto punta Necci, potreb
bero generare utili e altret
tanto potrebbero lare, a par
tire dal 94, i circa 6.000 chi
lometri di rete «commercia
le». La piena operatività del
la spa dovrebbe produrre 
anche benefici effetti sui 
conti dello Stato, che nel pe
riodo 1993-2000 vedrebbe 
ridotti gli oneri a carico di 
circa 136.000 miliardi di lire. 

La trasformazione delle 
ferrovie in società per azio
ni, anche se operativamente 
segue, in ordine di tempo, la 
strada già battuta dal Gover
no Amato per Iri, Eni, Enel 
ed Ina, vanta più antichi 
«precedenti teorici». Il primo 
abbozzo delle «Fs spa» porta 
infatti la firma di Mario 

Schimberni, che già alla fine 
del 1989 sosteneva la neces
sità di «trasformare l'Ente Fs 
in una società per azioni a 
maggioranza pubblica, per 
renderla svincolata dalla te
la di ragno in cui si dibatte». 
Un'idea che all'inizio otten
ne più critiche che consensi 
nel mondo politico, ma che 
sulla spinta della delibera 
del Cipe del 25 marzo 1992, 
venne tradotta in progetto 
operativo e presentata all'al-
lora ministro dei trasporti, 
Carlo Bernini, da Necci lo 
scorso 2 maggio. La trasfor
mazione, realizzata con la 
collaborazione di Lazard e 
Mediobanco, pone di fatto 
le ferrovie sotto le regole del 
codice civile ed impone rap
porti contrattuali fra ammi
nistrazione delle Fs e Stato. 
In pratica avverrà una sepa
razione contabile fra rete 
commerciale e non com
merciale, con la garanzia 
dell'unitarietà della gestio
ne. 

•È un passaggio strategico 
per il successo dei program
mi di risanamento e svilup
po delle ferrovie, ed è una 
scelta coerente per il neces
sario risequilibrio del siste
ma economico nazionale». 
Questo il commento a caldo 
dell'amministratore straordi
nario delle Fs Lorenzo Necci 
sulla decisione del Cipe, che 
ha inaugurato il nuovo corso 
delle ferrovie italiane. La 
nuova veste giuridica, se
condo Necci rende le Fs «a 
pieno titolo e a pari condi
zioni un'impresa operante 
sul mercato e che dal mer
cato dovrà raccogliere sti
moli e risorse per le sue atti
vità. Per le ferrovie significa 
uscire da un ruolo destinato 
ad essere sempre più margi
nale e protetto e per lo Stato 
equivale a interrompere la 
spirale delle sovvenzioni a 
fondo perduto. 

Il eda dell'lri nomina Michele Tedeschi amministra
tore delegato e gli assicura «ampie deleghe: la predi
sposizione dei business pian e dei budget, la nomi
na dei dirigenti e la proposta degli eventuali nuovi 
amministratori delle controllate. Il modello Iri si ri
peterà anche per le altre Spa. L'amministratore de
legato diventa il tramite con il Tesoro. I presidenti 
relegati in un angolo. Il eda dell'Eni proseguirà oggi. 

ALESSANDRO Q ALI ANI 

• I ROMA. Il primo segnale 
giunge dall'Iri. Alle nuove Spa 
siedono dei presidenti dimez
zati. Li dovevano tenere con
gelati fino ad aprile. E invece li 
hanno ibernati. Un agosto da 
brividi, anzi da sudori freddi, 
per Franco Nobili (Iri) e Ga
briele Cagliari (Eni). Un po' 
meno per Franco Viezzoli 
(Enel) e Lorenzo Pallesi 
(Ina). Ma anche per loro sono 
giorni difficili. Il Calvario dei 
quattro presidenti 6 comincia
to venerdì scorso. Prima hanno 
promosso generali i loro co
lonnelli, nominando ammini
stratori delegati i direttori ge
nerali degli ex enti. Poi i nuovi 
padroni, i ministri della troika 
economica, gli hanno spiegato 
che I boiardi andavano caccia
ti via ma che loro sarebbero re
stati. «Per dare il senso della 
continuità agli investitori este
ri» ha detto il presidente del 
Consiglio. Successivamente ci 
ha pensato il ministro dell'In
dustria, Giuseppe Guarino a 
mettere le cose in chiaro: «I 
presidenti mantengono un 
ruolo di guida morale». Bello 
scherzo da preti. La realtà È 
che sono stati relegati in un an
golo. Loro hanno provato a re
sistere ma la linea Guarino ha 
prevalso. Il bastone del co
mando, all'interno delle Spa, 
ora passa agli amministratori 
delegati. 

Ieri il consiglio di ammini
strazione dell'Ili ha «nominato 
all'unanimità il consigliere Mi
chele Tedeschi amministrato
re delegato. Il consiglio ha an
che provveduto all'assegnazio
ne delle relative deleghe». Cosi 
recita lo stringatissimo comu
nicato della Spa. Tedeschi 
avrà «ampie deleghe», dice al 
termine della riunione Aldo 
Sorci, membro del collegio dei 
sindaci. E aggiunge: «C'è molto 
da fare e Tedeschi avrà un 
compito molto arduo davanti. 
D'altronde conosce bene Tiri e 
quindi e una garanzia». A 
quanto si apprende da fonti 
del settore, l'amministratore 
delegato dovrebbe provvedere 

alla predisposizione del busi
ness pian e dei budget. Inoltre 
dovrà occuparsi dell'organiz
zazione della società e delle 
nomine del personale diretti
vo. Infine, fino ad aprile prossi
mo, sarà l'assemblea degli 
azionisti (cioè la troika econo
mica) a sancire eventuali no
mine degli amministratori del
le società controllate e parteci
pate, su proposta dell'ammiri!-
nistratore delegato. Ai presi
denti restano i poteri previsti 
dallo statuto: hanno la rappre
sentanza della Spa, presiedo
no l'assemblea, convocano e 
presiedono il eda, sovrainten-
dono alle politiche gestionali e 
alla gestione del personale, 
hanno poteri d'indirizzo sulla 
gestione. Non molto, dunque. 
In compenso i veri interlocuto
ri dell'azionista unico diventa
no loro: gli amministratori de
legati. Saranno loro nei prossi
mi tre mesi a lavorare, in rac
cordo con Tesoro e Industria, 
al programma di vendite, fu
sioni, accorpamenti, che de
terminerà i nuovi assetti di Iri 
ed Eni. Per Enel ed Ina, impre
se monoprodotto e senza con
trollate, i cambiamenti saran
no meno rilevanti e il peso de
gli amministratori delegati, 
dunque, meno forte. Sempre 
riguardo all'In va detto che il 
consiglio dei ministri di oggi 
prowederà ad approvare un 
decreto del Tesoro per la riva
lutazione del patriminio netto 
della Spa. La questione è vita
le. Attualmente il capitale del
l'istituto è di 1.800 miliardi, a 
fronte di 62mila miliardi di de
biti. Senza decreto l'In finireb
be dritto in Tribunale, 

Il eda dell'Eni è stato una 
formalità. «Una presa di con
tatto» ha detto ieri il consigliere 
Giuseppe Ammassali. E oggi si 
procederà alle deleghe. Ca
gliari, in uria lettera inviata a 
tutti i dipendenti e fatta circola
re mentre era in corso il Cda, 
usa toni rassicuranti: «Il Tesoro 
è ora l'azionista totalitario del
l'Eni, nella prospettiva di una 
presenza diffusa di azionariato 

Franco 
Nobili 
ed In basso 
Gabriele 
Cagliari 

Entro agosto 
a Barucci 
tutti i dossier 

popolare. Non mutano però i 
nostri modi dì gestire e di esse
re, perchè essere impresa fa 
parte della nostra cultura». 

Oggi si terrà anche il cda 
dell'Ina, dove ieri tra il presi
dente. Pallesi e l'amministrato
re delegato, Mario Fornari, c'è 
stata tensione. Fornari in un'in
tervista a un quotidiano roma
no aveva detto: «La responsa
bilità delle scelte passa tutta 
sulle mie spalle». Pallesi l'ave
va rispeso: «E scorretto parlare 
di poteri prima del cda». E For
nari, senza rimangiarsi niente, 
ha poi cercato di calmare le 
acque. 

• • ROMA. Sui riordino del 
pianeta delle ex partecipa
zioni statali, ora diventate 
«partecipazioni del Tesoro», 
il ministro Piero Barucci 
stringe i tempi. A via Venti 
Settembre sono attesi già a 
partire dal 19 agosto, i primi 
«dossier» delle nuove società 
per azioni, Iri, Eni, Enel ed 
Ina, nonché quelli dei due 
ex istituti di credito pubblici 
trasformati in Spa e passati 
direttamente sotto l'ala del 
Tesoro, cioè la Bnl e l'Imi. Il 
ministero del Tesoro, con 
una lettera inviata circa due 
settimane fa a tutti gli inte
ressati, ha infatti chiesto alle 
nuove Spa un monitoraggio 
dettagliato ed esaustivo sot
to il profilo informativo, con
tabile ed organizzativo della 
situazione delle aziende, in
cluse ovviamente le parteci
pate. Sulla voluminosa do
cumentazione dovrà poi ac
cingersi al lavoro il comitato 
dei «sei saggi» istituito dallo 
stesso Barucci e coadiuvato 
dalle strutture tecniche di 
Mediobanca e dallo stesso 

Imi. La documentazione 
permetterà al Tesoro una ri
cognizione completa sulle 
proprie partecipazioni e sul
lo stato del portafoglio azio
nario, condizione di fatto 
preliminare alle future scelte 
di dismissione, scorporo o 
fusione. 1 «dossier» interessa
no anche le società parteci
pate dei due grandi gruppi 
industriali pubblici privatiz
zati, l'Eni e Tiri. Per quest'ul
timo ci sono anche le rile
vanti partecipazioni banca
rie nel Credit e nella Comit. 
A questo proposito va ricor
dato che nei prossimi mesi il 
Tesoro dovrà provvedere 
anche al riordino delle pro
prie partecipazioni banca
rie. In questo scenario si col
loca l'alleanza Imi • Cariplo. 
La trattativa fra il ministero 
del Tesoro e l'istituto di Ro
berto Mazzotta destinatario 
del 21 % dell' Imi è infatti fer
ma alla lettera d'intenti. Re
sta da chiarire se il nuovo 
quadro delle società per 
azioni prefigura per l'Imi al
tre possibilità operative. 

Né la Borsa di Milano né quella di Londra sono in grado di assorbire le massicce emissioni di titoli dello Stato 
Le privatizzazioni restano un grande rebus. Le esperienze degli altri paesi europei. Il «nodo» del cittadino-investitore 

L'azionariato popolare? Resterà un'illusione 

Banche: oggi 
il governo 
[iroroga 
a legge Amato 

È proroga soprattutto per il Monte dei Paschi, l'unico tra i 
grandi istituti pubblici a non aver nemmeno avviato la pro
cedura per la trasformazione in spa. Tra i nomi eccellenti, 
nella lista dei ritardatari che hanno rischiato di non poter 
usufruire delle agevolazioni fiscali, figurano anche l'Iccri, l'I
stituto centrale delle casse di risparmio la cui trasformazione 
ha subito ritardi in attesa del polo Imi-Cariplo, e il Mediocre
dito centrale. La proroga della legge Amato (nella foto il 
presidente del consiglio Giuliano Amato che ha dato il no
me alla legge) che sarà varata oggi dal governo con un dise
gno di legge riaprirà le opportunità per tutti. L'obiettivo im
mediato è la trasformazione in spa degli ultimi nmasti, ma il 
disegno strategico è la realizzazione delle concentrazioni e 
fusioni. 

Nestlè 
in difficoltà 
per l'acquisto 
di Perder 

Ciampico 
smentisce 
cessione catering 
e immobili 

La Nestlè trova nuove diffi
coltà nell'acquisto delle ac
que minerali Perrier. La mul
tinazionale elvetica - scrive il 
quotidiano La Tribune de 
Genève - non potrà vendere 
le acque minerali Thonon e 

^""•—••••»•••—••"•—•»• vichy (vendita posta come 
condizione dalla commissione di Bruxelles) in quanto non 
ne è proprietaria. Infatti, la Perrier • già rilevata dalla Nestlè -
possiede soltanto una concessione di esercizio nelle due 
sorgenti francesi. li quotidiano ginevrino riporta in proposito 
delie dichiarazioni del sindaco della vicina località francese 
di Thonon. «Le acque Thonon ci appartengono - afferma 
Paul Neuraz il quale sostiene di essersi già rivolto alla Com
missione Cee - Nestlè non può venderle per soddisfare le 
esigenze della Comunità europea». 

Giuseppe Ciarrapico smenti
sce le cessioni della sua divi
sione catering (che raggrup
pa la Casina Valadier a Ro
ma, i bar Rosati e Berardo ed 
i servizi di ristorazione degli 
aeroporti di Romaì e del pa-

^™»•—««•^^"^"—•—•"•^•— lazzo Singer a Roma, annun
ciate ieri da un quotidiano economico. Una dichiarazione 
dell'imprenditore, che definisce le notizie «un aquilone d'e
state», è stata diffusa dall'ufficio stampa di Italfin '80. Nella 
nota Ciarrapico afferma che «non esiste e non è mai esistita 
alcuna trattativa di cessione della divisione catering né alla 
Sme né a chicchessia», sostiene di «non aver dichiarato nulla 
in questo senso», e definisce «altrettanto fantasiosa la notizia 
della vendita di Palazzo Singer». L'imprenditore precisa in
vece che «offerte per palazzo Singer sono pervenute da più 
parti, anche da istituti di credito tedeschi». La nota di Ciarra
pico si riferisce a quanto riportato ieri dal quotidiano USole 
24 ore, secondo il quale l'imprenditore avrebbe concluso 
due operazioni per un totale di 100 miliardi di incassi. 

11 Cerpl di Bologna, consor
zio lattiero caseario che fa 
capo alla Lega, ha acquisito 
gli impianti e i marchi Gra-
narolo e Felsinea, in prece
denza di proprietà delle due 
omonime coop socie. L'o-

~ ^ — ^ ~ " ^ — ^ ^ ~ perazione, approvata dal
l'assemblea straordinaria dei soci, rientra nel processo di 
riorganizzazione del gruppo cominciata ai primi del '92. En
tro la fine dell'anno, la proprietà di stabilimenti e marchi sa
rà trasferita a Finlatte (finanziaria di partecipazione del con
sorzio) per cui è previsto un aumento di capitale da uno a 
205 miliardi. Il Cerpl, che nel '91 ha realizzato un fatturato 
consolidato di 605 miliardi, per l'esercizio in corso prevede 
di raggiungere i 650 miliardi. 

Cerpl acquista 
marchi 
e stabilimenti 
delle coop socie 

Ancora scioperi 
alla Fsm polacca 
Ma la Fìat 
vuole trattare 

La direzione della fabbrica 
automobilistica Fsm di Ty-
chy, che produce la «Cin
quecento» e dove da 22 gior
ni è in corso uno sciopero, 
intende intraprendere nego-
ziati con la delegazione dei 

"™'~",^^™^™~™^^^,™~ sindacato Solidamosc-80 al 
fine di far riprendere il lavoro lunedi prossimo. Il sindacalo 
radicale Solidamosc-80 è l'unico della fabbnea che conti
nua ad appoggiare lo sciopero. La trattativa non è facile: il 
sindacato continua a rivendicare aumenti salariali fino al 
10% del prezzo di vendita sul mercato polacco della «Cin
quecento» nonché il pagamento immediato di 1,5 milioni di 
zloty ad ogni dipendente. Lo sciopero ha paralizzato non 
solo la produzione della «Cinquecento» ma anche quella 
della Fiat 126, il che aggrava ancor di più la situazione finan
ziaria della fabbrica. 

Il Tesoro 
si farà carico 
degli «impegni» 
delì'Efini 

Oggi, dopo la reiterazione 
del decreto-legge sullo scio
glimento dell'Efim, ii mini
stero del Tesoro vare'à un 
suo decreto che interesserà 
gli impegni dell'ex ente. 

^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ L'annuncio ulficiale, ieri se-
^"""^^"^^•™^^^^™™ ra dopo una giornata duran
te la quale erano corse voci appunto su una presa di posizio
ne imminente del ministro Barucci. voci che avevano creato 
aspettative soprattutto fra le banche estere creditrici dell'en
te soppresso. Le banche estere in questi giorni si sono «mo
bilitate» sul fronte Efim: tuttavia non risultano prese iniziative 
radicali (alcuni banchieri internazionali avevano prospetta
to invece la possibilità di una dichiarazione di insolvenza 
dell'Efim), presumibilmente proprio per l'attesa di azioni 
del Tesoro italiano. L'annuncio di ieri sera, d' altra parte, fa
ceva esplicito riferimento alle obbligazioni giuridiche dell'E
fim (come sono appunto gli impegni presi con i creditori). 

FRANCO BRIZZO 

Il rebus-privatizzazioni. Prima la trasformaizone di 
Iri, Eni, Enel ed Ina in Spa e poi il collocamneto in 
Borsa delle azioni per miliardi e miliardi di valore. 
Né Milano né Londra, però, sono in grado di assor
bire una tale massa di titoli. E del resto l'esperienza 
insegna che questo tipo di operazioni non serve 
nemmeno a sviluppare i mercati finanziari. Il possi
bile ruolo del cittadino-investitore. 

RENZO STCFANILLI 

•IROMA. Né la Borsa di Mi
lano né quella di Londra sono 
in grado di assorbire la mossa 
di azioni che lo Stato italiano si 
accinge a mettere sul mercato 
tramite le privatizzazioni. L'o
perazione fatta dal Governo di 
Londra nel decennio passato 
si presenta, in sostanza, irripe
tibile. Offrendo le azioni ad un 
prezzo assai inferiore al valore. 
si invitarono allora investitori 
finanziari e cittadini a spartirsi 
un immediato guadagno di ca

pitale. Quel guadagno, tutta
via, era consentito non dalla 
bontà della proposta ma dalle 
condizioni di boom borsistico 
che sono esistite fino al 1987 e, 
a Tokio, fino ad un anno fa. 
Scomparso il boom, sparito 
l'affare. Ciò non vuol dire che 
la venbdita di quresta massa di 
azioni sia impossibile: il de
prezzamento dell'offerta gioca 
in altre direzioni ma in modo 
efficace. 

Vi sono le imprese «natural

mente intemazionali», come 
quelle del petrolio e del gas, 
dove la vendita si traduce so
stanzialmente in uno scambio 
di interessi. Lo Stato francese 
ha venduto di recente con suc
cesso una quota della società 
petrolifera pubblica. Anche 
Agip e Snam possono riuscire. 
Chi rifiuterà di sedersi nel con
siglio di amministrazione di 
una società petrolifera interna
zionale se il prezzo è senza ri
schio? 

Vi sono poi le imprese alla 
ricerca di dimensioni più am
pie sul mercato. Il modo più 
rapido di espandersi in nuove 
aree, di aumentare la «taglia», è 
proprio quello di di comprare 
l'impresa pubblica. Una terza 
tipologia è quella dell'impresa 
che opera in un mercato in cui 
«sono in troppi a produrre». In 
questo caso fendere l'impresa 
pubblica potrà portare, secon
do i casi, a ridurre la concor

renza a favore dei più forti. Infi
ne vi sono le posizioni di rendi
ta: queste interessano anche i 
banchieri (comunque interes
sati anche ad altri tipi di opera
zioni: quale modo migliore di 
assicurarsi un cliente di quello 
dì comprarlo?). 

Non vi è dunque relazione 
diretta fra privatizzazioni e svi
luppo del mercato finanziario. 
Nei casi ricordati, infatti, si 
scambia «carta contro carta», 
circola poco denaro. La massa 
dei risparmiatori resta alla fine
stra (anche nelle privatizzazio
ni inglese e tedesca orientale 
sono rimasti ai margini). 

La carta di un nuovo «azio
nariato popolare» è sempre nei 
programnmi di privatizzazione 
ma non prende corpo. L'unica 
iniziativa presa in Italia è la 
presentazione di progetti di 
legge sui fondi pensione. Si di
mentica che prima di avere ca
pitali da investire per quel tra

mite occorre costituire i londi, 
reclutare i contribuenti, accu
mulare. Se pensiamo che i 
contribuenti si cercano Ira im
prese a scarsi margini e lavora
tori a salari prevalentemente 
bassi, ben si comprende l'am
pia sfasatura che esiste fra un 
progetto a breve -la privatizza
zione - ed una possibile evolu
zione di lungo periodo del ri
sparmio vincolato a promesse 
pensionistiche. 

Il punto più trascurato è tut
tavia la diversità sostanziale fra 
fondi pensione - accumulazio
ne a lungo termine - mobilita
zione del risparmio popolare 
che è tenuto, per motivi che 
chi bazzica il mercato finan
ziario conosce bene, in stru
menti a breve termine e co
munque facilmente liquidabili. 
Insomma, oggi per mobilitare i 
il risparmio in senso produttivo 
non serve vincolarlo di più ma 
fornirgli occasioni e indirizzi 

sulla base del breve termine. 
Tanto più che - come qual

cuno dice - la privatizzazione 
ha come nobili cavalli di batta
glia la «autonomia della socie
tà civile» o, addirittura, la «de
mocrazia economica», allora 
non si tratta proprio di trovare 
nuove forme di risparmio for
zoso ma di attivare nella dire
zione voluta il risparmio libero, 
volontario. Il che equivale adi
re che la privatizzazione do
vrebbe cercare il suo successo 
proprio su quel terreno del 
rapporto fra Stato e cittadino 
dove l'Impresa pubblica - ma 
in particolare la formula delle 
Partecipazioni statali - ha falli
to. 

Le «PpSs» sono sempre state 
società per azioni; sempre 
quotate o quotabili in borsa; 
sempre teoricamente aperte al 
capitale privato. Ai risparmia
tori è stata semplicemente tol
ta la convenienza o negata 

l'occasione di entrare. La con
venienza non è solo il dividen
do o il capital gain ma, anzitut
to, la possibilità di conoscere e 
influire slle persone che ammi
nistrano l'impresa. Nessun pia
no di privatizzazione è stato 
collegato esplicitamente, fino
ra, ad un programma di demo
crazia economica. Se lo fosse 
vi sarebbe, ovviamente, di
scussione sui contenuti e per
sino sulle premesse di un tale 
indirizzo. Ma ancora non c'è 
niente di cui discutere. 

La scelta francese del «par-
tenariat» (partecipazione) si 
tonda sull'idea della «divisione 
dei benefici della crescita» che 
sostanzia la politica dei redditi 
di una nuova «dimensione so
ciale dello Stalo». Lo Stato di
minuisce la propria responsa
bilità diretta nella gestione del
l'economia ma aumenta il suo 
ruolo nella spartizione dei frut
ti. La bilancia in termini di «au

tonomia della società civile» di 
fronte allo Stato omnipossente 
è incerta. La vendita di azioni 
ad un pubblico atomizzato, la 
privatizzazione della previden
za e il contemporaneo raffor
zamento degli organi di con
trollo, però, produce l'effetto 
contrario: rafforza il potere 
dello Stato-regolatore e media
tore dei conflitti ma non offre 
sedi diffuse in cui possa espri
mersi direttamente la «società». 
SI possono creare 170 mila so
cietà di volontariato, come è 
accaduto in Inghilterra, senza 
che si produca un mutamento 
reale di bilancia fra la brutalità 
di un mondo regolato solo dal
l'accesso alla proprietà dei de
naro e la società civile organiz
zata. 

In fondo, l'esaltazione quo
tidiana delle borse valori quale 
luogo simbolico del capitali
smo ha la sua verifica proprio 
in queste diverse proiezioni 

dp'la «dimensione sociale» del
lo Stato. Già la borsa ha un 
ruolo limitato nella spartizione-
dei pani e dei pesci della pnva-
tizzózione. Ma poi, comunque 
se ne allarghino loe porte di 
accesso, resta strumento di un 
selezione che tende a isolare 
un gruppo sociale dilfuso i 
«redditieri», dalla società gene
rale che resta pur sempre una 
società di produttori. O si rico
nosce la «società dei produtto
ri», dando un ruolo diretto alle 
sue espressioni nella gestione 
del capitale, oppure si scava 
ancora più a fondo nella frattu
ra della società ostacolando 
anche la sua prepotente aspi
razione ad organizzarsi anche 
come società civile autonoma. 
Non bisogna sottovalutare le 
contraddizioni che spirano fra 
i venti del cambiamento della 
vecchia Europa. 

(2. fine. Il precedente artico
lo è stata pubblicato lunedi 10 
agosto) 
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Marco sopra quota 757 
La divisa tedesca continua 
ad avanzare, dollaro 
in altalena sui mercati 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Il marco si è raffor
zato ieri su tutti ì mercati, arri
vando in Italia a passare nuo
vamente la «soglia» delle 757 li
re, che non toccava dal 28 lu
glio scorso. La valuta tedesca 
non è risultata quindi penaliz
zata dal >maxi-intervcnto» at
tuato martedì dalle principali 
banche centrali a sostegno del 
dollaro, con la vendita di mar
chi sul mercato. Gli operatori 
sulle piazze mondiali non han
no mancato di notare che, a 
differenza dell'intervento del 
20 luglio scorso, questa volta il 
biglietto verde non si è apprez
zalo più di tanto. E ciò per una 
serie di ragioni: innanzi tutto 
sono le stesse autorità ameri
cane che, con un atteggiamen
to piuttosto ambiguo, lasciano 
intendere di non volersi oppor
re ad un deprezzamento ragio
nevolmente contenuto del dol
laro, per rilanciare l'export in 
vista delle prossime elezioni 
presidenziali. E questo atteg
giamento 6 percepito dai mer
cati, i quali, tra l'altro, sono in
centivati a comprare marchi 
piuttosto che dollari, visto il 
differenziale dei tassi che de
termina conveniente l'acquisi
zione di posizioni «lunghe* sul
la valuta tedesca. 

E cosi ieri a Francoforte il 
marco al -fixing» di ieri è risul
tato in rialzo sul dollaro rispet
to alla chiusura di ieri ed in 
apertura ha messo a segno 
progressi anche sul franco 
francese e sulla sterlina. Quan
to alla valuta Usa, la giornata 
di ieri segnala un'«altalena< di 
quotazioni.In Italia, Il dollaro è 
stato quotato in rialzo, con una 
fissazione media di 1.112,355 
iispetto alle 1.106,52 di ieri. Al 

contrario, a Tokyo la valuta 
statunitense ha perso 0,04 yen, 
a Londra in apertura risulta più 
debole rispetto alla sterlina e 
cosi anche a Parigi sul franco 
francese (4,9745 rispetto o 
4,9780 della chiusura). A Fran
coforte, comunque, il «fixing» 
segnala un progresso sulla pre
cedente fissazione (1,4690 
contro 1,4618), avvenuta però 
prima dell'intervento concer
tato delle banche centrali. Si ri
mane però al di sotto della «so
glia» considerata critica di 1,47 
marchi. 

La diffusione dei dati riguar
danti l'indice del prezzi alla 
produzione a luglio negli Usa 
(più 0,1 per cento per i generi 
alimentari e più 0,2 per cento 
per gli altri prodotti, in linea 
con le previsioni) ha successi
vamente ridato fiducia al dol
laro. Infatti, la valuta Usa è risa
lita adesso sopra gli 1,47 mar
chi, con una quotazione oscil
lante fra 1,4703 e 1,4710. 

Tornando alla lira, la Banca 
d'Italia - che in mattinata ha 
operato un'ulteriore «limatura» 
ai tassi sulle operazioni di 
pronti contro termine, scesi al 
14,14 - non è intervenuta a so
stegno della valuta italiana. La 
lira ha in ogni caso, marco a 
parte, messo a segno alcuni re
cuperi significativi su alcune 
fra le maggiori valute, anche 
all'esterno del sistema mone
tario europeo. È il caso della 
sterlina, scesa ieri al nuovo mi
nimo '92, con una media Uic 
di 2.139,475 lire; il franco fran
cese da parte sua è stato fissa
to in ribasso a 223,40 <ìeri 
223,585). L'Ecu vale infine 
1.541,80(1.541,45). 

L'intesa, denominata Nafta, Prevista tra i tre paesi 
annunciata alla Casa Bianca la progressiva riduzione 
Per Bush boccata d'ossigeno dei dazi doganali sulle merci 
in vista delle presidenziali Protezionismo per l'auto 

Tra Usa, Messico e Canada 
una zona di libero scambio 

Hettere~\ 

Si chiama Nafta, il nome evoca liquidi oleosi puz
zolenti e invece è la sigla di un accordo che lega 
per il futuro le economie di Stati Uniti, Messico e 
Canada con un patto di libero scambio. È la rispo
sta nordamericana al mercato unico europeo. Il 
raggiungimento dell'accordo trilaterale è stato 
annunciato dal presidente Bush, felice di aver 
qualcosa da offrire in vista delle elezioni. 

DARIO VBNIQONI 

• i MILANO Stati Uniti, Cana
da e Messico costituiranno 
un'area di Ubera circolazione 
delle merci, una sorta di «Cee 
nordamericana». Il negoziato, 
avviato due anni fa da Messico 
e Usa, e allargato l'anno scor
so al Canada, è giunto a con
clusione. Lo ha annunciato 
trionfante lo stesso presidente 
Bush, in una conferenza stam
pa convocata all'ora del break
fast nel giardino delle rose del
la Casa Bianca. 

Il trattato, denominato Nafta 
(North american free trade 
agreement, accordo nordame
ricano di libero scambio) sarà 
firmato entro l'anno e quindi 
sottoposto alla ratifica dei par
lamenti Interessati. Esso costi
tuisce la risposta Usa al merca
to unico europeo: il suo obiet
tivo è quello dì abbattere pro

gressivamente i dazi doganali 
In un'area con oltre 360 milio
ni di consumatori. 

Il processo che porterà alla 
creazione di una simile area di 
libero scambio sarà lungo, 
prevedendosi in certi casi tap
pe anche quindicennali. Ma a 
nessuno sfuggono le potenzia
lità di un trattato che apre nuo
ve prospettive alle economie 
di paesi che già ora sono tra i 
più potenti del mondo. 

Per Bush, alla caccia di con
sensi nella difficile rimonta su 
Clinton in vista delle elezioni, il 
Nafta è un punto Importante; e 
in un Impeto di entusiasmo il 
presidente ha tenuto a sottoli
neare nel suo discorso alla Ca
sa Bianca i contenuti ecologici, 
di difesa ambientale, dell'ac
cordo. 

L'intesa tende a conciliare le 

George Bush 

esigenze di forze assai disomo
genee. Da una parte c'è il Mes
sico, con il suo petrolio e con i 
suoi milioni di disoccupati; 
dall'altra gli Stati Uniti e il Ca
nada, con le loro imprese in 
difficoltà, alla ricerca di nuovi 
consumatori a cui rivolgersi 
senza ostacoli. 

La scommessa che è impli
cita nell'intesa è quella di fre
nare l'immigrazione di milioni 

di messicani negli Stati Uniti, e 
di ndurne quindi l'impatto sul 
piano sociale, specie negli stati 
confinanti del Sud-Ovest. Sa
ranno le imprese americane 
che potranno andare ad inse
diarsi in Messico operando co
me nel proprio paese e utiliz
zando la larga disponibilità di 
manodopera là esistente (e in
fatti tra i meno soddisfatti del
l'intesa sono certi sindacati 
Usa, preoccupali di una ulte
riore possibile riduzione del
l'occupazione nell'industria 
statunitense). 

Cosa prevede concretamen
te l'accordo Nafta7 Bush e il 
presidente messicano Carlos 
Salinas, nei loro annunci, han
no messo l'accento in partico
lare su 5 punti. Le esportazioni 
agricole americane e canadesi 
verso il Messico saranno grava
te di minori imposte, che sa
ranno del tutto eliminate tra 15 
anni. Analogamente avverrà 
per i prodotti petroliferi. Saran
no ridotti drasticamente i dazi 
sulle importazioni di auto in 
Messico, e entro 10 anni sarà 
abolita la clausola che impone 
ai costruttori di auto che vo
gliono vendere in Messico di 
costruirle In loco con compo
nenti locali. Infine riduzione 
dei dazi sui prodotti tessili. 

I paesi aderenti al trattato, 
infine, si impegnano a garan
tirsi a vicenda verso i produtto
ri estemi. In particolare nel ca
so delle auto, il Nafta prevede 
di elevare entro 8 anni al 62% 
la percentuale di componenti 
prodotti in loco per le auto che 
vorranno essere Importate sen
za dazi. È una misura protezio
nistica contro l'Industra giap
ponese. E proprio su questo 
punto si sono appuntati i primi 
commenti di Tokio. 

Secondo le Indicazioni del 
Gatt, l'accordo generale sulle 
tariffe ed il commercio, le aree 
di libero scambio non possono 
infatti innalzare le barriere do
ganali verso terzi. Una norma 
che gli Slati Uniti, cosi pronti a 
lanciare l'allarme sulla presun
ta «fortezza europea», sembra
no aver dimenticato in questo 
caso. 

Ma forse qui più che in altri 
punti l'accelerazione della 
trattativa per la firma del tratta
to denuncia l'origine elettora
le. Bush, sotto pressione per il 
fallimento della politica eco
nomica repubblicana, cerca di 
conquistarsi le simpatie degli 
ambienti vicini ai lavoratori dei 
tre colossi dell'auto Usa. Per 
qualche voto In più si possono 
anche sacrificare i tanto sban
dierati principi llberistici. 

" — ~ - " " " ^ " Verso un autunno nero? Cristofori «racconta» che, grazie all'accordo di luglio, i disoccupati non cresceranno 
Ma i dati Istat di maggio sono negativi: -4,9% rispetto al '91. Cgil-Cisl-Uil: «Un programma per il lavoro» 

Grande industria, cala ancora l'occupazione 
Centomila, centocinquantamila, duecentomila. Ma 
quante saranno le «vittime» della crisi industriale? In 
questo caldissimo agosto si è aperta una vera e pro
pria polemica dal sapore un po' surreale tra ottimisti 
e catastrofisti, che ria perso subito di vista la vera 
questione: ovvero, le indiscutibili difficoltà del no
stro sistema produttivo, l'attacco all'occupazione in 
corso e le possibili contromisure da adottare. 

ROBERTO QIOVANNINI 

Un operaio al lavoro in fabbrica 

• • ROMA. Tutto nasce, forse, 
dalla moria di notizie tipica 
della stagione, che costringe i 
cronisti a fare i salti mortali. In 
mancanza di meglio, qualche 
giorno fa, qualcuno decide di 
riproporre il consueto studio 
della Fondazione Brodolinl 
(svolto per conto del ministero 
del Lavoro) già presentato al 
Cnel il 29 luglio che parla di 
70-100mila posti a rischio. Nel
le varie redazioni c'è chi si ren
de conto dell'equivoco, ma di
versi quotidiani II giorno dopo 
«sparano» titoli cubitali: «Cen
tomila disoccupati». Una «non
notizia», dunque, visto che il 
rapporto e le sue conclusioni 
(peraltro molto preoccupanti) 
era stato già commentato a 
suo tempo. La storia butta poi 
decisamente sul paradosso, 
con la reazione del ministro 

del Lavoro Nino Cristofori che 
prima precisa che il rapporto è 
«vecchio», e ieri in due intervi
ste (al Messaggero e al Gr2) si 
6 affannato a spiegare che gra
zie all'intesa del 31 luglio sul 
costo del lavoro la situazione 
occupazionale migliorerà. Cri
stofori, poi ha accusato un 
•partito della destabilizzazio
ne» di voler spargere notizie 
false e angosciose. 

A un Cristofori che cerca di 
tranquillizzare sembra quasi 
replicare ristai, che continua a 
sfornare statistiche allarmanti. 
Ieri sono stati diffusi i dati sul
l'occupazione nella grande in
dustria (quella con più di 500 
dipendenti) : in maggio, rispet
to allo stesso (già negativo) 
mese del 1991, la perdita sec
ca di posti di lavoro è stata del 
4,9%, ancora in peggioramen

to rispetto ad aprile (-0,2*). 
Nel complesso, il dato per il 
periodo gennaio-maggio è un -
4,6% rispetto ai primi cinque 
mesi del '91. Disaggregando 
(sempre nel confronto gen
naio-maggio '92/91), ci si ac
corge che l'espulsione dalle 
fabbriche - come al sclito - ri
guarda soprattutto gli operai (-
5,6%), e assai meno gli impie
gati e quadri (-2,4%); che «re
siste» meglio il settore dell'e-
nergia-gas-acqua (-1,8%), 
mentre va peggio la lavorazio
ne e trasformazione dei metalli 
(-5,4%), e In generale tutta 
l'industria che produce beni di 
investimento (-5,5%); che il 
rapporto tra nuove «entrate» e 
occupati è stato del 6,6 per 
mille, mentre il tasso di uscita è 
stato pari all'I 1,6 per mille. Ca
ia tutto; aumenta solo una co
sa, il totale di ore di cassa inte
grazione (+ 20,2%). In cresci
ta anche i guadagni lordi medi 
per dipendente (•) 8,1%), gra
zie agli scatti dei mimmi previ
sti dai contratti e da alcune 
•una tantum» contrattuali. Nel 
complesso. Il costo del lavoro 
medio per dipendente (cioè 
guadagni lordi, oneri sociali a 
carico del datore di lavoro e in
dennità di fine rapporto) è au
mentato del 9,7%. 

A parte l'Istat, pero, la con
tesa «autunno rosa-autunno 
nero» è continuata anche ieri. 
A Raffaele Morese, numero 
due della Cisl che ribadisce 
che tra mobilità, Cig e prepen
sionamenti il conto di lOOmila 
«esuberi» è plausibile, risponde 
il segretario confederale Cgil 
Giuliano Cazzola, che sban
diera un ottimismo davvero 
sorprendente; «il paese non è 
più in caduta libera grazie an
che all'accordo sul costo del 
lavoro e all'azione di un gover
no che in 40 giorni ha dimo
strato di saper lare cose impor
tanti». Molto pessimista è Gavi
no Angius, della segreteria del 
Pds, che giudica superficiale 
negare l'evidenza della crisi !n-
dustriale, e accusa il governo 
(e il protocollo del 31 luglio) 
di non indicare nessuna seria 
politica di ripresa produttiva. 
«Per questo la nuova fase della 
trattativa a settembre - spiega 
- dovrà essere affiancato da 
una forte mobilitazione dei la
voratori». Renato Brunetta, 
l'autore dello studio «incrimi
nato», vede per l'occupazione 
un autunno «difficile, ma non 
drammatico». Tutto dipenderà 
se il già previsto declino della 
grande industria si accentuerà, 
se cederanno anche le piccole 
e medie imprese, se il terziario 

funzionerà ancora da «salva
gente». 

1 sindacati dicono che un 
«programma per il lavoro» c'è 
già. Nel documento unitario 
sulla politica dei redditi pre
sentato a metà luglio ne sono 
tracciate le linee di fondo. 
Obiettivo, mantenere almeno 
gli attuali livelli minacciati dal 
la crisi, aumentare l'occupa' 
zione femminile e nel Mezzo
giorno. A chi è in cerca di pri 
ma occupazione bisogna for
nire un sistema di servizi di so 
stegno per il periodo di fransi 
zione al lavoro, con corsi d 
formazione, esperienze di pre-
qualificazione e di preavvia 
mento al lavoro, lavori social 
mente utili e interventi di «incu 
bazione» imprcndjtorialc. Ol 
tre all'attuazione e al rafforza 
mento della legge sulle pari 
opportunità, Cgil, Cisl e Ui! ri
badiscono poi la necessità che 
il ministero del Lavoro da una 
parte indirizzi le aziende a un 
corretto uso della legge 223 e 
verso l'utilizzo di tutti i possibili 
strumenti alternativi alla mobi
lità, e dall'altra renda più spe
dite le procedure per la con
cessione dellu cassa integra
zione. Occorre poi uno stru
mento di legge che favorisca la 
riduzione e riorganizzazione 
degli orari di lavoro. 

Il pretore: a Voltri può operare solo la «Compagnia» 

La guerra delle banchine contìnua 
E Batini mette «ko» la Fìat 
Nella lunga serie di vertenze giudiziarie, ancora un 
provvedimento a favore dei portuali: il pretore del 
lavoro ha ribadito, anche per il terminalistadel nuo
vo scalo di Voltri, l'obbligo di utilizzare esclusiva
mente maestranze della Compagnia. Ma il termina-
lista Vte (gruppo Fiat) reagisce preannunciando la 
chiusura, e Viamare (gruppo FÌnmare) lancia un 
ultimatum: se Voltri chiude, niente più cabotaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIINZI 

•W GENOVA. «Se vince Batini 
- avevano minacciato i «tonne-
si» - chiudiamo bottega». Bati
ni ha vinto, i «torinesi» prean-
nunciano l'imminente abban
dono di Voltri e la Viamare 
lancia un ultimatum: se Voltri 
chiude, di cabotaggio non se 
ne parla più. Mentre il ministro 
Tesini continua a promettere 
le nuove norme che, esse sole, 
avranno il potere di azzerare la 
conflittualità in banchina, a 
Genova si consuma l'ennesi

mo capitolo del dramma por
tuale, innescato da un ricorso 
urgente della Compagnia uni
ca merci varie perché anche 
nel nuovo scalo di Voltri ven
gano applicate le leggi sulla ri
serva. In mattinata II pretore 
del lavoro Isabella Silva, acco
gliendo il ricorso, deposita 
un'ordinanza che impone al 
Voltri Terminal Europa - l'Im
presa del gruppo Fiat che ha 
ottenuto In concessione i moli 
di ponente - di servirsi esclusi

vamente delle maestranze del
la Culmv. La Corte di giustizia 
del Lussemburgo - afferma la 
dottoressa Silva - non ha affat
to abolito o dichiarato illegitti
mo il principio della riserva, 
anzi ha esplicitamente affer
mato che il semplice fatto di 
creare una posizione domi
nante mediante la concessio
ne di diritti esclusivi non è di 
per sé Incompatibile con il trat
tato Cee; il giudice dunque 
non può che applicare le nor
me vigenti, senza per altro es
sere condizionato dai conte
nuti della circolare del 9 luglio 
scorso del ministero della Ma
rina mercantile «che non costi
tuisce In alcun modo una fonte 
normativa». La dottoressa Silva 
conclude con una sottolinea
tura: è stato necessario provve
dere per via d'urgenza «poiché 
si tratta di rendere possibile 
per I singoli lavoratori io svolgi
mento della normale attività 
lavorativa da cui essi ricavano i 
mezzi di sostentamento, e per 

la Compagnia nel suo insieme 
il diritto di operare in ambito 
portuale nella posizione di 
esclusiva assegnatale dall'ordi
namento; posizione la cui si
stematica lesione comporte
rebbe una diminuzione di for
za negoziale e un pregiudizio 
all'immagine pubblica». «È una 
ordinanza importante - com
menta soddisfatto l'avvocato 
Alessandro Ghibellini, legale 
della Compagnia - perché per 
la terza volta, dopo le pronun
ce del Tribunale civile e del 
pretore Vigotti, ribadisce il 
principio della permanenza 
della riserva; il Cap e le contro
parti hanno finora sostenuto 
che si trattava di sente nze ad 
hoc, ma a questo punto è inne
gabile una linea di tendenza 
uniforme: la riserva non è stata 
abolita né dalla sentenza della 
Cee, né dalle circolari ministe
riali», «Questa ordinanza - ag
giunge Ghibellini - riassegna 
alla Culmv la dignità di istitu
zione; è impensabile, del resto, 

che un soggetto che per de
cenni ha operato all'interno di 
un sistema, non venga consul
tato o ascoltato nel momento 
di revisionare e riformare quel 
sistema». Dal Vte nessun com
mento ufficiale; la reazione ne
gativa si deduce da un fax che 
Il Vte trasmette al cliente Via-
mare comunicando il timore 
di non poter più garantire le 
operazioni di carico e scarico; 
e d'altronde l'avvocato Giaco-
mini, legale del Vte, in sede 

d'arringa era stato esplicito: 
«Noi come impresa non inten
diamo affidare a nessuno la 
gestione della nostra attività, e 
se questo ci venisse imposto, 
dovremmo procedere ad una 
chiusura provvisoria dell'im
presa». E il cliente Viamare? 
«Se il terminale chiude - di
chiara il presidente Gianni Mi
gliorino - chiude il cabotaggio; 
Voltri per noi è essenziale, non 
sostituibile: sia per gli oltre 300 
miliardi investiti, sia per la stra

li porto -
di Genova 

tegia di localizzazione, dal 
momento che abbiamo con
centrato qui l'apparato infor
matico che è parte integrante 
del servizio. Le conseguenze, 
sopratutto in termini occupa
zionali, di un eventuale stop al 
cabotaggio sono facilmente in
tuibili da parte di tutti». Non re
sta allora che sperare nell'Ini
ziativa del ministro Tesini; con 
l'auspicioche alle ripetute pro
messe facciano seguito atti 
concreti. 

Il mio consenso 
e grazie 
ancora... 

• • Caro Direttore, mi ve
do anche oggi costretto a 
«prender la penna» per scri
verti il mio consenso 

C'è qualcosa di nuovo, 
anzi d'antico... nelle tue pa
gine che leggo sempre più 
volentieri. 

Stavolta mi debbo com
plimentare per la tua secon
da pagina del 1° agosto: otti
mo l'intervento di Vacca; 
trascinante il pe?zo di Matil
de Passa: «Il coraggio di Ri
ta»; veramente chiarificante 
l'intervista a Vittorio Feltri di 
Bosetti. A quest'ultimo in 
particolare vanno i miei rin
graziamenti per avermi n-
portato, per lo stile da lui 
usato e per il contesto tratta
to, alla simbologia deWIndi-
pendente. 

Cara Unità, devi sapere 
che sono stato un grande 
partigiano ed estimatore del 
giornale fondato da Riccar
do Franco Levi avendolo poi 
abbandonato con l'avvento 
di Feltri alla sua direzione. 
Oggi per la prima volta, mes
se da parte le ragioni del 
cuore, ho potuto analitica
mente osservare e percepire 
cosa ci sia dietro alla nuova 
facciata. Forse continuo a 
non essere d'accordo con 
Feltri ma almeno non lo 
guardo più come un •usur
patore». Debbo quindi rin
graziare grandemente Gian
carlo Bosetti per la sua disin
volta intervista che per molti 
versi mi ricorda le belle in
terviste che leggevo su L'In
dipendente. 

Paolo D'ArpInl 
Roma 

Il Paese 
e i tanti 
problemi 
del Mezzogiorno 

• • Caro Direttore, se oggi 
il Paese è scosso da perico
losi e preoccupanti sintomi 
di disgregazione, il Mezzo
giorno è certamente quella 
parte di esso costretta a pa
gare i prezzi più alti per la 
mancata soluzione ed i con
tinui rinvìi dei problemi vitali 
per il Sud e per la democra
zia italiana. Sono anni che, 
senza fortuna, li indichiamo 
a una classe politica indiffe
rente e saremmo tentati a 
smettere, ma abbiamo deci
so di continuare. 

Quante volte abbiamo 
scritto e ripetuto che qui la 
disoccupazione 6 al 20% e la 
disoccupazione giovanile 
raggiunge il 43%? Che ciò 
agevola la diffusione e cro
nicizzazione del fenomeno 
criminale? Che la prolifera
zione della delinquenza sof
foca e annienta la già debo
le economia e disincentiva 
l'allargamento della capaci
tà produttiva nazionale? Che 
non basta più invocare a pa
role l'Europa e Maastricht 
quando siamo consapevoli 
che gli altri paesi europei 
non intendono accollarsi 
l'onere che deriverebbe loro 
dal nostro debito pubblico e 
dalla nostra inflazione? 

Come si vede non siamo 
di fronte a' solo problema 
criminale che pure esercita 
un peso atroce, straziante e 
insopportabile. Ci sono altri 
mali che ci affligono e ai 
quali occorre porre nmedio 
senza ulteriori indugi: l'inef
ficienza della pubblica am
ministrazione, dell'apparato 
giudiziario e delle strutture 
educativo-culturali in parti
colare, la dotazione delle 
necessarie infrastrutture che 
sono appena il 53% di quelle 
esistenti al Centro-nord. 
Questi problemi non posso
no essere risolti separata
mente in quanto la soluzio
ne di uno dipende dalla so
luzione degli altri. 

È necessaria una politica 
nazionale che, al contrario 
di quelle adottate dai passati 
governi che si sono succe
duti in questi anni, sia coe

rente e non contraddittona 
con questi obiettivi. Ministri 
e sottosegretari meridionali, 
drasticamente ridimensio
nati nella formazione del 
nuovo governo, hanno evi
denziato tutta la loro inca
pacità nel dare una netta 
impronta meridionalistica 
alle scelte di politica nazio
nale ed europea. Essi hanno 
smarrito la consapevolezza 
dei veri termini del proble
ma limitandosi a svolgere un 
ruolo di mediazione, talvol
ta, oscuro, fra Stato centrale 
e società locale 

Eppure gli ideali che era
no alla base della politica 
meridionalistica, varata nel 
corso degli anni 50, erano 
proprio quelli del riequili-
brio terntoriale del paese e 
cioèdel sogno della reale 
unità nazionale che oggi ve
diamo così senamente mi
nacciata anche dal fenome
no di un leghismo cieco e 
separatista. Perché questi 
obiettivi cosi nobili e utili al 
Mezzogiorno e »! paese so
no stati stravolti e snaturati 
fino al punto cho ad essi è 
prevalso l'arbitrio e l'illegali
tà? È opinione sempre più 
diffusa che tutto ciò non sia 
casuale ma esiste, invece, 
una deliberata volontà poli
tica che consiste sempre nel 
rinvio sistematico di ogni de
cisione. 

Oggi però la politica dei 
due tempi non è più pratica
bile. Il Mezzogiorno ribadi
sce, in questo momento cosi 
grave, il bisogno di una ntro-
vata unità nazionale e conti
nua la sua battaglia per lo 
sviluppo che si è fatta, ora, 
più dura e difficile Una bat
taglia che non può essere 
vinta con la sola repressione 
poliziesca e/o gmdiziana 
Basta ripercorrere rapida
mente il passato per com
prenderlo 

La sanguinosa repressio
ne delle truppe piemontesi 
nel 1863 contro il fenomeno 
del brigantagRio, quella Cri- -
spina di finf '800 e poi anco
ra quella del prefetto Mori 
durante il fascismo. Sono 
fallite tutte perché nessuna 
di esse ha mai sfiorato il fe
nomeno 

Rileggiamo lutti il noto 
documento dei vescovi del
l'ottobre 1989 Ritroveremo 
in esso una conclusione ine
vitabile del ragionamento 
dei vescovi che riportiamo 
integralmente «senza un ri
dimensionamento dei rap
porti di potere politico e un 
adeguato rafforzamento 
della socidi civile, e del 
mercato stesso, non saran
no raggiunte la maturazione 
e l'autonomia del Mezzo
giorno, sul piano economi
co produttivo, come su quel
lo socialeecivile». 

Giuseppe Maritati 

Un'appartenenza 
non 
smentita 

• • Gentile Direttore, in re
lazione ad un articolo pubbli
cato i'8 agosto a pog 0 del 
Suo giornale («I magistrati 
possono arrestare altre mille 
persone»), che chiama in 
causa indebitamente Comu
nione e Libera/Jone, deside
riamo nbadire con forza - an
che per chi ha interesse a non 
capire - la nostra totale estra
neità ai fatti nienti e accusati 

CI è un movimento eccle
siale di educazione alla lede 
A tale movimento pud parte
cipare chiunque secondo una 
modalità di adesione perso
nalmente scelta. La sua even
tuale autonomia di criterio e 
di azione non può, evidente
mente, essere attnbuita al mo
vimento stesso 

In ogni caso CI non ha mai 
sospeso nessuno dal movi
mento come luogo e speran
za di cambiamento. Lo nba-
diamo onde evitare ingiustifi
cate confusioni giornalistiche. 

La ringraziamo ancora per 
l'ospitalità che sempre ci con
cede Distinti saluti. 

Girolamo Castiglloni 
Pr Comunione e Liberazione 

Milano 

Questa lettera non vnentisrr 
l'appartenenza dell 'ex sindaco 
de di Varese. Maunzto Sobboll
ili, a CI 
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Il palazzo 
dell'Onu 
a New York 
Sotto, 
un soldato 
con la bandiera 
delle Nazioni 
Unite, In basso 
un monumento 
contro 
la guerra CULTURA 

È morto 
lo scrittore 
giapponese 
Nakagami 

• • T O K Y O Kenn Nakagami , 
uno de i maggior i scrittori 
g iapponesi noto per i suoi ro
manzi ispirati al d r a m m a dei 
>baraku»( i pana del la socie
tà n ippon ica tuttora oggetto 

d i d iscr iminaz ione ) ù mor to 
stroncato da un canc ro al l 'e
ia d i 46 anni Nel 1976 Naka
gami , p r i m o romanz iere nato 
d o p o la seconda guerra 
mond ia le , o t tenne un presti
gioso r iconosc imento : il pre
m io «Akutagawa» istituito per 
r ich iamare l 'at tenzione su 
govani promesse del la lette
ratura. Il p remio in que l l 'oc
casione a n d ò a«Misaki» (Ca
p o ) , un romanzo ispirato al 
su ic id io de l (rateilo maggiore 
de l lo scrittore. 

L'Occidente deve accettare la globalizzazione 
delle scelte: ma chi decide sull'ambiente, 
sull'economia o anche sull'Aids? Gli Stati 
non bastano più, e neppure soltanto i diritti 

Democrazia 
sostenibile 
• • La decisione di aumenta
re i tassi di interesse nel tentati
vo a i contenere l'inflazione o 
l'instabilità dei cambi è per lo 
più ritenuta una decisione di 
carattere «nazionale» anche se 
può esercitare ripercussioni 
economiche in altn paesi. La 
decisione di consentire lo 
sfruttamento delle foreste plu
viali può contr ibuire a causare 
danni ecologici che vanno ben 
oltre i conf in i che l imitano for
malmente il potere dei respon
sabili polit ici. La decisione di 
costruire una centrale nuclea
re in prossimità del la frontiera 
con un paese confinante viene 
di norma presa senza consul
tare i ci t tadini del paese ( o dei 
paesi) in questione malgrado i 
molt i nschi e le molte conse
guenze che tale decisione può 
avere per i ci t tadini stessi. < . 

Decisioni come queste non
ché molte altre decisioni polit i
che su numerose e importanti 
questioni, si ritiene nentnno 
nei legittimi poteri ai uno Stato 
sovrano che deve periodica
mente risponderne ai suoi cit
tadini. Ovviamente nul la impe
disce agli Stati di consultarsi su 
temi d i particolare rilevanza e, 
d i conseguenza, d i creare for
me di col laborazione e orga
nizzazione per affrontare i pro
blemi sovrannazionali. Ne so
no un esempio tanto le istitu
zioni della Comunità europea 
quanto il recente tentativo d i 
approvare una discipl ina inter
nazionale per gestire la ridu
zione dell 'uso dei Cfc Non di 
meno, nonostante queste ec
cezioni estremamente signifi
cative, resta val ido il principio 
secondo cui la poli t ica e il d i 
ritto sono compi to pr imo e 
prevalente delle nazioni-Stato 
e dei loro cit tadini. 

Persino i crit ici democratici 
delle attuali strutture del pote
re statuale hanno la tendenza 
a considerare il problema del
la responsabilità polit ica un 
problema soprattutto d i carat
tere nazionale. Le strutture sta
tuali, sostengono, non rispon
dono in maniera adeguata ai 
cit tadini. Nelle diverse forme di 
democrazia partecipativa o 
negli attuali modell i d i demo
cratizzazione del lo Stato e del
la società civile, si sottolinea 
l'esigenza di rendere II proces
so polit ico più trasparente e 
comprensibi le, p iù aperto e 
più ricettivo nspetto agli etero
genei desideri e bisogni del 
•popolo». 

Il problema, tanto per i d i 
fensori quanto per i critici del
l'attuale sistema statuale, va in
dividuato nel fatto che l'inter
connessione regionale e glo
bale contrasta le tradizionali 
soluzioni nazionali dei probcl-
m i e degli esiti polit ici. Lo stes
so processo di governo sta 
sfuggendo al control lo della 
nazione-Stato. Le comuni tà 
nazionali e i loro governi non 
hanno II monopo l io delle deci
sioni e delle formulazioni pol i
tiche. Inoltre le decisioni prese 
da organizzazioni d i t ipo re
gionale e sovrannazionale 
qual i la Comunità europea, la 
Nato o la Banca mondiale, re
stringono i poten decisionali 
del le «maggioranze» polit iche 
nazionali. Il concetto d i «co
munità nazionale con un desti
no comune», d i una comuni tà 
c ioè che si autogoverna e de
termina il proprio futuro, che è 
po i il concetto di fondo del lo 
Stato moderno, è oggi profon
damente in crisi Se la cosa po
trà non sorprendere le nazioni 
e i paesi la cui indipendenza e 

la cui identità sono state pro
fondamente segnate dalla ege
monica presenza degli imperi , 
vecchi e nuovi, e certamente 
un dato sorprendente per mol
ti paesi occidentali. 

Gli avvenimenti che sotto
pongono a forti sollecitazioni 
la nazione-Stato vengono 
spesso attribuiti al processo di 
•globalizzazione» o, per essere 
più precisi, d i «globalizzazione 
occidentale». In questo conte
sto la globalizzazione impl ica 
quanto meno due fenomeni 
distinti. In pnmo luogo è una 
indicazione del fatto che l'atti
vità polit ica, economica e so
ciale sta assumendo una d i 
mensione mondiale. E, in se
condo luogo, evidenzia che e 
intervenuta una intensificazio
ne tlet livelli di interazione e in
terconnessione al l ' interno e tra 
gli Stati e le società che costi
tuiscono la società internazio
nale. La novità del moderno si
stema globale è il cont inuo 
consol idamento dei model l i di 
interconnessione mediati da 
fenomeni quali la moderna in
dustria delle comunicazioni e 
la nuova tecnologia informati
ca cui si aggiunge la diffusione 
della globalizzazione all'inter
no e per il tramite d i nuove di
mensioni di interconnessione: 
tecnologica. organizzativa, 
amministrativa e giuridica, tra 
le altre, tutte dotate d i una loro 
logica e d i una loro dinamica 
di cambiamento La polit ica, 
con il suo abituale bagaglio di 
incertezza, d i casualità e d i in
determinatezza, si muove oggi 
sullo sfondo di un mondo mo
dellato e condizionato dal la 
circolazione di beni e capital i , 
dal flusso d i comunicazioni via 
cavo, aeree e via satellite e dal 
cont inuo spostarsi della gente. 

La globalizzazione poen sul 
tavolo interrogativi che atten
gono al nucleo stesso delle ca-
tegone del pensiero democra
tico. L'idea secondo cui il con-
senso legittima il governo e, più 
in generale, il sistema statuale 
era centrale tanto per I liberali 
del 17° e 18" secolo quanto per 
i l iberaldemocratici del 19° e 
20° secolo. I l iberaldemocrati
c i , ad esemplo, hanno indicato 
nel voto lo strumento con il 
quale i cittadini conferivano 
periodicamente al governo il 
potere di promulgare le leggi e 
d i regolare la vita economica e 
sociale. 

Ma l'idea stessa d i consenso 
e il particolare concetto secon
do i competent i gruppi polit i
camente rappresentati sono le 
comuni tà d i un temtor io o Sta
to cinto da conf in i , divengono 
quanto mai discutibili non ap
pena si prende in considera
zione la questione dell ' inter
connessione nazionale, regio
nale e globale e si contesta la 
natura della cosiddetta «comu
nità rappresentata» Di chi è 
necessario il consenso, d i chi è 
richiesto l'assenso, d i chi 6 giu
stificata la partecipazione r i
spetto a decisioni in materia di 
Aids o di piogge acide o d i 
scelta del sito d i una centrale 
nucleare? Quale è II referente 
politico-istituzionale compe
tente ' Quel lo locale? Quel lo 
regionale7 Quel lo nazionale? 
Quello intemazionale? A ch i 
debbono rispondere delle loro 
decisioni gli organi responsa
bili? 

1 conf in i territoriali del imita
no Il territorio al d i qua o al d i 
là del quale i soggetti parteci
pano o meno alle decisioni 
che influscono sulla loro vita 
(per quanto limitate possano 

La democrazia non è oggi un sem
plice elenco di diritti. Essa è anche 
il perseguimento di questi diritti al
l'interno di una serie di centri di po
teri, una rete interconnessa di auto
rità e luoghi di decisione: David 
Held, studioso inglese delle relazio
ni internazionali e politologo, in 

questo articolo affronta questioni 
attuali e brucianti ponendo doman
de e abbozzando risposte: nuovi e 
più democratici parlamenti «regio
nali» (per i continenti), assemblee 
e agenzie di stati, tribune interna
zionali e anche referendum a livello 
planetario. 

D A V I D H E L D 

essere) ma le conseguenze 
molto spesso si fanno sentire 
ben oltre le frontiere nazionali. 
Le implicazioni d i questo dato 
sono profonde non solo per 
ciò che attiene al consenso e 
alla legittimazione ma in rap
porto a tutte le idee chiave del
la democrazia: la natura del 
referente politico-istituzionale, 
il significato d i responsabilità, i 
modi e gli ambit i della parteci
pazione polit ica e la compe
tenza della nazione-Stato alle 
prese con model l i inquietanti 
d i relazioni e processi nazio
nali e intemazionali nella sua 
qualità di garante dei diritti e 
dei doven dei cit tadini. 

In che modo va intesa la de
mocrazia in un mondo caratte
rizzato da autorità polit iche in
dipendenti e interdipendenti? 
Ai giorni nostri il problema del
la democrazia consiste nel 
chiarire in che modo la demo
crazia possa essere garantita in 
presenza di una serie d i centri 
d i potere e d i autorità intercon
nessi. Democrazia infatti non è 
soltanto elencazione di una 
serie d i diritti civi l i , polit ici e so
cial i ( l ibertà di parola, d i stam
pa e di assemblea, diritto d i vo
to in libere elezioni, istruzione 
gratuita per tutti e via d icendo) 
ma anche perseguimento e at
tuazione d i questi diritti in una 
complessa struttura d i potere 
intergovernativa e transnazio-
nale. La democrazia è piena
mente sostenibile solo al l ' in
terno e per il tramite delle 
agenzìe e organizzazioni che 
costituiscono un elemento e, 
al contempo, travalicano i 
conf in i territoriali della nazio
ne-Stato. La democrazia può 
scaturire esclusivamente da un 
nucleo o da una federazione 
di agenzie e Stati democratici 

Ne consegue che i pr incipi e 
i requisiti della democrazia 
debbono essere integrati e rea
lizzati al l ' interno dei centri d i 
potere nazionali e internazio
nali affinché la democrazia sia 
possibile anche in una sola 
area delimitata. Perché vi sia 
democrazia in una nazione-
Stato deve esistere democrazia 
in una rete di forze e relazioni 
intemazionali interrelate. È 
questo uno dei signficati fon

damental i della democratizza
zione nell'era moderna 

In breve, oggi la possibilità 
della democrazia va collegata 
ad un quadro in espansione di 
agenzìe e Stati democratici 
che renda gli organ i dee isiona-
h responsabili in rapporto a 
tutte le decisioni. Ho battezza
to questo quadro «modello co
smopoli ta di democrazia». Co
me va inteso' Quali sono i suoi 
requisiti ist i tuzionali ' 

In pr imo luogo il model lo 
cosmopol i ta di democrazia 
presuppone la creazione di 
Parlamenti regionali (ad 
esempio in America Latina e 
Afr ica) e il rafforzamento del 
ruolo d i tali organismi laddove 
già esistano (come nel caso 
del Parlamento europeo) af
finché le loro decisioni possa
no divenire, in linea d i pnnci-
pio, fonti legittime ed autono
me di diritto internazionale. 
Accanto a questi sviluppi, il 
model lo anticipa la possibilità 
di indire referendum generali 
per i gruppi che vivono in più 
Stati e la cui identità polit ico-
istituzionale sia affidata, per 
natura e ambito, a questioni 
transnazionali controverse. Sa
rebbe inoltre significativo fare 
in modo che le organizzazioni 
governative internazionali ven
gano sottoposte al control lo 
del l 'opinione pubbl ica. 

Contemporaneamente a 
questi cambiament i il model lo 
cosmopol i ta d i democrazia as
sume la tutela di tutta una serie 
d i diritti al fine di garantire mo
d i e l imit i al processo decisio
nale democratico. A tal fine è 
necessario che questi stessi d i 
ritti siano fatti propri dalle co
stituzioni dei Parlamenti e del
le assemblee (a livello nazio
nale e intemazionale) o c h e si 
allarghi l 'ambito d i influenze 
delle corti intemazionali di 
modo che gruppi e singoli cit
tadini dispongano di efficaci 
strumenti per imporre alle au
torità poli t iche l'attuazione e il 
rispetto dei diritti fondamental i 
nel l 'ambito e al di là delle as
sociazioni pol i t iche. 

In ult ima analisi la formazio
ne d i una autorevole assem
blea di agenzie e Stati demo
cratici - una sorta di Assem

blea generale delle N ì/.ioni 
Unite in versione corretta o 
un'assemblea ad essa comple
mentare - potrebbe essere un 
obiettivo realistico L'accordo 
in mento alle condizioni e alla 
discipl ina d i un'assemblea de
mocratica internazionale sa
rebbe, quanto meno, difficile. 
Tra le difficoltà vi sarebbe 
quella delle norme sulla rap
presentanza in seno all'As
semblea. Un voto, un paese? Il 
numero dei rappresentanti in 
proporzione della popolazio
ne dei vari paesi ' Le principal i 
organizzazioni intemazionali 
dovrebbero essere rappresen
tate? Ma sempre che sia possi
bile trovare un accordo sulla 
disciplina operativa, la nuova 
Assemblea potrebbe divenire 
una autorevole tribuna inter
nazionale per la valutazione e 
la disamina di importanti que
stioni globali, quali l'approvvi
gionamento e la distribuzione 
alimentare, il debito del Terzo 
mondo, il buco del l 'ozono e la 
riduzione dei rischi d i una 
guerra nucleare. 

Se una ipotesi del genere 
può apparire fantastica, é pari
menti fantastico ipotizzare che 
oggi si possa auspicare la de
mocrazia senza affrontare le 
questioni che qu i abbiamo in
dicato. Se vogl iamo che il nuo
vo emergente ordine intema
zionale sia democrat ico que
ste questioni vanno affrontate, 
anche se ovviamente si può d i 
scutere sui particolari. 

Le implicazioni d i quanto 
suesposto per la società civile 
intemazionale sono in parte 
chiare Una federazine demo
cratica d i Stati e società civili è 
incompatibi le con l'esistenza 
di potenti relazioni e organiz
zazioni sociali che - per i loro 
stessi obiettivi - alterano siste
maticamente i processi demo
cratici e i relativi esiti. Sono in 
gioco, tra l'altro, una riduzione 
del potere che il grosso capita
le ha d i determinare e influen
zare l'agend» politica ( con mi
sure estremamente diverse 
quali il f inanziamento pubbl i 
co dei partiti e l'uso delle 
-**j::oni d'oro») e la contrazio
ne delle attività dei potenti 
gruppi transnazionah che per

seguono i loro interessi al di 
fuori di qualsiasi control lo 

Affinché gruppi e singoli cit
tadini siano liberi e uguali nel
la determina/ ione delle condi
zioni della loro esistenza, deve 
esistere una gamma d i ambit i 
sociali che consentano ai 
membri di controllare le risor
se a loro disposizione senza 
interferenze dirette da parte d i 
organizzazioni poli t iche o terzi 
in genere. Obiettivo è una so
cietà civile che non sia sempli
cemente pianificata né esclusi
vamente determinata dal mer
cato ma che sia, al contrario, 
aperta alle organizzazioni, alle 
associazioni e alle agenzie che 
hanno come scopo la realizza
zione dei loro progetti nel n-
spetto dei vincoli imposti dai 
processi democratici e sulla 
base di una comune struttura 
dell 'azione polit ica. 

In breve, nel contesto della 
globalizzazione é necessario 
che la democrazia ripensi tan
to alla natura e al lo scopo del
la moderna nazione-Stato 
quanto alla forma e alla strut
tura del le forze e delle agenzie 
centrali della società civile in
temazionale. Soigono due di
stinte questioni: rivedere i con
fini territoriali dei sistemi d i re
sponsabilità in modo che le 
questioni che sfuggono al con
trollo della nazione-Stato - po
litica monetana. questioni am
bientali, aspetti della polit ica 
sanitaria, nuove forme di co
municazione - possano essere 
meglio controllate e. in secon
do luogo, articolare le istituzio
ni polit iche con le agenzie, le 
associazioni e le organizzazio
ni della società civile d i modo 
che queste ult ime diventino 
parte di un processo democra
tico adottando, nel fulcro stes
so del loro modus operandi, 
norme e pnncipi compatibi l i 
con quell i della democrazia. 
Ovviamente potrebbero voler
ci anni se non decenni perché 
queste novità vedano la luce. 
Ma i l 1989 ha dimostrato che le 
trasformazioni poli t iche pos
sono avvenire con una straor-
dinana rapidità ed anche que
sta é, senza dubbio, una con
seguenza del processo di glo
balizzazione 



Scandaloso, irritante, esagerato: Frank Zappa non è solo un musicista 
Con i suoi testi ha fatto un po' quello che Henry Miller aveva fatto 
coi suoi romanzi, restituire air America un linguaggio crudo e aspro 
E, mentre annuncia la sua malattia, non rinuncia a graffiare i censori 

Zappa, Tropico del rock 
Scandaloso, irritante, estremista: Frank Zappa non 
rinuncia a stupire neppure ora, annunciando la sua 
malattia e la sua prossima morte. I suoi lunghi anni 
di lavoro passeranno alla storia de! rock e non solo. 
Al di là della musica Zappa ha inventato un modo 
di scrivere canzoni paragonabile a quello di Henry 
Miller coi suoi romanzi. Testi esagerati, duri e aspri, 
anche volgari. Come la vita. 

FILIPPO BIANCHI 

• i Come Nicholas Ray e 
Copi, come Paul Cclan e Dcrck 
Jarman, Frank Zappa il magni
fico non teme di annunciare la 
sua dipartita prossima ventura. 
Lo fa con lo spirito di sempre 
indifferente quasi, perfino un 
po' strafottente, come se nem
meno l'ultimo atto potesse toc
carlo, potesse modificare quel 
sorrisetto ammiccante finto 
ebete, grondante veleno e iro
nia acida, sottolineato da una 
moscona pelosa talmente or
renda che non è mal rìuscita-a 
fan-moda 

E vero che negli anni Ses
santa, come profetizza lucida
mente Alien Ginsberg, la poe
sia fa il suo ingresso nel juke-
box. Quella generazione com
pletamente alfabetizzata, sco
larizzata e perciò interclassi
sta, che invade in massa le uni
versità, aspira altrettanto mas
sicciamente ad una certa 
emancipazione intellettuale. Il 
rock è socializzante, da la ras
sicurante sensazione di appar
tenere ad una setta di iniziati, 
ed ha in molti casi alta dignità 
letteraria. Ma se Bob Dytan, in 
questo quadro, rappresenta la 
poesia. Zappa è decisamente 
sul versante di una certa prosa 
hard core. Frank Zappa o del
l'osceno: bastava guardarlo in 
faccia per esseme certi. E d'al
tra parte l'iconografia ufficiale 
teff underground non lasciava 
dubbi in proposito: poster d'e
poca, venduti a decine di mi

gliaia, lo ritraggono piacevol
mente assiso sul water; foto
montaggi maliziosi collocano 
il suo visino strafottente sul 
corpo nudo di una bagnante 
fin troppo generosamente cic
ciona (meubo o sogno dell'a
mericano medio?). 

Nelle interviste il nostro di
chiarava che l'importanza dei 
testi era assolutamente margi
nale nella poetica dei Mothers 
of Invention, ma da tutti i suoi 
discorsi si evince una lettura 
della società americana in 
gran parte fondata sulla fru
strazione sessuale, maligno 
motore di ogni comportamen
to del potere (la stessa chiave 
interpretativa dell'America di 
quel tempo, d'altra parte, sarà 
poi portata da Thomas Pyn-
chon ai più alti livelli letterari 
nel magnifico «Vineland»), E 
figuratevi se un opinione del 
genere poteva non trovare ri
scontro nell'arte zappiana, sia 
pure in un rapporto ai comple
mentarietà con la musica. 
Spesso sono proprio le l.yrtcs a 
rendere chiaro il senso di quel
la Disneyland sconcia in cui si 
affastellano il blues e .Stravins-
ky, il frse jazz e Yeasy listening, 
1 coretti cinesi e la musicaccia 
da circo. Non 6 solo lo svisce
rato amore per Edgar Varese, 
da ambedue ampiamente te
stimoniato, che lesa il nome di 
Zappa a quello di Henry Miller, 
ma anche e soprattutto II rap
porto con la censura. Cosi co
me il grande romanziere intro- Frank Zappa, rock e testi dissacranti 

dusse il turpiloquio - e cioè il 
linguaggio reale - nel roman
zo, a Zappa è toccato di tra
durlo in quella forme di arte 
popolare contemporanea che 
e il rock and roll, seguendo 
una sorte in buona parte ana
loga a quella toccata al suo il
lustre predecessore. Come Mil
ler, Zappa è stato prima lo sgo
mento e poi la gioia degli «edi
tori», è nato dallo scandalo per 
diventare infine un classico. 

Con una differenza sostan
ziale, però: il vocabolario di 
Miller non é, come si è detto, 
che la trasposizione in narrati
va della lingua comunemente 
parlata, in un certo senso è un 
suo adeguamento alla realtà 
esistente, un riawicinamento 
fra letteratura e società. Il «pa
dre delle madri dell'invenzio
ne» fa di più: prende atto della 
desolante povertà lessicale del 
turpiloquio americano, ormai 
in parte acquisito dai media, e 
10 arricchisce di metafore im
maginifiche, che paiono dav
vero frutto di una ricerca, più 
che mutuate dallo slang; in
venta, com'è suo dovere per 
definizione, neologismi trucu
lenti, o magari usa termini co- , 
munì in forme Iperboliche, o 
particolarmente grevi. 

Gli esempi migliori di que
st'attitudine si trovano in due 
opere largamente sottovaluta
te dagli addetti ai lavori, che 
sono il «Live at the Fillmore 
East» e l'«Over Nite Sensation». 
11 primo risale al 1971, ed 6 il 
concerto di chiusura di un 
tempio sacro del rock anni 
Sessanta, il Fillmore East di 
New York, appunto. In qual
che modo è anche una pietra 
tombale, il necrologio di una 
stagione d'oro del rock pro
gressivo, e di una generazione 
che proprio in quegli anni 
smette di inventare e comincia 
a ripetersi. Dal necrologio zap-
piano non traspare il minimo 
affetto, anzi. Se la prende perfi
no con l'innocua figura della 
groupic (le ragazzine al segui-

A New York un'attrice sfida il bigottismo con uno spettacolo hard-core 
«Farò esplodere tutti i conflitti» e al botteghino la gente fa la fila 

D sesso contro la censura 
ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Esiste (e co
me agisce) la censura oggi ne
gli Usa? O i suoi pretesi rigori 
altro non sono - come alcuni 
vorrebbero - che il frutto del 
vittimismo di intellettuali fru
strati? Penny Arcade, alias Su
sanna Ventura, un'attrice tea
trale figlia di emigranti italiani, 
non é né vittimista né frustrata. 
Fa il suo onesto lavoro al Ps 
122, un teatro del vlllage, e 
non si stanca di lanciare ogni 
sera i suoi strali contro la cen
sura e Bush, il moralismo gret
to del National Endovement of 
Arts, gU abusi di potere dell'e
stablishment, quello giornali
stico compreso. E sfida tutti 
con uno spettacolo che fa sal
tare sulle poltrone persino gli 
smaliziati newyorkesi. E un off 
Broadway, ma se ne è occupa
to il New York Times, e da allo
ra davanti al botteghino del 

suo teatro c'è la fila. Oltre al
l'articolo del 77mes, ad attirare 
tanto pubblico è uno spettaco
lo scarno ma d'impatto, con 
ballerini (due uomini e quat
tro donne) che si spogliano fi
no a rimanere coperti solo da 
un minuscolo perizoma, poi 
vanno tra il pubblico si siedo
no sulle ginocchia degli spetta
tori e simulano l'amplesso. E 
tra un amplesso e l'altro Penny 
improvvisa da un canovaccio i 
suoi monologhi satirici che 
non risparmiano nessuno. 
«Non laccio la corte al National 
Endovement of Arts - ci dice 
Penny - non accetto censure 
né mi autocensure La bussola 
che mi guida è fare teatro per 
la gente». Il National Endove
ment of Arts é il fondo federale 
che finanzia mostre e spetta
coli. Da almeno due anni è al 
centro di roventi polemiche. 

Bersagliata dalla destra, la sua 
attuale direttrice - la signora 
Imelda Radice - ha recente
mente emanato una direttiva 
per negare i fondi a manifesta
zioni culturali di «esplicito con
tenuto sessuale». Una espres
sione singolare, che nelle in
tenzioni di chi l'ha concepita 
sta forse per «contenuti osce
ni». La prassi non é nuova: 
sempre per «oscenità» qualche 
mese pnma della direttiva del
la Radice il Nea aveva escluso 
dalle sue provvidenze ben 102 
artisti, soprattutto scultori ed 
attori teatrali. La direttiva della 
Radice ora sanziona la linea 
dei premi e delle punizioni, 
sulla base di un giudizio am
ministrativo sui cosiddetti 
«contenuti» di un'opera come 
se si trattasse di un prodotto 
alimentare in attesa della ap
provazione della Food and 
Drug Admlnistration. Ed è esat
tamente questa la ragione per 
la quale i «contenuti osceni» 

sono cosi espliciti nella perfor
mance di Penny Arcade. Che 
rimane convinta che l'oscenità 
non esista, e che sia un'inven
zione del potere. Insomma la 
sua e una sfida, nella quale 
mette tutta la passionalità di 
•donna del Sud» - come Penny 
ama definirsi alludendo alla 
sua origine lucana. «L'erotismo 
ha una importante funzione 
sociale - c i dice. Lo riconosco
no persino le precedenti diret
tive del Nea, che accettano di 
finanziare spettacoli "erotici" 
che abbiano un rilevante con
tenuto sociale». L'ondata mo
ralistica e ipocrita che ha inve
stito il paese vuole criminaliz
zare la cosiddetta oscenità, 
sempre e comunque. «Questo 
è un paese incapace di tollera
re i conflitti - aggiunge - al mas
simo tollera I ambivalenza». E 
lei si 6 assunta il compito di 
farli esplodere i conflitti, alme
no tra il suo pubblico. Ed usa 
l'arma del sesso come grimal-

to delle rock star), che pure 
deve avergli allietalo più d una 
tournée ..La performance si ri
solve in una vera e propria rap
presentazione teatrale: un tri-
vialissimo incontro-trattativa 
fra un'arrapatissima rock band 
e una mandria di non meno 
arrapate grouptes, a conferma 
del latto che l'ossessione ses
suale non riguardava solo busi
ness men e burocrati attempa
ti, ma anche giovani (recite. 

Naturalmente tutti i ruoli, 
maschili e femminili, sono in
terpretati dai Mothers, con 
quali grotteschi effetti e facile 
immaginare. Perdare un'idea 
del clima, basti citare le descri
zioni di organi sessuali conte
nute nel lesto. La pop star lan
cia la sua esca in forma diretta 
e metaforica al tempo stesso: 
•Sono un ragazzo solo, qui 
non conosco nessuno, sai... 
quel che mi serve è un vaporo-
so-sugoso-gocciolante-cremo-
so tipo di buco...» (vietato 
scandalizzarsi' il racconto del 
primo atto amoroso del Molloy 
beckettiano non è troppo di
verso) . La groupie si arrende 
infine all'invito erotico confes
sando che «stiamo cercando 
un ragazzo di una band, ma ci 
deve avere un "coso"... e ci de
ve avere un "coso" che e un 
mostro!» (l'ultima frase è urla
ta, con sottolineatura musicale 
conseguente). E un vero capo
lavoro di pesantezza, anche se 
buona parte del sapore si per
de nella traduzione dall'ingle
se. Andando avanti fra «soma
ri», «pollpetti noni» e «canne di 
bambù», intesi come oggetti di 
piacere (sic), l'epitaffio del 
mitico Fillmore East si risolve 
in un racconto delle avventure 
«galanti» delle star passale per i 
suoi camerini: Ellon John, Ro
bert Plant, Roger Daltrey, Cro-
sby Stills Nash & Young (dei 
quali la groupie possiede «tre 
registrazioni inedite...»). Que
sto era il corrispettivo del me-

' lodramma all'alba degli anni 
Settanta: -

Ancor più spericolato il dop
pio amplesso di quel capola
voro dell'onomatopea (arte 
americana per eccellenza' ba
sti pensare ai cartoons) che e 
«Dinah-Moc-Hum», faticosissi
mo assalto alla virtù di una In-
gidona inviperita contro l'inte
ro sesso maschile. Dinah-Moe 
cerca di volgere la situazione a 
proprio vantaggio, scommet
tendo che nessun uomo riusci
rà a farle raggiungere un orga
smo. Il nostro eroe macho ten
ta in un primo momento di di
mostrarle il contrario (qui l'or
gano femminile è descritto co
me «prugna di zucchero», al 
quale si «applica rotazione fin
ché il dito è intorpidito»), poi si 
adatta a conquistare la più 
malleabile di lei sorella, e, 
stando alla desenzione, perde 
la scommessa ma guadagna il 
paradiso («kiss my Aura .. Do
ra... m-m-m.. it's real ango
ra»). 

Certamente, con queste 
operazioni Zappa non si attirò 
simpatie né dagli apostoli del
l'amore libero (implicitamen
te puro), né tantomeno dal 
women s lib, né meno che mai 
dalla censura. Di certo dette il 
suo da fare alla lega delle 
mamme contro il turpiloquio 
in musica - guidata da Mrs. Ba
ker e dall'aspirante vicepresi
dente Tipper Gore-in polemica 
con la quale girò, a metà degli 
anni Ottanta, sotto la siala Mo
thers of Prevcntton. Neil Ameri
ca pur sempre puritana - an
corché in era pre-Aids - molti 
suoi estimaton rimasero diso
rientati dalla brutalità di queste 
scenette di vita quotidiana che 
scandagliavano il «trucido più 
profondo», come d'altra parte 
aveva fatto Miller quasi qua
rantanni prima. Secondo altn, 
forse ottimisti, questi testi furo
no efficaci e brillanti esempi di 
«critica del linguaggio», perfet
tamente coerenti con la filoso
fia zappiana, e raggiunsero tal
volta momenti di alta poesia, 
sia pure pornografica. 

Nudi in scena In un vecchio spettacolo del Living Theatre, in Usa toma la censura 

dello. «Le donne del mio spet
tacolo esprimono una carica 
di sesso liberatoria. E questo 
sconcerta gli spettatori, abitua
ti a vedere le donne nel ruolo 
di vittime odi giocattoli sessua
li». Le chiedo se non tema la 
pornografia. «Non mi scanda
lizza. Cosi come non scanda
lizza la prostituzione. Le predi, 
che le lascio al femminismo 
del white collar e ai cattolici». 
Anche i cattolici sono bersa

glio della satira rovente di Pen
ny. Che ha trascorso la sua in
fanzia in una famiglia che do
po la messa si raccoglieva la 
domenica nella sala da pranzo 
sotto un'immagine della ma
donna con lumini e fiori, e con 
qualche semplificazione iden
tifica il mondo cattolico con i 
seguaci del cardinale O'Con-
nor. «Una religione ipocrita e 
feticista, che insegna la rasse
gnazione». E ricorda la sua in

fanzia al Bronx, i due stupn su
biti a quindici anni, la povertà 
del suo quartiere di immigrati. 
Poi l'inizio faticoso della sua 
carriera, la sua felicità quando 
venne scelta da Andy Warhol 
per «Women in revolt», i suoi 
«cento amici morti di Aids», il 
bello e ironico affresco della 
famiglia di emigrati italiani di 
«La miseria», e ora la sua cla
morosa provocazione contro il 
National Endovement of Arts. 

Una foto di Helmut Newton in mostra a Cortina 

A Cortina «in vendita» Madonna & C. 

Donne fotocopie 
firmate Newton 

LAURA QUAGLIA 

•TH CORTINA D'AMPEZZO Hel
mut Newton ritratti, mostra-
mercato a effetto dichiarato, a 
Cortina D'Ampezzo.«Le prime 
cinque stampe di ogni fotogra
fia costano sei milioni, le altre, 
fino a un massimo di dieci, 
non di più, il limite è garantito, 
povsono costare dai sette ai di-
ciotto milioni» spiega Davide 
Faccioli, direttore di Photolo-
gy. una nuova gallena mercato 
che aprirà in dicembre a Mila
no. Helmut Newton, di origine 
berlinese, 71 anni, è il fotogra
fo di fama mondiale Kaccioli 
si propone come venditore di 
grandi nomi, specialmente 
amencani E anche come valo-
rizzatorc della fotografia in Ita
lia, paese nel quale ad essa 
viene dato ancora troppo poco 
spazio sia dal punto di vista 
culturale che collezionistico 

Newton a Cortina non é ve
nuto, a causa del cuore o del 
suo frenetico lavoro Ci ha la
sciato comunque in compa
gnia dei suoi ntratti, da Isabella 
Rossellini, ritratta pupattola 
nelle mani di un uomo, a Bir-
gitte NielsCii bionda super-wo-
man, a Paloma Picasso, la fo
tografia più venduta. Donne 
famose, specialmente, avide, 
che si tnplicano negli specchi 
del narcisismo, come Marta 
Marzolto. fino a scomparire, o 
suggeriscono l'illecito-erotico 
sguardo innocente di una Na-
slassia Kinski, al cui seno è at
taccata una bambola. Natural
mente non ci sono solo donne, 
c'è anche il prezzemolo Sgar-
bi, ma le femmine la fanno da 
padrone. Se si dovesse sceglie
re fra le parola senso e sesso, 
la diagnosi (orse sarebbe an
cora sesso; sottile predatore 
d'immagini, Newton ne fa 
quello che vuole di questi mo
stri sacri, piacevoli giocattoli di 
un momento per occhi voyeu-
risiici in un fine gioco sadoma
sochista, in cui beatamente si 
coinvolgono Ornella Muti ri
tratta in un attimo hollywoo
diano, ma anche Madonna 
mollemente sdraiata sul bar. 
Prova ne è il manifesto, autori
tratto di Newton con, ai piedi, 
un'androgina a quattro zam
pe Il potere, le foto del potere, 
io sguardo ironico, ma compli

ce al potere Poter finalmente 
immortalare le effigi, scleroti/-
zandole, dei più importanti 
mostn sacri del mondo e vice
versa larsi immortale Quando 
si è importanti alla pan ci si 
può sempre concedere un atti
mo di umanità o elei cedimenti 
di personalità. «Very important 
portraits», V I .P, questo è il tito
lo della mostra, dichiara la sua 
efficacia seduitiva di quadro-
foto d'autore, già dal luogo in 
cui e stata incistonata in una 
galleria sotterranea, intima, un 
po' darkne.,s all'hotel Mira-
monti (di propnetà Ligresti), 
coronato dalle indimenticabili 
Dolomiti rosa di Cortina d'Am
pezzo E mentre la natura è lin
da se non ci lossero gli umani. 
appena si entra nell'infero già 
si trovano questi personaggi 
dalle cornici nere Ci rassicura
no solo le facce di Jack Nichol-
son, Mickey Rourke e di Si-
gourney Weaver >i cui volto, 
splendidamente cinematogra
fico, viene tagliato da due pel
licole, dietro cui sembrerebbe 
pudicamente nascondersi. 
Tutto ciò per la modica cifra di 
sei milioni al pezzo, esclusa la 
cornice. La gente s'accalca 1 
villeggianti di Cortina si sa so
no dabbene, compreranno, 
sanno chi è Helmut Newton, 
han voglia di investire, a chi la 
palma del pnmo acquisto? 

La cosa che colpisce e il 
programma di educa/ione alla 
fotografia, che Photology met
terà in piedi nel prossimo au
tunno, Horsle a Bologna, Irving 
Penn per l'inaugurazione dello 
spazio di via Moscova, e poi 
l'editoria e tutto ciò che le sta 
dietro. Un'operazione in gran
de stile, che vanta i nomi della 
fotografia mondiale, con cui 
Davide laccioli, grazie alla sua 
attività pubblicitaria, ha co
struito dei contatti e poi ha sti
pulato dei contratti 

E che ne è della fotografia 
italiana? Pare che abbiano an
cora da correre, prima di par
tecipare al salto mortale Col 
loro fotogiomalismo o la loro 
pubblicità, nonostante tutto, 
pare che non ne siano ancora 
degni. Nessun nome ò presen
te nel cartello preparalo dai 
«photologists». 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 
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SPETTACOLI 
Ecco i peggiori incassi deiranno: 77 pellicole che nel corso 
dell'ultima stagione non hanno superato i 60 milioni 
Molti sono da dimenticare, ma alcuni sono titoli di valore 
che non hanno sfondato in un mercato sempre più chiuso 

Film, fischi e fiaschi 
Il cinema è fatto di successi e di disastri. Oggi parlia
mo di questi ultimi. Ci sono ben 77 film che nella 
scorsa stagione sono rimasti al di sotto di una quota 
d'incassi (60 milioni) che sarebbe arduo definire 
«di sopravvivenza». Molti sono italiani. Non è solo un 
problema di film brutti e film belli, film commerciali 
e film «difficili». È il mercato che non può (non vuo
le) assorbire certi titoli. Vediamo perché. 

ALBERTO CRESPI 

• i C'è chi incassa 28 miliar
di, come Johnny Stecchino, e 
chi si deve accontentare di 28 
milioni. Il mondo del cinema e 
(allo cosi, un mondo di ricconi 
e di pezzenti, di artisti e di ma
gliari. Un mondo in cui i film si 
fanno con scopi inconfessabi
li. A volte perché l'ha ordinato 
il medico, a volte per puri inte
ressi privati, a volte esclusiva
mente per venderli alle tv e in 
qualche caso l'uscita nei cine
ma è un optional, se non addi
rittura un impiccio. A volte -
sembra incredibile - perché ci 
si crede. Perché dietro un film, 
in qualche caso, c'è una men
te che pensa, un'esigenza 
espressiva (un tempo si sareb
be detto: un artista). . • 

La tabella che pubblichia
mo qui accanto, con i dieci 
peggiori incassi della scorsa 
stagione, è puramente indica
tiva, e serve esclusivamente a 
titillare la vostra curiosità. Ma è 
già significativa, nel suo picco
lo. Perché contiene almeno tre 
titoli che avrebbero meritato 
miglior sorte: No o la folle glo
ria del comando del maestro 
portoghese De Oliveira, Tutti 
contro Harry dell'amencano 
Michael Roemer e il film collet
tivo di cineasti arabi La guerra 
del Golfo... e dopo?. Titoli con 
una loro importanza, sul cui 
insuccesso è lecito interrogarsi 
non tanto per lamentarsi dei 
gusti del pubblico, quanto per 
capire alcuni meccanismi in 
base al quali un film va bene o 
va male. Per motivi di spazio 
non è possibile riportare lutti 
gli insuccessi della stagione, 
ma andremo comunque a fru
gare nell'elenco, per dare altre 
pezze d'appoggio alla nostra 
ipotesi. 

L'ipotesi è la seguente: il 
successo commerciale di un 
film nelle sale dipende solo in 
minima misura (diciamo: il 10, 
al massimo il 1 S%) dalla natu
ra del film in sé. Cioè, dal suo 
essere più o meno bello, più o 
meno spettacolare, più o me
no appetibile. Il resto è merca
to. Vale a dire: possibilità o 
meno, per ogni film, di avere le 
sale giuste, il lancio pubblicita

rio giusto, la tenitura giusta Di 
incontrare, insomma, il pubbli
co giusto, Tutto ciò, inoltre, ri
guarda coinè dicevamo la vita 
del film ncttesale-. perché rima
niamo convinti che alcuni dei 
titoli condannati dal mercato 
avranno probabilmente fortu
na in tv. Esempio: possiamo 
anche capire che non abbiate 
osato uscire di casa per vedere 
La guerra del Golfo, e dopo?, 
ma pensiamo che, trovando-
velo di fronte in tv magari con 
dibattito annesso, gli dareste 
un'occhiata. Ormai il consumo 
di film è concentrato su pochi 
titoli-evento, con piccoli mar
gini di manovra per il «tam 
tam» del pubblico è chiaro 
che Terminator 2 e Robin 
Hood sono successi annuncia
ti, mentre Lanterne rosse, per 
citare uno dei casi della scorsa 
stagione, si trasforma in un 
evento grazie al «passa parola» 
e anche, una tantum e in pic
cola misura, alle buone enti-
che ricevute. 

Certo, in altri casi noi critici 
dovremmo andarci a nascon
dere e riflettere molto sena-
mente sul nostro ruolo, tra i 
film che hanno incassato me
no di 60 mil'oni in tutto il terri
torio nazionale figurano alcuni 
titoli che hanno avuto recen
sioni favorevoli, e che a nostro 
parere continuano ad essere 
ottimi. Esempi: Trust di Hai 
Hartley (59 milioni), Sta fermo 
muori resuscita di Vitali) Ka-
nevskij (57,2 milioni), Bashu il 
piccolo straniero dell'iraniano 
Beyzai ("19,1 milioni). Il caso 
Martello di Guido Chiesa (45,6 
milioni), Vito e gli altri di Anto
nio Capuano (42,2 milioni). 
La vita appesa a un filo del ci
nese Chen Kaige (40,2 milio
ni), L'assassino dello Zar di 
Karen Sachnazarov (6,9 milio
ni). Però, su alcuni di questi ti
toli, occorre fare un ragiona
mento in più, a costo di sfidare 
il paradosso: gì incassi di Ka-
nevskli. Beyzai e Chen sono da 
considerare, vista la difficolta 
dei film e la loro provenienza, 
straordinari! Addirittura, è da 
segnalare con giubilo il fatto 
che siano usciti. E non è da tra-

ln set immagini una panoramica 
su alcuni dei peggiori Incassi 
della stagione cinematografica 
appena conclusa 
In alto «Zuppa di pesce». A sinistra 
«L'amico arabo» e «L'assassino dello zar». 
In basso «Nottataccia», «Bashu, il piccolo straniero» 
e «Il caso Martello». 

^-g# | 
1 peggiori incassi della stagione 

No, la folle gloria del comando 

Formidabili amici... 

Al diavolo la morie 

Tutti contro Harry 

From night II 

La frattura del miocardio 

La guerra del golfo... e dopo? 

Naufraghi sotto costa 

L'occhio della morte 

Un paradiso senza biliardo 
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scurare il fatto, ad esemplo 
che Kanevski) abbia rastrellato 
57 milioni uscendo solo in tre 
citta, e sempre in cinema pic
colissimi. Altrettanto «sensa
zionale», se vogliamo, l'incas
so di un altro ottimo film ira
niano, Dov'è la casa del mio 
amico7 di Kiarostami, che ha 
raccolto 4,8 milioni ma uscen

do in una so
la città, Ro
ma. E questo 
è un altro 
aspetto da 
non trascura
re: gran parte 
di questi film 
escono , in 
due-tre città 
al massimo, 
spesso nel ci
neclub. La 
possibilità di 
aver succes
so, in casi sl
mili, è preclu
sa a priori. 

!n un certo 
senso, i veri 
«fiaschi» sono 
film con alle 
spalle una di
stribuzione 
forte, con ag
ganci spetta -
colan appeti

tosi, e che ciò nonostante la 
gente, pare di capire, non an
drebbe a vedere nemmeno se 
obbligata dai carabinieri. Non 
mancano esempi del genere. 
Ulzdi George Sluizer, per dime 
uno, era un buon film che ave
va tutto per andare non dicia
mo benissimo, ma benino: 
una distribuzione di nome 
(l'Academy), un'uscita a ri
dosso di un festival (Berlino) 
in cui l'attore protagonista (Ar-
min Muller-Stahl) era slato 
premiato, un romanzo di suc
cesso alle spalle (scritto da 
Bruce Chatwin). Risultato: 50,4 
milioni di incassi provenienti 
da 11 città diverse. In questi ca
si c'è un'unica soluzione: am
mettere l'esistenza dell'Inespli
cabile, e prenotarsi una stanza 
a Lourdes. 

Ma in realtà il vero problema 

è un altro: l'esistenza, fra i 77 
film nmasti al di sotto della fati
dica soglia dei 60 milioni, di 22 
film italiani Per vostra infor
mazione, ci sembra giusto 
(anche se crudele) menzio
narli tutti. Un orso chiamato Ar
turo (53,3 milioni). Nottatac
cia (50,8), i citati // caso Mar
tello e Vito e gli altn, Barocco 
(43,2), Zuppa di pesce (42,7), 
Per quel viaggio in Sicilia 
(35,2), Nulla ci può fermare 
(33,3). Cacciatori di navi 
(30). Diciassette (29,9), Afone 
di stelle (24,1 ), In camera mia 
(23,3), L'amico arabo (23), 
ffiflessi in un cielo scuro 
(22,3), Blue Tornado (18,2). 
// nodo alla cravatta (14,9), 
Adelaide (11,6), Nessuno mi 
crede (8,8), Segno di fuoco 
(4,4). Ixtdri di futuro (3,8). 
Naufraghi sotto costa (1 milio
ne) e Un paradiso senza biliar
do (triste recordman con la 
surreale cifra di 600.000 lire). 

Molti di questi film sono 
opere prime o seconde, artico
li 28. titoli comunque poco ga
rantiti che ripropongono un te
ma ormai secolare: l'«invisibili-
tà> del cinema italiano più gio
vane e/o più povero. Parlia
moci chiaro, fra i 22 film citati 
ce ne sono alcuni che non 
avrebbero meritato di incassa
re nemmeno cinquanta lire, 
ma ce ne sono altri di ottimo o 
buon livello che il mercato ha 
rifiutato senza pietà, senza 
conceder loro nemmeno quel 
minimo di tenitura (due-tre 
settimane) necessana ad ogni 
film per trovare un proprio 
pubblico. È il solilo, patetico, 
sacrosanto grido d'allarme: il 
cinema italiano si fa, ma non 
trova distribuzione, non trova 
cinema per uscire, ergo non 
trova spettatori. O si comincia 
a produrre meno (e in certi ca
si non sembrerebbe una brutta 
idea) o ci si fanno venire delle 
idee per smuovere la situazio
ne. E subito. La prossima sta
gione incalza e abbondano già 
i «fiaschi» annunciati. 

Il Consiglio dei ministri rilascia oggi le autorizzazioni. Oscuramento per le tv fuori graduatoria? 

Concessioni, ecco la legge del video 
Concessioni tv: il governo decide oggi. È ormai certo 
che il Consiglio dei ministri si avvia ad approvare la 
graduatoria che sancisce il definitivo riconoscimen
to delle tre reti di Berlusconi e il «congelamento» del
le tre Telepiù. Per migliaia di emittenti si profila la 
possibilità dell'oscuramento. Il Pds: «Ci opporremo 
con forza nel paese e in Parlamento». Contrari, fra 
gli altri, anche l'Usigrai ed i Verdi. 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA. La grande attesa è 
finita. Sono sospese per un 
momento polemiche accuse, 
recriminazioni e gii incontri 
frenetici (Amato - Craxi, Ama
to - Berlusconi). Oggi la paro
la tocca al Consiglio dei mini
stri, chiamato a decidere se ac
cogliere la richiesta di una pro
roga del termine del rilascio 
delle concessioni radiotelevisi
ve (che scade il 23 agosto) e 
di una contestuale revisione 
della legge MammI, oppure se 
confermare la scelta di attri
buire tre reti alla Fininvest e 
•congelare» le tre Telepiù. 

emanando un decreto di pro
roga e approvando una gra
duatoria delle emittenti, che di 
fatto anticipa le concessioni. 
Sembra questa l'ipotesi più 
probabile. Anzi, certa. 

Fino all'ultimo momento, 
però, si sono moltiplicati gli 
appelli, i comunicati, le dichia
razioni Antonio Bassolino, 
della segreteria del Pds, con
ferma la volontà di un'opposi
zione durissima alla linea an
nunciata dal ministro delle Po
ste, Maunzio Pagani, e l'even
tuale ricorso al referendum 
•Se il governo imporrà a tutti i 

costi la sua volontà - ha di
chiarato - lo riterremo un atto 
molto grave, un vero colpo di 
mano Ci opporremo in tutte le 
sedi, in parlamento e nel pae
se. Governo e ministro si dimo
strerebbero sordi rispetto alle 
proposte costruttive che ven
gono da uno schieramento or
mai vastissimo.» E secondo 
Vincenzo Vita, responsabile 
pidiessino dell'informazione, il 
referendum sarebbe ben visto ' 
da gran parte dell'opinione 
pubblica. «Un gran numero di 
ascoltatori - ha detto - ha tele
fonalo esprimendosi a favore 
durante un filo diretto ieri a Ita
lia Radio». Non si fa attendere 
la risposta di Gianni Letta, vice 
presidente Fininvest: «Con 
buona pace di Vita, il referen
dum i telespettatori lo fanno 
tutte le sere con il telecoman
do» Replica di Vincenzo Vita: 
«Perché Letta non prova a fare 
un sondaggio nel quale chiede 
alla gente se è d'accordo che 
vi sia una concentrazione che 
non ha pan in tutto il mondo'». 
Anche Mauro Paissan. deputa
to Verde, ha ribadito che 

«mentre si impone una riforma 
radicale del servizio pubblico», 
è necessario bloccare il «defi
nitivo e formale riconoscimen
to del possesso da parte di un 
unico soggetto di tre reti nazio
nali e altrettante pay tv». 

E Telepiù, proprio Ieri, ha 
rotto il silenzio, Mario Zanone 
Poma, amministratore delega
to del gruppo delle tv a paga
mento, si è appellato alle di
chiarazioni del ministro delle 
Poste Maurizio Pagani, il quale 
durante un'audizione alla 
commissione Cultura della Ca
mera, aveva affermato «che 
nulla osta alle concessioni per 
le pay tv, considerate legittime 
anche dal Consiglio di Stato». 
Ma comunque vada, Zanone 
Poma ha chiesto «che si proce
da secondo il principio di 
competenza, di partecipare, in 
sede ministeriale, se non alla 
stesura, almeno all'interpreta
zione» dei criteri da porre alla 
base del regolamento sulle 
paytv. 

Su quanto sta per essere de
ciso, durissimo anche l'Usigrai, 
il sindacato dei giornalisti della 

tv pubblica. «In un clima di sin
golare disattenzione, si sanci
sce la fine della centralità del 
servizio pubblico - ha detto 
Giuseppe Giulietti, segretario 
del sindacato - . Comunque 
vada, se non si va ad una pro
roga dei termini delle conces
sioni e ad una revisione della 
legge MammI, Berlusconi con
trollerà molto di più che non le 
sue tre reti». Sancire l'attuale si
tuazione, sostiene Giulietti, si
gnifica, quindi, decretare «la 
penalizzazione della Rai, il de
clino della carta stampata, de
vastata dai meccanismi della 
MammI e la sofferenza delle tv 
locali. Cosa c'è sotto - si chie
de allarmato - perché non sia 
mai possibile affrontare il pro
blema delle telecomunicazio
ni? Perché Amalo, che decide 
su tutto, non può decidere di 
rivedere la MammI, che lutti di
cono inadeguata, nel giro di 
un mese? Siamo al cuore di 
uno scontro di potere mai me
diabile, inconfessabile fino in 
fondo». E conclude «Se seguis
si le manie estive di vedere 
complotti dappertutto, quan

tomeno noterei che il prò-
orammma politico della P2 di 
Selli sta andando a compi
mento». E Vittorio Menesini, 
coordinatore dei Comitati re
gionali radiotelevisivi, rincara 
la dose: «Sarebbe assai singo
lare - ha detto - che il governo 
mandi i blindati in Sicilia con
tro la cosiddetta mafia, mentre 
fa approvare una graduatoria 
delle concessioni che è di for
tissimo sapore mafioso». E an
che Retecapri denuncia il fatto 
che si va alle concessioni no
nostante non ci sia stata 
«un'oggettiva e rigorosa verifi
ca di eventuali collegamenti 
delle proprietà con ambienti 
legati alla criminalità organiz
zata» 

Mentre la I-ega ha chiesto al 
ministro Pagani l'immediata 
assegnazione delle concessio
ni, l'assessore alla Cultura del
la Regione umbra, Claudio 
Carnieri, ha chiesto, assieme 
ad «un giusto e saggio rinvio 
delle decisioni», che venga ga
rantita «la piena possibilità di 
funzionamento di tutte le emit
tenti» della regione. 

Concerti 
«In Sicilia 
non si paga 
il pizzo» 

CRISTIANA PATERNO 

WM ROMA. Ma allora, esiste o 
no il racket degli spettacoli in 
Sicilia' A sentire Bruno Lauzi 
per esibirsi nell'isola bisogna 
pagare una tangente. La de
nuncia risale a pochi giorni fa: 
il cantautore genovese, 55 an
ni appena compiuti l'8 agosto, 
in un'intervista apparsa su La 
stampa, si sfoga. «Non sono di
sponibile a gonfiare il mio ca
chet per farci rientrare degli ex
tra illeciti. Mazzette da versare 
a qualche assessore». E lancia 
un appello ai colleghi- «Smet
tetela di fare finta di niente. 
Cerchiamo di aiutare la Sici
lia». 

Prontamente, dai colleglli 
arriva la risposta. Ma non è 
quella sperata/Gì! altri cantan
ti smentiscono, anzi cadono 
dalle nuvole. Lucio Dalla, An
tonello Venditti, Riccardo Fo
gli, tutti d'accordo nel dichia
rare di non avere nessun pro
blema al di là dello Stretto. 

I toni sono polemici e anche 
un po' velenosi. «Non mi risulta 
proprio che si debba pagare il 
pizzo», taglia corto Lucio Dal
ia. E aggiunge malignamente: 
«Quanto a Lauzi non lo vedo in 
giro da 15 anni, forse parlando 
di racket dei concerti spera di 
farsi un po' di pubblicità». Ven
ditti rincara la dose: «Quando 
uno va fuori dal giro non si ras
segna e cerca di rientrare. Ma 
la sparata di Lauzi è un'offesa 
ai siciliani onesti che il cantau
tore genovese si arroga il dirit
to di difendere». E Riccardo Fo
gli, lapidario: «Mi sembra che 
Lauzi sia in cerca di ritagli 
stampa». 

Per fortuna (di Lauzi) nel 
coro c'è anche qualche voce 
contraria. Forse non è il caso 
di parlare proprio di «pizzo», 
ma raccomandazioni e spon
sorizzazioni politiche non gua
stano per ottenere un ingag
gio. «Lauzi non ha tutti i torti», 
dk-e Domenico Taormina, l'or
ganizzatore palermitano che 
in questi giorni è al centro di 
un'indagine giudiziaria (l'ac
cusa è di aver fatto stampare 
qualche centinaio di biglietti 
falsi per il concerto di Antonel
lo Venduti a Palermo del pros
simo 27 agosto). «È certo che 
le irregolarità ci sono. E chi 
non ha raccomandazioni è 
battuto in partenza». 

Nella polemica interviene 
anche Giovanni Paolillo, asses
sore regionale al turismo (con 
delega per lo spettacolo) che 
invita a evitare «ingiuste e som
marie generalizzazioni», ma 
non dispone di dati certi su 
eventuali abusi o irregolarità. 
«Per la programmazione del 
'93, di cui rispondo personal
mente, posso garantire che ci 
ispireremo a criteri di traspa
renza e oggettività. La Regione 
programmerà spettacoli di li
vello nazionale e intemaziona
le; gli enti minori si occuperan
no degli spettacoli di respiro 
locale». La vera piaga, comun
que, secondo Paolillo, sono i 
biglietti omaggio diventati una 
specie di status-symbol. 

Infine, le voci di due orga
nizzatori di spettacoli attivi in 
Sicilia che si saranno sentiti di
rettamente chiamati in causa 
dalle accuse del cantautore 
genovese. Carmelo Costa, che 
lavora si; Catania e sulla Sicilia 
orientale, è convinto che Lauzi 
abbia sognato. E Vito Fichera, 
litolare del 7buf va di Taormi
na, nega tutto. «Lauzi è un otti
mo artista, ma ormai è al palo. 
Non fa più concerti». 
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Secondo i dati dell'Auditel 
14 milioni di italiani 
hanno spento il televisore 
e sono andati in vacanza 

Crollano tutti i programmi 
reggono bene solo i Tg 
Le punte di maggior ascolto 
si registrano a mezzogiorno 

Agosto, l'esodo dal video 
Leggiamo nei dati Auditel le nostre abitudini estive. 
E non solo quelle televisive. Dopo un luglio ritarda
tario il grande esodo elettronico si è messo in moto 
massicciamente nell'ultima settimana: mancano al
l'appello video oltre 14 milioni di persone e dome
nica la punta massima dell'ascolto totale è stata di 
soli 11.827.000 telespettatori. Reggono gli ascolti dei 
Tg e particolarmente quelli della fascia meridiana. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

Bfjl Agosto, tv mia non ti co
nosco. Si dice che in questi 
giorni afosi gli italiani ricorra
no alle cure del sessuologo per 
porre r imedio a l ca lo d i desi
derio indor>o dalla calura. La 
stessa cosa succede per la tv, 
ma per fortuna ancora non esi
ste il medico specializzato per 
curare i l c ro l lo della l ibido elet
tronica. Sembra che Berlusco
ni ci stia pensando, ma per in
tanto si tocca il m in imo stori
co, si evade, si scappa dal fo
colare televisivo con quella 
stessa massiccia pulsione che 
fa d i noi periodicamente un 
popolo in fuga, il p iù obbe
diente al richiamo dell 'esodo 
bibl ico stagionale. 

Considerate che nel week
end di fine luglio risultavano 
assenti dal la loro postazione-
video ben 9.800.000 italiani e 
appena una settimana dopo 
(domenica 9 agosto) erano 
via in 14.200.000. Vi rendete 
conto? Circa 5 mi l ioni d i perso
ne che si muovono come un 
sol uomo e si vanno a sottrarre 
alla schiavitù televisiva per an
dare a imprigionarsi in quella 
(ben più pericolosa) delle co
de autostradali. E questo suc
cede a un popo lo che ama 
considerarsi «anarchicamente» 
dedito al suo particulare e in

capace addirittura d i senso so
ciale e d i spirito collettivo. 

Considerazioni che ricavia
m o da quel l ibro mastro del 
comportamento nazionale 
che sono i dati Auditel. Numeri 
incolonnati che d icono di no i 
più d i quel che vorremme far 
sapere e più d i quel che vor
remmo sapere noi stessi. 

Non d icono però che cosa 
fanno tutti quegli italiani «as
senti». Benché possiamo tenta
re d i indovinarlo ricavandolo 
da altre statistiche meno sta
gionali. Per esempio sappiamo 
che diff ici lmente vanno al c i 
nema e purtroppo anche rara
mente leggono. Però faci lmen
te, senza numeri , possiamo in
dovinare che i connazional i in 
vacanza e quell i in città in que
sti giorni vanno in giro, a zon
zo, a casa d 'amici . Si dedicano 
insomma ai rapporti umani , al 
p r imo tra i doven «culturali» 
della specie. E questo è bello, 
se permettete, e anche civile. 
Molto meglio che «rimbesuir-
si», come direbbe quel lettera
to d i Bossi, davanti Bellezze al 
bagno oLasai l'ultima? 

E, a proposito di Bossi, ricor
d iamo che per effetto delle fu
ghe agostane, una metropol i 
come Milano regredisce f ino a 

Una delle ragazze di «Bulli e pupe»; In alto, I protagonisti del telefilm «Matlock» 

ridiventare una città d i provin
cia. Mezzo mi l ione d i persone 
nel vuoto spinto d i un'assenza, 
dentro spazi ai qual i la civiltà 
d i massa sembra aver final
mente tolto l'assedio. E girano 
a piedi e in bicicletta salutan
dosi quando si incontrano, co
me nelle antiche età del l 'uo
mo. 

La stessa cosa si potrebbe 
fare con la tv: tramite qualche 
diavoleria elettronica salutarsi 

tra telespettatori resistenti. Pri
ma o poi l 'Auditel ce lo con
sentirà. Per ora c i fa solo sape
re che al l 'appuntamento più 
massiccio, quello delle 20.30, 
sono rimaste meno d i 12 mil io
ni d i persone, una minoranza. 
Pensate che nelle sere coatte 
d i Sanremo ce ne sono f ino a 
28 mi l ioni . Nonostante che nei 
giorni appena trascorsi c i fos
sero le Ol impiadi , un evento 
eccezionale, che infatti ha 
conquistato le pr ime posizioni 

negli ascolti, lasciando vivac
chiare ( f in t roppo bene) i de
plorevoli varietà d i stagione. 

Eppure tutto luglio è stato 
caratterizzato dalle false par
tenze. Causa mal tempo gli ita
l iani avevano le valigie davanti 
alla porta, m a se ne restavano 
prudentemente a casa. E infatti 
l 'Auditel, metereologo, dice 
che il totale degli ascolti del 
mese, rispetto al 1991, que
st 'anno ha visto un 20,8% in 

più. L'ultima settimana di lu
glio però il surplus si era già ri
stretto nel pr ime t ime (ore 
20.30-22.30) all ' I ,68%. In nu
meri possiamo dire che nel lu
glio del '91 erano schierati da
vanti al v ideo in 16.069.000 e 
nel '92 erano 16.339.000. Qua
si gli stessi. 

E ora vi domanderete (e se 
non ve lo domandate è lo stes
so) se la defezione televisiva 
sia uniforme in tutte le fasce 
orarie, oppure concentrata in 
alcune. E noi vi facciamo sape
re che c i sono alcune torri che 
non crol lano nell 'ascolto del la 
giornata e c ioè soprattutto i tg. 
E, sopra tutti gli altri tg, tiene a 
meraviglia il Tg2 ore 13, che 
praticamente supera tutti i pro
grammi della rete e spesso an
che del le altre reti. A testimo
nianza del fatto che, come so
stengono alcuni importanti 
teorici della comunicazione di 
massa, la tv è soprattutto radio 
e d'estate lo rivela in maniera 
evidentissima. Infatti, come i 
giornali radio sono le c ime del
le onde dell 'ascolto, cosi suc
cede anche per i notiziari tv. 
Insomma d'estate il video si 
guarda meno, ma si ascolta d i 
più. Si accende per sentire e 
per sapere e per poi ritornare a 

farsi i fatti propri . Il che è pro
fondamente sano. 

Meglio chiacchierare con gli 
amici che sorbire tutto quel 
che passa il convento televisi
vo e lasciare acceso il video 
come una sorta d i tappezzeria 
luminosa e semovente, un ali
bi per la pigrizia fisica, mentale 
e affettiva. 

Ma tornando alle fasce ora
rie, non è senza significato va
lutare che a resistere più delle 
altre all 'esodo estivo è in per
centuale quella che va dalle 12 
alle 15. Dal che trova conferma 
l 'ottima tenuta del Tg2 ore 13 
( e d e l T g l delle 13.30), e an
che l ' importanza della col lo
cazione che Gianfranco Funari 
avrebbe dovuto occupare f ino 
al 26 settembre, se non fosse 
andata come è andata. I signo
ri della Fininvest, perciò, non 
facciano gli gnorri (si dice co
si?) perché l 'Auditel ci svela 
anche i loro segreti. 

Insomma l' italiano che vole
te che faccia all 'ora d i pranzo, 
che poi è anche l'ora del sol
leone? Torna a casa a mangia
re e il p r imo boccone è d i tv. 
La sera invece via co l liscio, 
con le passeggiate e con le 
chiacchiere. E l'amore? L'amo
re per ora sfugge ail 'Auditel. 
Domani chissà. 

MACARIO - STORIA D I UN C O M I C O (Ramno. 10,05). 
Terza puntata dedicata al celebre artista a cura d i Mano 
Amendola e Vi to Mol inan. Nel programma di oggi si ve 
dranno, fra l'altro, alcuni moment i del l 'u l t imo spettacolo 
musicale che Macario interpretò affiancato dalla sou
brette Raffaella Car r i , allora debuttante. 

F O R U M ESTATE (Canale 5. 14). Due cagnol ini sono l'og
getto delle dispute giudiziarie che oggi verranno esposte 
nel programma di Rita Dalla Chiesa. Nel pnmocaso . Pa
trizia Fienili ha raccolto e accudito un cuccio lo senza 
collare, ritenendolo un randagio. Ma il quattrozampe 
aveva in realtà una padrona, Amal ia Biagi, che adesso 
reclama il suo pel. Nel secondo caso, Francesca Tirocchi 
aveva ricevuto in regalo il cuccio lo dal f idanzato, Grego
rio Magnanti, e insieme avevano deciso d i accudirlo a 
turno durante le vacanze. Ma i due si sono lasciati: Gre
gorio vuole il cane per sempre, Francesca chiede il risar
c imento della pensione estiva pagata per il cucciolo. 

IL SESSO SUI G IORNALI Raitre. 18.55). Sesso sulla carta 
stampata sarà il tema del l 'appuntamento della rubrica 
del Tg3 «Spigolando qua e là - Con il meteo in punta di 
penna» a cura d i Giorgio Chiecchi. I consigli sulle avven
ture estive, le inchieste sul tradimento, le tecniche ama
torie et simil ia: i temi preferiti dell'estate sui giornali . 

C A L C I O - T O R N E O C E R A V O L O (Raitre. 20.25). Finale In-
ter-Ajax che conclude a Catanzaro il quadrangolare inti
tolato a Nicola Ceravolo, lo scomparso presidente della 
società d i calcio calabrese. Nello stadio che porta il suo 
nome, scendono in campo questa sera i neroazzurri e la 
squadra olandese per disputarsi il pr imo e il secondo po
sto, dopo aver battuto nei giorni scorsi, rispettivamente, il 
Cosenza e il Catanzaro. 

«E ADESSO TOCCA A TE . . .M I RACCOMANDO» (Raiu-
no, 20,40). Prima puntata del nuovo varietà condot to da 
Massimo Ranieri e Feliciana Faccio, basato sul meccani
smo della «raccomandazione». Giovani artisti alla nbalta 
verranno infatti «presentati» da padrini affermati nel cor
so di quattro puntate. Questa sera al teatro Mercadante 
d i Napol i , dove si svolge l'artistica tenzone per la regia d i 
Gianni Vaiano, saranno ospiti, fra gli altri, Jo Squillo, Do
natella Rettore, Carmen Russo, Fausto Leali, Ottavia Pic
co lo e Leo Gullotta. 

M C H A M M E R SPECIAL (Videomusic. 22). Rap grintoso e 
la gradevolezza del pop: sono gli ingredienti principali 
del fascino d i questo musicista coloured c l ic stasera vie
ne proposto in uno speciale «missaggio» di suoi spettaco
l i . Effetti speciali, balletti e canzoni per una mezz'ora in 
compagnia del rapper cal i forniano, nativo di Oakland e 
arrivato al successo grazie ad a lbum come Plpase Ham-
mer, doni hurt'em e 7oo legil To Quii. 

LA GUERRA CIVILE AMERICANA (Raidue. 23.35). Se
condo episodio sulla guerra d i secessione del documen
tario a cura d i Ken Burns. Siamo nel 1862, la guerra per 
conservare l 'unione si trasforma in una lotta per l 'eman
cipazione degli schiavi. Sullo sfondo delle battaglie del 
generale Lee e del generale McClellan, si staglia il prof i lo 
dei due grandi protagonisti del l 'epoca: Abraham Lincoln 
e Jefferson Davis. 

(Rossella Battisti) 

CRAIUIMO RADUE RAITRE •minami S8- 1 
SCEGLI IL TUO FILM 

6 4 0 UNOMATTINA ESTATE 
7-8-9-10 TELBOIORMALEUNO 

M S CHATEAUVALLON. Sceneggla-
to con Chantal Nobel 

1 0 4 8 MACARIO STOMA DI UN CO
MICO. Oi Mario Amandola, Vito 
Mollnarl 

1 1 3 0 • PROIBITO BALLARE. S e * 
neoolato di Garbuolla-Orano 

11.60 QUESTA IRAKJNQ -

8 4 0 OALATHEUS. LA FAMIGLIA 
OALEAZZL Sltuatlon Comedy 

7.00 PICCOLI E PRANDI STORIE 
• J O VERDISSIMO. Conduce Luca 

Sardella 
•.SO LA FAVOLA D'AMORI DEL

L'ARCIDUCA. Film 

7.00 SATNBWS 6 3 0 PRIMA PAGINA. Attualità 

11 .SO TO» FLASH 
1 1 3 6 LASSI». Telelllm 

18.00 UNOPOHTUNA. Presenta Vale
rlo Mero! a 

L'ARCA D B . DOTTOR BAYER. 
Telelllm 

7.30 OPPI IH EDICOLA, IERI IN TV 
T 4 6 RAPINE DI TELEVIDBO 

18.00 LA SFIDA DBLSAMURAL Film 
di Aklm Kurosawa 

1 3 4 8 BOSCHI. Documentarlo 
14.00 TILSOIOBNAURIQIOWAU 
14.10 TQ3P0M8RIO0IO 
1 4 3 8 

1 8 3 8 CHBTEMPOFA 
1 8 3 0 DA MILANO TO UNO 
I t l l LA SIGNORA IN PIALLO. Tele-

film con Angele Lansburv 
1 3 3 0 TELBOIORNALEUMO 
1 1 M TQ1 TRE MINUTI DL-
1 4 4 0 MISSIONI (M MANCIURIA. 

Film di John Ford. Con A. 8«n-
groti 

1 8 3 0 EMI ESTATE. Per ragazzi 
1 8 3 0 DIVERTIMENTI 
17.08 » AONA • PASSATO • FUTU-

Documentarlo 
1 8 4 0 TELsMIOWMALEUMO 
18.10 SLUB JEANS. Telelllm 
1 8 3 8 HALLO KITTY. Cartoni 
18.80 ATLANTI DOC 
1 6 4 0 H. N A S O » CLEOPATRA 
1 8 4 0 CHBTEMPOFA 
3 0 4 0 TELEGIORNALE UNO 
80*40 • ADSSSO TOCCA A TS—MI 

RACCOMANDO. Varietàcondot-
to da Massimo Ran ieri 

8 8 4 8 TBU80I0RNAUIUN0 
3 3 4 0 « S U A «STATI 
8 4 4 0 TOUMO-CNRTSMPOFA 

0 3 0 MSnANOTTSS DINTORNI 
OSO FANTASV PARTY 
1.18 AMANTI IN FUGA. Film di G. 

Oenlllomo, Con G. Bechi 
3 4 0 TELBOIORMALIUMO 
8.18 GAMMA. Originale Tv 

1 8 4 0 T08 ORE TREDICI 
1 8 3 0 METEO 2 
1 8 3 8 VIDBOCOMIC 
1 8 4 8 LA CLINICA DILLA FORESTA 

NERA. Telelllm 
1 4 3 8 SANTABARBARA. Serie tv 
1 8 3 0 LISA DAQU OCCHI BLU. Film 

di B. Corbucci. Con M. Tessuto 
17.10 RISTORANTI ITALIA. Con An-

tonella Clerici 
1 T 3 8 DA MILANO T08 
1 7 3 0 FABBR L'INVBSTKIATORE. 

Telefilm 
1 8 3 0 T08SPORTS8RA 

14.88 

ORCHESTRAI Con Slr George 
Solti e Dudlev Moore 
MUSICA A PALAZZO LABIA. 
Concerti per l'Europa 

18.40 TOSBICIBBIKB 
18.10 SCHBOOB 
1 7 4 0 CASBAH. Film di John Barry. 

Con Y. De Carlo 
18.80 BLOBCARTOON 
18*48 TOSDBRBYMBTBO 
1 8 4 0 TBLBOK)RNALB 
1 8 3 0 TBLB0H)RNAURBOK>NAU 

8.80 ARNOLD. Telelllm 

8.00 CA8AKBATOH. Telelllm 

8 3 0 LO V I BOAT. Telelllm 

1 0 3 0 LA FAMIOLIA BRADFORD. Te-

lofllm 

1 8 4 0 IL PRANZO ì SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppi 

18.00 TO8POMBRI0OIO 

1 3 3 0 NON t LA RAI ESTATE. Varietà 
con Enrica Bonaccorti 

8 3 0 RASSEGNA STAMPA 

8 4 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animali e telelllm 

8 4 8 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

8 4 8 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael London 

1 0 4 8 HAZZARD. Telelllm 

1 8 4 0 LA DONNA BIONICA. Telelllm 

1 8 4 0 I RADAZZI OBLIA 8» C Tele-
lllm 

1 4 4 0 STUDKtAPBHTO. Notiziario 
1 4 3 0 

1 4 4 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 

I. Telefilm 

1 8 3 0 DENISE. Telefilm 

1 8 4 8 SCHBOOB 

1 8 3 8 

1 8 3 8 

IL COMMISSARIO KRBSS. Te
lelllm 

8 0 4 0 NONE MAI TROPPO TARDI. DI 
oQ.IppolUi 

1 8 4 8 TG2 TELEGIORNALE 

CALdO-MBMORIAL CBRAVO-
LO. Finale l ' e 2* poeto 

80.18 T02 LO SPORT 88.18 SCHBOOB 

8 0 3 0 DOVE OSANO LE AQUILE. Film 
dIB.G Hutton. ConR. Burton 

8 8 3 0 T03VENTIDUE E TRENTA 
8 3 4 8 

88.18 T08 NOTTE 
8 8 3 0 METEO 8 

PERRY MASON. Telelllm con 
Raymond Burr 

4 3 0 AEROPORTO INTERNAZtONA-
' " Telelllm 

8 8 3 8 LA GUERRA CIVILE AMERICA-
HA. Documentarlo di Ken 8urns 

0 4 0 IL CAPPELLO SULLE 88 . Spet-
tacolo della notte 

1 3 0 SHARON BABY.L Film di P. Sa-
sdy. Con J.Collina 

8.88 LO STERMINATORE DI VAMPI-
RL Film con HorstJanson 

8 8 4 0 SPECIALMENTE SUL 8 
0 3 0 TP»-MUOVOGIORNO 
0 4 8 NOTTE D'ESTATE IN CITTÀ-

. Film di M. Devine 
8 3 8 T08-NUOVO GIORNO 
8 4 8 OIUMOLA-Fllm 
4 3 0 T03 NUOVO GIORNO 

4 3 8 T08 NOTTE 
4 4 0 VIDBOBOX 

1 8 4 0 BIMBUMBAM. Cartoni 

1 8 4 0 OK IL PREZZO E GIUSTO. Glc-
co a quiz con Iva Zanlcchl 

1 8 4 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bong torno 

8 0 4 0 T088BRA 

8 0 3 8 IL TO DELLE VACANZE 

8 0 3 0 BULLI E PUPE. Varietà con Pac-
lo Bololls. Antonella Ella 

8 8 3 0 IL TO DELLE VACANZE 

8 8 4 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW -

•COME ERAVAMO». Nel corso 

del programma alle 24: TG5 Notte 

MA CHI TI HA DATO LA PA-
IBHIEF Film di nandoCicero 

1 8 4 0 ADAM 18. Telelllm 

1 0 3 0 I GIUSTIZIERI DILLA CITTA. 

Telelllm con Brian KeHh 

1 7 3 0 T4.HOOKER. Telelllm 

1 8 3 0 RtPTIDS. Telefilm 

1 8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 4 8 STUDIO SPORT 
8 0 4 0 MAI DIRE TV. Varietà con Ila 

Glalappa's Band 
8 0 3 0 UNA NOTTI IN TRAHSILVA-

NIA. Film di R. De Luca. Con J. 
Goldblum 

7 3 0 LA SIGNORA B IL FANTASMA. 
Telelllm con Hope Lange 

7.88 NATURALMENTE BELLA 
8 4 0 GIOCO DELLE COPPIE BSTA-

TE. Con Corrado Tedeschi 
8 3 0 T04 MATTINA 
8 4 0 STREGA PER AMORE. Telelllm 
8 3 0 LA TATA E IL PROFESSO-

RE. Telelllm 
1 0 4 0 GENERAL HOSPITAL 
1 0 3 0 MARCELUNA. Telenovela 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati e 

telelllm 
18.00 SENTIERI. Teleromanzo (1») 
1 3 3 0 T04-POMERIOOIO 
1 8 4 8 BUOHPOMEHtOOIO. Varietà 
1 8 4 8 SENTIERI. Teleromanzo (2-1 
1 4 3 0 MARIA. Telenovela 

8 8 3 0 IL PRONTO SOCCORSO PIÙ 
SCATENATO. Film 

0 3 0 STUDIO APERTO 

0 4 0 RASSEGNA STAMPA 

0.60 STUDIO SPORT 
1 4 8 MA CHI TI HA DATO LA PA-

Film (Replica) 

18.18 IO NON CREDO AOU UOMINI 
18.88 MANUELA. Telenovela 
1 7 4 0 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 
17.30 T04 FLASH 
17.48 LUI, LEI, L'ALTRO. Conduce 

Marco Balestri 
1 8 3 0 IL GIOCO DELLE COPPIE 

ESTATE. Con C. Tedeschi 
1 8 4 0 T048ERA 
1 8 3 8 NATURALMENTE BELLA 
1 8 3 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
80.80 IL MARCHESE DEL DRILLO. 

Film di M. Monlcelll. Con P. Stop-
pa , 

8 8 4 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telelllm 

8 4 4 0 T04 MOTTE 

4.80 TELEGIORNALE UNO 4 4 0 VIDBOCOMIC 8 4 0 SCHEGGE 8.00 

8 4 8 LA SCONOSCIUTA. Sceneggia
to 

4 4 8 FALSA IDENTITÀ. Sceneggiato 
8 4 8 LAPAPRONCINA. (66»1 
8 3 0 VIDBOCOMIC 

TOB EDICOLA. Replica ogni ora 

fino alle 6 

3 4 8 IL MERLO MASCHIO. Film di 
P.Festa Campanile. Con L. Bui-
zanca 

0.10 
da Amanda Lear 

Varietà condotto 

4 4 8 HAZZARD. Telefilm 

8 3 0 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
8 4 8 SCHBOOB 

8 4 8 
TOB DAL MONDO. Replica ogni 

ora fino alle 5,30 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael Landon 

8 4 8 ILMIOAMICORICKY. Telelllm 

1.18 LOUORANT. Telelllm 
2.10 HOTEL. Telelllm 
8 4 8 SENTIERI. Teleromanzo 
3.80 IL CITTADINO SI RIBELLA. 

Film 
8 3 0 HOTEL. Telelllm 
8.30 LOUORANT. Telelllm 

^ B E B ^ 18UI4WNIIC8MO 
(fi ÌIIÌHIIIÌIIÌIIII © iiiiii^iiiiiiiiiiii 

tilHItllllt * 7 R A D I O .lil'̂ Ti Hill !;i: 
7 3 0 CBS NEWS 
8 3 0 BATMAM Telefilm 

Cartoni animati 
8 3 0 OTTOVOLANTE. Per bambini 

1 0 4 0 SNACK. Cartoni Animati 
1 0 3 0 TRUCK DRIVER. Telefilm. Se-

gulrà Porla Day Show 
1 8 4 0 I MISTERI M NANCY DREW. 

Telelllm 
1 3 4 0 TMCNEWS 

7 4 0 CARTONI ANIMATI 

8 4 0 IL MERCATORE 

1 3 4 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S. Mathia 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato con R.Forsyth 

1 8 3 0 ROTOCALCOROSA 

1 3 4 0 CARTONI ANIMATI 
HBIDI. Telelllm. Seguirà II tele-
film: Galactlca 

1 8 3 0 COLLEGE. Telefilm. Seguiranno 
I telelllm Henry e Klp; Quattro 
donne In carriera 

1 8 3 0 MASQUEHADE. Telelllm 
17.18 VIVIANA. Telenovela 
1 8 3 0 ALBBRTONB. Cartone 
8 0 4 0 LAVBRNE8SHIRLEY. Telelllm 

8 4 0 CINQUESTELLBINRBOIONB 

LO STRANO CASO DEL OR. 
KILDAIRE. Film H. Buquet. Con 
L. Ayrea 

Programmi codlticati 

8 0 3 0 ALICE. Film di W. Alien. Con M. 
Farrow 

1 4 3 0 POMERtOOIO INSIEME 

8 8 3 0 IL FIUME DELLA MORTE. Film 

eonMchaelDudlKofl 

1 8 4 0 AOOBRLV. Telelllm 

1 8 3 0 TELEOIORNALR REGIONALE 

0.18 DOPPIA IDENTITÀ. Film con 
Theresa Russai, Jeft Fahey 

8 0 3 0 VtTAOAMARCIAPIE , Film 
1 3 4 0 NATURA AMICA 
14.18 AMKÌINOSTRL Per ragazzi 
18.18 AUTOSTOP PER IL OBLÒ. Te

lefilm 

1 8 4 0 IL MERCATORE 

1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA 

18.18 COMIDUBOOCCSD'ACQUA. 
Film di R. Kern. ConS. Parker 

1 8 3 0 DOTTORI CON L I A U . Telelllm 
con Robert Grupp 

8 8 3 0 TELEFACTS. Magatine di curlo-
sltà 

8 3 4 0 SOTTO IL CIELO DELLE HA-
WAI. Film 

8 0 3 0 FLAORANT DBBIR. Film di C. 
Faraldo, ConS.Waterstone 

8 8 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
8 8 4 8 CINQUESTELLBINRBOIONB 

18.00 IL PICCOLO CAMPIONE. Film 
di H. Levia Con V. Mlles 

8 0 4 0 TMCNEWS-NotMerte 
8 0 3 8 MATLOCK. Telelllm 

8 0 3 0 QUEL ORAR PEZZO DELL'U-
BALDA_ Film DIM. Laurent. Con 
E.Fenech 

lllllllilliilflll'ilìllillll! 
1 4 0 NON TI APPARTBNOO PIO. 

Film di F. Borzage. Con P. Oorn 
(Replica ogni due ore) 

8 1 3 8 L'ULTIMA FRONTIERA. Film di 
S.WIncer Con L. Evans (1* parte) 

3 8 4 0 B LO CHIAMARONO SPIRITO 
SANTO. Film 

1 8 3 0 TAXI. Telefilm 

8 3 3 0 TM6EA. Pianeta Mere 8 3 4 0 LE ALTRE NOTTI 
0 4 8 TMCNEWS. Notiziario 

0 3 8 L'UOMO C H I RIDE. Film di S. 
Corbucci. Con J. Sorel 

0.10 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

8 0 4 0 BQUIPAOOIO TUTTO MATTO. 
Telelllm con Ernest Borgnlne 

8 0 3 0 LARSENILLUPO. FllmdlH.Jo-
nes. Con G. Hall 

8 8 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
8 3 4 0 NEROWOLFE. Telelllm 

1 8 4 0 METROPOU8 

1 8 3 0 TELBOKMUtALB 
8 0 3 0 ONTHBAIRSUMMER 

OH lllllllll'lpillllllllll 

3 8 4 0 HAMMER SPECIAL 
8 8 3 0 ONTHBAIRSUMMER 

8 0 3 0 LAMIA VrTAPBRTB.Telenov. 

8 3 4 8 TBLBQIORNALR 
31.18 BIANCA VIDAL. Telenovela 
8 8 4 0 L'IDOLO. Telenovela 

8.18 CNN NEWS 1 4 0 IL MERCATORE 3 4 4 0 TAXL Telefilm 3 4 4 0 ONTHIAIRSUMMER 8 8 3 0 TOA NOTTE 

RADIOQIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2; 8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 1130; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 8.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
19.41, 20.57. 22.57; 8.00 Radio an
ch'Io agosto; 11.00 Radlounocllp; 
12.06 Ora sesta; 14.28 Stasera dove: 
18.00 II paglnone Estate; 17.27 La 
lunga estate calda; 20.30 Radlouno 
jazz '92; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12. 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 21.12, 8.48 
La scalata; 9.10 Raglio di terza; 9.33 
Portotranco;12.50 Slamo al verde; 
15.00 Memorie; 15.40 Pomeriggio in
sieme; 20.15 La valigia delle Indie: 
23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verdo: 6.42. 8.42, 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina: 10.00 Leggere II Deca
ntarono; 11.48 Opera (estivai; 14.00 
Concerti Doc; 16.00 Palomar Estate; 
17.00 Scatola sonora; 21.00 Radlotre 
sulte; 23.35 II racconto del la sera; 
23.58 Notturno italiano. 
RADIOVEROERAI. Informazioni sul 
traffico in MF dalle 12.50 alle 24. 

1 4 . 0 0 MISSIONE IN MANCIURIA 
Regia di John Ford, con Anne Bancrott, Sua Lyon, 
Margaret Lelghton. Usa (1966). 84 minut i . 
Ult imo f i lm di John Ford, t itolo or ig inale «Seven wo-
men- : una dottoressa arr iva in Mancluria per lavora
re In una comunità rel igiosa composta da sei donne e 
un solo uomo. Isolata per il suo modo di (are coriaceo 
e trasgressivo, Unisce per dimostrare dietro la scorza 
un temperamento eroico. Grande Anne Bancrott. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 UNA NOTTE IN TRANSILVANIA 
Regia di Rudy Da Luca, con Jet! Goldblum, Joseph 
Bologna. Usa (" 985). 90 minut i . 
Horror demenziale in pr ima visione tv. Jet! Goldblum, 
già protagonista della -Mosca - di Cronenberg, è un 
giornal ista incaricato di lare un pezzo di co 'o ia sul 
paese d'or ig ine del conte Dracula. Tutto sembra nor
male, e Invece... 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 DOVE OSANO LE AQUILE 
Regia di Brian O. Hutton, con Richard Burton, Cllnt 
Eaalwood, Mary Uro. Gran Bretagna (1969). 150 minu
t i . 
Classico del lo spionaggio mil i tare. Un gruppo di 
agenti del l ' Intel l igence Service viene spedito nel cuo
re del la Germania nazista per l iberare un ufficiale 
americano pr ig ioniero In un castel lo inaccessibi le. 
Ma in realtà la missione è molto più pericolosa. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL MARCHESE DEL GRILLO 
Regia di Merlo Monlcel l l , con A iber lo Sord i , Paolo 
Stoppa, Flavio Bucci. Italie (1981). 122 minut i . 
Un nobi le anticonformista nella Roma papal ina di pr i 
mo Ottocento ha un aosia popolano che r ischia, per 
colpa del la somigl ianza, la decapitazione. Sordi, un 
po' sopra le r ighe ma comunque divertente, li inter
preta entrambi. 
RETEOUATTRO 

3 0 . 3 0 QUEL GRAN PEZZO DELLA UBALOA... 
Regia di Merlano Laurentl, con Edwige Fenech, Pippo 
Franco, Karln SchuberL Halle (1972). 91 minut i . 
•Quel gran pezzo del la Ubalda, tutta nuda e tutta cal
d a - , ovvero uno del t i tol i più citati del la stor ia del c i 
nema. Grande successo del f i lone boccacesco molto 
d i moda negl i anni Settanta, mette In campo due bel
lezze nordiche come Edwige Fenech e Karln Schu-
bert, e parecchie trovate comiche non propr io raffina
to. Da r ivedere in gruppo. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 FLAGRANTDESIR 
Regia di Cleude Fereldo, con Som Weterstone, Mari
sa Berenson, Lauren Hutton. Francia (1885). 97 minu
t i . 
Un nolr torbidissimo ambientato tra le v igne del Bor
deaux. L'ispettore di turno. Incaricato di Indagare sul
la morte misteriosa di una ricca signora, mogl ie di un 
proprietar io terr iero della zona, viene risucchiato a l 
l 'Interno di quel l 'ambiente. Tutto già visto. 
CINQUESTELLE 

0 . 2 6 L'UOMO CHE RIDE 
Regia di Sergio Corbucci, con Jean Sore l , Lisa Casto
ni, Ilaria Occhlnl. Halle (1966). 93 minuti. 
Vagamente Ispirato a un romanzo di Victor Hugo. Un 
acrobata sfigurato da una caduta viene costretto a 
un'operazione di plastica tacciale e usato come so
sia. Piccolo part icolare: il tutto si svolge al la corte di 
Cesare Borgia. 
TELEMONTECARLO 

O.BB NOTTE D'ESTATE IN CITTA 
Regia di Michel Devllle, con Marie Trlnttgnant « Jean-

. HuguesAnglede. Francie (1991). 83 minuti. 
Tutto In una notte. Che cosa succede se dopo un in
contro casuale si comincia tacendo l 'amore e poi ci si 
mette a par lare sul serio? Devll le costruisce un (ilm r i 
gorosamente da camera, dal la sera al l 'a lba e tutto 
baaato sul due giovani protagonist i . Prima visiono tv. 
RAITRE 
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Cinema 
A Gorizia 
il premio 
Amidei 
M GORIZIA. Parenti serpenti, 
ritratto acre di una famiglia di 
provincia, Mario Monicelli l'ha 
scritto assieme a Suso Cecchi 
D'Amico e a Carmine Amoro
so, un esordiente rivelato dal 
premio Solinas. RiffRaffdi Ken 
Loach - storia molto dura am
bientata nei cantieri inglesi do
ve si lavora al nero e senza mi
sure di sicurezza - mette in 
scena un copione autobiogra
fico di Bill Jesse. // ladro di 
bambini di Gianni Amelio è 
stato scntto e riscritto dal regi
sta insieme a Stefano Rulli e 
Sandro Petraglia. Una storia 
semplice, ispirato all'ultimo 
racconto di Sciascia, è firmato 
da Emidio Greco e Andrea Bar
bato. E Le amiche del cuore. 
Michele Placido l'ha idealo in 
collaborazione con Angelo Pa-
squini e Roberto Nobile. 

Sono alcuni dei film selezio
nati per il premio Amidei. in
sieme a Tota le tieros di Jaco 
van Dormael, Sta fermo, muori 
e resuscita di Vitali Kanievski, 
Europa di Lars von Trier e The 
commitments di Alan Parker. 
Nove pellicole in tutto, in con
corso per l'undicesima edizio
ne (da domani fino al 23 ago
sto a Gonzia) del premio inti
tolato a Sergio Amidei, grande 
sceneggiatore (fu coautore di 
tante opere del neorealismo 
da Roma città aperta a Sciu
scià) , triestino, morto nell'81. 

Della giuria che ha selezio
nato le opere in concorso face
va parte anche Franco Cristal-
di, scomparso poche settima
ne fa, accanto a tre registi (Et
tore Scola, Nanni Loy e Mario 
Monicelli), due sceneggiatori 
(Age e Suso Cecchi D'Amico) 
e all'attrice Giovanna Ralli. 

Con il festival di Pescara 
«Scnttura e immagine», il pre
mio Amidei è l'unica manife
stazione che concentri l'atten
zione sulla sceneggiatura di 
film già realizzati (il premio 
Solinas, invece, pesca tra i co
pioni di giovani autori). Oltre 
al concorso è in programma 
un retrospettiva dedicata ad 
Age e Scarpelli, allievi di Ami-
dei e padri della commedia al
l'italiana. E c'è anche un pic
colo omaggio a Mario Moni-
celli, con due film La grande 
guerra e /compagni. r - ; ' 

Il concorso non convince 
e al festival di Locamo sono 
i film del maestro italiano 
i più applauditi dal pubblico 

Il tedesco «Kinderspiele» 
favorito per il Pardo d'oro 

Jr] Accolto male «Antigone» 
esplode la rabbia di Straub 

La rivincita di Camerini 
Mancano due giorni alla fine del festival e, sul fronte 
concorso, il favorito è il tedesco Kinderspiele. Cala
no le azioni di Confortorio mentre salgono quelle di 
Olocene. Ma la vera sorpresa di questo Locamo è la 
retrospettiva di Mario Camerini, seguitissima da un 
pubblico che applaude durante le proiezioni, come 
a rifarsi di certo cinema punitivo che circola nelle al
tre sale. La rabbia di Straub. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

Mi LOCARNO. Ma chi l'ha det
to che a un festival di cinema 
bisogna soffrire? Nessuno Ep
pure, col passare dei giorni, si 
fa strada qui a Locamo uno 
strano senso di disagio: e non 
sono solo i critici ad avviarsi 
rassegnati alle proiezioni del 
concorso, divorando prima le 
sinossi nella speranza di drib
blare un altro film soporifero. 
O punitivo, secondo la catego
ria cara a Morando Morandini, 
che in un corsivo sull'inserto 
dell'Eco di Locamo da voce a 
questo sentimento diffuso 
.sciabolando cosi: «Avvolti nel
le loro ambizioni autoriali co
me in una bandiera, i giovani 
cineasti si propongono di rac
contare la noia e fanno film 
noiosi; di descrivere il vuoto e 
lo squallore del mondo e fan
no film vuoti e squallidi». 

Come stupirsi, allora, se il 
pubblico affolla le sale in cui 
passano ì titoli della retros|«t-
tiva Camerini, applaudendo 
calorosamente certi passaggi 
comici e rispedendo al mitten
te i giudizi critici sull'opera del 
cineasta romano? Sarà stato 
pure confessore della piccola 
borghesia, cantore di un uni
verso un po' limitato e provin
ciale, ma i suoi film sono una 
boccata d'aria per i festivalieri. 
E la bene Alberto Farassino, 
curatore di un bel volume in 
francese che si vorrebbe tra
dotto, a soslenere-che «propor

re Camerini in un festival inter
nazionale significa accostarlo 
ai grandi maestri della com
media euro-hollywoodiana e 
ai grandi creatori di immagina
rio capace di spaziare dal me
lodramma al film d'avventura, 
dal giallo al cinema coloniale». 

«Camerini, che non era un 
ignorante, si appellava all'au
torità di Sainte-Beuve: "La leg
ge dello spettacolo è di essere 
chiari e di non annoiare mai"», 
ha scritto sul Corriere della Se-
ra Tullio Kezich, aggiungendo, 
in sottile polemica con certo 
revisionismo critico, che II regi
sta di Grandi Magazzini è «uno 
stupendo esemplare del cine
ma pre-autorale, cioè di un'ar
te ancora inconsapevole della 
propria dignità». In effetti, ve
dendo (o rivedendo) i suoi 
film, ogni Irenesia cinefila si 
sbriciola di fronte al piacere 
dell'insieme: sia che faccia 
elegantemente il verso alle 
commedie di Lubitsch, inven
tandosi i regni di Lucrazia e Sti-
vonia {Batticuore, 1939), sia 
che impagini una spassosa 
stona corale attorno ad una fi
nale di calcio (Gli eroi della 
domenica, 1953), Camerini 
non ha mai l'aria di prendersi 
sul serio. Eppure faceva sul se
rio il proprio lavoro, magari 
senza immaginare che un gior
no avrebbero scritto dei libri su 
di lui. 

Naturalmente, di tutt'allro ' 

Una scena 
del film 
«Molti sogni 
per le strade» 
di Mario 
Camerini 
presentato 
a Locamo 

cinema è fatto il corpo centrale 
del festival, anche se il neodi-
reltore Marco Moller va ripe
tendo di non avere «estetiche o 
poetiche da proporre, patenti 
di nuovo o giovane cinema da 
assegnare». Sul fronte del con
corso non è dispiaciuto il gre
co-tedesco Donusa, dal nome 
di un'immaginaria isoletta del
l'Egeo idealmente vicina a 
quella Castellorizo dove Salva-
tores ha ambientato Mediterra
neo. Anche qui, seppure In tin
te più cupe e tragiche, si rac
conta l'incontro-scontro di due 
culture: la regista trentaseien-
ne Angeliki Anloniou dice in
fatti di aver «voluto demolire 
coscientemente l'immagine 
idillica che i tedeschi in genere 
si fanno della Grecia». Lo stra
niero in questione è Stcfan. Al
to, bello e biondo, approda 

d'inverno su quell'isola dimen
ticata perfino dalle carte geo
grafiche con l'intenzione di 
scattare solo delle folografie. 
Ma presto si ritrova immerso in 
un clima da tragedia greca, 
con la scontrosa ragazza di cui 
si è invaghito messa incinta dal 
padre Incestuoso, costretta ad 
abortire tra le braccia di una 
mammana e infine suicida per 
la vergogna. Più che la storiel
la, un po' incongrua e tagliata 
con l'accetta, incuriosce l'at
mosfera che la regista conden
sa nella prima parte del film: il 
rapporto all'inizio sospettoso 
con la gente dell'isola, le 
chiacchiere sulla natura uma
na con l'oste generoso, l'inde-
finibilità esistenziale del prota
gonista. Chissà che la giuria 
non ci faccia sopra un pensie
rino. 
'-- C'è un padre pericoloso an

che nell'indiano Perumtha-
chan, pur se filtrato attraverso 
la solennità rituale di una leg
genda lontana. Lunghissimo, 
missato alla carlona, recitato 
cosi cosi, il film di Ajayan non 
e propriamente un capolavo
ro, ma è bella la storia che rac
conta: l'incompatibilità tra due 
creatori geniali, tra due «pe-
rumthachan», architetti-car
pentieri capaci di costruire 
templi e scolpire statue divine. 
•Le regole sono fatte per essere 
trasgredite», teorizza il giovane 
figlio capellone al padre mae
stro. Il vecchio, presto supera
to in sensibilità e perfezione, 
non regge al dolore, e, geloso 
dell'allievo, lo uccide con il 
suo martello prima di darsi 
fuoco. «Puro Matarazzo», gon
golava un autorevole collega, 
ma e probabile che l'ispirato 
regista- Indiano norì -sarebbe 

poi cosi contento del parago
ne. Certo non era contento, al 
termine della proiezione in 
Piazza Grande del suo Antigo
ne, il solitamente misurato 
Jean-Marie Straub. Autore, in
sieme alla fedele Daniele Huil-
let, di un cinema meditativo e 
poetico, che ha rimesso il testo 
letterario al centro del proces
so creativo, il regista ha traspo
sto sullo schermo la tragedia di 
Sofocle nella versione tradotta 
e adattata in tempi diversi da 
Holderlin e Brecht. Provati dal
l'arduo cimento (o dalla ruvi
da bellezza) del film, a centi
naia se ne sono andati prima 
della fine, provocando l'ira 
dell'autore; il quale, indispetti
to anche dai fischi, ha ringra
ziato Locamo ron queste pa
role: «Non faccio film per i 

; maiali che pagano». 

A VERONA EMERSON, LAKE & PALMER. L'unico ap
puntamento che la popolare rock-band inglese propone 
da noi e all'Arena di Verona, lambita il 26 settembre dal
la tournée mondiale che, dall'America, girerà Asu e Eu
ropa. Negli anni 70 gli Emerson. Lake and Palmer lega
rono il loro successo ad album come Pictureatan Exlubi-
tion, rivisitazione in chiave rock dell'opera di Mussorgs-
ky. Tornati insieme oggi, dopo dieci anni di separazione, 
gli E.L.& P. proporranno un concerto di oltre due ore. in
centrato sul loro ultimo album, Black moon. Costo del bi
glietto: 35mila lire per le gradinate e binila lire per la 
platea numerata. 

SOGNO A BOLOGNA. Tris vincente per il ferragosto bolo
gnese, che si sposta, per la prima volta da diciassette an
ni a questa parte, da piazza Maggiore al quartiere perite-
rico del Pilastro. Sul palco del parco dedicato a Pier Pao
lo Pasolini saliranno domani sera, alle 21.30, Luca Gir-
boni, Gianni Morandi e la cantautrice bolognese Anto
nietta Laterza. Carboni aveva accettato già da tempo di 
esibirsi in questo concerto, voluto dall'amministrazione 
comunale anche per dare un segno di solidarietà alla 
gente di una delle zone più degradate del capoluogo 
emiliano, e aveva annunciato l'apertura dello spettacolo 
(gratuito) proprio con la graffiarne «La mia città». I-a par
tecipazione di Gianni Morandi è invece notizia dell'ulti-
m'ora: si esibirà soltanto per una decina di minuti, ma 
nella sua «scaletta» non mancherà «Bella signora» Anche 
quella di Antonietta Laterza sarà un'esibizione breve, 
con una canzone del suo ultimo Ip. 

RECITAL DI BRUSON PER ROSSINI E VERDI. A conclu
sione di «MacerataOpera '92», il baritono padovano pro
pone domani sera un recital nella grande Arena Sferiste
rio. Una carrellata dei suoi maggiori successi verdiani e 
un omaggio a Gioacchino Rossini, per il bicentenario 
della nascita. A dingere l'orchestra filarmonica marchi
giana per il concerto sarà Gustav Kuhn, con il quale Bru-
son ha cantato recentemente nel Don Carlos. Verona. 

L'oACCADEMIA CHIGIANA» PREMIA GIL SHAHAM. 
Vent'anni, israeliano e violinista, Gii Shaham. vincitore 
del prestigioso premio intemazionale '92, istituito dieci 
anni fa dal mecenate tedesco Rolk Becker, ha esordito 
nell'86 al festival dello Schleswig-Holstein', suonando poi 
con le maggiori orchestre del mondo. In occasione della 
cerimonia di premiazione, domani alle 21 presso la cri
pta senese di San Domenico, il violinista eseguirà musi
che di Beethoven, Prokofiev e Brahms, accompagnato 
dal Gerhard Oppitz al pianoforte. 

«DIO CHE MERAVIGLIAI». Il musical, portato in tournee 
con successo dalla Compagnia Teatrale del Lago, chiu
derà in questi giorni le Celebrazioni Colombiane all'Ex
po '92. Lo spettacolo, che a settembre diventerà anche 
film, festeggia il quinto centenario dedicando il clou del 
lavoro alla vita di Cristoforo Colombo e alla scoperta del
l'America. Dio che meravigliai sarà ripreso sabato 15 
agosto in diretta Raiuno. Trenta gli interpreti sulla scena 
fra ballerini, cantanti e attori diretti da Carlo Tedeschi, 
mentre le colonne sonore sono di Stefano Natale 

(Rossella Battisti) 
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cucina casalinga, musica spumeggiante 
anche dal vivo, ambiente favoloso" 

Poco alcolico Vero? 
Ma vi faremo andare fuori di testa 
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Campionato II Gp d'Ungheria vedrà probabilmente laurearsi, per la prima volta, 
mondiale campione del Mondo l'inglese Mansell. Il primo titolo della Renault 
Fornitila 1 Ma sul circuito magiaro sarà festa anche per la Ferrari che disputerà 

i la sua 500a gara. E in pista si viaggerà solo con benzina «normale» 

Il leone sulla preda 
Domenica prossima toma il circo della Formula 1. Il 
Gran premio d'Ungheria probabilmente laurerà 
campione del Mondo tra i piloti l'inglese della Wil
liams, Nigel Mansell. Ma l'Hungaroring vedrà anche 
le Ferrari correre il loro 500esimo Gran premio. E 
chissà che le monoposto del Cavallino rampante 
non ci riservino delle sorprese. Ma la vera sorpresa è 
l'addio alle benzine speciali. Toma la «normale». 

FRANCESCO REA 

M Romba il motor. Domeni
ca prossima tornano in pista le 
monoposto di Formula 1. Sul 
circuito di Hungaronng, in Un
gheria, probabilmente si asse
gnerà il mondiale piloti per la 
stagione 1991-92. L'inglese Ni
gel Mansell ha infatti scarse 
probabilità di farsi sfuggire un 
successo che insegue da anni 
e che quest'anno, finalmente e 

Il francese 
Alain Prost 
Il prossimo 

anno correrà 
perla 

Wllliams-
Renault. 

Sotto 
al titolo 
grande 

Mansell 
scherza con 

Frank Williams 

grazie ad una vettura che ha 
mostrato di essere anni luce 
davanti alle concorrenti, lo ha 
a portata di mano. L'unico pi
lota che potrebbe creargli 
qualche problema è il suo 
compagno di squadra Riccar
do Patrese. Ma il divario che li 
separa, 46 punti, e gli ordini di 
scuderia che in più di un'otta-

Promette scintille 
e non solo in pista 
il duo Mansell-Prost 
I H La strana coppia. È quel
la che troveremo alla guida 
delle Williams nella prossima 
stagione di Formula 1. L'ingle
se Nigel Mansell, prossimo a 
laurerasi campione del Mon
do, verrà affiancato dal profes
sor Alain Prost. L'accordo pare 
essere sicuro. Certo viste le 
premesse ne vedremo delle 
belle. Intanto i rapporti tra i 
due piloti non sono dei miglio
ri. Tra ì due c'è una ruggine 
che risale a quando entrambi 
correvano per le monoposto di 
Maranello. Erano anni difficili 
per la Ferrari e Alain Prost ce la 
metteva tutta per conquistare il 
mondiale nonostante Senna e 
soprattutto la McLaren. Il pilo
ta brasiliano precedeva il fran
cese di undici punti a quattro 
gare dal termine. Sul circuito di 
Éstoril le Ferrari partivano af
fiancate in prima fila. Ed ecco 
Mansell che in partenza taglia 
fuori il compagno di squadra 
costretto a cedere la posizione 
a Senna. Quel Gran premio lo 
vincerà Mansell davanti a Sen
na e Prost. Saranno parole di 
fuoco, e il sogno mondiale di 
Prost e dei ferraristi svanisce. 
Ci penserà poi Senna in Giap
pone a troncare delinitivamen-
te ogni illusione entrando in 
contatto con Prost. Entrambe 

le macchine uscirono di gara 
ma questo permise a Senna di 
conquistareil titolo matemati
camente. Senna in quell'occa
sione restituì un «favore» identi
co ricevuto dal francese la sta
gione precedente. C'è ruggine 
anche tra Prost e Senna peral
tro, come dimostra una feroce 
invettiva del francese nei con
fronti del brasiliano apparsa 
recentemente sul Venerdì di 
Repubblica. Tornando ai due 
piloti della Williams appare 
improbabile che tra i due non 
vi siano attriti: entrambi sono 
da prima guida e poco dispo
nibili a lasciare il passo al com
pagno di squadra. Sarà in gra
do Frank Williams di dedicare 
le stesse attenzioni a tutte e 
due i piloti? Il francese in parti
colare negli ultimi anni ha usa
to la lingua meglio della mac
china. I tifosi ferraristi se lo ri
corderanno quando paragonò 
la «rossa» di Maranello ad un 
trattore. 0 quando si lamenta
va che l'attenzione dei mecca
nici non era tutta per lui. D'al
tra parte anche il pilota inglese 
appare poco incline ad essere 
rispettoso. Forse una volta co
ronato il suo sogno di vincere 
un mondiale diventerà più 
malleabile. 

C1F.R 

BREVISSIME 
Errata corrige. Claudio Ferretti ci ha pregato di precisare che: 

due errori tipografici rendevano abbastanza oscura l'ultima 
frase del mio pezzo di martedì scorso su Tv e Olimpiadi. La 
frase in effetti suonava cosi «...Sbagliate in autonomia, predi
cavano i professori di una volta. Persino l'ignoranza - quand'è 
in propno -, è preferibile al riciclaggio della pigrizia altrui». Ce 
ne scusiamo con l'autore e i lettori. 

Lettonia Ito. In un incontro valido per la fase eliminatoria della 
Zona europea della Coppa del mondo di calcio 1994 è stata 
battuta per 2 a 1 dalla Lituania. 

Oro e bastonate. Pur avendo conquistato ben due medaglie 
d'oro alle Olimpiadi, un giovane campione britannico di arco 
si è visto pnvare del sussidio di disoccupazione per il periodo 
in cui si era recato a Barcellona per le competizioni. 

Lemond abbandona. Il ciclista statunitense ha rinunciato a 
prendere parte alla 3" tappa del Giro della Gran Bretagna e si 
è ritirato. Al momento era al 78° posto in classifica. 

Tennis. Renzo Furlan è stato battuto nel secondo turno del tor
neo Atp di Praga dal georgiano Vladimir Gabrichidze col pun
teggio di 6-3,6-2. 

Oro doppio. Oltre a quello della medaglia vinta a Barcellona 
nella finalissima del torneo di pallavolo, i ragazzi della Sele-
cao ne hanno ricevuto un altro quantitativo: un lingotto di due 
chili a testa come ricordo di questa vittoria, la prima per il vol
ley brasiliano. 

sione hanno imposto al pado
vano di non intralciare il cam
mino mondiale di Mansell. so
no fattori concreti che giocano 
a favore del pilota di Sua Mae
stà britannica. In ogni caso alla 
prima guida della Williams-Rc-
nault basterebbe piazzarsi sul 
traguardo davanti al compa
gno di squadra per laurearsi 
campione del Mondo. 

Patrese dal canto suo può 
attendere come una liberazio
ne la vittoria del pilota inglese. 
Una volta assegnato il mondia
le, l'italiano potrebbe correre 
liberamente senza dover sotto

stare a impegni di scuderia che 
ne limitino i risultati. D'altron
de nel Gran premio di Germa
nia ha dimostrato di vivere un 
ottimo periodo di forma e inol
tre con il mercato dei piloti in 
movimento e l'arrivo di Prost 
alla Williams, Patrese ha la ne
cessità di mettersi in mostra 
per essere ingaggiato in un 
team competitivo. Per lui in
tanto si ipotizza la Benetton-
Ford, che quest'anno si è per
messa di • soprawanzare la 
McLaren nella classifica co
struttori. . i i 

Già il mercato piloti Mansell 
non si smuove dalla Williams e 
al suo fianco il «vecchio» Frank 
gli ha messo il professor Alain 
Prost. C'è da aspettarsi scintille 
tra i due visto i non buoni rap
porti che intercorrevano quan
do guidavano le monoposto di 
Maranello. Per quanto riguar
da le Ferrari, ormai questa sta
gione viene considerata come 
un banco di prova per un futu
ro relativamente prossimo. 
L'arrivo del demiurgo Barnard 
dovrebbe, nelle intenzioni di 
Montezemolo, riportare alla 
competitività lo vetture dell'in

gegner Ferrari. Ma risultati non 
sono attesi prima di due anni. 
Si parlava per esempio di Sen
na sulle monoposto del caval
lino rampante, ma i dirigenti di 
Maranello h.inno subito preci
sato' se il campione brasiliano 
vuole vincere subito, allora è 
meglio che resti alla McLaren. 
Quasi sicuramente vedremo 
andar via Ivan Capelli, que
st'anno sfortunato e con pochi 
risultati. Jean Alesi dovrebbe 
invece rimanere al suo posto. 

La Ferrari comunque in Un
gheria festeggerà il suo 500" 
Gran premio. Può essere di sti

molo per fare bella figura. Sarà 
però difficile e molto dipende
rà dai piazzamenti delle prove 
ufficiali. Sul circuito di Hunga-
roring è infatti molto difficile 
superare. Risulta cosi fonda
mentale partire tra i primi per 
poter poi difendere la posizio
ne. Ma il Gran premio d'Un-
ghena probabilmente ci riser
verà un'altra sorpresa L'utiliz
zo della benzina «normale, 
quella cioè in vendita presso i 
distributori delle città. Il ricorso 
all'uso della benzina normale 
era già stato preventivato, an
che in considerazione del fatto 
che ormai i propellenti sono 
una causa determinante delle 
prestazioni della macchina. In 
questo momento è l'Elf la so
cietà con i prodotti più avanza
ti, Una differenza che pesa ed 
è anche motivo di contrasto tra 
le slesse case produttrici di 
prodotti petroliferi Ma certo 
non ci si aspettava una cosi re
pentina decisione, un vero e 
proprio diktat imposto dal pre
sidente della Fisa, Max Mosley. 
E cosi la Ferrari si è ritrovata ad 
Imola per una serie di collaudi 
con un 15 cilindri Chissà se 
l'introduzione di questa norma 
non produca effetti sulle gare 
tali da renderle più interessan
ti. In effetti il ritomo alla benzi
na normale, la vecchia Formu
la 1 è nata con le benzine nor
mali, serviva anche a diminui
re il dislivello tecnologico tra le 
varie monoposto. Quest'anno 
come non mai il circo dell'au
tomobilismo ha catturato po
chissimi telespettatori, compli
ce anche una Williams-Re-
nault inarrivabile, che ha am
mazzato subito l'interesse. A 
proposito di Williams-Renault, 
se Nigel Mansell riesce a porta
re a casa il mondiale sarà la 
prima vittoria della casa auto-

•* mobilistica francese. Un suc
cesso meritato, -•-..v. • -*• • 

Scritte razziste 
per Schiilaci 
«Me ne frego 
E tiro diritto» 

«Cosa posso pensare? Certo non posso dare ascolto a queste 
persone Devo andare avanti sulla mia strada» Totò Schiila
ci (nella loto) reagisce cosi agli episodi che lo nguardano di 
questi giorni: tifosi che vendono I abbonamento a causa del 
suo arrivo all'Inter e, soprattutto, le scritte contro di lui ap
parse su alcuni muri di Milano L'attaccante, in questi giorni 
in Calabria per partecipare al Trofeo Ceravolo, che stasera 
vedrà opposte, a Catanzaro, per la finale, la squadra milane
se ai campioni d'Olanda dell'Aia>, ha concluso «Queste 
scritte non mi colpiscono più di tanto, anzi rafforzano la mia 
popolantà». 

In una delle partile amiche
voli giocate ieri, il Cagliari, 
che aveva in programma 
l'incontro a Manziana conto 
il Cerveten, formazione di 
serie C2, ha vinto per 5 a 1. 
Le marcature per i sardi so-

_ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ no state realizzate da Fran-
cescoli su rigore (23'). Bre

sciani (27'), Moriero (33'), Napoli (340 eCaudenzi (59'). 
Per il Cerveten ha segnato Antonovic al 34 ' del secondo tem
po, Oggi sono in programma Inter-Aiax, Viareggio-Samp, 
Ancona-Bari. 

Caldo d'estate 
Cagliari (5-1) 
a gonfie vele 
Oggi Inter-Ajax 

Fallimento in FI 
Per 11 dipendenti 
la liquidazione 
è una monoposto 

Sono stati liquidati con una 
monoposto FI undici ex di
pendenti della scuderia «Eu-
robrun Racing», che aveva 
sede a Senago (Milano) ed 
era stata chiusa due anni (a 
La vettura, che è stata guida-

_ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ta da Roberto Moreno in due 
gran premi, è slata ceduta 

dagli undici ad un un appassionato lussemburghese, che la 
terrà esposta nel suo nstorante e la riporterà in pista per esi
bizioni di vetture storiche. Con il ncavato della vendita gli 
undici ex dipendenti «Eurobrun Racing» hanno riscosso la 
sospirata liquidazione. 

Il trentino Maurizio Fon-
dnest ha vinto a Cles (Tren
to) la prova premondiale 
della Val di Non, battendo in 
volata il campione del mon
do Gianni Bugno. 1 due han
no coperto i 195 chilometn 

^ — m del percorso in 5 ore 32'12 « 
alla media di 35, 273 chilo

metri orari. Al terzo posto, slaccato, il russo Vjatceslav Eki-
mov. Fondriest e Bugno sono stati protagonisti di un finale 
incandescente dopo una pnma parte di gara disputata a rit
mo blando. 

Tre giorni dopo la chiusura 
dei Giochi di Barcellona il 
presidente del comitato or
ganizzatore delle Olimpiadi 
ui Atlanta. Bill Payne. ha di
feso in una conferenza 
stampa sia la mascotte dei 

mmmmmmm^^mm^m^.^m, Giochi del 199f. che la città 
designata «Non abbiamo il 

Mediterraneo, è vero- ha affermato- né il Monljuic. Ma At
lanta è inserita in un ambiente straordinario, ricco di boschi 
E non è vero che sia una città priva di anima, si tratta di un 
pregiudizio». Poi è intervenuto a proposito delle critiche ri
volte a «Whatizit» di Atlanta '96 a difesa della mascotte, che 
già due ore dopo l'inizio della vendita sono slate smerciate 
3.700 magliette che la raffigurano «Non vogliamo difendere 
Whatizit E la nostra mascotte. E la presenteremo al mondo». 

Premondiale 
A Fondriest 
il trofeo 
Val di Non 

Il comitato 
di Atlanta'96 
difende 
«Whatizit» 

ENRICO CONT! 

INFORMIAMO GLI UTENTI 
che dal 10 agosto 1992 

la Succursale di Milano della 

A 
ha trasferito 

i propri uffici commerciali 
nella sede di Via Pirelli, 32. 

Nell'augurate buone vacanze 
invitiamo i nostri inserzionisti a rivolgersi 

al seguente indirizzo: 

A SUCCURSALE DI MILANO 

Vìa G.D.Pirelli, 32 - 20124 Milano 
Tel: (02) 67.69.288 - 67.69.324 

Fax: (02) 67.69.326 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 • Tel. 02/6423557 • 66103585 

ROMA - Via del Taurini, 19 - Tel. 06/44490345 

Informazioni: 
l 'UN ITÀ W C A N Z E presso le librerie Feltrinelli e le Federazione del PDS 

CINA. LUNGO LA VIA DELLA SETA 
(min. 15 partecipanti) 
Partenza da Roma II 12 settembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 15 giorni (12 notti) 
Itinerario: Italia/Pechino - Urumqul - Tartan • Dunhuang - Lanzhou • Xlan • Pechino/Italia 
Quota di partecipazione L. 3.650.000 
Supplemento camera singola L. 380.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, la pensione completa, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria a Pechino e Xian e I migliori 
disponibili nelle altre località, tutte le visite previste dal programma. Una guida dall'Italia esper
ta del particolare itinerario e una guida nazionale cinese. 



L'atletica È fallimentare il bilancio azzurro dei Giochi 
dopo Un solo podio, il bronzo di De Benedictìs 
le Olimpiadi nella 20 km di marcia, e tante delusioni 
— — — Campioni logori, Federazione non all'altezza 

È piccola piccola 
l'Italia che corre 
Chi l'ha vista? Il quesito è riferito all'atletica leggera 
italiana, grande assente alle Olimpiadi. Il bronzo 
conquistato da De Benedictis nella 20 km di marcia 
e la finale raggiunta dall'ottocentista Benvenuti so
no le uniche note liete di una spedizione fallimenta
re. Nel dopoguerra, soltanto a Melbourne '56 andò 
peggio. E nell'immediato futuro non si vedono gio
vani in grado di subentrare ai vecchi campioni. 

MARCO VENTIMIQLIA 

M Ormai, quando si punta il 
dito contro l'attuale gestione 
dell'atletica italiana ci si sente 
rispondere: >Ma chi te lo fa ta
re? È come sparare contro la 
Croce rossa». Sarà, ma (ranca
mente ci riesce dilficile imma
ginare dirigenti e tecnici della 
Fidai come diligenti infermieri 
che si prodigano a soccorrere i 
malati. Né, tantomeno, la Fe-
deratletica ci sembra un Ente 
con finalità umanitarie. La pa
ragoneremmo, piuttosto, ad 
una costosissima clinica dove 
va di moda una sorta di euta
nasia sportiva. Dopo anni di 
costante dimagrimento il cor
po dei praticanti è ormai vici
no al collasso. In parallelo, l'e
co dei grandi nsultati agonisti
ci si fa sempre più fievole. Cosi 
va l'atletica nostrana nell'anno 
'92, una disciplina al cui ca
pezzale sono accorsi in molti 
dopo la brutta fugura olimpi
ca, tutti a scandalizzarsi per lo 
stato di degrado in cui versa la 
Regina, pochi in grado di sug-
genre una cura che possa ri
metterla in piedi. 

Krabbe 

Domani 
analisi 
decisive 
••BERLINO. Saranno effet
tuate domani le controanalisi 
sulle provette G di urina della 
velocista tedesca Katrin Krab
be e della sua collega Birgrit 
Brcuer, accusate in base alle 
analisi dette provette A di aver 
assunto il Ctenbuterol, una so
stanza che il Ciò (Co.mitato 
olimpico intemazionale) an
cora non ha deciso come clas
sificare fra anabolizzante o sti
molante, che è comunque do
pante e quindi vietata dalla 
laaf. 

Lo ha confermato il profes
sor Manfred Donike, del la bo-
ratorio chimico di Colonia, che 
effettuerà il test Donike ha 
precisato che la Krabbe, che 
nei giorni scorsi aveva ammes
so di aver assunto la sostanza 
ma solo come medicina antia-
smatica, ha il diritto di assistere 
alle controanalisi, ma ha 
espresso dubbi che questa 
eventualità si verifichi. Se la 
laaf deciderà che il Clenbute-
rol è una sostanza ababoliz-
zante sia la Krabbe che la 
Breuer verranno squalificate 
per ben quattro anni. In questo 
caso, se le controanalisi con
fermeranno i sospetti di do
ping, il Neubrandcnburg Club 
(SCN) di cui la Krabbe è 
membro espellerà la sua cam
pionessa, dopo aver già licen
ziato l'altro ieri l'allenatore 
Thomas Springstein. 

Anche la Nike, il colosso sta
tunitense dell'abbigliamento 
sportivo, è intenzionato secon
do il suo portavoce tedesco 
Oliver Hcieck ad avvalersi del
la clausola di rescissione del 
contratto pubblicitario che lo 
tega alla Krabbe, per una cifra 
annuale stimata intomo ai 
60.000 dollari. Ad aver già de
ciso di non rinnovare un con
tratto pubblicitario è stato in
vece il maggior sponsor tede
sco della Krabbe, la ditta dì ab
bigliamento Gerry Weber. In 
questo caso il contratto era, se
condo fonti non ufficiali, di 
120.000dollari l'anno. 

In questa situazione l'analisi 
dei risultati di Barcellona ri
schia veramente di trasformar
si in un'autopsia, t segnali di vi
talità offerti dagli azzurri sulla 
pista e sulle pedane spagnole 
sono stati pochissimi, per con
tarli bastano le dita di una ma- ' 
no. Del tutto inutile procedere 
a una radiografia dei vari setto
ri. Al momento, con la sola ec
cezione della marcia, è prati
camente impossibile parlare di 
una «scuola» azzurra di veloci
tà, lanci, salti ecc.. Esistono 
dei singoli elementi di talento 
ai quali la Federazione si ag
grappa per limitare i danni nel
le grandi manifestazioni inter
nazionali. Un'operazione, pe
rò, che è clamorosamente falli
ta nelle ultime Olimpiadi. Il 28° 
posto occupato dall'Italia ne) 
medagliere atletico dei Giochi 
é risultato che si commenta da 
sé L'unica medaglia l'ha por
tata a casa Giovanni De Bene
dictis, bronzo nella 20 km di 
marcia. Per trovare un rendi
mento peggiore bisogna ritor

nare indietro di quasi 40 anni, 
alle Olimpiadi di Melbourne 
'56. 

L'unico azzurro, accanto al 
marciatore abruzzese, che in 
terra spagnola è andato al di là 
delle aspettative è stato An
drea Benvenuti, quinto nella fi
nale degli 800 metri e uomo in 
grado di inserirsi stabilmente 
nell'elite mondiale della spe
cialità. Per il resto, e per i moti
vi più svariati, gli altri atleti da 
podio hanno tutti mancato 
l'appuntamento, da Bordin a 
Damilano, da Antibo a Lam-
bruschini, da Di Napoli alla 
Salvador. Barcellona ha inoltre 
confermato, con la sola ecce
zione di Benvenuti, che non 
esistono giovani leve pronte a 
raccogliere il testimone dagli 
anziani campioni. Questo 
mentre un numero crescente 
di nazioni si affaccia sul palco
scenico della grande atletica 
rendendo sempre più difficile 
fruire di «rendile di posizione» 
nel medagliere. 

L'atletica italiana, insomma, 
non ha proprio nessun motivo 
per sorridere anche se qualcu
no non perde occasione per 
elargire improbabili sufficien
ze alla spedizione olimpica. È 
il caso del et Elio Locateli!: 
«Nella classifica a punti di Bar
cellona - ha dichiarato - l'Ita
lia occupa il settimo posto 
peggiorando soltanto di una 
posizione rispetto a Seul». Evi
dentemente Locatelli ha preso 
alla lettera gli ultimi dettami 
del Comitato olimpico nazio

nale: se il medagliere non fun
ziona bisogna sforzarsi di esi
bire qualche altra graduatoria 
più presentabile. Un'operazio
ne già portata avanti dal presi
dente del Coni, Arrigo Gattai, il 
quale ha scomodato nientedi
meno che i Giochi della neve 
per «rafforzare» il bilancio 
olimpico azzurro. 

C'è da dire che questo non è 
un periodo felice per il et del
l'atletica. Prima delle Olimpia
di ha ntenuto di non iscrivere 
alla manifestazione il mezzo
fondista Tinelli, uomo che ha 
invece dimostrato di meritare 
la trasferta spagnola. Poi, nel-
l'assemblare una staffetta 
4x100 alla disperata ricerca 
del minimo per Barcellona, ha 
preferito un Madonia fuori for
ma all'emergente Menchini. 
Infine (ed è la cosa che più ci 
ha sorpreso), ha reputato giu
sta l'insostenibile squalifica del 
marocchino Skah nei 10000 
metri. Un provvedimento, poi 
rientrato, grazie al quale Salva
tore Antibo si era visto promos
so al terao gradino del podio. 
Se un personaggio come Loca
telli, profondo conoscitore 
d'atletica a differenza di molti 
altri «federali», scivola in modo 
cosi banale allora c'è da 
preoccuparsi ulteriormente. 
Neanche il et, con il suo baga
glio di esperienza, riesce più a 
mascherare le vistose carenze 
della Federatletica. Gran brutta 
storia, tanto più che all'onz-
zonte non si scorge nessun 
taumaturgo della pista. 

Attolieo chiude 
la porta 

ad un attacco 
spagnolo 

a Barcellona 
A destra 

Fritz 
Dennerlein, 
et azzurro 

ai mondiali f ; 
di Madrid'86. 

Il Settebello 
arrivò 2" dopo \ 

un epico match z?y% • 
conia 

Jugoslavia 

Pallanuoto. Dopo quello di Pizzo il parere di un altro «senatore», Fritz Dennerlein 

Il trionfo non nasconda i mali 
GIULIANO CBSARATTO 

• i «Tutto merito loro, spe
riamo serva a tutti», è stato il 
commento a caldo di Eraldo 
Pizzo, uomo-simbolo della 
pallanuoto azzurra ma anche 
punto di riferimento di tutto un 
movimento che da sempre si 
dibatte tra alti e bassi. E gli alti 
olimpici di questi giorni non 
possono far dimenticare i bassi 
del campionato, ne i problemi 
che assediano questa discipli
na passata in pochi anni e sen
za programmazione da sport 
estivo a impegno professioni
stico. Prima di Pizzo, e a Giochi 
ancora da fare, era stato Fritz 
Dennerlein a sottolineare i ma
li della pallanuoto Italiana e 
mondiale. Mali visti anche al
l'Olimpiade e per poco non 
sfociati in rissa soprattutto per 
merito di un contestatissimo 
arbitraggio. Ma peggio erano 
andate le finali di Coppa cam
pioni e di Coppa delle coppe 

con il Savona e il Volturno. 
Due Coppe perse e finite tra 
botte, scandali e persino inter
pellanze parlamentari tanto 
poco era stato rispettato il 
principio di lealtà ed equità dei 
giudizi arbitrali. Anche Pizzo lo 
ha ricordato, mentre per Den
nerlein, et degli azzurri sino al 
1990, il rimedio va cercato più 
lontano, nell'organizzazione 
stessa del movimento naziona
le. 

Non soltanto gli arbitraggi 
quindi, la cui discrezionalità 
non sembra avere limiti, non 
soltanto II problema piscine 
sempre pianto e mai affrontato 
con cure drastiche, o l'inconsi
stenza dei regolamenti che si 
prestano a mille interpretazio
ni, ma un sistema da rifare da 
zero, organismi federali da 
sfrondare dalle lotte per potere 
e riportare sulle questioni vitali 

della pallanuoto. Queste le 
premesse dell'analisi di Den
nerlein sul suo sport che oggi 
si presenta una vetrina fiorente 
anche dei risultati - e in Italia 
per il solito -campionato più 
bello del mondo» volano con
tratti milionari a destra e a 
manca, c'è un vortice di spon
sor in A l , ci sono presidenti 
mecenati che come meteore 
appaiono e scompaiono - , ma 
che, a un'osservazione più mi
nuziosa, mostra la corda. 

Insomma, lo predica Pizzo 
dopo il trionfo olimpico, lo 
aveva detto in tempi non so
spetti Dennerlein: «La palla
nuoto rischia di perdersi in un 
bicchier d'acqua». Perché? Per 
essere più «battaglia che gara 
sportiva», come sosteneva quel 
senatore del Pds, il savonese 
Umberto Scardaoni, che chie
deva chiarimenti al governo? 
«Non solo», era stala la replica 
di Fritz Dennerlein, detto an
che l'«innovalore» per i mille 

tentativi studiati e proposti pei 
eliminare l'alto coefficiente di 
•rissosità»: «La pallanuoto va 
controcorrente, e non ce la 
può fare se non pagando prez
zi altissimi allo spettacolo. Non 
c'è da meravigliarsi. I regola
menti, le partile che vanno co
si (le finali delle Coppe del 
marzo scorso, ndr), l'ingestibi-
lità di tutto II movimento han
no un solo rimedio, una fede
razione autonoma, l'organiz
zazione nelle mani di chi fa 
soltanto 1 suoi interessi». 

Era e resta un'accusa alla 
Federazione italiana nuoto 
che ingloba anche nuoto, tuffi, 
salvamento, sincronizzato e 
l'attività degli amatori. Una di
spersione di interessi che ren
derebbe improbabile la tutela 
di una singola e per certi versi 
debole disciplina. «Anche so 
volesse non potrebbe, non sa
prebbe farlo. Almeno da noi. 
La pallanuoto funziona, dispo

nibilità a parte, in quei paesi 
che hanno scelto l'autonomia 
dalle altre discipline dell'ac
qua. Che è poi quello che suc
cede dappertutto, non sola
mente nello sport. Se si voglio
no risultati puliti, organizzazio
ni trasparenti, in una parola le
gittimità, non si può prescinde
re né dalla competenza né 
dalla specificità». 

C'è da capire cosa impedi
sce quest'autonomia, per altro 
collaudata e funzionante in al
tre polifederazioni come la 
Filpj, lotta pesi e judo. Sostiene 
Dennerlein: «Questioni di pote
re, di voti, di equilibri. Le socie
tà che fanno pallanuoto non 
contano, e, non avendo auto
nomia, non gestendo in prati
ca nulla direttamente, non 
hanno peso. E gli uomini che 
hanno fatto la sua storia, gli 
uomini che pur hanno speso 
energie per migliorare il siste
ma sono in gran parte fuori, 
perduti e dimenticati». 

Ma a Montecarlo 
Benvenuti prenota 
fl futuro degli 800 
M ROMA. La versione ufficia
le della dingenza Fidai, il gior
no successivo al clamoroso 
exploit di Andrea Benvenuti 
negli 800 del meeting di Mon
tecarlo, è stala pressappoco 
questa: «Slamo felici per un at
leta che continua a migliorarsi 
in tutte le occasioni». Ma, al di 
là delle dichiarazioni ufficiali, 
c'è chi giura che per la testa 
dei «federali» 6 passato un pen
siero ben diverso, qualcosa del 
tipo: «Benedetto ragazzo, non 
poteva svegliarsi prima7». E 
già, se nel Principato il mezzo
fondista veneto si fosse limita
to ad arrivare in terza o quarta 
posizione, magari limando 
qualche decimo al primato 
personale non ci sarebbe stato 
spazio per nessun rimpianto. 
Ma il ventitreenne di Affi ha lat
to ben altro: con uno sprint im
perioso è andato a vincere la 
gara monegasca lasciandosi 
dietro il meglio del mondo con 
la sola eccezione dell'olimpio
nico keniano William Tanui. E 
non basta: il cronometro gli ha 
attribuito un tempo strepitoso, 
1 '43"92, con il quale avrebbe 
occupato il terzo gradino del 

podio in quel di Barcellona. 
Una medaglia che avrebbe 
avuto l'effetto di una bombola 
d'ossigeno per l'asfittica spedi
zione azzurra ai Giochi spa
gnoli. 

Lui, Benvenuti, non è co
munque tipo da indugiare più 
di tanto su quel che poteva es
sere e non è stato: «Riuscire ad 
entrare nella finale olimpica -
ha dichiarato - ha rappresen
tato per me un traguardo ecce
zionale. L'ho detto a Barcello
na e lo ribadisco adesso dopo 
questa gara di Montecarlo». 
Anzi, dopo l'acuto di martedì 
sera l'«inglese» guarda già al fu
turo: «Non andrò a gareggiare 
nel prossimo meeting di Colo
nia, sarò invece presente a Zu
rigo il 19 agosto. Successiva
mente parteciperò agli 800 di 
Bruxelles il 28, anche se prima 
non escludo di correre a Rove
reto. 11 4 settembre, infine, ga-
reggerò nella finale del Grand 
Prix a Tonno». 

Un Benvenuti, dunque, che 
non ha ancora nessuna Inten
zione di tracciare il bilancio di 
una stagione esaltante. Eppu
re, per chi non ha l'assillo di gì-

Dai successi in campo e in corsia 
all'argento mondiale col Settebello 

M Fritz Dennerelein, et azzurro degli anni '90, è, insieme a 
Eraldo Pizzo, tra i personaggi più carismatici delle piscine. Il suo 
curriculum sportivo elenca successi come giocatore e come nuo
tatore puro. Nato a Portici nel 1936, ha partecipato a 3 olimpiadi, 
Melbourne '56 col Settebello, Roma '60 dove invece si dedicò 
esclusivamente alla gare in corsia, Tokio '64 ancora con la squa
dra di pallanuoto. Da nuotatore ha collezionato 23 titoli e 17 pri
mati italiani nello stile libero e nella farfalla, nuotata nella quale 
stabili anche 5 nuovi primati d'Europa (l'ultimo nel '62 sui 200 
cronometrati in 2'12"6). Da giocatore poi ha disputato una doz
zina di campionati con la Canottieri Napoli vincendo gli scudetti 
del '58 e del '63 inlen-ompendo i successi della mitica Pro Recco 
di Pizzo e compagni (vinse anche la classifica marcaton). Passa
to alla panchina della stessa CC Napoli, fu ancora grazie a lui che 
venne spezzata l'egemonia della Pro Recco: vinse quattro titoli 
tricolore e una Coppa dei campioni (77) . Dall'83 al '90 è stato 
alla guida della nazionale, partecipando a 2 olimpiadi ('84 4 
'88), 3 Europei e 1 mondiale: ha vinto 2 bronzi europei ('87 e 
'89) e 1 argento mondiale nell'epico scontro con la Jugoslavia di 
Ratko Rudic (Madrid '86) e terminalo 11-10 dopo otto tempi 
supplementari. 

rare il mondo con le scarpe 
chiodate, è compito opportu
no cercar»" di delimitare le di
mensioni tecniche e agonisti
che di questo nuovo talento 
del mezzofondo. Con il crono 
conseguito a Montecarlo, Ben
venuti si è portato a soli due 
decimi da quello che è un re
cord storico dell'atletica italia
na. Ci riferiamo all'I '43"7 con 
cui Marcello Fiascop.nro stabili 
nel 1973 il primato mondiale 
degli 800. Un risultato che resi
ste tuttora come record nazio
nale dopo essere stato pratica
mente eguagliato (questa vol
ta con cronometraggio delin
co) da un altro grandissimo in
terprete del doppio giro di pi
sta, Donato Sabia. Ma 
l'ennesimo acuto di Benvenuti 
ha una sua ultenore valenza 
oltre fl quella decretata dalle 
lancette. Atleta tatticamente 
scaltro e dotato di un ottimo 
spunto finale, il ragazzo delle 
Fiamme Azzurre sembrava in 
difficoltà quando doveva espri
mersi in gare dal ntmo soste
nuto. Una credenza che è stata 
spazzata via dalla prova di 
Montecarlo. Benvenuti non ha 
avuto difficoltà a seguire il nt
mo folle imposto dalla «lepre» 
Sang transitando ai 400 in un 
tempo inferiore ai 50". Un av
vio velocissimo che però non 
gli ha impedito di esprimersi 
alla sua maniera nel rettilineo 
conclusivo. Insomma, Benve
nuti appare ormai un campio
ne in grado di puntare alla vit
toria in qualsiasi situazione 
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Beach volley 

A Ugnano 
la «crème» 
sulla sabbia 
• • Come ogni anno arriva in 
Italia il carrozzone del beach 
volley internazionale, quello 
che porta tifosi, televisioni e al
cuni fra i miglion giocatori del 
mondo. Sulla sabbia di Ligna-
no si sfideranno italiani, brasi
liani, statunitensi ed altri atleti 
di dieci nazioni L'happening 
più importante della stagione 
beachvolleistica varrà organiz
zato, come al solito, dalla Bva 
(Beach volley Associatori) di 
Angelo Squeo. In palio ci sarà 
un montepremi di centomila 
dollari e rappresenta il più alto 
di tutti da quando, qualche an
no fa, la pallavolo da spiaggia 
è diventato lo sport pnneipe 
dell'estate. Il torneo vero e pro-
pno inizierà il 18 agosto e si 
concluderà il 23. Gli incontri si 
disputeranno con la formula 
del "round Robin" per la pnma 
fase. Poi ci sarà la doppia eli
minazione. Il carrozzone della 
Bva ha impiantato a Ugnano 
Sabbiadoro un vero e propno 
Palazzo dello sport all'aperto 
con ben 4000 posti a sedere 
Nulla a che vedere, comun 
que, con il megaimpianto sta
bile che sulla spiaggia di Copa-
cabana a Rio de Janeiro può 
ospitare oltre 15.000 spettatori. 

La sorpresa, stavolta in ne
gativo, per gli appassionati di 
beach volley è quella dei bi
glietti. Per finali e semifinali, in
fatti bisognerà acquistare un 
tagliando se si vuole assistere 
agli incontri. 

Centomila dollan il monte
premi, dicevamo, dei quali 
24.000 andranno direttamente 
nelle tasche della coppia vin
cente e la metà in quelle dei 
secondi. Degli italiani in gara, 
la coppia romana Ghiurghi-Le-
quaglie, appare la più compe
titiva, quella che ha delle otti
me chances di entrare nelle 
pnme tre in classifica «Stavolta 
- dice Lequaglie - un pensieri
no alla finalissina lo facciamo 
davvero. Siamo maturaU, ab
biamo raggiunto un livello di 
gioco davvero notevole e fra 
noi c'è un'intesa niente male» 

n/.fir 
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Verso il L'avvento del nuovo presidente biancoceleste ha aperto 
campionato l'era della managerialità e della ricchezza. Una campagna 
Lazio acquisti miliardaria e la scommessa Gascoigne per tornare 

in alto. L'ingrato compito di Zoff: vincere in fretta 

La sfida di Cragnotti 
L'era Cragnotti ha aperto una fase nuova per la La
zio: un campagna acquisti boom, una serie di inizia
tive per raggiungere cifre record negli abbonamenti, 
la scommessa sul talento inglese Paul Gascoigne, 
acquistato dall'ex presidente Calieri, ma sponsoriz
zato all'epoca dallo stesso Cragnotti. A Zoff, sul qua
le pende la spada di Damocle della fretta, l'ingrato 
compito di materializzare il «Dream biancoceleste». 

• i ROMA. Favole e sogni: è 
obbligatorio partire da loro per 
capire il fenomeno-Lazio. C'e
ra una volta una società che af
fogava nei debiti, si nasconde
va dai creditori, viveva alla 
giornata e comprava i giocato
ri pescandoli dalle sene mino
ri, affidandosi agli dei della pe
data per azzeccare, fra le me
diocrità, l'asso a sorpresa. Poi 
arrivò il presidente «pistolero». 
Gianmarco Calieri, e la rotta 
folle si raddrizzò. Il presidente 
«texano», in cinque anni, ha 
fatto molto: ha salvato la Lazio 
dal fallimento, ha evitato per 
un soffio l'umiliazione della re
trocessione in serie C, è nusci-
to a riportare la squadra in A, 
ha ndato dignità alla più antica 

società calcistica romana. Poi, 
ancora, arrivò il 25 febbraio 
1992 e cominciò l'era Cragnot
ti. Si è voltata nuovamente pa
gina' dalla Lazio della dignità 
si è passati a quella della ric
chezza e della managerialità. 
E i settanta miliardi spesi sul 
mercato per dare corpo al 
«Dream team» biancazzurro 
non ha precedenti nella storia 
biancoceleste. Una cifra, quel
la spesa dal nuovo Paperone 
del calcio italiano, che dilata ì 
contomi dei sogni laziali. 

Lanciata la sfida, è arrivato 
ora il momento più difficile' 
quello di mantenere le pro
messe. La società e la tifoseria 
hanno fretta: un handicap pe
sante, che nschia di trasforma-

La rosa 
Presidente 
Allenatore 
Prep. atletico 

Portieri 

Difensori 

Centrocampisti 

Attaccanti 

Sergio Cragnotti 
Dino Zoff 
Roberto Ferola 

DI SARNO Paolo, FIORI Valerlo. OR
SI Fernando 
BERGODI Cristiano, BONOMI Mau
ro, CORINO Luigi. CRAVERO Ro
berto, FAVALLI Giuseppe, GRE-
GUCCI Angelo, LUZARDI Luca 
BACCI Roberto. DJAIR Brito, DOLL 
Thomas, FUSER Diego, GASCOI
GNE Paul. MARCOLIN Darlo, SCLO-
SA Claudio, STROPPA Giovanni, 
WINTERAron 
MADONNA Armando, NERI Mauri
zio, RIEDLE Karl Heinz, SIGNORI 
Giuseppe 

re le notti di Dino Zoff, noc
chiero della ciurma biancele-
ste, in notti tormentate: il passo 
dal sogno all'incubo 6 breve. 
Gli hanno affidato un compito 
arduo: l'obbligo di far quadra
re i conti. Quella campagna 
acquisti miliardaria, è l'ordine 
di scuderìa, non può essere ri
pagata con un'altra stagione 
mediocre, senza centrare al

meno un obbiettivo. E in casa 
Cragnotti ci sono nel mirino un 
posto in Europa, una Coppa 
Italia da onorare al massimo 
delle forze, un campionato da 
protagonista. 

Il materiale, senza dubbio, è 
di elevata qualità. Il problema 
è ricavare, dagli ingredienti a 
disposizione, ilcocktallgiusto. 
Zoff ha a disposizione venti

quattro giocatori: in pratica, 
due squadre Troppo- il rischio 
di malumori è evidente e giù 
qualcuno, come il tedesco 
Doli, ha alzato la voce. Il tecni
co friulano stavolta non ha 
perso la battuta: ha richiamato 
all'ordine la truppa, «decido io 
chi gioca, in campo andrà chi 
è in forma», ma intanto ha lan
ciato anche un segnale alla so
cietà: la «rosa» va sfoltita. E ma
gari, dopo aver snellito l'orga
nico, si potrebbe pensare ad 
acquistare quei due elementi 
che, fra tanti doppioni, servo
no come il pane in casa bian-
coleste: una terza punta (il no
me più ricorrente è quello di 
Serena) e un incontrista a cen
trocampo 

Cosi com'è, comunque, 
questa Lazio stuzzica almeno 
la curiosità. Ha pescato un po
ker di aspiranti saranno laniosi 
dalla Under 21 di Maldini (Bo-
nomi, Marcolin. Favalh e Lu-
zardi) : l'uomo nuovo della Na
zionale di Sacchi, Signori; un 
olandese di grido come Aron 
Winter; un ex milanista deluso 
(Fuser) e un ex lorinista im
malinconito (Cravero); e poi 
c'è lui, Paul Gascoigne, il fuori

classe sbarcato dall'Inghilterra 
per giocarsi la carta dell'avven
tura italiana. La conclusione è 
facile: dall'esito della scom
messa-Gazza, dipende una 
bella fetta della stagione 1992-
93 della Lazio. L'inglese può 
dare molto: in termini di gioco 
e di spogliatoio. Finora la carta 
Gascoigne è andata bene. Si è 
confermato, Gazza, un inguari
bile istrione (i suoi show im
provvisati hanno animato il 
tran tran dei ritiri di Norcia e 
Seefeld, ma ha anche fatto ca
pire che quandoc'èda fare sul 
serio, non si lira indietro. In un 
mese di lavoro è dimagrito set
te chili (è passato dagli 84 ai 
77), in allenamento ha tirato 
spesso il gruppo ed è dovuto 
intervenire persino il medico 
per frenarne gli slanci nelle 
partitelle 

Ora manca l'ultimo anello, 
quello decisivo, per dare ragio
ne a chi ha investito su Gazza: 
il campo. Se l'inglese tornerà 
quello di un anno e mezzo fa. 
se il gravissimo infortunio al gi
nocchio sarà davvero un ricor
do, allora questa Lazio potrà 
davvero centrare una stagione 
super Un'annata da sogno. 

LÌS.8 

Gascoigne, 
25 anni, 
è atteso 
alla prova 
dai tifosi 
laziali 
A lui 

sono legate 
le sorti 
della squadra. 
Fallite 
il traguardo 
di imporsi 
come una 
delle 
pretendenti 
nella lotta 
per lo 
scudetto, 
sarebbe come 
aver gettato 
al vento 
ben 70 
miliardi 

E in tribuna il sindacalista ultra 
«La mia lazialità è una malattia» 
Intervista con Ottaviano Del Turco, segretario ag
giunto della Cigl, ma l'argomento stavolta è la sua 
passione per la Lazio. Sulla sua fede: «Sono laziale 
perché sono un "burino"». Su Cragnotti: «La diffe
renza fra lui e Berlusconi la fanno solo le televisio
ni». Su Zoff: «È il simbolo del nostro calcio, assurdo 
contestarlo». Su Gascoigne: «Faccia attenzione: la 
sua vocazione da "guitto" può rovinarlo». 

STEFANO BOLDRINI 

s a ROMA. Neppure II tempo 
di chiedergli, «parliamo di cal
cio e della sua passione lazia
le», che lui innesta la quinta e 
va giù a ruota libera. Dice: «Il 
calcio è la mia terapia anti
stress. Anche nelle partite più 
noiose riesco sempre a trova
re uno spunto per divertirmi e 
quando esco dallo stadio tor
no a casa rilassato. Poi mi 
piazzo in poltrona e mando 
giù tutti i programmi televisivi 
sportivi. Lo faccio perché so
no tifoso e perché i calciatori 
mi piacciono soprattutto al 
microfono. Rampulla, ad 
esempio, lo giudico perfetto: 
ha il dono della semplicità. 
Parla di calcio in italiano, sen

za cercare termini complicati. 
Trapattoni, invece, non si può 
sentire. Il suo vocabolario è 
sportivese ricercato: non si ca
pisce nulla, forse neppure lui 
si rende conto di quello che 
sta dicendo». 

Alt, fermiamolo. Quando 
parla di pallone Ottaviano Del 
Turco, 48 anni, segretano ag
giunto della Cgil dal 19S3, è 
un fiume in piena. È un repli
cante dell'uomo che consuma 
milioni di parole in dibattiti e 
vertenze. E pure quando si 
parla di contratti di lavoro, rie
sce a infilare nel cuore del di
scorso l'elemento calcistico. 
•Seguo il calcio e so che in Ita
lia ci sono cinquanta milioni 

di tecnici immaginari pronti a 
fare la formazione della Na
zionale», dichiarò in un'inter
vista di due anni fa. Tant'è: il 
sindacato per lavoro, il calcio 
per passione, la Lazio per 
amica. È tifoso biancoceleste 
di vecchia data, un fedelissi
mo: in tribuna, allo stadio 
Olimpico, non manca mai. 

Del Turco, perché tifa La
zio? 

Perché appartengo alla galle
ria degli «immigrati». Sono un 
abruzzese trapiantato a Ro
ma, un «burino» insomma, e 
per difendermi dall'arroganza 
degli indigeni romanisti non 
avevo scelta: dovevo tifare La
zio. Oggi posso dire che la La
zio è diventata una malattia. 
Non perdo una partita, ho vi
sto pure lo scorso anno Lazio-
Andna di Coppa Italia. E il gol 
più sofferto che ricordo è 
quello di Poli a Napoli, nell'87, 
che ci evitò la serie C nello 
spareggio con il Campobasso. 

MI pare di capire che la sua 
fede non ha mal vacillato, 
neppure nel momenti peg
giori. 

Ci mancherebbe. Quella La
zio, la Lazio di Fascetti. ha re
galato a noi tifosi soddisfazio
ni incredibili. 

C'è qualcosa di misterioso 
In questa passione: un sin
dacalista che fa il Ufo per la 
squadra della Roma-bene. 

Guardi che questo è un falso 
storico, La Lazio è sempre sta
ta la squadra dei «burini», dei 
quartieri degli «immigrati». Pe
rò quei tre-quattro nobili del
l'aristocrazia nera che negli 
anni Trenta vollero farsi pub
blicità tifando Lazio ci hanno 
rovinato la reputazione. 

Parliamo allora della Lazio 
di oggi. Il nuovo presidente, 
Sergio Cragnotti, ha speso 
settanta miliardi per rinfor
zare la squadra. E azzarda
to dire che Roma, nel cal
do, ha trovato 11 suo Berlu
sconi? 

La differenza fra Berlusconi e 
Cragnotti è che Berlusconi ha 
tre tv e Cragnotti no. 

Allora lei dà ragione a chi 
afferma che l'Informazione 
ha alutato II Milan a vincere. 

Il Milan di Berlusconi ha vinto, 
ma anche perso molto. La ve
rità è un'altra: un errore ai 
danni del Milan viene visto e 
rivisto in televisione decine di 
volte. Diventa un caso, fa di
scutere e alla fine ha un effet
to-suggestione sugli arbitri. 

Torniamo a Cragnotti: qua
le voto merita, finora, il suo 
operato? 

Dieci, ci mancherebbe. Fargli 
le pulci adesso sarebbe una 
follia. Ma non deve illudersi, 
Cragnotti' verranno momenti 
difficili pure per lui. Fa parte 

delle regole del gioco: anche 
per il miglior presidente arriva 
il tempo delle critiche. 

Lei conosce Cragnotti? 
Ci siamo incontrali tre anni fa. 
L'ho conosciuto quando era 
manager dell'«Enichem». Rap-

Ottavlano Del Turco, 48 anni, 
acceso tifoso laziale, 
segue persino le partite in tono. minore, 
tipo Lazlo-Andria 

presentava gli interessi di Car
dini, eravamo su fronti oppo
sti, però l'impressione fu posi
tiva. 

Lazio vuol dire anche Zoff. 
Ecco, qui voglio fare una criti
ca a quei tifosi laziali che lo 
hanno tormentato Ma come 
si fa a discutere uno personag
gio come Zoff F. uno dei sim
boli del calcio mondiale, è un 
uomo straordinario e a Roma 
c'è invece chi lo discute. Non 
capirò mai perché la Juventus 
si sia lasciata sfuggire un uo
mo come lui. 

Un consiglio a Zoff. 
Non ascolti le stupidaggini 
che piovono dalla tribuna E 
lavori tranquillo, si prenderà 
parecchie rivincite. 

Lazio vuol dire anche Ga
scoigne: la Incuriosisce, il 
giocatore Inglese? 

SI, ma prima di giudicare le 
sue virtù voglio vederlo in 
campo. I calciatori britannici 
in Italia hanno quasi sempre 
fallito. L'unica eccezione fu il 
gallese Charles. Gascoigne 
dovrà fare attenzione, questa 
vocazione da «guitto» del pal

lone lo potrebbe rovinare II 
mio straniero ideale, però, ri
marrà sempre Zico- era una 
sintesi di classe, cervello e sti
le 

Dopo l'estate boom di Cra
gnotti, 1 tifosi si aspettano 
un gran campionato: le 
sembra davvero una squa
dra da scudetto, questa La
zio? 

Gli unici che non possono lare 
previsioni siamo noi tifosi L'a
more, si sa, acceca Ma questa 
Lazio, comunque, può davve
ro fare grandi cose 

Dopo tanti anni guardate la 
Roma dall'alto in basso. 

lo la Roma la ved'-vu dall'alto 
in bas.so ai tempi della sene B. 
si immagini ora 

Del Turco, ha mai pensato a 
diventare un giorno presi
dente della Lazio? 

No. e non potrò mai larlo per 
due motivi, pruno, per farf il 
presidente ci vogliono tanti 
soldi e io non li ho; secondo, 
mi toccherebbe Ijre anche 11 il 
presidente aggiunto, come nel 
sindacato, e sarei ancora una 
volta il numero due ( 'Sii 

È quasi certo, Maradona sta per tornare al Napoli. Domani la decisione 
Ferlaino disposto ad accettare le condizioni-capestro dell'argentino 

Diego il bisbetico domato 
Tornerà, è quasi certo. Maradona ha chiesto la luna 
in cambio del suo ritorno a Napoli e, a quanto pare, 
Ferlaino è disposto a dargliela. Domani le decisioni 
della società. E intanto, da Buenos Aires, Diego con
tinua a sparare a zero contro il presidente parteno
peo: «Ferlaino continua a trattarmi come uno schia
vo, non ha sentimento. L'unica cosa che gli interes
sa sono gli abbonamenti». 

ANDRKA OAIARDONI 

•Bl ROMA. Tra ventiquattr'ore 
Diego Maradona saprà. E con 
lui il Napoli, i filosi napoletani, 
i dirigenti del Siviglia, quelli 
delle altre società che lo stan
no da tempo corteggiando, la 
Fifa e, soprattutto, gli organiz
zatori dei prossimi mondiali di 
calcio, Usa '94, che paghereb
bero di tasca loro pur di lavori-
re la rinascita del plbe, dopo le 
ben note vicende giudiziarie. 
Tra ventiquattr'ore Ferlaino 
dovrà scegliere una delle due 
proposte emerse dal summit di 
Zurigo ed avallate dalla Fifa: ri
soluzione del contratto, che le
ga il giocatore al Napoli lino al 
giugno '93 (in cambio di un 
sostanzioso Indennizzo), o ri

tomo di Maradona, ma subor
dinato ad una ventina di con
dizioni-capestro che i dirigenti 
partenopei stanno ora vaglian
do. E che finiranno per accet
tare, almeno questa è la sensa
zione. Anche se le indiscrezio
ni pubblicate ieri dall'autore
vole quotidiano argentino La 
Nacion sulle richieste econo
miche sono tutt'altro che rassi
curanti per Ferlaino e soci: 
cancellazione delle multe, per 
un totale di 300mila dollari, so
spensione di tutti i deferimenti 
sportivi avviati dalla società, 
pagamento degli arretrati per 
un totale di sei milioni di dolla
ri (il lire quasi otto miliardi), 
regolare pagamento degli sti
pendi per la stagione in corso. 

Da Buenos Aires intanto 
Dieguito, che ieri è comparso 
alla tv argentina nelle insolite 
vesti attore protagonista in uno 
sceneggiato, lascia trascorrere 
queste ultime ore e spera che il 
Napoli dica no. Ma è lui il pri
mo a non farsi troppe illusioni. 
«Ho capito che sarebbe andata 
male quando Franchi (il suo 
manager, ndr) mi ha detto che 
nessuno era disposto a darci 
una mano» - ha dichiarato Ma
radona l'altra sera in un'inter
vista concessa ad un'emittente 
argentina, subito dopo la con
clusione del summit di Zurigo. 
«Mi sento molto triste - ha pro
seguito -. Credo molto nella 
gente di Napoli, ma non in Fer
laino che sta tacendo del male 
a me e alla mia famiglia. Se ve
nerdì (domani) accetterà tutte 
le condizioni da me poste, e 
sono molte, allora andrò a Na
poli. Ma da solo. Perché non 
voglio portare mia moglie e le 
mie figlie in un luogo dove non 
possono essere felici. Per ora 
l'unico fatto positivo è che, se 
tornerò a Napoli, troverò una 
squadra di amici. Non mi resta 
che aspettare, ma credo che 
alla fine Ferlaino, dall'alto del
la sua superbia, finirà per ac

cettare le mie richieste. Non ha 
mai avuto riguardo nei miei 
confronti, mi ha trattato come 
uno schiavo. Ma se non doves
se accettare, credo proprio 
che la mia carriera sarà finita». 

Tutto è dunque nelle mani 
del «cinico» Ferlaino. Perché se 
da un lato c'è la vicenda perso
nale dell'uomo Maradona (la 
condanna a 14 mesi di carcere 
per una storia di droga e pro-

• stituzlone. la conseguente 
squalifica dai campi di gioco, il 
«caso» Sinagra, le presunte col
lusioni con la camorra), dal
l'altro c'è il botteghino. E Ma
radona è uno di quelli che il 
botteghino non lo fa nemme
no aprire. E Ferlaino, come 
qualsiasi altro presidente di 
club, è estremamente sensibile 
all'argomento. Basti pensare 
che la scorsa stagione, senza 
Maradona, Il Napoli ha subito 
una perdita secca di sei miliar
di e mezzo solo in abbona
menti. Quanto basta per asse
condare i capricci di Diego, al
cuni dei quali, come precisato 
dallo stesso presidente, non 
sono «insormontabili». Condi
zioni che in gran parte sono 
state concordate con awocati 
e terapeuti. Oltre alla questio-

Marco Franchi, 
il procuratore 
di Maradona, 
durante II 
summit di 
mercoledì a 
Zurigo 

ne economica e a tanti altri 
particolari ancora non divulga
ti dalle parti, Maradona preten
de un imponente «filtro» per tu
telare la sua privacy, l'esonero 
dagli allenamenti, la possibili
tà di giocare soltanto le partite 
più Importanti e una serie dì 

permessi straordinari. 
Introvabili, ieri, i dirigenti del 

club partenopeo, alcuni dei 
quali al seguito della prima 
squadra che proprio len sera, a 
Genova, ha partecipato con 
Milan e Genoa al Torneo del 
Mediterraneo. L'unica reazio

ne da segnalare è dunque 
quella di un gruppo di tifosi 
che ha espresso «perplessità» 
per la piega assunta dalla vi
cenda, in quanto i «privilegi di 
cui Diego disporrà potrebbero 
costituire un elemento di tur
bativa nello spogliatoio». 

E Franchi annuncia 
«Se accettano 
sabato è in Italia» 
• • «Il Napoli dovrà attenta
mente valutare le condizioni 
che abbiamo posto circa l'a
spetto dei problemi personali 
di Maradona, poiché se accet
ta la nostra proposta, si assu
merà un'enorme resposabili-
là». Cosi Marco Franchi, il pro
curatore del calciatore, è inter
venuto ieri in merito all'esito 
del summit di Zurigo e sulla 
possibilità, sempre più concre
ta, che Diego possa tornare a 
giocare con la maglia del Na
poli. «Il fattore economico è di 
relativa importanza - ha pro
seguito Franchi -. F. invece in
dispensabile che il Napoli si 
renda conto della rilevante in
cidenza della ventina di condi
zioni che abbiamo posto, do
po aver consultato avvocati e 
terapeuti, e che riguardano ap
punto l'aspetto umano. A mio 
avviso, ma anche per Diego, la 
società deve assolutamente 
trovare le forme ed il sistema 
per evitare sia i tanti problemi 
già noti che quelli che potreb
bero presentarsi nel futuro» Il 
procuratore ha anche rivelato 
che nel corso delle trattative a 
Zurigo, è giunto anche ad offri
re» «un cospicuo indennizzo al 
Napoli in cambio della rescis
sione del contratto, e senza 

aver l'appoggio di alcuna so
cietà». 

Franchi ha sostenuto poi 
che «Qualora entro i termini 
stabiliti, il Napoli non nsponda 
alle nostre proposte, chiedere 
mo alla Federcalcio argentina 
di far intervenire la Fila affin
chè conceda a Maradona, al 
meno il permesso provvisorio 
di poter giocare in qualche al
tra squadra. Se invece il Napoli 
accetterà tutte le condizioni, 
nessuna esclusa, che abbiamo 
posto per il suo ritorno, non 0 
da scartare l'ipotesi che Diego 
possa partire già sabato prossi
mo», Il procuratore na anche 
dichiarato che se torna a Rio-
care, Maradona resterà nel cal
cio europeo almeno due anni 
«Nel corso dell'anno e mezzo 
in cui ò rimasto fermo - ha 
spiegato Franchi - le imprese 
che lo sponsorizzano hanno 
accettato di aspettare il suo 
eventuale ritomo all'attività 
senza rescindere i contratti 
Contratti che prevedono ap
punto che Maradona continui 
a giocare in Europa un altro 
biennio, nonché una clausola 
che stabilisce che debbano es
sere nsarciti qualora Diego 
non mantenesse tale impe
gno» 


